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Acqui Terme. Avveniristico,
da sogno, degno di Las Vegas.
È il progetto per la riqualifica-
zione del «Quartiere termale»
zona Bagni elaborato dal «Team
Iwakiri», presentato alle 9.30 di
mercoledì 14 luglio nella sala
delle conferenze del Gran Hotel
Nuove Terme. Per l’esattezza si
deve parlare della «rivisitazio-
ne» di un progetto annunciato a
marzo/aprile del 2000, che nel
tempo ha ottenuto momenti di
«ragionamento», come affer-
mato dai dirigenti delle Terme di
Acqui Spa, di ricerca ulteriore di
somme necessarie alla sua rea-
lizzazione. Alla riunione, con i
giornalisti, c’erano, oltre al pre-
sidente della società, Giorgio
Tacchino e all’amministratore e
direttore Vincenzo Barello, il vi-
ce presidente delle Terme Ber-
nardino Bosio, il figlio di Kenzo
Tange, Paul, titolare dello studio
«Tange associated» e l’archi-

tetto della Shigeru Iwakiri, stu-
dio che nei mesi scorsi ha prov-
veduto all’aggiornamento dello
studio di fattibilità per la riquali-
ficazione del complesso terma-
le effettuato nell’ambito di un
accordo che dovrebbe, il condi-
zionale è d’obbligo, vedere im-
pegnati fianco a fianco la Regio-
ne Piemonte, il Comune, la Pro-
vincia di Alessandria e la Fonda-
zione cassa di risparmio di Ales-
sandria. Complessivamente gli
investimenti previsti sono 106
milioni 956 mila euro, una cifra
che si avvicina ai 210 miliardi di
vecchie lire. La rivisitazione del
progetto prevede la costruzione,
nell’area del campo da tennis in
zona Bagni, di un hotel di 23
piani con annesso centro ter-
male il cui investimento di rea-
lizzazione si aggira intorno ai
40 milioni di euro.

Acqui Terme. Le sale del
palazzo del Liceo Saracco di
corso Bagni ospiteranno, da
domenica 18 luglio a domeni-
ca 12 settembre la mostra
antologica dedicata, nel 2004,
al pittore Rubaldo Merello. La
tradizione di presentare an-
nualmente esposizioni dei
maggiori protagonisti dell’arte
moderna per Acqui Terme è
ultratrentennale, da sempre
viene organizzata dal Comu-
ne con la collaborazione della
Galleria d’arte di Aurelio Re-
petto e Fortunato Massucco.
L’evento fa parte del protocol-
lo d’intesa siglato dal Comune
di Acqui Terme e il Comune di
Genova per rafforzare antichi
rapporti fra le due città, pro-
muovere la cultura ed il turi-
smo, valorizzare le antiche
tradizioni attraverso la realiz-
zazione di iniziative comuni.

Alla cerimonia di inaugura-

zione della mostra di Rubaldo
Merello, che si terrà alle
18.30 di sabato, è prevista la
partecipazione di personalità
del mondo della cultura, auto-
rità civili, militari e religiose.
Sono sessantadue i dipinti
proposti nelle sale del Liceo
Saracco a rappresentare il
percorso artistico di questo
importante maestro, attivo nel
fervido clima culturale di fine
Ottocento a Genova.

L’artista interpreta la nuova
tecnica, fondata negli altr i
protagonisti del movimento
sui principi scientifici che re-
golano il rapporto tra la luce e
i colori, in modo del tutto istin-
tivo, affidandosi all’emozione
di fronte alla natura e dando
una versione del cromatismo
divisionista del tutto originale
e autonoma.

Grande festa patronale
quella dell’anno del millenario
dalla nascita del santo patro-
no, Guido Vescovo. La messa
in cattedrale (immagini a pa-

gina 6) ha suscitato ammira-
zione tra fedeli e telespettato-
ri, grande successo di banca-
relle e giostre. Qualche fischio
ha invece fatto registrare la

serata dei fuochi artificiali, un
po’ sotto tono, dopo le gran-
diosi, ma forse troppo dispen-
diose, edizioni con sottofondo
musicale degli ultimi anni.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un comunicato dei consi-
glieri comunali di centro sini-
stra Domenico Borgatta, Luigi
Poggio, Vittorio Rapetti:

«Il consorzio acquese per
l’università non paga più l’af-
fitto dal mese di luglio del-
l’anno scorso. Il consorzio
(“Polo Universitario Acque-
se” s.c.a.r.l.) è l’istituzione
che gestisce i corsi universi-
tari presenti nella nostra città
ed il comune di Acqui ne
possiede circa l’85%.

Il mancato pagamento del-
l’affitto ha provocato due
conseguenze:

1. la proprietà (il Semina-
rio di Acqui), che non ha
mai applicato al canone d’af-
fitto dovuto dal nostro Co-
mune l’aumento dell’ISTAT
riconosciuto dalla legge, ha
deciso di sospendere l’in-
tenzione di abbassare di
una mensilità all’anno il ca-
none d’affitto.

2. La stessa proprietà ha
deciso di rivolgersi ad un
avvocato per ricevere dal-
l’Università di Acqui quanto
dovuto, anche perché, do-
vendo adeguarsi alle pre-
scrizioni comunali che la ob-
bligano al restauro della fac-
ciata degli edifici in centro
storico (un intervento in gran
parte realizzato) si è trova-
ta nella necessità di far fon-
te a spese ingenti ed impre-
viste.

Inaugurazione sabato 17 luglio

Rubaldo Merello
antologica 2004

Presentato mercoledì 14 per la zona Bagni. Opere pronte per il 2006

Il progetto Tange rivisitato
con albergo-torre da 23 piani

Messa in Tv, bancarelle, fuochi d’artificio e altro

Per il millenario di San Guido
grande festa patronale

E la proprietà si rivolge ad un avvocato

Università: il Comune
non paga l’affitto
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Alle spalle dell’attuale ex
Carlo Alberto, attuale sede
della Scuola alberghiera, è
prevista la costruzione di un
modernissimo centro terma-
le. Il Kursal, come affermato
dalla dirigenza delle Terme,
lascerà il posto ad un nuo-
vo centro ricreativo. Su que-
sto punto sarà necessario un
approfondimento da parte del
consiglio di amministrazione
e dei soci della società, cioè
della Regione e del Comune.
Prevista anche la r i-
qualificazione dell’ex Grand
Hotel Antiche Terme, la
ristrutturazione degli ex al-
berghi Firenze, Eden e Ca-
rozzi.

«È una tappa importante
per la zona Bagni», è stata
l’affermazione lapidaria del
presidente delle Terme, Tac-
chino, nel presentare la con-
ferenza stampa. «Da Tange
abbiamo appreso che dopo
quattro anni dalla prima pre-
sentazione del progetto è
stato ristudiato l’impatto am-
bientale, nella costruzione
della torre si è cercato di
non dare troppa valenza al
cemento armato e immagi-
nato un giardino centrale con
tanto verde, completo di ac-
qua e di natura».

«Più che un progetto inte-
grato - ha sottolineato l’archi-
tetto giapponese - si può
parlare di un centro cura per
far diventare Acqui città nu-
mero uno dell’attrezzatura
termale».

«L’amministrazione comu-
nale seguirà passo a passo
questo evento strategico per
la città, questa è una giorna-
ta significativa per quanto si
va avanti, il progetto dell’al-
bergo-torre è un progetto
ambizioso e non avveniristi-
co», ha affermato il sindaco
Rapetti.

La progettazione definiti-
va, secondo espressioni del
dottor Barello, dovrebbe con-
cludersi entro pochi mesi per
lasciare posto al bando di
gara e all’inizio dei lavori.
Per i tempi, però, si dovreb-
be risolvere un discorso di
finanziamenti. Ma è stato
chiesto ai dirigenti delle Ter-
me e al sindaco della città:
«Un bimbo che nasce nel
2004, visti i tempi definiti di
ragionamento iniziati nel
2000, a che età vedrà l’ope-
ra completa di riqualificazio-
ne?».

«Nel 2006» è stata la ri-
sposta, parola di sindaco.
Con una precisazione dove-
rosa, logicamente non ai pri-
mi giorni di quell’anno. Per-
tanto, entro due anni, stan-
do alla dichiarazione di mer-
coledì 14 luglio, ore 10,30
circa, dovrebbe entrare in
funzione l’«albergo bianco
fatto a torre», un edificio gi-
gante tale da entrare a far
parte della storia verso l’al-
to dell’ingegneria, un colos-
so in cui il ventitreesimo pia-
no potrebbe fare invidia all’al-
titudine di Lussito.

DALLA PRIMA

Il progetto Tange
Rubaldo Merello nasce a

Montespluga, una frazione del
comune di Isolato, in provincia
di Sondrio, il 16 luglio 1872.

Condotto ancora bambino a
Genova, segue gli studi classi-
ci e frequenta l’Accademia ligu-
stica di belle arti. Lavora in un
suo studio a Genova-Nervi de-
dicandosi alla scultura e al di-
segno. Si avvicina alla tecnica
divisionista attraverso la me-
diazione di artisti come Pellizza
e Nomellini, entrambi presenti
alle Promotrici dell’epoca. Nel
1893 partecipa, con il gesso del
monumento funerario Finis, al-
l’Esposizione triennale di Brera,
a Milano.

Intorno al 1904, Merello si
trasferisce a Ruta e quindi nel
1906 si ritira in solitudine a San
Fruttuoso di Camogli, dove vive
otto anni. Il paesaggio del pic-
colo borgo e del monte di Por-
tofino diventano il soggetto pres-
sochè costante della sua pittu-
ra. Nel 1907 viene invitato al
«Salon des peintres divi-
sionnistes italiens» e vi parte-
cipa con sei opere. L’evento non
infrange la sua solitudine e nem-
meno migliora le sue condizio-
ni di povertà che hanno accom-
pagnato tutta la sua vita. Nel
1914 si trasferisce a Portofino,
dove credeva di trovare condi-
zioni di vita meno difficili, quin-
di a Santa Margherita Ligure,
nel 1918, e l’anno dopo termina
la statua del Dolore, collocata
nel cimitero di Camogli e in se-
guito rimossa. Nel 1921 Sem
Benelli lo invita ad esporre «con
tutti gli onori» alla Primavera
fiorentina. Merello muore il 31
gennaio 1922, senza avere la
possibilità di vedere la mostra.
Importanti antologiche di Me-
rello si sono svolte nel 1926 al-
la Galleria Pesaro di Milano e al
Palazzo Bianco di Genova. Nel
1970 e nel 1990 al Museo del-
l’Accademia ligustica di Genova.

Il catalogo della mostra, edi-
zione Mazzotta, con saggio in-
troduttivo di Gianfranco Bruno,
uno scritto di Vittorio Sgarbi, te-
sti di Enrico Sacchetti, Cesare
Brandi, Roberto Tassi, con ap-
parati critico-bibliografici di Lia
Perissinotti, è in vendita duran-
te il periodo dell’antologica. La
mostra si potrà visitare tutti i
giorni, escluso il lunedì, dalle
10 alle 12,30 e dalle 15,30 alle
19,30. Il costo del biglietto d’in-
gresso è di 6,50 euro, ridotto
4,00 euro. Il costo del catalogo
è di 21 euro.

DALLA PRIMA

Rubaldo Merello
antologica 2004
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Un breve commento:
a) come si vede, la tenden-

za a non pagare (di cui ab-
biamo parlato in un recente
comunicato) si sta diffonden-
do dalla “holding” centrale (il
Comune di Acqui) alle so-
cietà affiliate (il Consorzio per
l’università) e l’aumento dei
costi derivante da questa si-
tuazione si abbatte inevitabil-
mente sulle casse comunali
sostenute dalle nostre ta-
sche;

b) due mesi fa il Centro
sinistra aveva chiesto spiega-
zioni sul futuro dell’Università
di Acqui, in considerazione
anche del fatto che essa non
avesse più trovato “ospitalità”
per i suoi studenti né nelle
scuole cittadine né in quelle
del circondario, ma avesse
dovuto mandarli a Novara a
sostenere le esercitazioni e le
prove di laboratorio;

c) Ora, davanti al fatto che
il Consorzio dell’Università
acquese non paga (da un an-
no!) nemmeno l’affitto dei lo-
cali che occupa, chiediamo di
nuovo al sindaco di spiegare
agli acquesi cosa stia succe-
dendo all’Università di Acqui
e se - almeno per decenza -
non senta il dovere di far con-
vocare la commissione consi-
gliare per l’università istituita
da più di due anni e che si è
preso ben guardia fin qui di
far convocare, nemmeno per
insediarla».

DALLA PRIMA

Università:
il Comune

Acqui Terme. Il presidente
della Provincia, Paolo Filippi,
ha firmato il decreto di nomina
dei componenti la Giunta Pro-
vinciale assegnando le dele-
ghe ai rispettivi assessori.

Il presidente Filippi ha dele-
gato al vice presidente Danie-
le Borioli i seguenti servizi:
Cultura, Sviluppo e attività
economiche, Progetti U.E.,
Musei, Pinacoteche, Gipsote-
che e Archivi, Università e Po-
litecnico.

Questi gli assessori provin-
ciali: Massimo Barbadoro, Co-
munisti Italiani, 37 anni e resi-
dente a Valenza, alla Pubblica
Istruzione, Formazione Pro-
fessionale, Edilizia scolastica
e civile, Rilancio del termali-
smo; Giancarlo Filippo Pio
Caldone, S.D.I., 47 anni e re-
sidente a Volpedo, al Turismo,
Sport e Centri di Soggiorno;
Gianfranco Comaschi, Mar-
gherita, 47 anni e residente a
Trisobbio, al Bilancio, Finanze
e Programmazione, Provvedi-
torato ed Economato, Pianifi-
cazione Territoriale; Lelio De-
micheli, S.D.I., 43 anni e re-
sidente a Serravalle Scrivia,
al Personale, Assistenza Tec-
nica agli Enti Locali, Informa-
tizzazione, Attuazione del de-
centramento, Patrimonio, Poli-
zia e sicurezza locale; Maria
Grazia Morando, D.S., 55 an-
ni e residente ad Arquata
Scrivia, alle Pari Opportunità,
Assistenza, Volontariato, Poli-
tiche giovanili, Politiche sani-
tarie, sociali e per l’immigra-
zione, Montagna e rapporti
con le Comunità Montane,
Collina e rapporti con le Unio-
ni Collinari; Renzo Penna,
D.S., 57 anni e residente in
Alessandria, alla Tutela am-
bientale, Smaltimento rifiuti,
Risorse idriche ed energeti-
che, Beni ambientali, Flora e
fauna; Domenico Pr iora,
Rifondazione Comunista, 53
anni e residente a Gabiano, al
Lavoro e occupazione, Prote-
zione civile, Tutela geologica
e idrogeologica del suolo,
Parchi e aree protette; Bruno
Rutallo, Margherita, 65 anni e
residente a Sant’Agata Fossi-
li, ai Lavori Pubblici, Viabilità,
Grande viabilità e infrastruttu-
re, Trasporti, Promozione e
valorizzazione dei prodotti ti-
pici e pregiati; Davide Sanda-
lo, D.S., 44 anni e residente a
Casale Monferrato, all’Agricol-
tura, Caccia e pesca.

Il presidente Paolo Filippi
ha mantenuto come compe-
tenze gli Affari generali, gli Af-
fari legali, il Controllo di ge-
stione, le Relazioni esterne, i
Grandi eventi e le Partecipa-
zioni.

In Consiglio Provinciale, ai
consiglieri nominati assessori,
subentrano Pier Carlo Boc-
chio e Fiorenzo Scagliotti al
posto di Giancarlo Caldone e
Lelio Demicheli per lo Sdi;
Luigi Merlo al posto di Gian-
franco Comaschi per la Mar-
gherita; Angelo Angelini ed
Ennio Negri al posto di Maria
Grazia Morando e Renzo
Penna per i D.S.; Salvatore Di
Carmelo al posto di Domeni-
co Priora per Rifondazione
Comunista. Il Consiglio Pro-
vinciale si è riunito per la pri-
ma volta dopo le elezioni del-
lo scorso 13 giugno per pro-
cedere all’elezione del presi-
dente del Consiglio e dei due
vice presidenti, come richiede
lo Statuto. Dalle votazioni
Adriano Icardi è risultato elet-
to presidente del Consiglio
Provinciale. Vice presidenti,
sono risultati eletti Francesco
Bonafè con 19 voti e Antonio
Maconi con 12 voti.

Adriano Icardi al momento
dell’elezione in un articolato
intervento, dopo i ringrazia-
menti, ha detto tra l ’altro:
«sarò il Presidente di tutti,
con obiettività ed imparzialità
e se ci sarà qualche sbavatu-
ra o qualche preferenza politi-
ca o ideale, chiedo di essere
avvisato democraticamente.
Porterò con me, certamente,
tutta la mia storia, le mie radi-
ci più profonde, i miei valori
ed i miei ideali, a cui sono to-
talmente legato e che vengo-
no da lontano: dalla mia fami-
glia, antifascista e partigiana,
e dai miei studi giovanili e li-
ceali, ad Acqui Terme, ed uni-
versitari, a Genova.

...Anche la ricerca della so-
lidarietà e della giustizia so-
ciale, l’aiuto ai più deboli è un
aspetto fondamentale nel mio
impegno qui nel dibattito con-
siliare, come l’interesse verso
le nostre Comunità, le nostre
città, la nostra Provincia... che
profondamente amiamo e vo-
gliamo contribuire a migliora-
re in tutte le realtà zonali, in
tutte le città e nei Comuni, a
cominciare dai più piccoli ed
isolati e dalle persone più de-
boli ed emarginate».

Alla guida della Provincia

La squadra di Filippi

Gestione area
ecologica

Acqui Terme. L’ammini-
strazione comunale ha deli-
berato di approvare il prose-
guimento della gestione del-
l’area ecologica realizzata
dal Comune all’interno del
depuratore di regione Fon-
tanelle, fino al 31 dicembre
2004, alla ditta Bistolfi Gio-
vanni, di Prasco.

La gestione, scaduta a fi-
ne giugno, è stata rinnovata
per l’intero anno alla ditta
praschese, che ha afferma-
to di essere disponibile ad
eseguire i restanti sei mesi
agli stessi patti e condizione
del precedente contratto, ma
con un aumento delle ore di
apertura, mantenendo il me-
desimo costo complessivo di
19.250,00 euro.
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Acqui Terme. La musica di
S. Guido e dei vescovi suoi im-
mediati successori protago-
nista, per una giornata (ma an-
ticipiamo che non sarà la sola),
di questo anno Millenario ric-
chissimo di eventi culturali.

Sabato 10 luglio tre sono
stati gli appuntamenti: nel pri-
mo pomeriggio la mostra degli
antichi codici e delle più pre-
ziose stampe della Biblioteca
del Seminario e dell’Archivio
Vescovile; a partire dalle ore
16 una tavola rotonda dedica-
ta al Culto di Guido tra Musica
e Liturgia; la sera un eccezio-
nale concerto gregoriano che
ha riunito più di duecentocin-
quanta persone in ascolto nel-
la basilica di S. Pietro.

A questi tre momenti dedi-
chiamo la cronaca che segue.
Tesori di pergamena

Nelle nuove vetrine, predi-
sposte da Don Angeli Siri nel-
la Biblioteca del Seminario cu-
rata da Walter Baglietto, spic-
cavano i libri propriamente mu-
sicali (di cui si è già detto nel-
lo scorso numero del giornale:
il Codice I e il Ms. di S.Guido)
e altri messali, molti dei quali
già restaurati presso l’abbazia
della Novalesa, grazie ai con-
tributi della Soprintendenza per
i Beni Librari.

Tra questi, in bella mostra, un
codicillo trecentesco che, aper-
to in corrispondenza delle car-
te del Calendario dei mesi di
giugno e luglio, segnala la festa
[due giugno] dei Santi Martiri
Marcellini Petri atque Herasmi
[tre martiri del IV secolo], con-
comitante al culto locale Sanc-
ti Guidonis episcopi et confes-
soris patroni et fundatoris
aquensis ecclesiam. È la prova
di un uso, del libro, all’interno
della liturgia acquese che pos-
siede (come ovvio) i suoi par-
ticolarismi.
Ancora sull’Hymnodia

Rimanendo in quest’ambito
(quello degli usi propri della
Chiesa locale), torniamo al vo-
lumetto dell’Hymnodia Sacra
(1690) presentato la settimana
passata.

Giacomo Baroffio ha in-
quadrato l’opera come ascri-
vibile al genere della comme-
morazione, che ha l’intento di
riepilogare i misteri della sal-
vezza. Questo avveniva ad Ac-
qui, secondo antica tradizione,
il giorno del Corpus Domini, ed
erano i Canonici della Catte-
drale a ripercorrere, soprattut-
to nel canto degli inni e con la
recita delle orazioni, le principali
festività del calendario.

Due le nuove particolarità
emerse nell’incontro di sabato.
La musica dell’inno dei vespri di
S. Giovanni Battista (24 giu-
gno) Ut queant laxis (per altro
da intendere come cripto-
gramma cristologico da ascri-
vere, probabilmente, quanto al-
la paternità, a Paolo Diacono),
non compare nella melodia re-
sa celebre da Guido d’Arezzo
(che da lì trasse il nome delle
note ut, re, mi, fa etc.) ma in
una precedente versione, pro-
pria di molti codici italiani.

Quanto agli studi relativi a
questo monumento musicale
acquese, il prof. Baroffio ha ri-
cordato come già nel 1909 la
“Rassegna Gregoriana” (nu-
mero 7-8, p.361) avesse prov-
veduto a segnalare questa “sin-
golare innodia”.

Il merito è da attribuire al pa-
leografo Angelo De Sancti
(Trieste, 1847- Roma, 1922)
un padre gesuita - tra l’altro
ispiratore del Motu Proprio
(1903) di Pio X, e nel 1910 fon-
datore della Scuola Superiore
di Musica Sacra in Roma - che
ad inizio XX secolo visitò l’Ar-
chivio Vescovile, individuando
“in certi registri cartacei d’introiti

e spese dell’Archivio Capitola-
re di Acqui, purtroppo disordi-
nati e non interi” la menzione di
un pagamento (Ducatum au-
reum I in festo Corporis Christi:
era dovuto ai Canonici
dall’ospedale di S. Maria) che
permette di far risalire (perlo-
meno) al 1538 l’attestazione
della consuetudine del canto
degli inni del Corpus Domini.
Non solo. Il De Sancti rivela
che “il libro, con l’usuale nota-
zione gregoriana di Urbano VIII,
[è] il medesimo che ancor og-
gi i canonici adoperano nell’in-
nodia, eseguendola fedelmen-
te ogni anno nel giorno del Cor-
pus Domini, innanzi al SS. Sa-
cramento, alternando però con
l’organo le singole strofe”.

Ci permettiamo, in proposito,
una ulteriore piccola glossa.

È bene notare come la fe-
sta mobile del Corpo del Si-
gnore, quando la Pasqua cade
il 3 aprile, viene a coincidere
con l’antica festa del Santo ac-
quese [il 2 giugno, giorno del-
la morte di Guido]. E poiché
questa particolarità, nel Cin-
quecento, occorre solo in due
anni (1575 e 1580, posteriori al-
la data del 1538), si potrebbe
ipotizzare - qualora venisse
confermato un legame tra la
festa di Guido d’Acqui e la pri-
mitiva Innodia (un indizio dai
distici che chiudono il libro del
1690 e che paragonano il San-
to al Vicario episcopale Guido
Porta: si ipse fuit Divus, tu quo-
que Sanctus eris; e ancora Tu
ingenio pariter cantica parva
doces) – una origine ancor più
remota del canto degli inni (per
inciso: la sovrapposizione Cor-
pus Domini / festa di Guido è
propria, infatti, negli anni - an-
diamo a ritroso - 1496, 1491,
1485, 1412, 1401, 1390,
1328…).
Parva sunt 

Ma l’attenzione di molti visita-
tori si è concentrata sui fram-
menti. Ovvero le sopravvivenze
- di pochi cm. quadrati, talora -
di opere smembrate, che in al-
cuni casi venivano utilizzate
per “rafforzare” le legature di
altri codici.

In un Messale - Breviario
dell’XI secolo, spiccavano così
sui due piatti (o coperte) quat-
tro carte frammentarie in perga-
mena, incollate (esempio di riu-
tilizzo) che presentano una no-
tazione musicale dell’Italia nord
occidentale, adistematica (che
non ci informa, cioè, del-
l’altezza precisa dei suoni, ma
ha l’intento di richiamare una li-
nea melodica già fissata nella
memoria del cantore).

Piccoli segni, ma preziosis-
simi, in grado di fornire una in-
sospettabile messe di informa-
zioni al ricercatore moderno.
Il convegno

Alla presenza di S. Eccel-
lenza Mons.Vescovo, Pier Gior-
gio Micchiardi, del Sindaco Da-
nilo Rapetti, di numerosi archi-
visti, paleografi e ricercatori lo-
cali, musicisti e appassionati
di musica, la tavola rotonda è
stata aperta dalla Dott.ssa
Leandra Scappatticci che, do-
po un attento studio (in parte
già edito sulle pagine della “Ri-
vista Internazionale di Musica
Sacra” 24, II/2003), ha indivi-
duato un rapporto di straordi-
naria somiglianza tra il Codice
I della Biblioteca del Seminario
di Acqui e il Codice Vat.Lat.
14676 (che il Capitolo acquese
inviò a Roma per restauri, e
non più restituito: si veda il con-
tributo dello scrivente sui nu-
meri de “L’Ancora” del 27 giu-
gno e del 4 luglio).

La relazione ha precisato
non solo la natura del codice
oggi conservato presso la Bi-
blioteca Apostolica Vaticana
(un antifonario, un libro conte-

nente i canti dell’Ufficio, che -
tra fine XIV e inizio XV secolo
- fu trasformato, a mezzo di un
ulteriore intervento scrittorio
integrativo, operato in Acqui,
in vero e proprio Breviario; per
una descrizione si veda il cata-
logo dei manoscritti liturgici la-
tini curato nel 1968 da Pierre
Salmon), ma anche ha confer-
mato l’origine pavese per il “ge-
mello” Codice I della Biblioteca
del Seminario (che è un gra-
duale, un libro dei canti della
messa per l’intero anno liturgi-
co).

Grazie a Giacomo Baroffio
(Univ. di Pavia) l’uditorio ha po-
tuto addentrarsi nei meandri
della poetica del medioevo.
“Cos’è il tropo? Uno strata-
gemma con cui la liturgia riesce
a parlare al cuore della comu-
nità”. Un parente stretto delle
tecniche del centone medioe-
vale, viene da aggiungere, che
amplifica, ingrandisce e svi-
luppa un testo musicale. E nei
“tardi” tropi acquesi si coglie
già la decadenza di questa
prassi, che sembra sfuggire al-
lo stesso copista che intende
(ma sbaglia) l’abbreviatura TR
sciogliendola come tractus (in-
vece di tropus).

Ma la coerenza logico- musi-
cale dei tropi acquesi, quella,
non viene assolutamente can-
cellata da uno scriba “molto
meccanico”, forse incapace di
“leggere” e di intendere a pie-
no quanto scrive.

Il tropo, però, continua a ri-
manere esercizio di arte raffi-
nata.

Le conferme vengono dalla
“pratica” di musica, che coglie
la logica degli sviluppi; dal tro-
po d’exordium del libro, Gre-
gorio presul, che introduce non
solo l’Introito Ad te levavi, ma
l’intero libro acquese (il Codice
I ovviamente), alfabeto della
Fede; con il tropo Quem quae-
ritis che rimanda al teatro sacro
(anche vicino geograficamente
a noi: si pensi alle scene della
badia di S. Giustina di Sezza-
dio).

Rodobaldo Tibaldi (sempre
Univ. di Pavia), ha preso poi in
considerazione gli esempi di
polifonia cosiddetta “semplice”
e “complessa” dei codici ac-
quesi, insistendo sul discrimine
delle “differenze” di scrittura e
ribadendo “l’eccezionalità” del-
le doppie o triple voci (gli or-
gana) che vengono a solenniz-
zare le più importanti feste del
calendario.

E le testimonianze acquesi,
appartenendo al ristretto no-
vero delle sopravvivenze della
più antica polifonia, sono desti-
nate a dare ulteriore lustro al-
la tradizione della Chiesa d’Ac-
qui.

Molteplici le domande a chiu-
sura dell’incontro, a testimo-
nianza del forte interesse sol-
lecitato dai relatori, che si sono
impegnati a consegnare in for-
ma definitiva, già a settembre,
le versioni definitive degli studi
di loro competenza. Questi sa-
ranno raccolti in volume e pre-
sentati già entro la fine del-
l’anno del Millenario (si pensa
ad una data vicina al giorno di
S. Cecilia, 22 novembre).
Il concerto

In questa stessa occasione
saranno presentate le esecu-
zioni registrate sabato 10 lu-
glio dal Gruppo Vox Organalis
(Giacomo Baroffio, Claudia Ce-
falo, Li-Chou Chen, Antonella Li
Causi, Leandra Scappaticci,
Eun Ju Anastasia Kim) la cui
presenza in Acqui ha suscita-
to un’attenzione notevolissima.

Erano oltre duecentocin-
quanta le persone che hanno
ascoltato presso la Basilica di
S. Pietro il concerto che com-
pendiava - negli inni, nei tropi,

nelle polifonie - alcuni momen-
ti dell’anno liturgico. E la vo-
lontà di attingere al repertorio
locale, unita alla bravura del
gruppo, ha determinato un ri-
sultato altissimo.

Nell’alternanza tra la voce
virile del solista e il coro femmi-
nile (e proprio Giacomo Barof-
fio ha ribadito il ruolo delle vo-
ci dei pueri nella prassi gre-
goriana, nonché l’apporto di
una mistica e “compositrice”,
diremmo oggi, quale Hildegar-
da di Bingen), nell’intima corri-
spondenza tra melodia e litur-
gia, nella naturalezza dell’e-
spressione vocale si sono col-
ti i riflessi di un’arte vocale in-
timamente legata alla devo-
zione e alla preghiera.

E il riversamento della regi-
strazione su CD musicale, di
prossima uscita nella collana
promossa dal Municipio di Ac-
qui Terme (Assessorato per la
Cultura- sezione Musica, di-
retta da Enrico Pesce) potrà
offrire non solo agli assenti, ma
anche alla comunità scientifica
degli studi musicali, un sup-
porto di straordinario valore.

Giulio Sardi

***
Le iniziative musicali di sa-

bato 10 luglio sono state predi-
sposte congiuntamente dalla
Diocesi (Biblioteca e Archivio)
e dal Comune di Acqui col sup-
porto di Fondazione CRT, Pro-
vince di Alessandria e di Asti.

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

VIAGGI DI UN GIORNO

Giovedì 22 luglio
GARDALAND… anche in notturna
Domenica 25 luglio
MONTE GRAPPA - BASSANO
Domenica 1º agosto
CHAMONIX e MER DE GLACE
Domenica 8 agosto
ANNECY e il suo LAGO
Domenica 15 agosto
COGNE e PARCO GRAN PARADISO
Domenica 18 agosto
LIVIGNO
Domenica 22 agosto
SCIAFFUSA e CASCATE DEL RENO
Domenica 29 agosto
GINEVRA
Domenica 5 settembre
VENEZIA la regata storica
Domenica 12 settembre
RAVENNA e i suoi mosaici
Domenica 19 settembre
LAGO D’ISEO E MONTEISOLA

AGOSTO

Dal 3 all’8 BUS
Alla scoperta della nuova Europa
BRATISLAVA - BUDAPEST - LUBIANA
Dal 6 al 10 BUS
PARIGI EURODYSNEY+VERSAILLES
Dal 10 al 19 BUS
SPAGNA DEL NORD e PORTOGALLO
FATIMA-SANTIAGO DE COMPOSTELA
Dall’11 al 15 BUS
BERLINO EXPRESS
POTSDAM - NORIMBERGA
Dal 16 al 19 BUS
ROMA e CASTELLI ROMANI
Dal 21 al 30 BUS
ROMANIA - I MONASTERI
della BUCOVINA e BUCAREST
Dal 24 al 29 BUS
DRESDA - BERLINO - NORIMBERGA

SETTEMBRE
Dal 1º al 5 BUS+NAVE
Gran tour della DALMAZIA
SPALATO - MEDJUGORJE  - ZARA
DUBROVNIK - BOCCHE DI CATTARO
Dal 6 al 9
I LUOGHI CARI DI PADRE PIO
Dall’11 al 12
LUCERNA: ABBAZIA DI EINSIEDELN
e LAGO DEI QUATTRO CANTONI
Dal 16 al 20 BUS
Gran tour PUGLIA e BASILICATA:
OSTUNI - CASTELLANA - LECCE
ALBEROBELLO e MATERA

OTTOBRE
Dall’11 al 14
LOURDES - AIGUES MORTES
CARCASSONNE

OTTOBRE - NOVEMBRE

Soggiorno a LLORET DE MAR con
escursioni: BARCELLONA - GERONA
ANDORRA - MONTSERRAT - ecc.

LUGLIO
Dal 23 al 26
Tour della CROAZIA
PARENZO - LAGHI DI PLITVICE
ZAGABRIA - POSTUMIA
Dal 31 al 1º agosto
URBINO - LORETO - RECANATI
MACERATA e opera nello sferisterio

ARENA DI VERONA
Venerdì 23 luglio
LA TRAVIATA
Mercoledì 25 agosto
RIGOLETTO

Rivive, negli studi e nelle voci,
la più antica tradizione acquese
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Carlo VISCA
di anni 90

Il giorno 12 luglio è mancato
all’affetto dei suoi cari. La mo-
glie Olga, i figli Sen. Giuseppe
e Paolo, le nuore, i nipoti
unitamente a parenti ed amici
tutti, sentitamente ringraziano
quanti, in ogni modo, hanno
condiviso con loro il dolore
per la triste circostanza.

ANNUNCIO

Pasquale BOTTO
di anni 85

Ad un mese dalla sua scom-
parsa, il figlio Piero e familiari
lo r icordano con la santa
messa di trigesima che sarà
celebrata sabato 17 luglio alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Si
ringraziano tutti coloro che in
ogni forma si sono uniti al loro
dolore e si uniranno in questa
preghiera.

TRIGESIMA

Anna IVALDI
Novarina ved. Germito

di anni 83
I familiari, ad un mese dalla
sua scomparsa, la ricordano
nella santa messa di trigesi-
ma che verrà celebrata saba-
to 17 luglio alle ore 19 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si ringrazia quanti
si sono uniti al loro dolore e
che si uniranno in questa pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Teresa CHIODO
(Teresina) ved. Solferini

“Il nostro amore per te non avrà mai
fine.L’amore è nell’anima e l’anima
non muore”. Con l’affetto di sem-
pre e con infinito rimpianto, i figli Gio-
vanni e Silvana, unitamente ai ni-
poti ed a quanti le hanno voluto be-
ne, la ricordano in preghiera sabato
24 luglio alle ore 17 nella par-
rocchiale di Terzo.Un grazie di cuo-
re a tutte le gentili persone che
vorranno regalarle un ricordo.

TRIGESIMA

Giuseppe BERRUTI
Ad un mese dalla sua scom-
parsa, Bruno e famiglia, Oriet-
ta e Mauro, lo ricordano con
sincero affetto nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 25 luglio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Rocchetta Palafea e ringra-
ziano quanti vorranno loro
unirsi nel ricordo e nella pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Ernestina BARBERIS
MACCARONI

La cognata Rina, nel suo ri-
cordo affettuoso, ringrazia di
cuore tutti gli amici, la dotto-
ressa Silvia Barisone e quanti
le sono stati vicino nella triste
circostanza. La santa messa
di suffragio verrà celebrata
domenica 25 luglio alle ore
10, nel santuario della Ma-
donna Pellegrina.

TRIGESIMA

Francesco MOTTA
Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa, il figlio, la nuora e
la nipote, lo ricordano a quan-
ti l ’hanno conosciuto ed
annunciano la santa messa
che verrà celebrata domenica
18 luglio alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Mariangela PETTINATI
in Panaro

“Dopo averci regalato tanti momenti fe-
lici, nella tua breve vita, il sonno della
morte ti ha portato via da noi, ma nei
nostri cuori il dolore e l’affetto sono
sempre immutati, rimarranno così per
sempre”. Il marito, i figli, la mamma, il
papà, il fratello e i parenti tutti la ricor-
dano nella s.messa che verrà celebrata
domenica 18 luglio alle ore 10 nella par-
rocchiale di Castelletto d’Erro.Si ringra-
ziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Angelo BERTA
1989 - 2004

“C’è un tempo per nascere e
uno per morire, un tempo per
piangere e uno per gioire.C’è un
tempo per abbracciare e un
tempo per separarsi”. Eccl. 3,2.
Con l’amore di sempre, a quin-
dici anni dalla scomparsa, lo ri-
corderemo domenica 18 luglio
nella s. messa di suffragio alle
ore 10 nella chiesa parrocchiale
di Sessame. Moglie e figlia

ANNIVERSARIO

Pietro REPETTO
(Pierino)

“Sono passati quattro anni da
quando ci hai lasciati, ma il tuo
ricordo è rimasto immutato nei
nostri cuori”. Lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie Ma-
ria unitamente ai familiari tutti,
nella santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 18 luglio alle
ore 17 nella chiesa parrocchia-
le di Ricaldone. Si ringraziano
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Damiano MAZZACCARO
“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori. Sei stato marito e padre
meraviglioso”. Nel 1º anniver-
sario dalla scomparsa, lo ri-
cordano la moglie, il figlio, pa-
renti, amici, nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato
24 luglio alle ore 18 nella par-
rocchiale di San Francesco.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido BURELLI
La moglie ed i figli, unitamen-
te ai familiari tutti, lo ricordano
con l’affetto di sempre, nella
santa messa che sarà cele-
brata, nel 1º anniversario del-
la scomparsa, sabato 24 lu-
glio alle ore 17,30 nella chie-
sa parrocchiale di Ponti e rin-
graziano, quanti si uniranno
alla mesta preghiera.

ANNIVERSARIO

Nati: Gaia Cherchi, Sara Bo-
norino. Morti: Ezio Benzi, An-
gela Canepa, Roberto Abate,
Adelina Debernardi, Maurizio
Isola, Carlo Visca. Pubblica-
zioni di matrimonio: Marco
Gallo con Elisabetta Giuditta
Vaga; Bruno Stefano Ghione
con Rossella Maria Baldizzo-
ne; Pier Guido Rasoira con Pie-
rangela Carolina Lunardo; Al-
bino Vasile con Silvia Rosa Ma-
ria Mischiati.

Stato civile
I necrologi
si ricevono

entro il martedì
presso la sede de

L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Maddalena ROVERE Abele CARPIGNANO

Nel 2º anniversario dalla scomparsa, i familiari li ricordano nel-

la santa messa che verrà celebrata, domenica 18 luglio alle ore

11, nella chiesa parrocchiale di Bistagno. Si ringraziano antici-

patamente quanti si uniranno alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe DANIELLI Felice DANIELLI

“Il tempo cancella molte cose, ma non cancellerà il ricordo che

avete lasciato nei nostri cuori”. Nell’ottavo e settimo anniver-

sario dalla scomparsa, la sorella, le mogli, i figli, li ricordano

con affetto e rimpianto nella santa messa che verrà celebrata

domenica 25 luglio alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di

Montabone. Si ringraziano quanti vorranno unirsi nel ricordo e

nelle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Romilda CAZZOLA
† 18/07/1989 - 2004

“Coloro che le vollero bene
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Nel 15º
anniversario dalla scomparsa,
la ricordano con affetto e rim-
pianto il marito Michele, il fra-
tello, la sorella a quanti l’han-
no conosciuta.

ANNIVERSARIO

Lina BIGATTI
ved. Ghermandi

“Coloro che le vollero bene con-
servano la sua memoria nel lo-
ro cuore”. Nel 2º anniversario
dalla scomparsa, la ricordano
con immutato affetto, la figlia, il
genero, la nipote e parenti tutti
nella santa messa che verrà ce-
lebrata sabato 17 luglio alle ore
18 in cattedrale. Un sentito rin-
graziamento a quanti parte-
ciperanno.

ANNIVERSARIO

Francesco SARDA
Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto, la moglie, le
figlie, i generi, i nipoti e paren-
ti tutti nella santa messa che
verrà celebrata mercoledì 21
luglio alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Nicola MALCONI
“Coloro che gli vollero bene,
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Nel 12º
anniversario dalla scomparsa,
lo ricordano con affetto e rim-
pianto la figlia, il genero, le ni-
poti Lorena ed Elena con le
rispettive famiglie, nella santa
messa che verrà celebrata
mercoledì 21 luglio alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Caterina LAGORIO
ved. Succio

Nel 15º anniversario dalla
scomparsa, la ricordano sem-
pre con infinito affetto i figli, i
nipoti, i parenti e amici tutti.
Una santa messa di suffragio
verrà celebrata nella parroc-
chiale “S.Pietro e Paolo” a Vi-
sone sabato 17 luglio alle ore
17. Si ringrazia quanti vorran-
no unirsi nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Pietro RAPETTI
“Caro papà, il tuo ricordo e i
tuoi semplici esempi, sono
sempre vivi in mezzo a noi”.
Ti ricorderemo con una santa
messa che verrà celebrata
nella tua chiesa a Morsasco,
sabato 24 luglio alle ore 16,30
nel 40º anniversario della tua
scomparsa.

Con affetto la tua famiglia

ANNIVERSARIO

Paola GRATTAROLA
in Poggio

“Nel silenzioso dolore di ogni
giorno continui a vivere con
noi”. Nel 2º anniversario dalla
scomparsa, ti ricordiamo con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 18 luglio alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di
Castelletto d’Erro. Ringrazia-
mo quanti vorranno parteci-
pare. Carlo e Stefania

ANNIVERSARIO

Battista BERRUTI
† 23/07/2003 - 2004

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, la moglie, i figli, il
genero, le nuore ed i nipoti, lo
ricordano con grande affetto
nella santa messa che sarà
celebrata sabato 24 luglio alle
ore 18 nella chiesa di “S.Gio-
vanni Battista” in Bistagno. Si
ringraziano quanti si uniranno
al ricordo.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI - Dom. 18 luglio - AGIP: viale Einaudi; Q8:
corso Divisione Acqui; TAMOIL: via De Gasperi; Centro Imp.
Metano: v. Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE - Dom. 18 luglio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza. Fino a dome-
nica 18 luglio sono chiuse le edicole: corso Bagni, Corso Divi-
sione Acqui, corso Cavour, via Alessandria e corso Italia. Da
lunedì 19 luglio a domenica 8 agosto sono chiuse le edicole:
via Nizza, piazza Italia e piazza Matteotti. Rimangono aperte
comprese le domeniche: corso Bagni, corso Divisione Acqui,
corso Cavour, via Alessandria, corso Italia, reg. Bagni. Le edi-
cole di via Moriondo e via Crenna sono aperte tutti i giorni tran-
ne le domeniche.
FARMACIE - Da venerdì 16 a venerdì 23 - ven. 16 Bollente;
sab. 17 Albertini, Bollente e Vecchie Terme (Bagni); dom. 18
Albertini; lun. 19 Terme; mar. 20 Albertini; mer. 21 Terme; gio.
22 Bollente; ven. 23 Albertini.

Pietro PISTARINO Caterina MALFATTO

† 1960 - 2004 † 1975 - 2004

“Coloro che gli vollero bene conservano la loro memoria nel lo-

ro cuore”. Li ricordano con affetto le figlie, generi, nipoti e pa-

renti tutti, nella santa messa che verrà celebrata martedì 20 lu-

glio alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Si

ringraziano quanti vorranno partecipare.

RICORDO

Francesca MORIELLI Luigi GRILLO

† 1972 - 2004 † 1979 - 2004

“Il tempo cancella molte cose, ma non cancellerà il ricordo che

avete lasciato nei nostri cuori”. Li ricordano con affetto il figlio,

la nuora e parenti tutti, nella santa messa che verrà celebrata

mercoledì 21 luglio alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di San

Francesco. Si ringraziano coloro che vorranno unirsi al ricordo

ed alla preghiera.

RICORDO

Domenica 18 luglio alle 10
in cattedrale verrà celebrata
la santa messa nel pr imo
anniversario della dipartita
della indimenticabile Clelia
Ara in Poggio. Col tempo che
passa, sempre più vivo e
profondo resta il ricordo della
sua grande bontà, del suo
cuore sensibile e generoso,
del suo carattere amabile e
forte, della sua operosità in-
stancabile.

Con immenso affetto in
questa santa messa anniver-
saria, assieme al marito Fran-
co, al figlio Sergio, alla nuora
Encarni e al caro nipotino Da-
vide, ci uniremo nel ricordo e
nella preghiera per lei, che ha

lasciato un grande esempio di
bontà in tutti coloro che la co-
nobbero e la stimarono.

Notizie utili

Domenica 18 in cattedrale

Messa anniversaria in cattedrale
di Clelia Ara in Poggio
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Domenica 11 la messa delle 11 in duomo è stata teletra-
smessa in diretta da Rai1. Numerosi fedeli hanno partecipato
alla funzione concelebrata dal Vescovo diocesano Pier Giorgio
Micchiardi, dal nunzio apostolico in Panama mons. Giacomo
Ottonello e dal parroco mons. Giovanni Galliano.

La funzione, che è stata valorizzata dai canti della bravissi-
ma corale Santa Cecilia diretta dal Maestro Paolo Cravanzola,
è stata molto seguita anche sui teleschermi e numerose sono
state le telefonate ricevute dal parroco, in cui è stato sottolinea-
to lo splendore dell’interno del Duomo, valorizzato dalle luci
della ripresa.

Nelle foto dall’alto al basso: una visione d’insieme dell’inter-
no della cattedrale; parte dei numerosi fedeli che hanno assisti-
to alla celebrazione; i tre celebranti, da sinistra monsignor Otto-
nello, monsignor Micchiardi, monsignor Galliano; la corale San-
ta Cecilia; il gruppo di chierichetti che hanno prestato servizi
durante la celebrazione liturgica.

Acqui Terme. Sabato 17 e
domenica 18 luglio a Garbaoli
si terrà il campo responsabili.

Il programma prevede sia
per sabato che per domenica,
alle 9.30, l’inizio con la recita
di Lodi, quindi sabato mattina:
testimonianze sulla “laicità”
della famiglia, cioè sulla sua
apertura al mondo da “piccola
chiesa domestica” quale è;
subito dopo interventi su co-
me si può portare la dimen-
sione dei christifideles laici
nel mondo del lavoro; segue il
dibattito.

Sabato pomeriggio: inter-
vento sul tema: si può fare
polit ica da cr istiani ed in
quanto cristiani (servire la
città dell’uomo da figli della
città di Dio)?; subito dopo te-
stimonianza su come è possi-
bile vivere la dimensione di
“singolare ministerialità lai-
cale” dell’appartenenza al-
l’A.C. in famiglia, nel lavoro e
nel sociale; seguono il dibatti-
to e la sintesi della prima gior-
nata di lavori, alla luce delle
indicazioni del Consiglio pa-
storale.

Domenica: relazione di An-
na Maria Tibaldi (consigliere
nazionale dell’Azione Cattoli-
ca, di Alba) sul tema “Le pro-

spettive per l’A.C. e per i laici
di A.C. nella Chiesa del terzo
millennio: Quale ruolo? Quali
rapporti con gli uffici e con gli
altri soggetti della pastorale?”
Dopo uno spazio di dibattito
la S.Messa con la comunità di
Garbaoli.

Nel pomeriggio gli interven-
ti di Mirco Crivellari (le im-
pressioni di un battezzato
che, attraverso l’A.C., si volge
allo sguardo della sintesi pro-
pria del presbitero) e di don
Giovanni Pavin, assistente
diocesano degli Adulti di AC e
segretar io del Consiglio
pastorale. Dibattito e conclu-
sioni del presidente diocesa-
no.

L’intervento del Vescovo è
previsto per domenica 18 alle
ore 15,30.

Acqui Terme. Il plastico del progetto realizzato dall’architetto
Maurizio De Bernardi per il nuovo Ricreatorio, è stato esposto
in questi giorni in una vetrina del negozio di abbigliamento “Og-
gi” (ex TessilNovi) nel centralissimo corso Italia. È intenzione
del Vescovo costituire un comitato cittadino per far conoscere il
progetto alla cittadinanza.

Nel viaggio, che Gesù sta
facendo verso Gerusalemme,
incontra i samaritani, che non
gli danno ospitalità; l’invito di
Marta ad entrare in casa a
Betania, per riposarsi un po-
co, è stato quindi particolar-
mente gradito per il maestro
e, certamente, anche per gli
apostoli.

La lettura della pagina
evangelica di Luca, che la li-
turgia propone nella messa di
domenica 18, sedicesima del-
l’anno, suggerisce subito una
valutazione contrapposta: Ma-
ria, la contemplativa, riceve il
plauso dell’ospite; Marta la
servizievole, riceve quasi un
rimbrotto: “Marta, Marta, tu ti
preoccupi e ti agiti per molte
cose, ma una sola è la cosa
di cui c’è bisogno”.

Detto in termini molto uma-
ni è come se qualcuno chie-
desse se il cristiano è chia-
mato ad imitare Madre Teresa
di Calcutta o Teresa D’Avila la
grande mistica.

Non è certamente questo il
quesito che, con la pagina
evangelica, Gesù vuol porre
alla nostra riflessione: il vero
discepolo deve imparare dal-
l’una e dall’altra sorella.

Nella chiesa ogni credente
è chiamato ad imitare Gesù,
unico vero modello per tutti i
cristiani; nei santi poi possia-
mo trovare esempi concreti di
vita pratica, quotidiana.

Sull’esempio di Maria il cre-
dente è chiamato alla vita
contemplativa, all’ascolto inte-

riore della voce di Dio: si trat-
ta della vocazione mistica. Gli
uomini e le donne, che privile-
giano questa scelta in modo
sublime, si consacrano nella
vita religiosa, fino alla scelta
più alta della clausura. Que-
ste persone però non dimenti-
cano la carità, l’umanità: anzi,
la loro ricerca della solitudine,
la loro docilità all’ascolto, la
loro preghiera sono prima di
tutto per la gloria di Dio, ma
anche a favore del mondo in-
tero. Tutti i conventi, soprattut-
to le clausure, sono per tutti
gli uomini un forte richiamo
alle realtà ultime di ogni per-
sona e sono anche punti di ri-
ferimento per chi è alla ricer-
ca della verità, del bene, di
Dio.

Gli imitatori di Marta sono
invece quanti vivono in fami-
glia, nell’ambiente di lavoro,
partecipi della vita culturale,
politica, ecclesiale, sociale,
della gran parte della gente.

Anch’essi hanno bisogno di
nutrirsi della parola di Dio, per
trovare e riscoprire il senso
del loro impegno.

Infatti, se si vuole riscoprire
pienamente la personalità di
Mar ta, bisogna r icordare
un’altra pagina del vangelo al-
lorché è r ipor tata la pro-
fessione di fede in Gesù, vita
e risurrezione, pronunciata
proprio da Marta, davanti alla
tomba del fratello Lazzaro: “Io
credo che tu sei il Cristo, il fi-
glio di Dio, che deve venire
nel mondo”; anche per chi si
dà al lavoro quotidiano si im-
pone la necessità e il bisogno
di ascoltare, ripensare, medi-
tare, assimilare.

Marta e Maria sono le due
facce della stessa medaglia: il
primo passo però è accoglie-
re.

don Giacomo

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un’ulteriore riflessione sul
pellegrinaggio a Lourdes:

«Certamente le opportu-
nità di raccogliersi in pre-
ghiera silenziosa non sono
tantissime, Lourdes è un
coacervo di lingue, modi di
pregare, di vestire, a volte
può, purtroppo, capitare che
qualcuno non sia molto ri-
spettoso del desiderio di rac-
coglimento del vicino, certa-
mente bisogna aver molta
pazienza spesso non è cat-
tiva educazione ma continuo
e duraturo stupore di quan-
to avviene d’intorno.

Eppure alcuni di questi mo-
menti, in cui il brusio delle
masse pare quasi un urlo e
mi riferisco alla processione
serale o alla celebrazione del-
la SS Messa internazionale,
sono la manifestazione corale
della preghiera del popolo di
Dio, nessuno parla per parla-
re, ma tutti pregano ad alta
voce.

Nel caso della SS. Messa
Internazionale al nostro orec-
chio può sembrare caos o
confusione ma se si riesce a
prestare orecchio ed affinare
il proprio udito si percepisce
che tutti cantano o pregano le
stesse cose ma ciascuno nel-
la propria lingua, pochi ormai
riescono a pregare o cantare
in latino, ma anche quei pochi
lo fanno nel proprio accento,
non ne caos ne confusione ne
anarchia ma la manifestazio-
ne più pura e bella dell’innal-

zarsi della preghiera dal
profondo dell’animo a Dio.

Per chi volesse pregare in
silenzio c’è la cappella
dell’ospedale silenziosa scar-
na senza fronzoli, frequentata
dal personale di servizio con
gli ammalati che non sempre
può assentarsi per troppo
tempo, in questa cappella si
può instaurare il proprio per-
sonale dialogo con Dio.

Insomma c’è la possibilità
di raccogliersi in meditazione
o di frequentare spazi affollati;
Lourdes come anche altri po-
sti meta di Pellegrinaggio è
tutto questo, poi ciascuno può
trovare d’altro ancora a se-
conda della propria personale
sensibilità.

Ribadiamo che ci sono stati
messi a disposizione altri po-
sti dall’altra Sezione OFTAL
che condividerà il treno con
noi, per ciò chi per motivi pro-
pri non avesse potuto iscriver-
si può ancora farlo.

L’ufficio dell’OFTAL di via
Casagrande 58 in Acqui Ter-
me è aperto tutte le mattine
dalle ore 10 alle ore 12 e il
pomeriggio dalle ore 16 alle
ore 18, previo appuntamento
gli orari possono essere an-
che elasticizzati, venendo in
ufficio o telefonando allo
0144-321035 sarà possibile
avere tutte quelle informazioni
che si ritengono utili, per que-
sto Pellegrinaggio con de-
stinazione Lourdes o per altre
destinazioni».

Per la segreteria MPB 

Ripresa in diretta da Rai Uno domenica scorsa alle 11

La messa per la festa di San Guido
Che splendore la sua cattedrale

Sabato 17 e domenica 18

Campo responsabili
due giorni a Garbaoli

In vetrina nel negozio “Oggi”

Il plastico del Ricre
esposto in corso Italia

L’Oftal per Lourdes

Grande pellegrinaggio
c’è ancora posto

Drittoalcuore

Una donna 
di nome Marta

lo accolse 
nella sua casa

Offerta
pro A.I.R.C.

In memoria di Cesare Ci-
riotti i fratelli Battista, Giovan-
na, i nipoti Carlo, Piercesare
e Clara, hanno devoluto Euro
100 per l’Associazione Italia-
na Ricerca Cancro (A.I.R.C.)
di Candiolo.
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Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo un interven-
to da parte di un lettore sul
turismo acquese:

«Gentile direttore, questa
volta i l  mio commento si
riferisce sia ad una notizia
che ho appreso nei giorni
scorsi (e che, probabilmente,
è passata inosservata agli
occhi dei più) sia ai dati evi-
denziati la scorsa settimana
con l’articolo “allarme per l’e-
conomia turistico-termale”.

Partendo da questi ultimi,
l’aspetto più evidente è che
il contesto economico in cui
si trova ad operare Acqui
Terme, ovvero quello del “be-
nessere” è in crescita in tut-
ta Europa.

Passando poi a quanto
divulgato dall’Osservatorio
Turistico Regionale si ap-
prende invece che, nella no-
stra provincia, la città che
nel 2003 ha fatto registrare
il maggior incremento di flus-
so turistico è stata… Acqui
Terme? 

No, sbagliato, è stata Ca-
sale Monferrato (!).

A questo punto sorgono
inevitabili alcune domande.

Come è possibile che una
località da sempre caratte-
rizzata da una connotazione
industriale abbia superato un
centro termale che, benefi-
ciando di ingenti contributi
regionali, vuole essere il pun-
to di riferimento del turismo
provinciale e non solo?

Come è possibile che pur
evitando roboanti (e sterili)
dichiarazioni di sviluppo ed in
assenza di megalomani pro-
getti urbanistici Casale ab-
bia potuto annoverare un in-
cremento di presenze del 4%
rispetto all’anno preceden-
te?

Come è possibile che mi-
nori investimenti comportino
una maggiore resa in termi-
ni di presenze turistiche e
quindi di gratificazione del
conto economico cittadino?

Naturalmente non sta a me
individuare le risposte e mi li-
mito ad una semplice
considerazione di fondo che
già in altre occasioni ho avu-
to modo di esprimere: a mio
giudizio per lo sviluppo di
Acqui Terme (intendendo per
questo l’incremento sinergico

di tutte le attività economiche
del territorio, turismo in pri-
mis) manca un progetto stra-
tegico di marketing a medio
periodo, un programma che
preveda fasi progressive di
intervento e di investimento
(con relativo monitoraggio dei
ROI, ovvero del ritorno degli
investimenti effettuati, tanto
per usare un termine tecni-
co) orientate all’unico obiet-
tivo che un’azienda oggi de-
ve avere e cioè la soddisfa-
zione del cliente.

In questo primo scorcio
d’estate c’è in noi la voglia di
uscire e di apprezzare i
miglioramenti urbanistici che
innegabilmente hanno
caratterizzato la nostra città
da una decina d’anni a que-
sta parte.

Certamente è piacevole
soffermarsi ai bordi della fon-
tana di corso Viganò oppure
assistere ad uno spettacolo
al teatro Verdi, ma questo
non basta, o meglio basta a
gratificare gli abitanti.

Ma certamente non basta
per riempire gli alberghi e
per creare il flusso neces-
sario ad “alimentare” gli eser-
cizi commerciali (le porte te-
matiche? I soggiorni gratuiti
a personaggi conosciuti?
Suvvia, non prendiamoci in
giro…)

Non mi sembra che ven-
gano attivate tutte le leve del
marketing-mix necessarie per
convincere il potenziale clien-
te altospendente (brutta pa-
rola, ma rende l’idea) a dire
“anziché a Vichy, Abano o
Salsomaggiore quest’anno
trascorrerò un paio di setti-
mane ad Acqui Terme”.

Perché dovrebbe farlo? 
Quali sono i punti di forza

della nostra città rispetto al-
la concorrenza? 

Quali sono le aree di
debolezza? 

Queste sono le domande
che l’Amministrazione (sia
comunale che delle aziende
locali a partecipazione pub-
blica, Terme in testa) do-
vrebbe porsi quotidianamente
ed alle quale dovrebbe cer-
care costantemente di dare
una risposta.

Nell’interesse del cliente e
del territorio».

Roberto Guazzo

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Spett. Direttore, 
sapendo di scriverle per un

tema non nuovo, vorrei comu-
nicare il mio sconcerto riguar-
dante le Terme.

In questi anni ho sempre
sentito parlare di rilancio delle
nostre Terme, ho visto con
mio piacere l’evolversi della
ristrutturazione, dopo la finta
inaugurazione, (visto che e
stata fatto due volte ma è un
altro discorso) pensavo che si
cominciasse un’azione di ri-
lancio e marketing a livello
nazionale... ma noto che nulla
è stato fatto.

In occasione delle vacanze
sono andato in agenzia per
poter consultare un catalogo
che mi offrisse una vacanza
relax, dove ci fosse un centro
termale, attività ecc., quando
la signorina dell’agenzia mi
ha dato il catalogo (natural-
mente dei maggiori tour ope-
rator), la prima cosa che ho
fatto sono andato a vedere se
c’era la nostra città perché
credo che una rinascita del
turismo vada legata anche a
questo, ma non ho trovato
nulla, sono andato anche sul
sito in internet ma non trovo
nulla legato al benessere inte-
so come vacanza.

Abbiamo fatto bene a spen-
dere tutti quei soldi se poi non
li valorizziamo?

Ma sentivo di manager fa-
mosi (notissimi): possibile che
nessuno di questi sia in grado
di fare qualcosa?

Non sarebbe meglio pren-
dere qualcuno con delle idee
e lasciarlo lavorare senza che
ci sia qualcuno del consiglio o
dei partiti pronti ad impartire
lezioni di vita o di lavoro?

Ho visto il ristorante delle
Terme dove vorrei andare a
mangiare ma guardando sulla
lista che viene esposta al di
fuori, c’è solo un menu! Cre-
do che sicuramente ci siano
piu opzioni, ma non sarebbe
meglio esporle fuori per invo-
gliare le persone che passa-
no?

Senza considerare il bar
che visto da fuori è bellissimo,
ma andando dentro per una
consumazione ci accorgiamo
del servizio non del tutto
soddisfacente.

L’altro giorno ho scoperto
che al Regina c’è una bellis-
sima palestra, ma della pub-
blicità l’hanno fatta?

Ho chiesto ma francamente
lo sa solo chi frequenta Mom-
barone!

Insomma ogni giorno che
passa r imango deluso da
questo senso di impotenza
che mi pervade perché vorrei
aiutare una delle citta più bel-
le del Piemonte.

Distinti saluti»
segue la firma

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Giovanni Mi-
chelazzi, detto “Il Mike”: «Ca-
ro papà è più di un mese che
ci hai lasciato e sarebbe inuti-
le e inspiegabile far capire
quanto ci manchi!

La tua battuta sempre pron-
ta, la tua voce roca, la tua
“forza” e la tua “debolezza”,
quel modo di guardarci, di
sottecchi da sotto il cappellino
“pistoni roventi”.

Ci mancano i racconti delle
tue “zingarate” con il Moto
Club e la “Marconi Stree” e la
tua voglia di vivere e di com-
battere d’altronde, lo dicevi
sempre, “1 su mille ce la fa,
ma quanto è dura la salita!”

Ci manca addirittura la tua
tosse, quella tosse di troppe
sigarette fumate, di troppo la-
voro al freddo, di tante serate
con gli amici… sì gli amici, ne
avevi tanti e tutti ci sono stati
così vicini!

Papà te ne sei andato trop-
po presto, proprio adesso che
eravamo così vicini, che era-
vamo così felici, che credeva-
mo di avercela fatta!

Quanto dolore papà, quan-
ta sofferenza hai sopportato,
ma tu ci volevi troppo bene e
non avesti voluto essere ricor-
dato con le lacrime.

Abbiamo letto una frase si-
gnificativa “se mi ricorderete
solo con le lacrime, allora non
ricordatemi affatto!” e siccome
tutto passa fuorché l’amore,
abbiamo pensato di ricordarti
con la lettera che il caro Clau-
dio Cavanna (Tatium) ha scrit-
to per te e ha distribuito du-
rante la cena annuale della
“Marconi”, quella cena a cui
tu desideravi tanto partecipa-
re.

“Hello boys come state? È
sempre un piacere sapervi
riuniti. Anche se titubante per
questo viaggio, non avrei mai
creduto che qui tenessero
conto delle esigenze e dei po-
chi vizi terreni per metterti a
tuo agio. Intanto, al mio arrivo,
una delegazione dei più felici
mi è venuta incontro, e chi
c’era in testa al gruppo? Willi,
Bongo e il Maresciol! Non vi
dico la loro contentezza, baci
e abbracci, strofinamenti, tan-
to che sono qui a fare gli im-
pacchi di ghiaccio sulle orec-
chie; il Bongo me le ha quasi

strappate e Willi con il suo ab-
braccio leggero mi ha fatto
mancare il fiato. Che dire ra-
gazzi prima serata con ban-
chetto luculliano e un bianco
di una freschezza e bontà che
non ha eguali.

Qui la “Marconi” si fa onore,
c’è la fila per iscriversi, però
dobbiamo fermarci un po’, il
buon San Pietro ha minaccia-
to le dimissioni e ha già pre-
parato le valige. Sapete lui
sempre impegnato giorno e
notte a coordinare gli arrivi e
noi in massima libertà (non so
se mi spiego).

Ho fatto anche la simpatica
conoscenza di un certo Um-
berto, della mia stessa età,
che costruiva automobili a To-
r ino e allora io, modesta-
mente, con l’esperienza di ra-
diatorista qualificato gli ho
spiegato un po’ di cose.

Umberto ha voluto a tutti i
costi aggregarsi a noi della
Marconi e io l’ho fatto subito
socio onorario, non si sa mai!
Comunque stiamo bene, vole-
vamo venire alla cena, e ab-
biamo avuto anche il nullao-
sta ad un patto però, di usare
per il trasferimento il mitico si-
decar del Bongo.

Il Willi ha interpretato la co-
sa come una piccola puni-
zione e allora vi salutiamo tut-
ti, noi ci proviamo, ma se non
arriveremo in tempo state
tranquilli, vi pensiamo sempre
e sarete nei nostri cuori come
siamo sicuri di esserlo sem-
pre nei vostri.

Ciao a tutti, Mike”.»
Con amore le tue 

“pastargnotifline”Dani e Faffi

Riceviamo e pubblichiamo

Turismo: Casale M.to
batte Acqui Terme

Riceviamo e pubblichiamo

Poca pubblicità
alle nostre Terme

Figure che scompaiono

Giovanni Michelazzi
per tutti “il Mike”

Un po’ di buona volontà...
da parte dell’amministrazione

Acqui Terme. Ci scrive un lettore:
«Spett. Redazione,
come cittadino devo esprimere un certo disappunto per lo

squallido degrado subito da due aree, che seppur per ragioni
totalmente differenti, mantengono comunque una certa impor-
tanza per noi acquesi.

Mi chiedo se uno degli amministratori che ha celebrato in
pompa magna l’effimera edificazione delle Porte abbia mai fat-
to visita al cimitero ebraico, e in tal caso se non abbia provato
vergogna per lo stato in cui versa l’area in questione.

Il rispetto per i defunti, per quel popolo e per quel che ha
passato, meriterebbero maggior sensibilità da parte di un am-
ministrazione che si proclama attenta, sensibile e liberale.

I fatti però suggeriscono l’esatto opposto. Purtroppo.
L’altro intervento richiesto è di natura idraulica. Ci vuole

così tanto a ripristinare il tubo di scarico del fontanino
dell’Acqua Marcia, o il generoso Comune vuole imporre un
benefico pediluvio a coloro che vanno a bere? Grazie per
l’attenzione».

(segue la firma)

Laurea
in giurisprudenza

Acqui Terme. Martedì 13
luglio si è br i l lantemente
laureata in Giurisprudenza,
presso l’Università degli Studi
“A. Avogadro” di Alessandria,
Cristina Spinolo discutendo la
tesi, in materia di Legislazio-
ne minorile, “Libertà persona-
le e prospettive di riforma”.
Relatore prof. Serafino No-
sengo.

Alla neo dottoressa
congratulazioni e auguri da
familiari ed amici.
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Acqui Terme. La città ter-
male ospita, lunedì 19 luglio,
teatro all’aperto «G.Verdi» di
piazza Conciliazione, uno dei
quattro spettacoli in Italia del-
la «Trisha Brown dance com-
pany» di New York. La serata
comprende tre titoli, «Present
Tense», «Grove and Counter-
move» e «Five part weather
invention». Scrive Cristine
Verney di Liberation: «Trisha,
coreografa, è un’artista totale,
un patrimonio da preservare
ed un pensiero accessibile,
garantito alle future genera-
zioni». «Present tense», il pri-
mo titolo dello spettacolo, su
musica per pianoforte di John
Cage, unisce l’estetica astrat-
ta di Trisha Brown al recente
interesse per la narrazione
emozionale. È stato commis-
sionato dal Festival interna-
zionale di danza di Cannes
nel 2003, un progetto in parte
realizzato grazie ad un pre-
mio del National Endowment
for the Arts e dalla Charles
Engelhand foundation.

«Grove and Countermove»,
musica di Dave Douglas, è

coreografia commissionata
dall’American dance festival e
dal John F.Kennedy for the
Performance arts, con il finan-
ziamento del National endow-
ment for the arts. Creato nel
2000, «Groove and Counter-
move», consacra la fusione
artistica tra la coreografia e il
jazzista Dave Douglas ed è
l’ultima opera di una trilogia
concepita con il musicista.
Colori caldi, slanci giocosi,
flusso inarrestabile, movimen-
to elevato alla massima po-
tenza. «Five par t weather
invention», musica di Dave
Douglas, co-prodotto da De
Singel Antwerp, Centro co-
reografico Luzerneartanz e
Festival di Cannes, rappre-
senta, come affermato sulle
note di presentazione, «una
interazione di ballerini, musi-
cisti e artisti visivi come ele-
mento costante della ricerca
coreografica di Trisha Brown.
Non si tratta di una danza
provocatoria, ma piuttosto di
un modo per andare oltre la
convenzione».

red.acq.

Acqui Terme. Dopo Giulietta e Romeo, do-
po Otello e Desdemona, tocca al sultano, a
Sheherazade e allo splendido Medioevo delle
città di Baghdad, di Bassora e di Samarcanda.

Dopo Shakespeare, al Teatro di Piazza Con-
ciliazione saranno narrate Le mille e una notte
(alf laila wa laila, in arabo: nell’antico Oriente
si contava il tempo in notti e non in giorni; è
poi, probabilmente, di origine turca l’espressio-
ne “bin bir” che ha fatto celebre la cifra del ti-
tolo) e, soprattutto, racchiusi dalla cornice del-
la paziente, colta e innamorata narrazione del-
l’odalisca, saliranno sulla scena i personaggi
ben noti anche alla letteratura occidentale:
Aladino con la sua lampada, Sindbad il mari-
naio impegnato nei suoi viaggi straordinari, Ali
Baba e i ladroni.

Continua a danzare la letteratura, in questa
bella estate acquese. E, in tempi di estremi-
smi, fa bene comprendere come l’arte (alme-
no quella) non abbia confini, e che generazioni
di fanciulli non siano stati certo “guastati” da
queste fiabe orientali, dai racconti fantastici,
dalle novelle incatenate ora le une alle altre
come anelli di una collana, ora racchiuse l’una
nell’altra come in un sistema di scatole cinesi.
Genesi delle “notti”

Quanto all’origine, da sottolineare il caratte-
re ibrido dell’insieme (prosa semplice, ma in-
tertesti di poesia raffinatissima, allusiva e sim-
bolica) che si potrebbe ricondurre tanto ad un
Omero del Levante, quanto ad una paternità
plurima databile all’ VIII secolo.

Di origine probabilmente indiana, ma scritto
in Persia (qui le notazioni sulla vita di corte),
integrato dalle storie egiziane e del mondo
arabo, il libro de Le Mille e una notte giunse in
Europa nel 1704 per merito di Antoine Gallan-
dun, bibliotecario francese con la passione dei
viaggi, che cominciò a pubblicare le storie di
Baghdad attingendo ad un codice siriano del
XIII secolo.

E chissà che questa nascita meticcia non
sia proprio la chiave del successo e della “im-
mortalità” della raccolta. La cui morale è affi-
data, significativamente, a versi (Quando le
cose si arruffano e formano un nodo, allora
viene una decisione del cielo che le sbroglia.
Abbi pazienza, quello che era oscuro diviene
chiaro, e chi ha stretto il nodo, forse lo scio-
glierà) che, in fondo, potrebbero attagliarsi an-
che ai nostri Promessi Sposi.

Mille e una deriva
Naturalmente non si può che partire che da

Rimski Korsakov, dalla Suite sinfonica op. 35,
nata nel 1888, che affida all’ a solo di violino il
compito di “dipingere” Sherazade intenta a
narrare. E di qui a Michail Fokin, il grande
coreografo dei Ballets Russes di Djagilev, a
Parigi, il passo è davvero breve: nel 1910 “la
prima” con protagonisti Ida Rubinstein e Vaz-
lav Nizhinskij, con scene e costumi di Leon
Bakst.

Ma, rinunciando ad ogni pretesa di esausti-
vità, con Paolo Pasolini e con il suo Fiore de le
mille e una notte - sceneggiato da Dacia Ma-
raini, con Ninetto Davoli e Franco Citti nei ruoli
di Aziz e del Genio, musiche di Ennio Morrico-
ne - varrà forse la pena di segnalare due deri-
ve “stravaganti” e un poco nascoste, che riba-
discono oltretutto la tesi di Borges, secondo
cui la letteratura non è altro che copia dei mo-
delli. Alla fiaba Il pescatore e il ginn (un perso-
naggio fantastico) attinge Umberto Eco quan-
do, ne Il nome della rosa, ci presenta un libro
dalle pagine avvelenate; alla fiaba Il gobbo
riottoso forse si ispirò Alfred Hitchcock per il
film La congiura degli innocenti.

G. Sa.
***

Balletto dell’Opera di Stato di Turchia, Prima
nazionale de Le mille e una notte, giovedì 22
luglio al Teatro Aperto di Piazza Conciliazione.

In scena
la Brenta
di Arzello

Acqui Terme . È in pro-
gramma, mercoledì 21 luglio,
nel Chiostro di San France-
sco, con inizio alle 21,30, la
realizzazione di una comme-
dia dialettale che la Compa-
gnia «La brenta» di Arzello ha
scelto come «piatto» for te
della stagione teatrale 2004. Il
titolo, «L’amur u fà balè j’ò-
so», con sceneggiatura e re-
gia di Aldo Oddone, da solo
preannunzia l’interesse e il di-
vertimento di una rappresen-
tazione capace di coinvolgere
lo spettatore, ma anche di af-
fidare la possibilità agli attori
di mettere in luce le proprie
peculiarità. «La Brenta», sette
anni di attività, si propone
sempre con verve, con il suo
dialetto tipico dell’acquese in
cui ritroviamo le origini della
nostra cultura.

I personaggi, in ordine di
apparizione, sono Piersilvio,
lo studente interpretato da
Massimo Ferrando; Gisella,
locandiera, da Teresa Ferra-
ris; Delio, servo imbranato, da
Stefano Piola; Orlando, i l
commendatore, da Franco
Garrone; Vanessa, la vedova
allegra, da Francesca Pettina-
ti; Tiziana, la figlia, da Loreda-
na Rizzolio; Susanna, morta
che parla, da Daniela Pronza-
to. Recitare in dialetto dà una
grandissima soddisfazione,
soprattutto quando vedi i l
pubblico che ti applaude
calorosamente. Nello spetta-
colo «L’Amur u fà balè j’oso»,
questo sentimento, che, vero
o non vero, si dice non abbia
età, dimostra che se entrano
in gioco motivi del tutto estra-
nei ai buoni sentimenti, allora
l’età conta, e come se conta!.
Tutto il resto è da vedere du-
rante l’appuntamento al Chio-
stro di S.Francesco in una se-
rata divertente, da stare insie-
me, per ascoltare attori che
valorizzano il patrimonio cul-
turale recitando il nostro patri-
monio culturale in campo tea-
trale. R.A.

Lunedì 19 luglio al Verdi

Trilogia di danza
con la Trisha Brown

Invito al balletto di giovedì 22 al teatro Verdi

Le Mille e una notte
con la danza di Sheherazade
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Acqui Terme. Sabato 3 lu-
glio si è riunito il Consiglio
Regionale dell’SDI (Socialisti
Democratici Italiani).

Erano presenti molti espo-
nenti politici del partito, che
hanno portato in discussione
molteplici tematiche di natura
politica, sociale e amministra-
tiva considerando in particolar
modo il soddisfacente risulta-
to delle ultime elezioni nelle
varie province della Regione
Piemonte e che ha visto
un’evidente crescita dell’SDI.

Tra gli interventi di maggio-
re rilevanza, c'è stato quello
del dott. Michele Gallizzi che
è intervenuto esponendo il
buon risultato raggiunto dallo
SDI nella zona Acquese:
«Questo risultato testimonia
che c’è la necessità di co-
struire una società pacifica e
aperta ai problemi del mondo,
dove in questi ultimi tempi le
ingiustizie sociali sono au-
mentate in modo espo-
nenziale con l’evolversi della
globalizzazione. C’è la vo-
lontà dei cittadini a costruire
una società più equa e solida-
le, all’interno della quale c’è
una maggiore coesione e giu-
stizia sociale».

Il congresso presieduto dal
segretario Regionale Gianlui-
gi Bonino, nel definire
l’organigramma dei vertici re-
gionali, ha ritenuto opportuno
e giusto inserire nuove e gio-
vani energie per proiettare nel
futuro l’SDI quale forza rifor-
mista, all’interno dell’Ulivo in
grado di dare stabilità politica
e benessere sociale. Il consi-
glio Regionale dell’SDI alla fi-
ne del dibattito, ha deciso di
nominare il giovane segreta-
rio Ivan Patti, membro dell’e-
secutivo del direttivo Regio-
nale.

Una carica così importante
è stata accolta con grande

soddisfazione dalla sezione
dell’SDI Acquese.

Nel definire i nuovi membri
della segreteria Acquese, il
consiglio cittadino SDI riunito-
si la scorsa settimana, ha
riconfermato Ivan Patti segre-
tario cittadino, mentre Ales-
sandro Mazzini che ha otte-
nuto un ottimo risultato nel
collegio Acqui 3 nelle ultime
elezioni provinciali, è stato
nominato segretario di zona.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo alcune parti di un inter-
vento di Graziano Pesce:
«Egregio Direttore,

le sarò grato se vorrà
concedermi un po’ di spazio
per questo mio sfogo perso-
nale al quale ritengo aver pie-
no diritto.

E mi indirizzo personalmen-
te al sig. Pier Paolo Cortesi,
che [...] considera i votanti ac-
quesi rei di aver pugnalato al-
le spalle Forza Italia o il suo
candidato alla Presidenza
della Provincia [...].

Il signor Cortesi [...] dovreb-
be prendere coscienza dei
gravissimi danni che lui stes-
so ha arrecato, durante il suo
[...] mandato da coordinatore
provinciale, prendendo [...]
decisioni che altro non hanno
fatto che provocare sconfitte
su sconfitte a Forza Italia.

Nella fattispecie, in occa-
sione delle elezioni ammini-
strative di Acqui Terme,
quando i l  sottoscr itto ha
apertamente e chiaramente
detto a Paolo Cortesi che
con la lista che si stava pre-
parando si sarebbe andati
incontro a sicura sconfitta,
si è verificato un brusco vol-
tafaccia da parte di tutto il
coordinamento di Alessan-
dria nei confronti miei per-
sonali e del Club Benedetto
Croce, creando così aspri at-
triti ed atteggiamenti ostili
nei confronti nostri.

Il signor Cortesi, insieme al
sig. Cassullo, dopo la sonora
sconfitta subita, non ha poi
fatto alcun commento sulla
mia (e nostra) previsione, e
mi rendo conto oggi che non
solo la cosa non gli ha inse-
gnato nulla, ma addirittura di-
mostra di aver intenzione di
continuare su questa loro
strada solitaria, priva di stra-
tegie e di organizzazione: ve-

di l’esempio di Acqui ove i
rappresentanti di lista erano
pressoché assenti.

Da parte mia, suggerisco
al sig. Cor tesi di fare un
profondo esame di coscien-
za sul suo operato e sul suo
atteggiamento, e poi vedre-
mo se avrà ancora il corag-
gio [...] di cercare tradimen-
ti e traditori, coltelli ed ac-
coltellatori o altre panzane
del genere.

La responsabil i tà delle
sconfitte elettorali degli ultimi
anni nel nostro territorio sono
da attribuirsi a lui ed esclusi-
vamente a lui [...]

Allora io dico a chiare lette-
re che per Cortesi non c’è
che un’unica decisione da
prendere [...]: dimettersi,
sgomberando il campo di For-
za Italia prima che i [...] danni
diventino catastrofici ed irre-
parabili. [...]»

Graziano Pesce

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Un circolo de-
ve essere chiaro, esprimere
senza reticenze il proprio pen-
siero, per critico che possa
essere. Anche chiedere, con-
tro la maggioranza del partito,
la fine di un’alleanza che si è
rivelata disastrosa con gli eco-
pacifisti fa parte di quello che
dovrebbe essere la condivisio-
ne dello scontro dialettico. Gli
ecopacifisti si sono rivelati, al
di là di ogni artificio verbale, in
cui a nostro avviso neanche
loro credono veramente, un
gruppetto di facinorosi, re-
calcitranti, riottosi in cerca di
posti senza averne i meriti
elettorali, pensiamo che i “ver-
di”, che a loro dovrebbero es-
sere più vicini, lo abbiano ca-
pito prima di noi. Il simbolo è
stato un fiasco memorabile,
non si capiva se eravamo co-
munisti o ambientalisti, se era-
vamo gandhiani o leninisti e

questa promiscuità ci ha fatti
crollare elettoralmente. E, poi,
in un partito parlano i consen-
si, le scuse della segreteria
non bastano, il travaso dei voti
da Rifondazione Comunista ai
Comunisti Italiani è evidente,
grazie al concetto espresso in
precedenza sul simbolo (nel-
l’ambito della medesima tor-
nata elettorale Rifondazione
Comunista passa dal 6,7%
delle europee al 3,9% delle
provinciali, i Comunisti Italiani
dal 2,4% delle europee al
5,6% delle provinciali). Questo
è il segno di un alleanza suici-
da, solo il movimento comuni-
sta compatto potrà opporsi al
terzo valico, all’inceneritore, il
gruppetto para movimentista
pensiamo non avrà ragione di
nulla, se non del proprio tor-
naconto. La segreteria è rima-
sta abbagliata dalle belle pa-
role del gruppo, buttando alle
ortiche il sacrificio di chi meri-
tava più di loro, si sono riesu-
mate mummie politiche per
aiutare altri partiti, in modo
particolare i “Comunisti Italia-
ni”, che avevano un simbolo
chiaro che per molti era l’e-
spressione reale dell’idea.
Non ci si è neanche confron-
tati sull’ecopacifismo, su cosa
si intenda realmente per
pacifismo, se questo escludi
l’autodeterminazione dei po-
poli, l’autodifesa e l’uso della
forza per la sopravvivenza.
Noi in nessun modo lo pos-
siamo condividere, se qualcu-
no in seno al partito lo condi-
vide beh… allora si trova nel
partito sbagliato, mentre noi
che ci definiamo comunisti,
siamo chiamati a far parte di
un partito il quale, almeno per
ora, si chiama ancora comuni-
sta».

Fabio Guastamacchia,
Domenico Ivaldi,

Hicham Amrani

Si è tenuto sabato 3 luglio

Al consiglio regionale
soddisfatto lo Sdi

Riceviamo e pubblichiamo

Forza Italia: lo sfogo
di Graziano Pesce

Riceviamo e pubblichiamo

Gli ecopacifisti
fiasco memorabile

Alessandro Mazzini

Ricordo di Paola Cavalli ved. Benevolo
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Gentile redazione,

ho letto sul numero 26 de L’Ancora la triste notizia della morte del-
la signora Maria Teresa Barberis ed esprimo le mie più sentite con-
doglianze per il grave lutto alla famiglia e all’Oftal. Desidero inol-
tre ricordarvi, però, che il 12 maggio c/a è deceduta un’altra da-
ma: Paola Cavalli ved. Benevolo, preziosa collaboratrice per ben
27 anni, insignita della medaglia d’oro per il grande traguardo del
25º pellegrinaggio. Molti amici di sempre, fra cui dame e barellie-
ri dell’Oftal, hanno condiviso con la famiglia il dolore e il vuoto che
una persona come Paola ha lasciato, ricordandola raggiante al mo-
mento della partenza, al fianco del marito Eugenio invalido e non
autosufficiente accompagnato con tanto amore e devozione e
accanto ai malati nel servizio sul treno e nelle strutture di Lourdes.

Mi dispiace infinitamente che Paola non sia stata ricordata co-
me si conviene: una persona che per tanti anni ha ritenuto Lour-
des una tappa fondamentale, per aiutare, per gioire con gli altri co-
me solo quell’atmosfera sa ispirare. Anche durante la malattia, spe-
rava di potersi recare ancora una volta a pregare davanti alla
grotta e, cosciente delle sue condizioni, si rammaricava quando si
rendeva conto che non sarebbe più stato possibile.Voglio così ri-
volgerle un ultimo pensiero e ricordarla tramite L’Ancora a tutti co-
loro che l’hanno conosciuta».

La nipote Giordana Gai

Spese
per l’Antologica

Acqui Terme. È complessi-
vamente di 17.400,00 euro
(33 milioni e 691 mila di vec-
chie l ire) la spesa che
l’amministrazione comunale
sostiene per la pubblicazione
di 800 cataloghi, 1.000 mani-
festi e 800 inviti relativi alla
mostra antologica «Rubaldo
Merello».

La realizzazione del catalo-
go è stata affidata alla ditta
Edizioni Gabriele Mazzotta
Srl di Milano.
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Penne acquesi sulla Fiera.
Ovviamente quella di luglio.
Quella di S. Guido. È il “calen-
dario” ad ispirare questa nuova
puntata (n.19) dedicata ai “gior-
nalisti” acquesi d’un tempo.Tor-
niamo, dunque, alla fine del XIX
secolo, leggendo dalle pagine
de “La Gazzetta d’Acqui” (d’ora
in avanti abbreviata, come al
solito, GdA) e de “La Bollente”.
Scopriremo, così, che la fiera -
sino al 1888, anno della pre-
matura morte - ha un suo “can-
tore” principe. È Francesco De-
petris, maestro elementare ma
anche chirurgo veterinario, “bel-
l’ingegno e spirito arguto”, poe-
ta e drammaturgo per diletto,
che nelle sue prose In giro per
la fiera immortala per noi scene
altrimenti per sempre perdute.
I fuochi

Non ai Bagni. Ma sulla piaz-
za del Pallone. È questo il luo-
go dei “fuochi”. La piazza della
Ghinghetta [oggi Piazza S. Gui-
do]. Non di lunedì poi, ma di do-
menica. Così capitava tra 1879
e 1888. E non si pensi che i
“fuochi musicali” degli ultimi an-
ni a cavallo del secondo millen-
nio siano stati per Acqui una
assoluta novità. Le cronache
(GdA del 14 e 15 luglio 1885) ci
dicono che la banda musicale
cittadina (che in quell’occasione
sfoggiò la nuova uniforme “sem-
plice ed elegante”) già usava
accompagnare “l’accensione”
schierandosi vicino alla fontana
della Rocca.

E parecchio dovevano suo-
nare, poiché lo spettacolo po-
teva protrarsi, certi anni (vedi il
1887) anche per un paio d’ore,
se si mandava per aria un raz-
zo per volta con intervalli inter-
minabili.

“Tic, poom, poom, trac, trac:
un quattrocento lire vanno in fu-
mo”, chiosa Depetris nel suo
Giro del 1884.

Quanto alle cronache, esse
prendono ovviamente in consi-
derazione la qualità estetica del-
lo spettacolo.

Anni “magri“ il 1879 e il 1883:
in questa ultima occasione - cfr.
GdA 10-11 luglio - i fuochi “riu-
scirono meschinissimi, e non
per colpa del pirotecnico, il qua-
le non ha dato più del corri-
spettivo ricevuto. Ci pare che
anche in fatto di fuochi artificia-
li calzi proprio a cappello la mas-
sima del marchese Colombi,
che, cioè, le cose si fanno o non
si fanno. Inutile dire che l’epoca
era quella del concreto ammi-
nistratore Giuseppe Saracco:
non certo “una cicala” il nostro
sindaco.

Le cose vanno un po’ meglio
qualche anno dopo. Un breve
trafiletto anonimo della GdA del
7-8 luglio 1888 riferisce di “una

capatina nel deposito dei fuochi
artificiali che il distinto pirotec-
nico torinese Ghigino presen-
terà domani sera nel piazzale
del Pallone. Abbiamo veduto
una miriade di apparecchi: gi-
randole, fuochi fissi, bombe di
enormi dimensioni le quali lan-
ciate a due o trecento metri di al-
tezza faranno piovere sul capo
degli spettatori una pioggia di
stelle d’ogni colore”.

Ma gustiamoci una pagina di
Francesco Depetris: leggiamo da
In giro per la Fiera, appendice del-
la GdA del 16/17 luglio 1887.
Un cronista straordinario

“L’unica novità gustata que-
st’anno furono i fuochi artificia-
li, bruciati fra i battimani di die-
cimila persone sulla piazza. I
palloni che si gonfiavano con
abbastanza celerità furono as-
si applauditi perché, dopo es-
sersi lanciati nello spazio, la-
sciavano cadere come una
pioggia di stelle, le quali man
mano impallidivano e, poscia, si
ravvivavano di nuova luce, ed
una nubetta bianca, bianca, dia-
fana, circondava il pallone che
saliva, saliva, impiccioliva, e la
nube mai l’abbandonava, sic-
ché l’effetto ottico era sor-
prendente.

L’altra novità furono i siluri,
questi figli del fuoco […] hanno
destata l’ammirazione e l’entu-
siasmo dei buoni acquesi; non
so perché un mio vicino li abbia
battezzati siluri; forse perché
questi razzi, giunti a vistosa al-
tezza, si spandevano per vasto
circuito in tante strisce guizzanti
di fuoco, mandando sibili come
quelli dei serpenti.

Io non credeva che si potes-
se dar anima e sentimento ed
amor proprio agli aerostati, alle
girandole, eppure la sera di do-
menica ho dovuto convin-
cermene”. E il Nostro paragona
il primo pallone che “salì mae-
stoso nella regione delle nubi”,
al secondo che, giunto ”stenta-
tamente” in una certa regione…
si abbruciò le cervella”. Fuochi
eroici e altri… depressi.

Gran fantasia quella del De-
petris. Che se prima, tanto pre-
ciso, sembra verista, sa anche
esser…dantesco (o apocalittico,
se preferite).

Dalla GdA del 17/18 luglio
1883, uno stralcio dalla cronaca
Quattro giorni di febbre [da
fie..ra]: “Udii squilli di tromba,
per la qual cosa credetti che

quelli mi chiamassero al Giudi-
zio Universale, perché una gran
folla di gente si urtava per la
vasta piazza, chi io pensai fos-
se la valle di Giosafatte. Molti vi-
di seduti per terra, uomini e don-
ne e ragazzi alla rinfusa, le te-
nebre erano calate, e io vidi una
cosa gonfiarsi e poi salire in al-
to, io giudicai essere un pallone,
poi vidi gonfiare un altro pallone,
poi un altro, un altro ancora, e la
gente pareva gonfiare anch’es-
sa…

Poi vidi una pioggia d’oro, cre-
deva che fosse Magliani [Ago-
stino, in quegli anni ministro del
tesoro con Depretis e Cairoli]
che la mandasse, ma ad un trat-
to cessò, e non vidi Magliani, ma
solo una girandola che agitava
le semispente bracia.”
La colombina

Tradizioni resistono, altre so-
no dimenticate. La GdA del
15/16 luglio 1884 ricorda la “so-
litissima colomba guizzante per
Via Nuova (Corso Italia) ad ac-
cendere qual e là fuochi di ben-
gala”.Due anni più tardi viene ri-
cordata (GdA 6/7 luglio) una co-
lomba con la coda di scintille e
“la solita illuminazione della Bol-
lente”.

Che passione i fuochi! E al-
lora non fa specie trovare la
pubblicità di un “gran deposito di
globi per illuminazione aero-
statici e fuochi d’artificio” pres-
so la Libreria Levi.
Tra banchi e baracconi

Il cuore della fiera è però tra
Pisterna, Piazza Bollente (illu-
minata a festa), piazza Addolo-
rata e l’orto S. Pietro. Ben quat-
tro (certi anni tre) i giorni dedi-
cati alla baraonda (cioè alla fie-
ra, perché la festa cade di do-
menica), che inizia il lunedì.

Certo, in alcune edizioni (Cfr.
GdA 16-16 luglio 1882), si fan-
no economie:” non sappiamo
perché quest’anno la Società
degli Esercenti non abbia, come
pel passato, apprestato pubbli-
ci divertimenti”; in altre (1883) i
lavori urgenti della campagna
”mietitura e zappatura delle vi-
ti”, ritardati dalle piogge, ridu-
cono il concorso di gente e ani-
mali. Ma questo non arresta la
penna del Depetris (proprio
1883, GdA del 17/18 luglio):
“Sulla piazza dell’Addolorata si
piantavano pali per deliziare
quei fortunati abitanti e colla
musica del ballo astigiano e col-
la gran cassa delle baracche

s’invitavano i c…uriosi a vede-
re i fenomene straordinari mai
più visti”.

Fiera e masochismo: ”Sulla
piazza era piantato l’albero del-
la libertà, cioè della cuccagna,
ossia un albero che aveva tutti
i requisiti per far rompere l’osso
del collo per la tenue moneta di
lire dieci”. E ancora. “Sulla piaz-
za dei maiali, volevo dire dove si
tiene il mercato di essi [si noti
che su quella piazza il Nostro ha
abitazione] era pure un trave
fisso al piano inclinato nel mu-
ricciolo della Ghinghetta, levi-
gato e insaponato a dovere per
far battere qualchecosa di sacro
sulla paglia, a coloro che non
avessero potuto tenere il loro
centro di gravità su quel tram-
polino”.
Ars & scientia

Leggiamo da GdA dell’11-12
luglio 1885.

“I prodromi della fiera sono
arrivati, la Piazza Addolorata ne
è piena, dalla proverbiale giostra
al ballo da baston..e, e cavalle-
rizzi e sonnambule, teatri mec-
canici, l’esercito di re Pipino,
quadri p..lastici, insomma un
pandemonio. Fortunati gli abi-
tanti di quell’Eldorado […]. Però,
in mezzo a quel caos multiforme
di spettacoli, la scienza volle
erigere il suo padiglione per pro-
vare come, fra l’assordante fra-
stuono delle trombe dei saltim-
banchi, dei tamburi, dei piattel-
li, delle campane e di tutti gli al-
tri strumenti fragorosi, da chi
ama veramente il bello e il vero
si possa esser isolati e studiare
la… natura”.

Anonimo il pezzo, ma lo stile
è del giocondo Depetris, che
divertito si dedica al padiglione
del Museo Anatomico, “colle
sue preparazioni in cera, e na-
turali, con tutte le sue curiosità
teratologiche, patologiche e cro-
nologiche” […] per gli studenti
“pascolo per i loro studi zoolo-
gici; essi vedranno campioni di
mammiferi, cominciando dalla
famiglia dei quadrumani (dal ti-
po il Gorilla) scendendo al qua-
drupede domestico”.

Ma la grand’attrazione è un’al-
tra. “Havvi per gli amanti delle
leccornie la cintura di castità
del Medio Evo; ed il libro vi dà la
spiegazione finora non vi fos-
sero che tre cinture come pre-
servativo contro la infedeltà del-
le donne, ma nel museo ve ne
ha una quarta”.

Tra le grandi attrazioni del
1879 il Ciclorama posto sulla
piazza del Fieno [presso Via
Monteverde]. Con 15 centesi-
mi è possibile realizzare “un
viaggio a Parigi e le più inte-
ressanti città del globo, e per
l’ora di cena essere di ritorno fra
le pareti domestiche” (GdA 24
giugno).
Dal foro boario

“La fiera, per concorso di po-
polo e per mostra di bestiame
specialmente bovino è a niun’al-
tra seconda”. Così recita il ma-
nifesto che l’amministrazione fa
affiggere nel 1884. Ed è la So-
cietà degli Esercenti a distribui-
re annualmente i premi che toc-
cano alla più bella coppia di
buoi, di manzi, alla più bella gio-
venca e alla più bella vacca.

Non solo boves.Sunt etiam le
Cose asinine (GdA 7/8 luglio
1888):” Il mercatino di questi
utili e modesti quadrupedi ven-
ne finalmente portato via dalla
Piazza delle Nuove Terme. Fu
stabilito sul piazzale del novel-
lo Foro Boario, all’estremità di
Via Jona Ottolenghi [oggi Piaz-
za Matteotti].
La musica

La banda, concerti di orga-
netti, trombe, tamburi, campane
d’ogni sorta, tam tam, “strumenti
inventati dal Santo Uffizio
buon’anima”, muggiti e ragli:
non si esaurisce qui “la musica
dla fera”.

1884 (sempre dal manifesto):
“Al Dagna continuerà lo spetta-
colo colle opere Gemma di
Vergy [Donizetti], Un ballo in
maschera e Don Checco [di-
menticata opera buffa di Nicola
De Giosa], con intermezzi dan-
zanti. 1886 (GdA, 17/18 luglio).
“Il Faust, il Trovatore e la Norma.
Acqui è decisamente il paese
dei miracoli, è la terra dei suo-
ni e dei canti per eccellenza; e
poi calunniano il Sindaco di-
cendo che è poco amante del-
la Musica… Nel breve giro d’un
anno si diedero ben quindici
spartiti, e nel momento in cui
scrivo ne sono minacciati cin-
que, tre al Dagna e due al Poli-
teama colla giunta di un ballo
con delle Tersicori seducenti”.
La fiera dei pericoli

Tra coltellate in agguato e il
Bormida traditore (che promette
refrigerio e poi annega) non c’è
proprio da star tranquilli. E dire
che le forze di P.S. vigilano e
schiaffano in gattabuia: essere

sorpresi in atteggiamento so-
spetto, e in più essere da nes-
suno conosciuto e senza reca-
pito, basta a determinare l’arre-
sto.

Il ballo pubblico, volgarmente
“da bastoni”, [è] così detto per ri-
cordarci che i suddetti qualche
volta finiscono per cadere sulle
spalle dei focosi ballerini”. Non
c’è edizione che non ricordi
sbornie e risse.

Assai disgraziata la fiera
dell’1888.“La fiera quest’anno fu
veramente fiera”. Ai fuochi arti-
ficiali ben due bimbi restarono
malconci per una bomba scop-
piata malamente prima d’innal-
zarsi; martedì un uomo cadde
dal cavallo di legno e nel cade-
re diede un calcio, tanto pode-
roso sulla faccia d’una bambina,
da gettarla a terra come morta”;
“un giovinastro attaccò briga al-
l’albergo del Cavallo Bianco; è
poi “il giovane e robusto Don
Ricci a cogliere in flagrante una
megera mentre spogliava
tranquillamente una signora di
orologio catena e portamonete”.

L’anno prima, da “La Bollen-
te” del 12 luglio sappiamo di “tri-
sti della peggior risma che get-
tarono sul nuovo ed elegante
velario del ballo pubblico del ve-
triolo”; altri durante i fuochi si
introdussero dalla tipografia del
giornale al negozio di cancelle-
ria Scovazzi, facendo man bas-
sa del denaro.

Attenti, poi, a mendicanti e
borsajuoli. ”Non intendo parlare
di quelli che giocano alla borsa,
ma di quelli che giocano la bor-
sa”, precisa Depetris. “Que-
st’anno (è l’87) fecero furore”.
Non manca l’aneddoto: ”Un ta-
le aveva avanzata a colazione
un pezzo di focaccia e se la po-
se nella tasca interna. Giunto a
casa si tolse la giubba ma inve-
ce della focaccia trovò un lungo
taglio al disotto della saccoc-
cia”.

Un dubbio, pur dopo tanto
tempo: il più meravigliato sarà
stato il buon uomo o il ladrun-
colo?

Giulio Sardi
(fine della 19ª puntata

continua)

Il maestro Francesco Depetris
cantore della fiera di luglio

ANC040718010_ac10  14-07-2004  17:40  Pagina 10



ACQUI TERME 11L’ANCORA
18 LUGLIO 2004

Cari sacerdoti, diaconi, per-
sone consacrate, laici,

Anche in questo anno, in oc-
casione della solennità liturgica di
San Guido, vi indirizzo una lette-
ra nella quale offro riflessioni e ri-
volgo richieste per la tappa an-
nuale del Progetto pastorale dio-
cesano.

In un primo momento pensavo
di presentare solo il tema del lai-
cato cristiano, argomento della ter-
za tappa del Progetto. In seguito
ho ritenuto di dover far precede-
re tale presentazione con alcune
riflessioni sui momenti partico-
larmente significativi della vita
diocesana:

il cammino del Progetto pa-
storale diocesano;

la Visita pastorale;
il millenario della nascita di

San Guido;
il terzo anniversario del mio

servizio pastorale nella diocesi di
Acqui.

1) Un grazie al Signore per-
ché è sempre all’opera per la
nostra salvezza.

Mentre scrivo mi giunge all’o-
recchio il suono delle campane
della Cattedrale, voluta e dedicata
al culto da San Guido; conservo
nella mente le immagini dei pre-
ziosi frammenti dell’antico mo-
saico del pavimento della Catte-
drale su cui è riportato il nome di
Guido e l’anno della dedicazione
al culto (1067) della chiesa, mo-
saico ritornato per alcuni mesi
ad Acqui, da Torino, ed esposto
nella chiesa del Seminario mi-
nore.

Pensando alla storia passata
della diocesi, ringrazio e lodo il Si-
gnore per quanto ha operato in
questi luoghi attraverso lo zelo pa-
storale di persone sante come
Guido, e anche attraverso l’azio-
ne di persone il cui nome è co-
nosciuto solo a Dio, ma la cui te-
stimonianza ha segnato profon-
damente la vita delle comunità
parrocchiali e della comunità dio-
cesana.

La fede cristiana e la vita vis-
suta da molti secondo il Vange-
lo hanno influito positivamente
sulla mentalità, sugli usi, e sulle
tradizioni di questa nostra terra.
Oggi, però, tante cose sono cam-
biate e soprattutto è mutata la
mentalità delle persone, che, in
modo abbastanza generalizzato,
non fanno più esplicitamente riferi-
mento al Vangelo nelle loro scel-
te.

Questa nuova situazione, che
tocca in modo particolare la vita
della famiglia, problemi di in-
vecchiamento della popolazione
e difficoltà per molti giovani a tro-
vare lavoro, produce negli animi
un pessimismo, che si traduce in
una certa stanchezza e man-
canza di entusiasmo nel vivere la
vita cristiana e soprattutto nel te-
stimoniarla, sia come singoli, sia
come comunità.

Mi pare allora più che mai uti-
le richiamare sovente alla men-
te e cercare di vivere la buona no-
tizia di Gesù risorto, nostra spe-
ranza, che agisce sempre a fa-
vore dell’umanità, per condurla,
con la nostra collaborazione, al-
la salvezza dei figli di Dio.

È la buona notizia a cui fac-
ciamo riferimento nel Progetto
pastorale di questi anni, e che vo-
gliamo diffondere attorno a noi, sia
ai fratelli e sorelle di fede stanchi
e sfiduciati, sia ai fratelli e sorel-
le non credenti e non cristiani.

È stimolante, al riguardo, l’in-
no che la Liturgia delle ore ci fa
proclamare alle Lodi della do-
menica:

O giorno primo ed ultimo,
giorno radioso e splendido

del trionfo di Cristo!
Il Signore risorto

promulga per i secoli
l’editto della pace.

Pace fra cielo e terra,
pace fra tutti i popoli,
pace nei nostri cuori.

L’alleluia pasquale
risuoni nella Chiesa

pellegrina nel mondo;
e si unisca alla lode,

armoniosa e perenne,
dell’assemblea dei santi.

2) Il Progetto pastorale dio-
cesano: preparazione e prime
due tappe

A proposito del Progetto pa-
storale diocesano, mi pare di po-
ter dire che esso sia stato re-
cepito nelle linee fondamentali e
che le sue tappe annuali siano te-
nute in considerazione nell’im-
pegno pastorale delle parrocchie.

Qualcuno obietta che argo-
menti come la santità, la risco-
perta del tesoro, che è la S.Mes-
sa, l’impegno per la famiglia cri-
stiana, la riflessione sul laicato e
sulle implicanze della carità ver-
so i più poveri, temi tutti che scan-
discono le tappe del Progetto,
non possono essere considera-
ti in profondità in un solo anno.
Questo è vero, però è bene ri-
cordare che le singole tappe an-
nuali del Progetto pastorale so-
no inviti a portare particolare at-
tenzione su argomenti impor-
tanti, senza dimenticarli poi nel-
le tappe successive, quando si è
invitati a riflettere su altri argo-
menti.

a) Verso la stesura del Pro-
getto pastorale: “l’anno della
santità ”

Proprio per questo motivo, co-
me potete rendervi conto dal ca-
lendario diocesano, ogni anno si
ricordano con particolare atten-
zione nel luogo della loro nasci-
ta o sepoltura le feste dei santi e
dei beati, e l’anniversario della na-
scita al cielo dei servi di Dio nati
o vissuti nella diocesi. Questo
per richiamare alla mente di tut-
ti quanto ho ricordato nella mia pri-
ma lettera in preparazione del
Progetto pastorale, “La gioia di es-
sere cristiani”, citando le parole del
Papa: “E in primo luogo non esi-
to a dire che la prospettiva in cui
deve porsi tutto il cammino pa-
storale è la santità” (cfr.Novo mil-
lennio ineunte, n. 30).

Invito ogni parrocchia e ogni co-
munità religiosa a vivere con par-
ticolare gioia e con momenti di ri-
flessione e di preghiera le sud-
dette ricorrenze, e a considerarle
come invito a tendere alla santità.

b) Prima tappa del Progetto
pastorale: “Sulla strada con
Gesù: gioia e speranza ”

Al termine della prima tappa,
che aveva come tema la risco-
perta del grande dono dell’Eu-
caristia, fonte di gioia, di spe-
ranza e stimolo di rinnovato im-
pegno missionario, si è stati invi-
tati ad una verifica. Da questa si
è dedotto che la riflessione sul te-
ma annuale ha stimolato le co-
munità cristiane ad una celebra-
zione più partecipata della Mes-
sa, ad una riscoperta dell’impor-
tanza dell’adorazione eucaristica,
intesa come un prolungamento
della Messa al fine di sfruttarne
tutte le potenzialità in vista di fa-
re diventare la vita cristiana un’esi-
stenza eucaristica e missiona-
ria.

La verifica compiuta e la mia
constatazione personale in oc-
casione delle Visite pastorali, del-
la celebrazione della S.Cresima
o di ricorrenze particolari, metto-
no tuttavia in evidenza che è an-
cora necessario lavorare con im-
pegno, perché le celebrazioni li-
turgiche siano più vive e più par-
tecipate dai presenti (ad esempio,
mediante il canto sostenuto dal
coro, ma partecipato da tutti).
Così le processioni, occasioni
per esprimere pubblicamente la
nostra fede, dovrebbero essere
maggiormente impostate come
veri momenti di preghiera.

L’Ufficio liturgico diocesano,
nel prossimo anno pastorale, si
renderà disponibile, come già in
passato, ad offrire alle zone pa-
storali e alle parrocchie, momenti
di formazione per fedeli disponi-
bili all’animazione delle celebra-
zioni liturgiche.

L’attenzione particolare al-
l’Eucaristia è richiamata dal Pa-
pa che ha indetto un “anno del-
l’Eucaristia” a partire dal prossi-
mo Congresso eucaristico inter-

nazionale di Guadalajara (Mes-
sico) fino al prossimo Sinodo dei
Vescovi dell’autunno 2005, sul
tema:“L’Eucaristia:fonte e culmine
della vita e della missione della
Chiesa”.

Nel 2005 si terrà pure il Con-
gresso eucaristico nazionale a
Bari, dal 21 al 29 maggio, sul te-
ma:“Senza la domenica non pos-
siamo vivere”. Ad esso parteci-
peremo con una Delegazione
diocesana.

Come potete constatare, sono
tante le occasioni per tenere de-
sta l’attenzione al grande dono
dell’Eucaristia, tema della prima
tappa del Progetto pastorale dio-
cesano.

c) Seconda tappa del Pro-
getto pastorale:“Riempite d’ac-
qua le anfore”

“Famiglia, speranza della Chie-
sa e dell’umanità” costituiva il ri-
chiamo particolarmente signifi-
cativo del manifesto che, alle por-
te delle nostre chiese, ricordava
il tema del trascorso anno pa-
storale, il quale aveva come pun-
to focale la considerazione del do-
no, per la Chiesa e per il mondo,
della famiglia fondata sul sacra-
mento del matrimonio.

Uno dei frutti dell’impegno del-
l’anno pastorale trascorso è il do-
cumento sulla preparazione dei
fidanzati al matrimonio cristiano,
elaborato dalla Commissione dio-
cesana per la Pastorale familia-
re, con la collaborazione di mol-
te coppie di sposi che, nelle zo-
ne della Diocesi, si impegnano in
detto servizio. Lo accolgo e in-
tendo presentarlo, prossima-
mente, come normativo per la
diocesi.

Il documento, che insiste anche
sulla necessità di avviare nelle
parrocchie dei “Gruppi famiglia”
sarà di aiuto per continuare a la-
vorare per la famiglia e con la fa-
miglia, al fine di favorire il risve-
glio di una mentalità e di una
prassi improntate al modello evan-
gelico di matrimonio e di famiglia.

Pensiamo quale servizio pre-
zioso i coniugi cristiani, che vivono
bene il sacramento del matrimo-
nio, possono offrire per un tessuto
sociale autenticamente umano
e per preparare un terreno favo-
revole alla diffusione del Vange-
lo!

3) La Visita pastorale: “la
gioia di incontravi”

La Visita pastorale, iniziata
nella quaresima del 2003 nella
Zona savonese, proseguita dopo
la pausa estiva nella Zona ge-
novese, è continuata nella Zona
ovadese dalla quaresima al giu-
gno del corrente anno. Riman-
gono da visitare, entro l’estate
2006, quattro zone.

La Visita pastorale sta rive-
landosi un dono di grazia, perché
mi offre la possibilità di venire a
conoscenza di quanto il Signore
sta operando, spesso nascosta-
mente, nelle comunità cristiane.
Momento di grazia, anche perché,
facendomi constatare da vicino e
con realismo i problemi, mi stimola
a compiere meglio il ministero di
Vescovo.

- Uno dei problemi di fondo
che, in occasione della Visita pa-
storale, emerge in tutta la sua
drammaticità è il progressivo al-
lontanamento delle nuove gene-
razioni dalla conoscenza e dalla
pratica del Vangelo e dal sentir-
si parte viva della comunità ec-
clesiale. Ritengo che di fronte a
tale situazione, ogni comunità
cristiana debba avvertire l’ur-
genza di riscoprire, mediante un
cammino serio di formazione, la
gioia di essere cristiani e di tra-
smetterla agli altri.

- Per quanto riguarda la pre-
parazione dei fanciulli e dei ra-
gazzi alla celebrazione dei sa-
cramenti della Cresima e del-
l’Eucaristia - preparazione che,
secondo il modo in cui oggi si svol-
ge, pone tanti interrogativi -, l’Uf-
ficio catechistico diocesano sta of-
frendo indicazioni per nuovi cam-
mini sperimentali, secondo quan-
to è previsto dalla recente Nota

pastorale della C.E.I. sulla par-
rocchia: “Il volto missionario del-
la parrocchia in un mondo che
cambia” (cfr. n. 7).

- Il punto dolente della vita del-
la parrocchia consiste nella pa-
storale del dopo-cresima, una
pastorale, insieme a quella gio-
vanile, che è resa difficile dalle pro-
blematiche attuali riguardanti gli
adolescenti e i giovani. Per favo-
rire il rilancio della pastorale dei
ragazzi e dei giovani nelle par-
rocchie mi sembrano particolar-
mente significativi ed utili:

* le esperienze dei campi esti-
vi organizzati dall’Azione Catto-
lica diocesana a Garbaoli e da di-
verse parrocchie;

* la preghiera per i giovani se-
condo lo stile di Taizè pro-
grammata il terzo venerdì di ogni
mese presso la Basilica dell’Ad-
dolorata ad Acqui Terme;

* il “Gruppo ricerca”, momento
di ritiro spirituale che si svolge l’ul-
timo venerdì di ogni mese pres-
so l’Istituto “Santo Spirito”ad Ac-
qui Terme, ed è aperto alle gio-
vani e ai giovani che desiderano
fare un cammino approfondito di
fede per impostare la loro vita
come vocazione.

La preghiera per i giovani e il
“Gruppo ricerca”sono organizzate
dall’Ufficio diocesano per la pa-
storale giovanile e dal Centro dio-
cesano vocazioni.

Ricordo, inoltre, i momenti di
formazione organizzati dall’A-
zione Cattolica, dalle altre Asso-
ciazioni e Movimenti operanti in
Diocesi.

Sempre a proposito di pasto-
rale giovanile, desidero che le
giornate annuali sulla pace or-
ganizzate dall’Azione Cattolica,
settore giovani e A.C.R., diventino
un momento significativo per av-
viare le nuove generazioni all’e-
sperienza della Chiesa partico-
lare.Auspico pure un rilancio del-
la giornata annuale dei ministranti,
organizzata dai seminaristi in
collaborazione con l’Ufficio per la
pastorale giovanile, in vista di un
più incisivo impegno a favore del-
la vocazione al presbiterato.

Ricordo, infine, la preparazione
alla Giornata Mondiale dei Gio-
vani che si celebrerà a Colonia
nella metà di Agosto 2005 con il
Papa, alla quale intendo parteci-
pare. Ritengo che tale giornata,
ben preparata nelle Zone pasto-
rali, possa rappresentare un mo-
mento importante per il rinvigo-
rimento della pastorale giovanile
nelle parrocchie.

Urge anche una pastorale sco-
lastica e del mondo del lavoro, se
non si vuole correre il rischio di es-
sere una comunità cristiana, che
non ha nulla da dire di fronte ai
problemi del mondo.

Esprimo plauso e gratitudine ai
sacerdoti, religiosi, religiose, lai-
ci della Zona savonese per l’at-
tenzione e l’impegno con cui han-
no seguito, con l’aiuto dell’Ufficio
diocesano competente, la diffici-
le situazione occupazionale in
Valle Bormida. Auspico che in
quella zona, ed eventualmente in
altre, laici cristiani costituiscano
gruppi di lavoro per discernere vie
possibili da percorrere al fine di
utilizzare tutte le possibilità che
persone e territorio possono of-
frire per creare nuovi posti di la-
voro.

Ribadisco la solidarietà ai la-
voratori coinvolti in problemi oc-
cupazionali, ricordando l’im-
portanza della loro testimonianza
cristiana.

Un aiuto ad aprire gli orizzon-
ti ai problemi della società attua-
le e ad affrontarli alla luce della
dottrina sociale cristiana sarà co-
stituito dalla Settimana sociale
dei cattolici italiani che si terrà a
Bologna dal 7 al 10 ottobre 2004,
sul tema “ La democrazia: nuovi
scenari, nuovi poter ”.

- In occasione della Visita pa-
storale ho potuto constatare la
presenza numerosa di sorelle e
fratelli provenienti dall’America
latina e dall’Europa dell’Est e qui
impegnati soprattutto nella cura

degli anziani. Al fine di offrire un
aiuto per la loro vita cristiana, ho
incaricato l’Ufficio per la pastorale
dei migranti ad organizzare mo-
menti di catechesi e di preghie-
ra per loro, grazie alla collabora-
zione di un confratello sacerdo-
te colombiano presente in mez-
zo a noi. Chiedo ai parroci delle
parrocchie, dove sono numerose
queste presenze, di mettersi in
contatto con detto Ufficio.

Per provvedere alle necessità
spirituali dei cristiani ortodossi è
stato aperto un dialogo con i lo-
ro Vescovi e ministri di culto. Per
una migliore accoglienza nei lo-
ro confronti ci si può rivolgere al-
la Commissione diocesana per
l’ecumenismo.

- Data la presenza in diocesi di
confratelli sacerdoti provenienti da
diverse Chiese particolari e la
presenza di numerosi non cri-
stiani, auspico che presto pos-
sano costituirsi nelle parrocchie
o nelle Zone “Gruppi missionari”,
che coordinati dal costituendo
Gruppo diocesano per la coope-
razione tra le Chiese e per
l’evangelizzazione dei popoli, pos-
sano aiutare i fedeli a rendersi
conto della ricchezza costituita
dall’appartenere alla Chiesa uni-
versale e ad avvertire l’urgenza
della “missione nei confronti dei
non cristiani”.

- Affinché la parrocchia possa
continuare ad essere, di nome e
di fatto, la “Chiesa che vive in
mezzo alle nostre case”, si ren-
dono necessarie fantasia, en-
tusiasmo, competenza pastorale
e, nello stesso tempo, impegno
per una pastorale “integrata”, cioè
impostata sulla collaborazione
dei preti, dei consacrati e consa-
crate, e dei laici, anche apparte-
nenti a parrocchie vicine ed omo-
genee. Per questo saranno di
aiuto le giornate del prossimo
Convegno ecclesiale nazionale
che si terrà a Verona nel 2006.

- A proposito di Visita pastorale
mi permetto, infine, di invitare a
fare oggetto di riflessione e di
conseguente azione pastorale i
contenuti della lettera da me in-
viata alle singole parrocchie a
conclusione della Visita stessa.

4) Millenario della nascita di
San Guido.

Ci eravamo proposti, all’inizio
dell’anno millenario, di impegnarci,
sull’esempio e con l’intercessione
di San Guido, a vivere “in misu-
ra alta” la vita cristiana ordinaria
sia come singoli, sia come co-
munità cristiane. Mi auguro che
questo si stia realizzando, con
l’aiuto della grazia di Dio che por-
ta a compimento l’opera da noi ini-
ziata.

Penso che i pellegrinaggi del-
le Zone pastorali ad Acqui nel
periodo quaresimale e pasquale,
non che le visite alla casa ve-
scovile e alla Cattedrale orga-
nizzate dal F.A.I. e da alcune
Scuole e Gruppi parrocchiali, ab-
biano favorito la riscoperta della
Chiesa particolare e del ministe-
ro del Vescovo, realtà attraverso
le quali ci sentiamo inseriti nella
grande famiglia dei figli di Dio
che è la Chiesa universale, gui-
data visibilmente dal successore
di Pietro.

Vorrei che la casa vescovile
fosse sempre più considerata la
casa di tutti. Un programma im-
pegnativo ed entusiasmante mi
viene prospettato, al riguardo, da
quanto scrive il Papa nel suo li-
bro “Alzatevi, andiamo!”:“Nella ca-
sa in via Franciscz Kauska 3 (=
casa vescovile) la porta era aper-
ta a tutti. Il vescovo è pastore;pro-
prio per questo egli deve essere
con la gente, essere per la gen-
te, servire la gente.Tutti avevano
sempre accesso diretto a me,
l’ingresso era consentito a chiun-
que” (pag. 102).

Mi auguro soprattutto che le ce-
lebrazioni per il millenario fa-
voriscano quella spiritualità di co-
munione, a cui accenna il Papa
nella “Novo millennio ineunte”, e
che è base indispensabile per
ogni programmazione pastora-

le. A favorire tale spiritualità di
comunione nella diocesi sono
particolarmente invitate le fami-
glie, come ebbi a scrivere nella let-
tera “Riempite d’acqua le anfore”
(n. 9)

Ritengo doni particolarmente
significativi del Signore, nell’anno
millenario della nascita di San
Guido:

* il ritorno dei monaci cister-
censi alla Badia di Tiglieto, ri-
portata da un accurato restauro
al suo splendore primitivo;

* l’inizio, nel monastero pas-
sionista di Ovada, dell’anno di
noviziato per sei sorelle indo-
nesiane;

* l’ordinazione di tre diaconi
permanenti e di tre presbiteri dio-
cesani;

* la ripresa più sistematica di
una pastorale familiare mediante
l’approvazione del documento
circa la preparazione dei fidanzati
al matrimonio cristiano, cui ho
già accennato in precedenza;

* l’avvio della realizzazione, in
Acqui Terme, del nuovo centro po-
lifunzionale del “Ricreatorio”, luo-
go di aggregazione per ragazzi,
famiglie, adulti e luogo di acco-
glienza per fratelli disagiati.

5) “Io con voi mi trovo bene”
Così si esprime un canto re-

ligioso diffuso qualche tempo fa.
Lo applico a me stesso, ri-
chiamando alla mente il fatto che
sono trascorsi più di tre anni da
quando sono giunto tra voi, il 4
febbraio 2001.Posso veramente
attestare che mi trovo bene con
voi, perché ho constatato che da
voi sono accolto ed amato.

Da parte mia assicuro l’im-
pegno di voler bene a tutti e a
ciascuno, perché tutti e cia-
scuno si possano sentire
amati dal Signore. Natural-
mente mi rendo conto di do-
ver ancora compiere tanti
passi per realizzare, per
quanto umanamente possibi-
le, il programma propostomi
all’inizio del mio ministero ad
Acqui: “Cristiano con voi, Ve-
scovo per voi”. Al riguardo, mi
sono di aiuto per la meditazio-
ne e per l’esame di coscien-
za, le stupende parole di Gio-
vanni Paolo II nel suo ultimo
libro “Alzatevi, andiamo!”: “Ini-
ziando da Abramo, la fede di
ogni suo figlio comporta il co-
stante superamento di ciò che
è caro, proprio, conosciuto
bene, per aprirsi allo spazio
dell’ignoto, basandosi sulla
comune verità e sul comune
futuro di tutti in Dio. Tutti sia-
mo invitati a prendere parte a
questo processo di supera-
mento della cerchia conosciu-
ta, quella più vicina; siamo in-
vitati a volgerci verso quel Dio
che in Gesù Cristo ha supera-
to se stesso, abbattendo il
muro di separazione che era
frammezzo, cioè l’inimicizia
(Ef 2,14), per ricondurci a Sé
mediante la Croce … La fede
in Gesù Cristo è l’incessante
aprirsi dell’uomo all’incessan-
te entrare di Dio nel mondo
degli uomini, è il muoversi
dell’uomo verso Dio, un Dio
che, per parte sua, conduce
gli uomini gli uni verso gli altri.
Avviene così che tutto ciò che
è proprio diventa di tutti, e tut-
to ciò che è dell’altro diventa
allo stesso tempo anche mio”
(pag. 156 s) …. “Quando
giunse la ‘sua ora’, Gesù dis-
se a coloro che erano con Lui
nell’orto del Getsemani… «Al-
zatevi, andiamo!» (Marco
14,42). Non era Lui solo a do-
ver ‘andare’ verso l’adempi-
mento della volontà del Pa-
dre, ma anch’essi con Lui.
Questo invito - «Alzatevi, an-
diamo!» - viene rivolto in mo-
do particolare a noi vescovi…
Anche se queste parole signi-
ficano un tempo di prova, un
grande sforzo e una croce do-
lorosa, non dobbiamo farci
prendere dalla paura. Sono
parole che portano con sé an-
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che quella gioia e quella pace
che sono frutto della fede…
Parlo di questo da un luogo in
cui mi ha condotto l’amore di
Cristo Salvatore, chiedendomi
di uscire dalla mia terra per
portare frutto altrove con la
sua grazia, un frutto destinato
a rimanere (cfr. Gv 15,16). Fa-
cendo eco alle parole del no-
stro Maestro e Signore, ripeto
perciò anch’io a ciascuno di
voi, carissimi fratelli nell’epi-
scopato: «Alzatevi, andiamo!»
Andiamo fidandoci di Cristo.
Sarà lui ad accompagnarci
nel cammino, fino alla meta
che Lui solo conosce” (pag.
158 s).

Aiutatemi, cari fratelli e sorelle,
a realizzare questo affascinante
ideale che il Papa propone ai Ve-
scovi;aiutatemi con la preghiera,
ma anche con il vostro consiglio.
Momenti privilegiati di tale so-
stegno ritengo siano le sessioni
del Consiglio presbiterale e del
Consiglio pastorale diocesano,
le sessioni degli altri organismi
consultivi diocesani, gli incontri zo-
nali con i sacerdoti e i diaconi per-
manenti, quelli programmati ogni
mese di ottobre per la pre-
sentazione della tappa annuale
del Progetto pastorale diocesano,
gli incontri con ogni categoria di
persone e con le comunità reli-
giose, che si svolgono in occa-
sione delle visite pastorali alle
parrocchie.

Chiedo pure di considerare co-
me un aiuto che, reciprocamente,
Vescovo e parrocchie si offrono,
la verifica di fine anno pastorale
che viene richiesta mediante un
questionario. Non la si consideri
come un “controllo fiscale” di ciò
che si è fatto o non si è realizza-
to, ma come stimolo reciproco a
servire sempre meglio la causa
del Vangelo.

Vi confesso che l’essere ri-
tornato, in questa lettera, su sug-
gerimenti pastorali già dati in pre-
cedenza, senza moltiplicare trop-
po le richieste per il prossimo an-
no, come potete dedurre dal ca-
pitolo seguente, è frutto delle os-
servazioni giuntemi, facendo il
punto sul passato, quando mi è
stato chiesto di non “mettere trop-
pa carne al fuoco”, pur senza
“giocare troppo al ribasso”.

6) Terza tappa del Progetto
pastorale diocesano (anno
2004-2005)

La terza tappa del Progetto
pastorale diocesano si può così
riassumere:

“La comunità cristiana rinnova
la sua speranza e contribuisce a
ridestarla nell’umanità, impe-
gnando i suoi membri laici a sco-
prire in se stessi la grazia dei sa-
cramenti del battesimo- cresima-
eucaristia, che li lega intimamente
al Signore e ad ogni fratello in Cri-
sto, e li abilita ad esercitare la lo-
ro responsabilità di cristiani in
ogni ambiente di vita (scuola, la-
voro, tempo libero…) per contri-
buire alla realizzazione di un mon-
do nuovo”.

a) Il motivo di tale tappa
È assai impegnativa, ma im-

portante, per aiutare Vescovo,
ministri ordinati, persone con-
sacrate e laici a riscoprire la vo-
cazione del cristiano che ha ri-
cevuto i sacramenti dell’iniziazione
(battesimo-cresima-eucaristia) e,
di conseguenza, la sua missione
nella Chiesa e nel mondo.

Non si tratta di partire dal nul-
la, perché nella nostra Chiesa
particolare il laicato ha sempre
avuto la consapevolezza della
sua identità e della sua missione
con conseguente impegno con-
creto, che ha lasciato profonde
tracce di bene. Si può ben dire,
cioè, che il laicato cristiano è
sempre stato non solo oggetto
della cura pastorale della nostra
Chiesa, ma pure soggetto di azio-
ne pastorale.Ed anche oggi è co-
sì: lo posso testimoniare, ri-
cordando tanti “volti concreti”di lai-
ci generosi, incontrati e conosciuti
visitando la diocesi. Perché allo-
ra l’impegno e la sottolineatura
dell’anno pastorale 2004-2005?

- Perché i nostri laici sappiano
sempre più gustare la presenza

e l’amore di Dio che opera in lo-
ro, e testimoniare, nell’ambiente
dove si trovano, la speranza che
ne deriva.

- Perché il Vescovo, i preti, i dia-
coni, i consacrati sappiano con più
consapevolezza rendersi conto
della vocazione e della missione
specifica dei laici, ascoltarne le ri-
chieste, le proposte, i suggeri-
menti, le riflessioni ed accoglie-
re il valore di testimonianza che
possiede la loro vita.

- Perché la comunità cristiana
abiliti sempre più i laici a vivere
compiutamente la loro vocazione
e la loro missione.

b) La chiara posizione della
Chiesa sul laicato cristiano

* I documenti del Magistero
Punto di partenza irrinunciabi-

le per l’anno pastorale 2004-2005
è l’accoglienza dell’insegnamento
della Chiesa sul laico cristiano e
sulla sua missione nella Chiesa
e nel mondo.

Ricordo in modo particolare i
seguenti documenti del Concilio
Vaticano II:

- la Costituzione dogmatica
sulla Chiesa “Lumen gentium”;

- la Dichiarazione sull’educa-
zione cristiana “Gravissimum edu-
cationis”;

- il Decreto sull’Apostolato dei
laici “Apostolicam actuositatem”;

- la Costituzione pastorale sul-
la Chiesa nel mondo con-
temporaneo “Gaudium et spes”;

- il Decreto sull’attività mis-
sionaria della Chiesa “Ad gentes”.

Richiamo poi il documento in
cui la Chiesa, nel dopo Concilio,
ha affrontato in modo specifico e
ampio l’argomento riguardante
la vocazione e la missione dei lai-
ci: l’esortazione apostolica post -
sinodale di Giovanni Paolo II “Ch-
ristifideles laici”.

Sarà buona cosa, in occasione
della tappa pastorale annuale
2004-2005 rileggere e meditare
detti documenti.

* La condizione del fedele
laico: la secolarità

L’insegnamento della Chiesa
sul laicato cristiano in rapporto con
le altre vocazioni mi pare bene
riassunto dalla recente pubblica-
zione dell’arcivescovo di Vercel-
li: “Laici cristiani”.

Scrive Mons. Masseroni:
“Due sguardi motivano e spe-

cificano tutte le vocazioni cristia-
ne e, pertanto, anche la vocazione
laicale.

Ogni vocazione si definisce
praticamente guardando in-
nanzitutto Gesù …

La vocazione laicale è segno
della regalità di Cristo:del suo rap-
porto libero e liberante con il mon-
do.«Per loro vocazione è proprio
dei laici cercare il regno di Dio, trat-
tando le cose temporali e ordi-
nandole secondo Dio».

Il laico, pertanto, sa guardare
alla realtà del mondo – le persone,
la vita, il lavoro, il denaro, l’impe-
gno politico, la cultura… con lo
sguardo di Gesù Cristo alla luce
del Vangelo…

Ogni vocazione si definisce,
poi, guardando alla Chiesa in
missione nel mondo.

I laici testimoniano in modo
particolare la presenza della Chie-
sa nel tempo, ne visibilizzano la
storicità … Il tempo diventa tem-
po di Dio soprattutto attraverso i
laici…

Pertanto, alla luce di Cristo e
della Chiesa, ogni vocazione è re-
lativa perché nessuna esprime la
totalità del mistero di Cristo e
della Chiesa, ma solo un aspet-
to.Ogni vocazione è necessaria,
perché tutte insieme costituisco-
no il segno della presenza di Cri-
sto nella storia. I presbiteri sono
necessari, ma allo stesso modo
lo sono i laici e i consacrati.

Ciò incoraggia la comunione
solidale fra le vocazioni a farsi ca-
rico le une delle altre, perché in-
sieme hanno la grande consegna
della missione nel mondo.E que-
sto significa aiuto reciproco, per-
ché ciascuno sia fedele alla pro-
pria vocazione. Ciò porta al su-
peramento del clericalismo, che
emargina i laici; al superamento
del collateralismo, che porta a
vivere accanto senza conoscer-
si … 

Da qui pure il superamento,

soprattutto da parte dei laici, di
una condizione passiva, per di-
ventare protagonisti della mis-
sione:passando da atteggiamenti
di pura esecuzione delle cose, o
da atteggiamenti di semplice col-
laborazione, all’assunzione del-
la piena corresponsabilità nella
costruzione del regno di Dio nel
cuore della storia. Appare evi-
dente che questa prospettiva co-
stituisce il presente e il futuro del-
la missione laicale ”.

* La ministerialità dei laici
nella comunità cristiana 

I laici cristiani, pur coscienti
dell’ideale secolare della propria
missione nel mondo, sono di-
sposti, in forza dei sacramenti
dell’iniziazione, al servizio nella
Chiesa. I laici impegnati, oggi,
sulle frontiere dei ministeri nella
comunità cristiana stanno au-
mentando e tratteggiano un vol-
to nuovo di comunità.La loro cre-
scente disponibilità è un dono
dello Spirito per la Chiesa.Ma la
Chiesa che si vuole costruire og-
gi non è una sorta di rivincita dei
laici dopo un tempo di oblio;è una
Chiesa dove ogni ministero è uti-
le alla comunità. Pertanto l’im-
pegno a far crescere la ministe-
rialità laicale non fa dimenticare
il servizio dei consacrati (= segno
del primato assoluto di Dio) né
tanto meno il servizio dei pre-
sbiteri (= solo là dove c’è l’Eu-
caristia c’è la Chiesa del Signo-
re nella sua essenzialità radica-
le).

Oggi sono tanti i campi di ser-
vizio che si aprono al servizio ai
laici nella comunità cristiana: ad
esempio il campo del servizio
della parola (catechisti, animato-
ri dei centri di ascolto della Parola
di Dio…), della liturgia (lettori del-
la Parola, ministranti, preparato-
ri della preghiera dei fedeli, ani-
matori del canto corale e as-
sembleare…), dell’educazione
(in famiglia, nella scuola, nel tem-
po libero…), della carità e della
giustizia (adozioni, affidi, servizio
alla pace, alla giustizia…).

Un ambito oggi particolarmente
urgente e nel quale i laici posso-
no esprimere le loro capacità e
competenze è quello delle co-
municazioni sociali.

Nel 1999, la Commissione ec-
clesiale per le comunicazioni so-
ciali della Conferenza episcopale
italiana ha emanato una Nota
pastorale che non è molto cono-
sciuta:“La sala della comunità:un
servizio pastorale e culturale”.

In tale Nota è scritto:
“Quanto avvenuto in questi an-

ni ci spinge a pensare la sala
della comunità non più sempli-
cemente come sala del cinema,
ma come una vera e propria strut-
tura pastorale al servizio della
comunità.

[…]
La sala della comunità deve di-

ventare luogo di confronto, di par-
tecipazione e di testimonianza,
espressione di una comunità vi-
va e dinamica. Come struttura
complementare alla chiesa, la
sala della comunità si pone a
servizio della comunione e del-
l’azione educativa. È ancora at-
tuale l’appello del Papa: “la sala
della comunità diventi per tutte le
parrocchie il complemento del
tempio, il luogo e lo spazio per il
primo approccio degli uomini al
mistero della Chiesa e, per la ri-
flessione dei fedeli già maturi,
una sorta di catechesi che parta
dalle vicende umane e si incarni
nelle “gioie e nelle speranze, nel-
le pene e nelle angosce degli
uomini di oggi, soprattutto dei più
poveri” (cf. Gaudium et spes, 1)
materialmente e spiritualmente””
(cfr.Notiziario della C.E.I., 1999,
p. 114, nn. 6-7).

Le “vecchie” sale parrocchia-
li cinematografiche ormai di-
smesse da anni non potrebbero,
con il consiglio e l’aiuto dei laici
competenti, trasformarsi ed es-
sere gestite come “sale della co-
munità”? L’Ufficio diocesano per
la pastorale delle comunicazioni
sociali può offrire suggerimenti
concreti al riguardo.

* La secolarità consacrata
Un pensiero riconoscente vo-

glio, a questo punto, inviare ai
laici e alle laiche che, pur vivendo

nel mondo, hanno consacrato la
loro vita al Signore mediante la
professione dei consigli evange-
lici di povertà, castità e obbe-
dienza, e che vivono tale consa-
crazione o individualmente o in-
seriti in Istituti riconosciuti dalla
Chiesa. Essi, come afferma il
Concilio, mediante la secolarità
consacrata, assolvono il compi-
to assai importante di essere fer-
mento nel mondo, destinato a
dare vigore e incremento al Cor-
po di Cristo (cfr. Perfectae Cari-
tatis, n. 11).

c) Formazione: un cammi-
no sempre aperto

Come la famiglia, così anche
la comunità cristiana è chiamata
a far crescere i credenti in Cristo
curandone la formazione secon-
do il Vangelo.

L’essere cristiani significa met-
tersi in ascolto di Dio, entrando in
dialogo con Lui; ritrovarsi attorno
al Risorto nell’Eucaristia;andare
verso i fratelli con il cuore di Dio.
E così l’appartenenza ad una
comunità cristiana è condizione
fondamentale per un efficace
cammino nella fede. Quanto più
l’appartenenza è attiva, tanto più
essa educa e forma, mettendo in
relazione e in circolazione non so-
lo messaggi o contenuti, ma le
esperienze e i doni dei cammini
personali dei credenti che hanno
incontrato il Signore.

Essa, da sola, non è tuttavia
sufficiente per garantire un effi-
cace cammino formativo. Di qui
la complementarietà tra i cammini
proposti dalla diocesi e quelli del-
le singole comunità parrocchiali
che offrono concrete possibilità di
verifica.

All’interno della parrocchia e
della diocesi possono trovare
spazio realtà aggregative (Asso-
ciazioni – ricordo, in particolare,
l’Azione Cattolica -, Movimenti,
Gruppi) che, debitamente coor-
dinate, aiutano la Chiesa nella sua
cura attenta per la crescita delle
persone.

A proposito di formazione è
bene richiamare la priorità che
diocesi e parrocchie devono da-
re alla preparazione e al sostegno
dei catechisti, degli educatori e de-
gli animatori.

Nella riflessione sul compito
educativo della Chiesa, insieme
con le aggregazioni laicali, va ri-
cordata la Scuola Cattolica. Au-
guro alle Scuole cattoliche pre-
senti sul nostro territorio di saper
coinvolgere i genitori nel compi-
to educativo, di far maturare de-
gli insegnanti che vivano il loro im-
pegno professionale come una
vera e propria missione eccle-
siale, di condurre i ragazzi e i
giovani a costituire una visibile
presenza, che richiami e stimoli
i compagni a considerare seria-
mente l’avvenimento cristiano.

d) Richieste concrete per la
terza tappa del Progetto pa-
storale

Tre sono le richieste che ri-
volgo per l’anno pastorale 2004-
2005.

- A tutti: preti, consacrati, laici,
parrocchie, associazioni, mo-
vimenti, gruppi, l’impegno a par-
tecipare al corso di teologia pro-
grammato dall’Ufficio catechistico
diocesano dal 28 settembre al 7
dicembre (ogni martedì, alle ore
15,30 e alle ore 20,30, in Semi-
nario) sul tema del laicato cri-
stiano.

Esso, impostato anche attra-
verso testimonianze concrete di
laici impegnati nei vari ambienti
di vita, può costituire una solida
base per continuare poi, nelle
parrocchie e nei raggruppamenti
ecclesiali, la riflessione – forma-
zione in vista del rilancio di un lai-
cato più consapevole della sua vo-
cazione e missione.

- Alle parrocchie: l’impegno di
rivitalizzare o di costituire i Con-
sigli pastorali parrocchiali come
segno concreto dell’attenzione
alla vocazione e missione del lai-
co nella Chiesa.

Mi rendo conto che, in certe
realtà parrocchiali, non è facile
raggiungere tale meta, ma chie-
do di rilanciare questo “organismo
di partecipazione” con modalità
che si ritengano più adatte alle va-
rie situazioni, e, comunque, non

limitandosi a cooptare gli stretti
collaboratori, ma anche altri fedeli
assidui all’Eucaristia, anche se
non impegnato in attività parroc-
chiali.

Il Vicario generale, con l’aiuto
della Segreteria del Consiglio pa-
storale diocesano, è disponibile
a mettere in contatto le parrocchie
che possono aver bisogno di un
sostegno per il rilancio del Con-
siglio pastorale, con esperienze
significative già in atto.

- Ai delegati zonali e ai laici del-
le zone nel consiglio pastorale dio-
cesano: l’impegno di organizza-
re, iniziando dal prossimo perio-
do post-pasquale, la verifica del-
la tappa annuale del Progetto
pastorale diocesano, secondo le
indicazioni sopra accennate.

7) “Camminiamo sulla stra-
da che han percorso i santi
tuoi”

Il Concilio ecumenico Vaticano
II ha trattato in modo sistematico
il tema della vocazione e della
missione del laico nella Chiesa,
dando così l’impulso ad una nuo-
va fioritura di impegno laicale.

Non dobbiamo tuttavia di-
menticare che sempre, anche se
mediante modalità diverse, la co-
munità cristiana e i suoi pastori
hanno sottolineato, nella prassi,
il ruolo del laicato. Ad esempio,
San Guido ha voluto che, in cal-
ce agli atti ufficiali da lui redatti, fi-
gurasse anche la firma di fedeli
laici.

Nel documento redatto nel
1057 per la fondazione del mo-
nastero femminile di S.Maria dei
Campi, cita con animo grato i
suoi genitori;della madre afferma
che è stata “fedelissima a Dio”:un
accenno, anche se fugace, alla
santità laicale.

La santità è il termine evan-
gelico della piena realizzazione
umana. La Costituzione conci-
liare “Lumen gentium”, al cap. 5,
afferma che “la santità è la vo-
cazione universale dell’uomo,
chiamato a riprodurre come Cri-
sto le fattezze del Padre, sotto l’a-
zione dello Spirito”.

Da qui la chiamata dei laici cri-
stiani alla santità, che si attua
mediante l’impegno quotidiano
nella vita familiare, nel mondo
della politica, della cultura, della
sanità…

Ricordo affascinanti figure di lai-
ci cristiani che sono vissuti nella
nostra diocesi:

* la Beata Teresa Bracco, di S.
Giulia di Dego, di cui ricorre que-
st’anno il sessantesimo anniver-
sario del martirio, esempio di fe-
deltà a Cristo nel quotidiano, fe-
deltà coronata dal sacrificio del-
la vita;

* il Venerabile Paolo Pio Pe-
razzo, nato a Nizza Monferrato e
vissuto a Torino come laico. So-
stenuto dalla forza dell’Eucari-
stia (è stato ispiratore di un’As-
sociazione per l’adorazione per-
petua) ha testimoniato il Vange-
lo nel lavoro di impiegato presso
le Ferrovie dello Stato e attra-
verso l’esercizio della professione
giornalistica;

* la Serva di Dio Chiara “Luce”
Badano, giovane di Sassello, che
dopo una vita vissuta gioiosa-
mente nella scuola, tra gli amici,
in parrocchia e nel Movimento dei
Focolari, ha affrontato con se-
rena speranza la malattia che
l’ha condotta alla morte.

Invito ad approfondire la co-
noscenza di queste figure di “lai-
ci modello” e di altre, attraverso
la lettura di biografie loro dedicate.
Insieme con altri libri, utili per ap-
profondire il tema della terza tap-
pa del Progetto pastorale dioce-
sano, esse saranno a disposi-
zione di tutti grazie al nuovo ser-
vizio librario che, da questo an-
no, prende inizio in diocesi con
modalità che saranno prossima-
mente rese note.

8) “Andate anche voi nella
mia vigna”

Assumo come icona biblica
per la nuova tappa del Progetto
pastorale diocesano la parabola
evangelica degli operai nella vi-
gna (cfr. Matteo 20, 1-16), citata
da Giovanni Paolo II nella “Chri-
stifideles laici”.

Scrive il Papa nella suddetta
esortazione: “La parabola evan-

gelica spalanca davanti al nostro
sguardo l’immensa vigna del Si-
gnore e la moltitudine di persone,
uomini e donne, che da Lui sono
chiamate e mandate perché in es-
sa abbiano a lavorare. La vigna
è il mondo intero (cfr. Mt 13,38),
che dev’essere trasformato se-
condo il disegno di Dio in vista del-
l’avvento definitivo del regno di
Dio…

L’appello del Signore Gesù
«Andate anche voi nella mia vi-
gna» non cessa di risuonare da
quel lontano giorno nel corso del-
la storia: è rivolto ad ogni uomo
che viene in questo mondo… La
chiamata non riguarda soltanto i
pastori, i sacerdoti, i religiosi e le
religiose, ma si estende a tutti:an-
che i fedeli laici sono personal-
mente chiamati dal Signore, dal
quale ricevono una missione per
la Chiesa e per il mondo. Lo ri-
corda S. Gregorio Magno, che,
predicando al popolo, così com-
menta la parabola degli operai
nella vigna: «Guardate al vostro
modo di vivere, fratelli carissimi,
e verificate se siete già operai
del Signore.Ciascuno valuti quel-
lo che fa e consideri se lavora nel-
la Vigna del Signore»” (nn.1 e 2,
passim).

Ci attende, cari fratelli e so-
relle, un nuovo impegnativo an-
no pastorale. Non ci spaventi la
constatazione dell’abbondanza
della messe e della scarsità de-
gli operai. Rinnoviamo la nostra
fede nella presenza e nell’azione
dello Spirito del Signore, che for-
ma cristiani e testimoni del Van-
gelo, stringendoli sempre più a
Cristo e legandoli profondamente
alla sua Chiesa, segno e stru-
mento di salvezza.

Concludo la lettera citando il
brano del profeta Ezechiele che
spesso viene proclamato nella
celebrazione della Confermazio-
ne:

“Vi darò un cuore nuovo, met-
terò dentro di voi uno spirito nuo-
vo, toglierò da voi il cuore di pie-
tra e vi darò un cuore di carne.
Porrò il mio spirito dentro di voi e
vi farò vivere secondo i miei pre-
cetti… Voi sarete il mio popolo e
io sarò il vostro Dio” (Ezechiele 36,
passim).

Crediamo davvero che con il
sacramento della Cresima lo Spi-
rito di Dio abilita i battezzati ad es-
sere testimoni della speranza cri-
stiana nel mondo? 

Ringrazio di cuore i membri del
Consiglio presbiterale, del Con-
siglio pastorale diocesano e gli al-
tri collaboratori per avermi offer-
to interessanti suggerimenti per
la stesura di questa lettera.

A tutti vada il mio cordiale sa-
luto, con l’augurio di pace e be-
ne nel Signore e l’assicurazione
del ricordo nella celebrazione
della S. Messa.

Acqui Terme, 8 luglio 2004
Solennità di San Guido ve-

scovo, nel millenario della sua
nascita 

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui

PREGHIERA

O Maria, 
Tu che insieme agli Apostoli in
preghiera
sei stata nel Cenacolo
in attesa della venuta dello
Spirito di Pentecoste,
invoca la sua rinnovata effu-
sione
su tutti i fedeli laici, uomini e
donne,
perché corrispondano pie-
namente
alla loro vocazione e mis-
sione,
come tralci della vera vite,
chiamati a portare molto frutto
per la vita del mondo.
Vergine madre,
guidaci e sostienici perché vi-
viamo sempre
come autentici figli e figlie
della Chiesa di tuo Figlio
e possiamo contribuire a sta-
bilire nella terra
la civiltà della verità e dell’a-
more
secondo il desiderio di Dio 
e per la sua gloria.
Amen.

(Giovanni Paolo II) 

• segue da pagina 11
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Acqui Terme. Cronache di
una settimana ricchissima di
spettacolo. Molteplici gli ap-
porti: dalla Stagione di Dan-
za (con la Compagnia Ater-
balletto mercoledì 7 luglio, e
poi con la Deyang Acrobatics
Troupe, domenica 11), dal
Millenario di S. Guido (con il
concer to gregoriano del
gruppo Vox Organalis, saba-
to 10, di cui si è già detto in
altra pagina, alla quale ri-
mandiamo), dal Corpo Ban-
distico Acquese (il 12, il gior-
no dei fuochi), dal melo-
dramma (e siamo al 13) con
l’allestimento di Otello.

Veramente una settimana
da località internazionale del
turismo, con un ventaglio di
proposte oltretutto eteroge-
nee e validissime.

Il pericolo, però, viene dal-
la pioggia, che in sé non è
gran cosa, ma che diventa
catastrofica in assenza di
una sala municipale (perché
andare al Teatro Ariston co-
sta all’Amministrazione dai
mille euro in su).
Dancing in the rain

Certo bisogna anche es-
sere un poco scalognati: co-
sì dopo minacce lontane,
mercoledì 7 il temporale è
arrivato alle 20 e trenta, ma
poi si è trasformato in piog-
gia d’autunno.

Troppo tardi è arr ivata
l’acqua per poter “trasferi-
re” luci e amplificatori altro-
ve (sacrificio economico a
parte). Un vero peccato, per-
ché nonostante il maltempo
erano cento i volenterosi che
armati (ma tanti eran “di-

sarmati”) di ombrello hanno
provato a seguire le evolu-
zioni della Compagnia di
Reggio Emilia. Che lo spet-
tacolo (ridotto: due quadri
al posto dei tre previsti: ese-
guiti 3D e Cantata, sacrifi-
cato Pression) lo ha ese-
guito (i danzatori erano al-
l’asciutto), dinanzi ad una
platea sempre più ridotta (al-
la fine solo una trentina su-
gli spalti).

Sotto le stelle (o al chiu-
so) il teatro si sarebbe di
nuovo riempito per applau-
dire il plastico, materico e
muscolare primo movimento
e le coreografie, più tradi-
zionali, dettate dal canto po-
polare.
Incanti del circo cinese

Quattro giorni più tardi,
domenica 11, in Piazza
Conciliazione, il risarcimen-
to: serata serena (solo qual-
che lampo in lontananza,
con la pioggia arrivata poi a
notte inoltrata), ingresso li-
bero, un folto pubblico (ma
non paragonabile a quello
di Giulietta e Romeo) e il
giovanissimo circo cinese di
Sichuan che propone numeri
straordinari.

Impressionante il perfetto
sincronismo dei movimenti
dei gruppi (come nella fre-
netica danza dei cappelli di
paglia, nel numero degli Hu-
la hoop, o nel molteplice ro-
teare degli ombrelli volanti),
quanto dei solisti.

Dall’equilibrismo le perfor-
mance più applaudite: c’è
chi riesce a costruire una
colonna di sedie di oltre 6

metri e poi a volteggiare in
bilico sulla sua sommità; c’è
chi dà prova straordinaria di
tiro di precisione su un pia-
no inclinato; tavoli e vasi ci-
nesi ruotano, saltano, dan-
zano comandati dalle pian-
te dei piedi.

Si aggiungano contorsio-
nisti e giocolieri, e i colora-
tissimi colori della scena,
per definire il quadro di una
serata bellissima e diver-
tente riuscitissima per il pub-
blico (anche se molti avran-
no pensato - con qualche
senso di colpa - ai sacrifici
non lievi sostenuti dai gio-
vanissimi funamboli).
Musica dopo i fuochi 

Nelle freschissime sere
della Fiera, in evidenza la
Musica.

In grande spolvero il Cor-
po Bandistico Acquese, con
i suoi cinquanta elementi di-
retti dal M° Pistone, che ha
radunato lunedì, dopo i fuo-
chi, oltre cinquecento per-
sone dinanzi al Santuario
della Pellegrina, offrendo il
consueto piacevole pro-
gramma. Si andava da Sou-
sa alle marce militari, da
Freddy Mercury alle colonne
sonore delle grandi pellico-
le americane (cartoni com-
presi).

E dire che in Banda dice-
vano di aver provato poco
(non per pigrizia, ma poiché
tutte le attenzioni sono sta-
te dedicate alla Battaglia di
Solferino di Tarditi e all’in-
cisione che tra poco gli ac-
quesi potranno ascoltare in
CD): l’esecuzione ha confer-

mato uno standard qualita-
tivo in piena linea con le ot-
t ime prove dispensate in
questo 2004, e una non me-
no importante vocazione a
far “crescere” i giovani mu-
sici.
Nel segno di Giuseppe Verdi

Rispondente alle attese
anche la recita di Otello,
martedì 13 luglio, proposta
dall’Orchestra Classica di
Alessandria con una più che
decorosa compagnia di can-
to (Otello: Alessandro Maf-
fucci; Desdemona: Si lvia
Mapelli; Jago: Walter Cari-
gnano, davvero ben sup-
portati dai cori).

Già avevamo potuto ap-
prezzare il complesso stru-
mentale nel concerto di giu-
gno, nella chiesa di S. Fran-
cesco, e la nuova esibizio-
ne ribadisce le qualità arti-
stiche dell’insieme.

Da sottolineare in questa
occasione la dinamica dire-
zione del M° Lorenzo Ca-
strista Skanderbeg, l’effica-
cia delle scene (pur nel lo-
ro taglio asciutto, tali da per-
mettere “cambi” velocissimi)
e il buon risultato acustico
ottenuto abbassando la co-
pertura del discusso Teatro
di Piazza Conciliazione.

Molto soddisfatto il pub-
blico (gradinate folte ma non
complete, a causa della mi-
naccia di temporale - con
pioggia un’ora prima della
recita), che ha salutato la
conclusione dell’ar ticolato
spettacolo (era l’una di not-
te) tra convinti applausi.

Giulio Sardi

Acqui Terme. Torna, venerdì
23 luglio sul palcoscenico del
teatro all’aperto «G.Verdi» di piaz-
za Conciliazione, il cantautore
Lino Zucchetta nello spettacolo
«Acqui Musica & Vino».La serata,
con ingresso gratuito, vedrà, per
la serie degli artisti indimentica-
bili, la partecipazione straordina-
ria di Gino Latilla e Awana Gana.
La serata fa parte delle iniziative
di «Notte d’Estate 2004», un ca-
lendario promosso dall’asses-
sorato al Turismo che porta in
scena, oltre a Zucchetta, gruppi
musicali quali «Formula 3» e «Ar-
ticolo 31».

Gli avvenimenti estivi, come
sottolineato dall’assessore al Tu-
rismo Alberto Garbarino e dal
sindaco Danilo Rapetti, tendono
ad assumere quella che è effet-
tivamente la dimensione della
nostra città quale centro di un
comprensorio turistico di note-
vole rilevanza.Lo spettacolo di Li-
no Zucchetta, che verrà presen-
tato dallo storico e scrittore Gio-
van Battista Besio Del Carretto,
con la regia dello show man El-
mo Bazzano, vedrà sulla scena
del teatro «G.Verdi» anche la
cantante Olinda Di Dea e di Cri-
stiano Vallieri.

La manifestazione di venerdì 23
luglio, particolarmente attesa vi-
sto il successo di pubblico otte-
nuto lo scorso anno (con un tut-
to esaurito in teatro), si presenta
all’edizione del 2004 quale ap-
puntamento con la buona musi-
ca, delle canzoni espresse in dia-
letto acquese e in lingua, con la
partecipazione di cantanti e dj
che hanno fatto la storia della
canzone italiana.

La serata, insomma, fa parte
delle iniziative di divertimento,
promosse dal Comune, da non
perdere.Gino Latilla, vincitore di
un festival di Sanremo con Tutte
le mamme, figlio di un cantante
degli anni Trenta, Mario Latilla, se-
guì le orme del padre. Gino La-
tilla debuttò al Manzoni di Bolo-
gna e negli anni il suo impegno
artistico si è esteso con succes-
so in Europa ed in America otte-
nendo ovunque entusiastica ac-
coglienza.

Negli anni Settanta, abbando-
nata temporaneamente l’attività,
diventò dirigente della Rai a Fi-
renze.Ritornato alla musica, ne-
gli anni Ottanta formò il gruppo

Quelli di Sanremo con Nilla Piz-
zi, Giorgio Consolini e Carla Bo-
ni. Il suo repertorio musicale,
comprende tra l’altro, Vecchio
scarpone, Tutte le mamme, Ca-
setta in Canadà, E la barca tornò
sola, Io sono il vento, Buon anno,
Buona fortuna, Scusami, Tehum-
bala bey, Il mare nel cassetto.

Awana Gana, dj storico di Ra-
dio Montecarlo, cantante e chi-
tarrista, attore e animatore, ha fat-
to parte degli intrattenitori ester-
ni di Rai Uno nella trasmissione
«Domenica in», di conduttore
della trasmissione musicale «Di-
sco ring», di presentatore del-
l’Eurovisione «La gondola d’o-
ro» su Rai Uno. Interprete prin-
cipale del film «Withe poo Lea-
sus», come cantante ha inciso di-
schi quali «Come navigante».
Awana Gana lo ricordiamo anche
come ospite fisso in «40 minuti
con Raffaella Carrà», al fianco di
Lino Banfi nella trasmissione «W
la radio».

Lino Zucchetta, inizia la sua
carriera artistico-musicale sin da
bambino nella banda musicale
«S.Cecilia» di Melazzo, suo pae-
se natale. Impara a suonare il
piccolo clarinetto in mib, subito di-
stinguendosi per la sua spiccata
musicalità, che affina in seguito
quale allievo di Mario Bosio, uno
dei più grandi musicisti di Acqui
Terme, quindi nell’ambito Rai di
Torino.

La carriera artistica di Lino
Zucchetta prosegue con una tren-
tina di anni quale cantante e mu-
sicista impegnato in teatri e locali
dove la buona musica era di
prammatica, dove la conquista del
pubblico avveniva dal vivo e non
esistevano compromessi e quan-
do la preparazione e la profes-
sionalità non poteva essere un op-
tional per chi si presentava sulla
scena.

Quale autore di parole e mu-
sica, Zucchetta è realizzatore di
un centinaio di canzoni in lingua
e in dialetto depositate alla Siae,
molte della quali hanno ottenuto
riconoscimenti di critica e i favo-
ri del pubblico. Con un Cd re-
cente, L’è tita brova gent, Zuc-
chetta continua la sua «tradizio-
ne d’autore» professionale. Sul
palcoscenico del «G.Verdi», Zuc-
chetta proporrà brani in lingua e
in dialetto.

C.R.

Con Zucchetta, Latilla e Awana Gana

Ritorna Acqui 
Musica & Vino

Gli spettacoli dell’estate acquese

Musiche antiche e per banda
giocolieri, opera e balletto
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Acqui Terme. Venerdì
scorso, 9 luglio, presso la Sa-
la Convegni dell’ex Kaimano,
organizzato dal Comune di
Acqui Terme, con il patrocinio
della Regione Piemonte e
della Provincia di Alessandria,
si è svolto un Convegno dal ti-
tolo «Modelli di riorganizza-
zione dei Tributi Locali» ovve-
ro le possibilità di utilizzare il
cosidetto e-government (go-
verno elettronico o istituzione
elettronica), ovvero l’utilizzo
delle nuove tecnologie tele-
matiche nei rapporti tra la
Pubblica Amministrazione e i
cittadini e tra gli organi della
stessa Pubblica Amministra-
zione al loro interno.

Si tratta di un salto di qua-
lità nel processo di innovazio-
ne tecnologica nelle Pubbli-
che amministrazioni. Le nuo-
ve conquiste del-
l’informazione e della tecnolo-
gia messe al servizio di un
rapporto più rapido, diretto e
trasparente tra i cittadini e i
vari livelli di governo della co-
sa pubblica.

Il Comune di Acqui Terme,
attraverso la riscossione diret-
ta dei tributi, il rifacimento del
propr io sito internet e la
collaborazione con la società
Servizi Locali (partner tec-
nico-legale nel passaggio alla
riscossione diretta e nell’utiliz-
zo delle nuove tecnologie)
vuole così utilizzare questa
nuova opportunità per dare
maggiore servizi ai cittadini
ed avere una ottimizzazione
della riscossione dei tributi lo-
cali (certezza del riscosso,
tempi più rapidi per l’indivi-
duazione dei soggetti che non
hanno ottemperato ai propri
doveri, ulteriori modalità di ri-
scossione, maggiore tra-
sparenza tra contribuenti e
amministrazione comunale).

Al Convegno hanno
partecipato il Sindaco di Ac-

qui Terme, Danilo Rapetti,
che è stato i l  promotore
dell’iniziativa sulla riscossione
diretta attraverso l’utilizzo del-
le nuove tecnologie avendo
sottoscritto, con il Ministro
dell’Innovazione tecnologica,
Lucio Stanca, un protocollo
informatico, proprio su queste
nuove tecnologie, a cui hanno
aderito circa venti comuni in
tutta Italia; il Sindaco dopo
avere salutato i presenti ed in
particolar modo il sindaco del-
la Città di Arese, Gino Perferi,
presente al Convegno per
una valutazione del progetto
informatico della Città di Ac-
qui Terme, il direttore dell’A-
genzia delle Entrate, Piero
Lamari, l’assessore comunale
Daniele Ristorto, ha lasciato
la parola al Presidente del
Consiglio comunale, Bernar-
dino Bosio, che ha sot-
tolineato il buon lavoro svolto
dagli uffici comunali interes-
sati, lavoro che ha portato il
Comune di Acqui Terme ad
essere tra i primi Comuni che
hanno iniziato ad utilizzare
appieno le nuove tecnologie
collegate alla gestione dei tri-
buti. Bosio ha anche auspica-
to, quale vice presidente delle
Terme di Acqui Spa, uno
scambio turistico tra la nostra
città termale e la città di Are-
se. Sono quindi iniziati gli
interventi dei relatori, per pri-

mo ha preso la parola l’As-
sessore alle Finanze, Riccar-
do Alemanno, che dopo avere
sottolineato la collaborazione
totale avuto da dirigenti, fun-
zionari e collaboratori degli
Uffici comunali ha ribadito:
«L’amministrazione comunale
ha voluto, anche nelle more
della riforma sulla riscossione
dei tributi locali, anticipare in-
novazioni normative e già da
quest’anno iniziare con la ri-
scossione diretta dei tributi. In
quest’ottica, con la collabo-
razione tecnico-legale della
società Servizi locali Spa si è
deciso di utilizzare quanto la
tecnologia informatica mette a
disposizione degli Enti locali
per potere gestire la riscos-
sione diretta dei tributi comu-
nali e nel contempo fornire
una serie di servizi ai cittadini
dando una maggiore traspa-
renza al rapporto tra contri-
buenti e Comune. Dopo un’at-
tenta analisi delle modalità
operative ed una valutazione
delle proposte di una serie di
società che avrebbero avuto il
ruolo di par tner, in questa
operazione, si sono operate
una serie di valutazioni che
hanno tenuto conto sia degli
obblighi normativi sulla ri-
scossione, sia delle esigenze
di cassa dell’Ente comunale,
nonché della possibilità di for-
nire servizi utili sia ai cittadini,

sia agli Uffici comunali prepo-
sti alla riscossione dei tributi».

Gli interventi sono poi
proseguiti con il presidente
della Comunità Montana Alta
Valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno, Giampiero Nani, che
dopo avere evidenziato che
sono ben 21 i comuni che
compongono la Comunità ha
detto: «Il coordinamento dei
soggetti coinvolti nella gestio-
ne del sistema tributario e lo
scambio di dati e informazio-
ni, garantisce un’efficiente
raccolta delle entrate, e costi-
tuisce elemento essenziale
per governare l’economia di
un ente locale moderno, inol-
tre la tecnologia di un ente
maggiormente strutturato po-
trà, in forma convenzionata,
essere utilizzata da altri enti
con cui creare una rete di col-
laborazione. In prospettiva l’e-
government, tramite l’accesso
a servizi telematici, permette
ai contribuenti di interagire in
maniera semplice, veloce e al
contempo efficace con l’Am-
ministrazione. Ciò riduce no-
tevolmente i costi operativi
sostenuti dall’Amministrazio-
ne per la riscossione delle
imposte, facilita il controllo di
eventuali inadempimenti degli
obblighi fiscali, e limita i disagi
dei cittadini nel rapporto con
la stessa.»

Si sono poi susseguiti gli in-
terventi del Prof. Michele Car-
ducci, ordinario di diritto costi-
tuzionale, che ha parlato in
modo molto esaustivo dell’au-
tonomia degli Enti locali e del
federalismo, dell’Ing. Fabio
Salvatore, Responsabile Area
informatica di Servizi Locali
Spa ed infine Giuseppe Car-
ratta, Direttore generale di
servizi Locali Spa. Sponsor
della giornata la Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria,
Agenzia di Acqui Terme.

red.acq.

Acqui Terme. A pochi gior-
ni dalla cerimonia, al Risto-
rante “S.Marco” di Canelli, in
cui ha avuto luogo il passag-
gio della carica di Presidente
di Club tra il Prof. Gianluigi
Rapetti Bovio della Torre ed il
Dott. Giovanni Costa, il Lions
Club di Acqui Terme ha realiz-
zato la prima iniziativa di ser-
vizio del nuovo Anno Sociale:
il “Campo delle Alpi e del Ma-
re 2004”. Il neo-Presidente
Costa ha così avuto modo di
iniziare immediatamente il
nuovo programma annuale
del Club, programma che si
preannuncia particolarmente
intenso venendo a coincidere
con il “cinquantenario” di vita
del Club acquese. “Il Campo
delle Alpi e del Mare” è una
iniziativa Lions che coinvolge
giovani provenienti da diver-
se nazioni che passano quin-
dici giorni di visita itinerante
tra le più significative zone
delle “Alpi” del Piemonte e del
“Mare” della Liguria. L’edizio-
ne di questo anno era molto
attesa dai giovani, poichè
quella del 2003 fu sospesa a
causa della epidemia di
SARS, e molti dei partecipanti
avevano dovuto rinunciare al-
l’ultimo istante al viaggio. Il
gruppo di partecipanti è stato
dunque molto ampio, con 18
diverse nazionalità di prove-
nienza, ma tutti uniti dallo spi-
rito di fratellanza mondiale

che anima il movimento dei
Lions. I giovani, in età tra i 17
ed i 22 anni, hanno fatto tap-
pa del loro viaggio in Acqui
Terme,sabato 10 luglio, e nel-
la città termale hanno trovato
ad accoglierli il Presidente
Costa con il suo comitato or-
ganizzatore composto da
Gianluigi Rapetti, Giuseppe
Gola ed i giovani del locale
Leo Club accompagnati dal
Leo Advisor Maurizio Tacchel-
la, che li hanno guidati in una
visita ai luoghi e monumenti
più significativi della Città. Lo
stesso Sindaco, Danilo Ra-
petti, che è anche Socio del
Lions Club, ha voluto breve-
mente incontrare e salutare il
gruppo di ospiti. A fine matti-
nata, poi, vi è stato il mo-
mento di convivialità che, trat-
tandosi di giovani, non po-
teva che avere la caratteristi-
ca della informalità e della
simpatia: una grigliata all’aria
aperta, con l’incantevole pa-
norama dei vigneti delle no-
stre colline, venendo così a
diretto contatto con quella che
è una delle più importanti atti-
vità economiche dell’acquese.

Alla fine il commiato, dovendo
il gruppo raggiungere la città di To-
rino già nella serata, con scam-
bio di labaretti e di stampati sui
luoghi visitati,in un clima di fraterna
amicizia e sincera riconoscenza
reciproca per una giornata, cer-
to breve, ma molto riuscita.

Convegno sui tributi locali
e i modelli di riorganizzazione

Tappa acquese
del campo Lions
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Acqui Terme. Nel mese di
maggio si sono conclusi i la-
vori di restauro conservativo
dei dipinti murali e degli stuc-
chi della chiesa di Sanl’Anto-
nio Abate in Piazzetta Massi-
mo d’Azeglio, nell’antico Bor-
go Pisterna di Acqui Terme.

L’edificio religioso, per di-
versi anni in stato di trascura-
tezza ed abbandono, è stato
finalmente recuperato nei
suoi apparati decorativi in-
terni, sotto l’Alta Sorveglianza
delle Soprintendenze compe-
tenti del Piemonte e grazie al-
l’impegno e al sacrificio di
Monsignor Giovanni Galliano,
Arciprete della Cattedrale di
San Guido, nel cui territorio la
chiesa è situata.

Il restauro, affidato alla Dit-
ta Gazzana Restauri del re-
stauratore Domenico Gazza-
na di Acqui Terme (cui si deve
anche l’intervento di restauro
conservativo della facciata), si
è rivelato da subito lungo e
complesso, sia per il livello di
avanzato degrado che per i ri-
sultati emersi in fase di cam-
pagna stratigrafica.

Prima dell’intervento di re-
stauro conservativo - spiega il
Restauratore Gazzana - è
stata effettuata una campa-
gna di monitoraggio termoi-
grometrico (giugno-settembre
2002) finalizzata a valutare
l’effettivo grado di umidità al-
l’interno della fabbrica.

I dati emersi hanno per-
messo di registrare tassi di
umidità sopra la norma, ciò
spiega il perché non sia anco-
ra stato eseguito alcun inter-
vento a livello della zoccolatu-
ra, dal momento che sono an-
cora in corso indagini specifi-
che per stabilire l’esatta pro-
venienza dell’umidità di risali-
ta e conseguentemente le

modalità d’intervento più ido-
nee. Sempre in via prelimina-
re sono stati eseguiti una se-
rie di saggi d’indagine per te-
stare lo stato di con-
servazione e le cromie
originarie, realizzati tramite
azione meccanica attraverso
una graduale delaminazione
degli strati pellicolari.

Lo stato di conservazione
dei dipinti murali e delle parti-
ture decorative a stucco inter-
ne era davvero pessimo con
danni congiunti, derivati dal-
l’azione combinata di diversi
fattori: ripetute infiltrazioni
provenienti dalle coperture
(anche durante i lavori di re-
stauro, nonostante il recente
intervento di sistemazione
della copertura), umidità di ri-
salita, var iazioni termoi-

grometriche e scarsi interven-
ti di manutenzione ordinaria,
spesso aggravati da rimaneg-
giamenti maldestri e senza al-
cuna caratteristica conserva-
tiva.

La causa principale del de-
grado era senza alcun dubbio
l’umidità - sia ascendente che
discendente - che aveva pro-
vocato distacchi relativi sia
agli intonaci che alla pellicola
pittorica e conseguente veico-
lazione in superficie dei sali,
con evidente decoesione del
film pittorico reso, in ampie
zone, ad uno stato polveru-
lento.

Sulle pareti erano inoltre vi-
sibili massicce ridipinture, im-
putabili a precedenti lavori di
manutenzione e/o restauro,
che avevano modificato le

cromie e gli impianti decorati-
vi originari.

Di particolare pregio l’affre-
sco della volta centrale, opera
del pittore Pietro Maria Ivaldi,
detto “Il Muto”.

Nel corso delle indagini
stratigrafiche, l’analogia stili-
stica, cromatica e - ancor più
- quella relativa alla compo-
nente materica, ha permesso
di stabilire che l’intero appara-
to decorativo, sottostante
quello attuale, fosse opera di
questo pittore.

In fase di restauro, però,
dopo avere provveduto alla
conservazione dell’affresco, si
è valutato (in accordo con gli
Enti di Alta Sorveglianza pre-
posti e la Committenza) di do-
cumentare quanto rimaneva
della decorazione più antica e

di recuperare quella più re-
cente, presumibilmente realiz-
zata intorno ai primi del Nove-
cento.

L’intervento ha interessato
inoltre gli apparati decorativi a
stucco, sui quali sono rintrac-
ciati diversi strati di coloritura.
Sugli stucchi sono state recu-
perate le cromie originarie,
corrispondenti allo strato più
antico, dopo avere provveduto
alla rimozione delle numerose
ridipinture.

Da parte di committenza ed
esecutori si coglie l’occasione
per ringraziare l’Amministra-
zione Comunale e L’Ufficio
Tecnico, nella persona del-
l’ing. Antonio Oddone e del
geom. Moreno Foglino, per la
collaborazione e la disponibi-
lità dimostrata.

Comitato
educazione
adulti

Acqui Terme. Anche ad
Acqui Terme diventa operan-
te, l’Eda, cioè il comitato loca-
le per l’educazione degli adul-
ti. Quale rappresentante del
Comune è stata designata
l’assessore Elena Gotta. La
realizzazione, come descritto
nell’indirizzo dell’atto costituti-
vo, tende a potenziare l’edu-
cazione degli adulti nell’ambi-
to della costruzione di un si-
stema formativo integrato,
con l’obiettivo prioritario di in-
nalzare i livelli di istruzione e
formazione della popolazione
in età adulta residente nella
provincia di Alessandria.

Quindi, di offrire ai cittadini
oppor tunità educative per
l’acquisizione di conoscenze
e competenze funzionali nei
diversi campi, tali da consen-
tire loro un pieno esercizio del
diritto di cittadinanza, ma an-
che di realizzare azioni forma-
tive finalizzate alle fasce de-
boli ed emarginate, quale
condizione indispensabile ad
una loro integrazione e parte-
cipazione sociale.

Nell’antico Borgo Pisterna della città termale

Conclusi i lavori di accurato restauro
per dipinti e stucchi nella chiesa di S. Antonio

L’affresco centrale della volta prima dell’intervento di re-
stauro.

L’affresco centrale della volta dopo l’intervento di re-
stauro.

Spazioinfo
Acqui Terme. È di 2.000,00

euro, di cui il 50% a carico del
Comune, il costo del progetto
denominato «Spazioinfo» re-
datto dalla Cooperativa socia-
le Azimut di Alessandria.

Il progetto riguarda l’oppor-
tunità di fornire ai giovani di
Acqui Terme un servizio infor-
mativo adeguato, in grado di
indirizzarli ed orientarli alle
scelte riguardanti studio, lavo-
ro, tempo libero.

Il centro è attivo ad Acqui
Terme da tre anni.

Si tratta di una struttura
protetta destinata agli adole-
scenti, che offre spazi in cui i
ragazzi possono svolgere,
sotto la guida di educatori
professionali, attività ludiche,
musicali, artistiche ed espres-
sive.

L’ANCORA - USCITA DEL 16/7/2004
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Dal 19 luglio al 25 luglio 2004

UN BUONO CARBURANTE

DEL VALORE DI ee 10,00 (LIRE 19.363)

SU OGNI ACQUISTO DI ee 250,00 LIRE 484.068
E MULTIPLI

15011 ACQUI TERME (AL) - VIA CIRCONVALLAZIONE, 74
TEL. 0144.359811 - FAX 0144.324715
orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00
Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

10151 TORINO - VIA AMEDEO DI FRANCESCO, 13
TEL. 011.4074411 - FAX 011.4074422
orario dal Lunedì al Venerdì 6.00/21.00
Sabato 6.00/12.00 - Domenica 8.00/12.00

10042 NICHELINO (TO) - VIA XXV APRILE, 206
TEL. 011.3982811 - FAX 011.3580058/083
orario dal Lunedì al Venerdì 6.00/21.00
Sabato 6.00/12.00 - Domenica 8.00/12.00

10010 BUROLO (TO) - S.S. LAGO DI VIVERONE, 36
TEL. 0125.675311 - FAX 0125.577420
orario dal Lunedì al Venerdì 6.30/19.00
Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

28100 NOVARA - CORSO VERCELLI, 91
TEL. 0321.521811 - FAX 0321.521815
orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00
Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

27029 VIGEVANO (PV) - VIALE ARTIGIANATO, 10
TEL. 0381.340611 - FAX 0381.346351
orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00
Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

11020 POLLEIN (AO) - LOCALITÀ AUTOPORTO, 10
TEL. 0165.41864  -  FAX 0165.41569
orario dal Lunedì al Venerdì 7.30/12.30 - 14.30/19.00
Sabato 8.00/12.30 - Domenica 8.30/12.00

17047 VADO LIGURE (SV) - VIA GALILEO FERRARIS, 137
TEL. 019.21641 - FAX 019.216449
orario dal Lunedì al Venerdì 6.00/19.00
Sabato 6.30/12.00 - Domenica 7.30/12.00

42100 REGGIO EMILIA - VIA DANUBIO, 8
TEL. 0522.509011 - FAX 0522.509027
orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00
Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

FACILE ESSERE CLIENTI
Per ottenere la tessera di ingresso al Docks Market occorre

presentare l'iscrizione alla C.C.I.A.A., il certificato di attribuzione
Partita IVA e un documento di identità del titolare.
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Acqui Terme.Prosegue fino a
domenica 18 luglio la personale
di Naudy Carbone, un giovane
studente dell’Istituto d’Arte di Ac-
qui che il prossimo anno scola-
stico si cimenterà con l’esame
di Stato. Chi ha presenziato all’i-
naugurazione e i molti visitatori
che hanno percorso nei giorni
scorsi le sale di Palazzo Chiabrera
hanno avuto modo di apprezza-
re il risultato di un lavoro tenace
e appassionato nato dalla vo-
lontà di mettersi in gioco cercan-
do in questa esperienza un giu-
dizio diverso da quello pretta-
mente scolastico.Per tale motivo,
a parte le chine e lavori incentrati
sul tema dell’acqua collocati al ter-
mine del percorso, tutte le altre te-
le sono state pensate e realizza-
te in funzione della mostra. Si
tratta di acrilici interessanti per la
presenza di sovrapposizioni e
stratificazioni di pigmento ora ma-
terico ora giocato sulle traspa-

renze.Sono configurazioni pres-
soché astratte anche se, ad una
più attenta osservazione, mo-
strano immagini antropomorfe o
figure che proiettano, in paesag-
gi surreali, lunghe ombre scure.

L’indagine, nelle intenzioni di
Naudy, vuole esplorare i molti

aspetti enigmatici dell’esistenza
ricercandoli nel rapporto atavico
fra uomo e natura per il quale il
linguaggio pittorico può in parte
sopperire all’insufficienza della
parola. La mostra è aperta tutti i
giorni, tranne lunedì, dalle 19.30
alle 22.

Acqui Terme. Per la «Mo-
della per l’Arte 2004» è tempo
di semifinali, in attesa della fi-
nalissima in programma il 9 e
10 ottobre, al Grand Hotel
Nuove Terme. La più interes-
sante e prestigiosa si è svolta,
a fine giugno, durante un galà
al Museo Guggenheim di Ve-
nezia. Al termine della ceri-
monia è stata premiata Silvia
Cassetti, 29 anni, di Bondeno
(Ferrara). Alla «tappa» propo-
sta dal patron della manifesta-
zione, Paolo Vassallo, nella
cornice a dir poco stupenda di
uno dei musei più importanti a
livello internazionale, hanno
partecipato personalità, non
solo venete, della cultura, del-
l’arte e della moda, giornalisti
della carta stampata e della
televisione. Personaggi che at-
traverso la «Modella per l’ar-
te» hanno scoperto per la pri-
ma volta, o riscoperto, l’esi-

stenza di Acqui Terme, città
delle terme, della cultura, ca-
pace di organizzare avveni-
menti di notevole interesse,
anche sul piano artistico, che
superano i confini provinciali o
regionali.

Per le semifinale di sabato 3
luglio alla discoteca Jimmy’s a
La Peschiera di Valdengo (Bi),
i giornali, citando Acqui Terme
e la manifestazione, hanno
scritto: «Un evento prestigioso
all’insegna dell’arte, una mani-
festazione che ha ormai as-
sunto una notevole colloca-
zione nazionale e ogni anno è
recensita da 200 e più articoli
di giornali, riviste o servizi Tv».
Una semifinale, sabato 26 giu-
gno, è approdata all’Hotel La
Barcaccia di Verceia sul lago
di Lecco, presenti 400 perso-
ne. Durante il galà di selezio-
ne, con sfilata di moda mare, è
stata prescelta Francesca
Garbarino, di Cassine, studen-
tessa in veterinaria a Parma. A
Garlasco, il volto per la Model-

la per l’arte è risultato quello di
Simona Pavanello, testimonial
l’attrice Elsa Storm. Il quoti-
diano Libertà di Piacenza ha
dedicato una intera pagina de-
gli spettacoli al premio Ala d’o-
ro del successo, 24ª edizione,
un appuntamento che ha ospi-
tato quella che il giornale pia-
centino ha definito «una pre-
miazione nella premiazione,
un momento importante, l’ele-
zione della diciassettenne Pa-
mela Mazza, di Pontedellolio,
a “Modella” per partecipare al-
la finale del concorso naziona-
le che si svolgerà ad ottobre
ad Acqui Terme». A Campione
d’Italia è stata proclamata
«Modella» Roberta Patrignani
durante un galà organizzato
dalla Uir (Unione italiana risto-
ratori) nel salone delle feste
del casinò. Semifinali si sono
svolte anche a partire da gen-
naio, altre sono in programma
in ogni parte d’Italia, le prossi-
me a Sanremo e ad Alassio.

C.R.

Acqui Teme. Farà tappa ad
Acqui Terme, nella serata di sa-
bato 24 luglio, la tournée di «Ar-
ticolo 31». Si tratta di un viaggio
in musica della band, su e giù
per la penisola, destinato a riu-
nire parecchie centinaia di mi-
gliaia di fans, che terminerà ad
ottobre. L’esibizione nella città
termale è in calendario in piaz-
za Luigi Facelli, uno dei due
cortili della ex caserma Cesare
Battisti, con inizio alle 21,30.
Uno spazio ritenuto in grado di
contenere tremila persone circa.
Una quantità di spettatori che,
l’assessorato al Turismo,
organizzatore dell’evento, con-
sidera di poter presenziare allo
spettacolo. La prevendita dei bi-
glietti di ingresso ha infatti offerto
ottimi risultati in ogni punto ven-
dita predisposto per l’occasione
in Piemonte e in Liguria. Per la
serata verranno mobilitate le
forze dell’ordine, ciò presup-
ponendo l’arrivo ad Acqui Terme
di migliaia di seguaci di J.Ax
(Alessandro Aleotti) e Jad (Lu-
ca Perrini), i big che hanno scel-
to di chiamarsi «Articolo 31».
Un nome preso a prestito da
un articolo della Costituzione ir-
landese che sancisce la libertà
di espressione sui media.

La band è formata da J.Ax
(canto), Jad (si occupa dei piat-
ti, percussioni e voci), quindi
Fausto Cogliati e Francesco Bot-
tai alla chitarra, Space One al
controcanto, Steve Luchi alla
batteria, Michele Vitulli al basso,
alle tastiere Salvatore Iorio.

«Articolo 31» conosce il suc-
cesso nel 1993 con il disco

«Strade di città», contenente
fra gli altri, «Tocca qui». Il fe-
nomeno scoppia con l’album
seguente, «Messa di Vespiri”
del 1994 con il pezzo “Maria,
Maria», un cult. Nel 1996/’97 è
la volta di «Così com’è” che con-
tiene «Faunky tarro», «Domani»
e «Trunky Funky», che confer-
mano gli «articolo» come il più
originale e popolare gruppo del-
la scena hip hop italiana.

A palazzo Chiabrera sino al 18 luglio

Mostra personale
di Naudy Carbone

Prestigioso galà al museo Guggenheim di Venezia

Modella per l’Arte 2004
è tempo di semifinali

Sabato 24 luglio nella ex caserma Battisti

C’è grande attesa
per gli Articolo 31

Contributo
Acqui Terme. L’amministra-

zione comunale ha concesso
un contributo, «una tantum» di
5.000,00 euro per coprire parte
degli oneri di organizzazione
dello spettacolo musicale itine-
rante che i ragazzi della Comu-
nità Nomadelfia terranno nella
serata dell’8 agosto in piazza
Addolorata. Si tratta di una ri-
chiesta effettuata dalla Diocesi
di Acqui Terme e la manifesta-
zione è prevista tra le celebra-
zioni che il Comune ha deciso di
inserire per il Millenario della
nascita di San Guido Vescovo
1004-2004. L’amministrazione
comunale ha anche concesso
l’uso di alcuni locali della Scuo-
la alberghiera. La Comunità di
Nomadelfia dovrà farsi carico
del montaggio e dello smon-
taggio del palco di loro proprietà,
dell’allacciamento Enel, paga-
mento diritti Siae e predi-
sposizione luci e impianto mi-
crofonico, oltre all’organizza-
zione del soggiorno ad Acqui
Terme dei ragazzi.
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Acqui Terme. Acqui Terme
è oggi una città bella, moder-
na, organizzata, pronta ad
accogliere chiunque voglia
conoscerla. Storia, tradizione,
cure termali, enogastronomia
fanno parte delle sue prero-
gative.

L’importanza della città è da
valutare anche sotto il profilo
artigianale, quale centro agri-
colo, e attraverso la sua rete
commerciale può soddisfare
qualunque necessità.

Gli acquesi sono orgogliosi
della loro città, i turisti, anche
stranieri, la scelgono volentie-
ri. Ad Acqui Terme, comprare
bene si può. Non è uno slo-
gan, è una realtà.

Nella città termale è bello
fare shopping, ritrovare il pia-
cere di scoprire attrezzati ne-
gozi. Interessante la visita ai
mercati del martedì e del ve-
nerdì.

Nel settore della enogastro-
nomia, la quantità e la qualità
delle offerte desta attenzione.

Tra i negozianti con attività
pluriquarantennale continuati-
va nel settore agroalimentare,
citiamo la Salumeria centrale
di Antonio Giraud (ex Capris)

di corso Italia; la «boutique»
di frutta e verdura «Casa del
fungo» di Franco Poggio di
via Mazzini, angolo via Car-
ducci. Per l’ambulantato, Luigi
Rovera con «postazione»
bisettimanale in piazza Orto
San Pietro.

Si tratta di «tempietti» dei
sapori, di punti per l’acquisto
di prodotti spesso unici e pre-
giati.

Alla Salumeria centrale, dal
«Gegio» come viene chiama-
to dagli amici il titolare, si pos-
sono trovare le miglior i
formaggette, quelle veraci di
capra, prodotte ar tigianal-
mente nell’Acquese e nel Cu-
neese.

Specialità apprezzate per la
loro autenticità poiché prove-
nienti dal mondo contadino,
che nel negozio di corso Italia
si possono trovare in varie fa-
si di stagionatura, dalle «mag-
genghe» a quelle del bech.

Lo spazio della Salumeria
centrale è un vero e proprio
«concentrato» di specialità
gastronomiche, con impronte
locali e non, tra le più r i-
cercate.

Dalle selezioni dei migliori

salumi, varietà di olio e di
aceto, caviale o salmone, fe-
gato d’oca, miele nostrano.

Quindi confetture pregiate,
mostarde d’uva, ed altre ricer-
catezze.

Parte del negozio è anche
dedicato a piatti pronti e ad
enoteca.

L’80 per cento circa dell’eti-
chette in esposizione fanno
parte della produzione di vini
locali.

Un segno di lungimiranza
commerciale, premiata dalle
vendite, quella di proporre al-
la propria clientela, special-
mente ai turisti, vini che sono
sinonimo del nostro territorio,
del nostro paesaggio.

Chi pensa all’acquisto di
funghi freschi, di ogni qualità,
sicuri, squisiti, piccoli o gran-
di, da cucinare in tanti modi,
ma anche da consumare cru-
di non può che rivolgersi al
negozio ortofrutta di Franco
Poggio.

Un’esperienza nel settore
che si avvicina al mezzo se-
colo.

Pochi sanno resistere alla
tentazione del sapore del fun-
go fresco che è la quintessen-
za del bosco e della terra.

Difficile dire quale sia il mo-
do migliore per gustare i fun-
ghi perchè dipende dal tipo.

La gamma dei prodotti orto-
frutta di Franco Poggio non si
limita ai funghi, ma compren-

de una vasta scelta di primi-
zie, di prodotti che interessa-
no il cliente.

Il banco di piazza Orto San
Pietro di Luigi Rovera, que-
st’ultimo ben coadiuvato nel-
l’attività di vendita dalla sorel-
la Mariuccia, è una vera e
propria istituzione.

Si va sul sicuro in fatto di
stoccafisso, acciughe, for-
maggio grana ed anche for-
maggette.

Lo stoccafisso è probabil-
mente una delle più antiche
merci commerciate.

L’uso di questo alimento,
proteico e facilmente conser-
vabile risale a tempi molto an-
tichi. Oggi è diventato una
ghiottoneria. Ma, come per
ogni altro prodotto, è questio-
ne di qualità.

Caratteristica riconosciuta
anche per le acciughe, che
Luigi Rovera, per tradizione di
famiglia ed esercizio di lunga
consuetudine nel settore, pro-
pone di qualità eccellente,
selezionate, vale a dire le
specialità più ricercate.

Stesso discorso per il for-
maggio grana e per altri pro-
dotti alimentari.

Luigi è anche cor tesia,
competenza; un commercian-
te nel vero senso della parola,
ma anche showman: è diffici-
le intrattenere piacevolmente
il cliente come sa far lui.

C.R.

Acqui Terme. La rassegna
dei trattori d’epoca e la rievo-
cazione della trebbiatura del
grano, manifestazione giunta
alla sua tredicesima edizione,
in programma domenica 18
luglio, sono considerati eventi
annuali che rappresentano un
omaggio alla memoria, un
momento culturale e nello
stesso tempo celebrativo di
quelle giornate di lavoro e di
vita rurale di un tempo. Radu-
no dei trattori e trebbiatura
fanno parte delle feste dell’e-
state di Acqui Terme e del-
l’Acquese. La manifestazione
del 2004, come le precedenti,
viene organizzata dalla Pro-
Loco di Acqui Terme in colla-
borazione con il Comune.

Sono sempre di più i trattori
storici che entrano a far parte
dei mezzi d’epoca e non è so-
lamente il fatto di possedere
un trattore antico a dare gioia,
ma spesso il momento più
gratificante è quello del con-
fronto con altri cultori della
stessa passione. È quello di
un’occasione d’incontro, di
amicizia, di possibilità di par-
lare con competenti di restau-
ri, di reperimento di pezzi
considerati introvabili, di colla-
borazione, di baratti o di nuovi
acquisti.

Appuntamento importante
di domenica 18 luglio, verso
le 15,30, come affermato dal
presidente della Pro-Loco Ac-
qui Terme Lino Malfatto, è
rappresentato dalla trebbiatu-
ra «come una volta» prevista
in via XX Settembre. Lo spa-
zio centrale della città per al-
cune ore diventerà aia di ca-
scina per rievocare l’antica at-
tività del «bote ‘l gran», un
«amarcord» che ogni anno è
seguito da un gran numero di
gente. Si tratta dell’effettuare
un salto nel passato alla ri-
scoperta del lavoro contadino
dei nonni e dei bisnonni, effet-
tuato nelle vicinanze di piazza
Italia con gli stessi macchinari
e strumenti di un tempo.

La fase della trebbiatura dei
r icordi terminava con una
grande festa e finivano in
pentola i prodotti migliori della
cascina. Per i polli ruspanti
non erano giornate gradevoli.
Come ieri, la Pro-Loco Acqui
Terme, domenica 18 luglio
proporrà un «disnè du treb-

biatur e del traturista» degno
della tradizione culinaria della
nostra zona. Un pranzo in cui
ospiti d’onore saranno i parte-
cipanti alla manifestazione
acquese, preparato da «non-
na Mariuccia», con l’aiuto di
alcune brave collaboratrici. Il
pranzo verrà servito al Palafe-
ste, il grande salone della ex
Kaimano, in piazza Maggiori-
no Ferraris,.

Per quanto riguarda i tratto-
r i d’epoca, è prevista una
passerella per le vie della
città dei migliori esemplari di
quelli che, durante la loro gio-
vinezza, erano definiti «cavalli
di ferro» e contribuirono non
poco ad alleviare l’uomo nel
lavoro dei campi. Durante la
sfilata, oppure al momento
del raduno in programma ver-
so le 10 nel cortile della ex
caserma Cesare Battisti, sarà
possibile ammirare trattori
che, grazie a collezionisti da
lodare in blocco, non sembra
abbiano sentito l’usura del
tempo e gli acciacchi della
vecchiaia. C.R.

Riprendendo la lettura dei fatti in evoluzione nel
Gruppo scout di Ovada si nota che scarne sono le
notizie sulle attività svolte dagli scout, ma spicca la
notizia della partecipazione al Pellegrinaggio In-
ternazionale Scout nel corso dell’anno Santo del
1925 al quale parteciparono oltre 12.000 scout
rappresentanti dello scoutismo mondiale ren-
dendo omaggio a S.S.Santità Pio XI, poi l’anno 1926
vede le ultime attività scout in quel momento il
Gruppo ha ben 33 soci suddivisi in 5 Squadriglie.
Poi la data tristissima del gennaio 1927 l’ultimo or-
dine di servizio che dichiarava lo scioglimento del
Gruppo in ossequi alla volontà espressa dal Papa,
al fine di evitare ulteriori momenti di tensione fra il
Governo e le varie associazioni giovanili cattoliche
e non. Ma nell’ombra e in borghese gli scout con-
tinuarono ad incontrarsi e anche a fare qualche at-
tività all’aperto, forza coagulante furono i vari assi-
stenti ecclesiastici, lo scoutismo continuò a vivere
sotto la cenere, pervicacia? Voler adempiere ad una
Promessa liberamente pronunciata? Chi lo sa?, cer-
to è che quel seme seppe resistere fino al 1944.
Nel resto del mondo nasce nel 1923 lo scoutismo
Bulgaro, in Italia, il 23 agosto del 1923, viene as-
sassinato don Minzoni, assistente del Gruppo di Ar-
genta, il rifiuto del sacerdote di chiudere il Gruppo
scout è tra le motivazioni del delitto rimasto so-
stanzialmente impunito.Nel 1924 si svolge il 2º Jam-
boree Mondiale in Danimarca, 14.549 scouts rap-
presentanti di 32 paesi rispondono alla chiamata,
l’Italia partecipa con 48 scout metà A.S.C.I.e metà
C.N.G.E.I.Questo Jamboree mostrò al mondo che
lo scoutismo non era solo un gioco ma uno stru-
mento in grado di fornire un significativo contribu-

to attraverso l’educazione alla cittadinanza mondiale.
In Russia il regime risolve i problemi di incompati-
bilità con lo scoutismo, a migliaia i capi, uomini e
donne, furono giustiziati o isolati in un campo di con-
centramento, anche quei capi che, illudendosi,
avevano dato vita a gruppi di scout rossi.

Nel 1929 si svolge il 3º Jamboree Mondiale in In-
ghilterra, 50.000 scouts rappresentanti di 69 pae-
si, lo scoutismo ha 21 anni. Il Re d’Inghilterra con-
ferisce a B-P il titolo di Lord of Gilwell. L’università
di Liverpool, conferisce a B-P la laurea “honoris cau-
sa ” in legge. Gli scout sono due milioni.

Nel 1931, si tiene a Kandersteg il primo Rover
moot, incontro internazionale dei rover, vi parteci-
parono a seconda delle fonti 2500/2600 rover 22/23
nazioni.Gli scout svizzeri per oltre un anno aveva-
no lavorato a turno per preparazione e organizza-
zione, perché il tutto non fu programmato e diret-
to da capi adulti ma dagli stessi ragazzi. Il 18 Mar-
zo all’Università di Sidney, B-P viene insignito del-
la laurea in Legge ad honorem.

Nel 1933 si svolge il 4º Jamboree Mondiale. A
Gödöllö in Ungheria, 25.792 scouts rappresen-
tanti di 33 e 15 Territori Britannici. Purtroppo, a di-
mostrazione dello stato di confusione interpretati-
va che ancora avvolgeva la Hitler Jugend ed i Ba-
lilla (ospiti osservatori), le “Aquile Randagie” rap-
presentati lombardi dello scoutismo del silenzio
furono costrette anche in questa occasione a mi-
metizzarsi in altri contingenti nazionali. Fu emes-
so il primo francobollo scout, per la prima volta par-
tecipò un gruppo di scout “aerei”. Nel 1935 2º Ro-
ver moot a Ingarö, Svezia.

un vecchio scout

Un impegno di più di quarant’anni ha conquistato un’affezionata clientela

Franco, “Gegio”, Luigi
tre big del commercio acquese

Antonio Giraud “Gegio” Mariuccia e Luigi RoveraFranco Poggio

L’avventura dello scoutismo

Domenica 18 luglio sfilata in centro città

Rassegna trattori d’epoca
e trebbiatura del grano

Il programma
Il programma della «XIII
Rassegna dei trattori e mac-
chine agricole d’epoca» e
«Rievocazione trebbiatura
del grano» è il seguente: al-
le 10, piazzale ex Caserma
Cesare Battisti, riunione dei
trattori partecipanti alla
manifestazione; alle 11, ini-
zio sfilata per le vie della
città: corso Roma, piazza
San Guido, via De Gasperi,
via Alessandria, via Monte-
verde, corso Bagni, rotonda
prima del ponte Carlo Al-
berto, rientro in corso Ba-
gni, piazza Italia, via XX Set-
tembre, via Mariscotti, corso
Cavour, corso Roma, piazza
Maggiorino Ferraris. Alle
12,30, Pranzo «du trebbia-
tur» al Palafeste.
Nel pomeriggio, alle 16, me-
renda con «figâsa del bren-
tau», in piazza Italia. Alle 17,
rievocazione trebbiatura del
grano in via XX Settembre
con macchine d’epoca di
proprietà di Emilio Rapetti
di Melazzo. Alle 18, premia-
zione.

Ringraziamento
Acqui Terme. Il signor Luigi Dogliotti ringrazia infinitamente il

dott. Giandomenico Bocchiotti per le attenzioni e l’alta profes-
sionalità con cui ha seguito e segue la moglie.

Comune di Acqui Terme
Assessorato Promozione Turistica

R E G I O N E
PIEMONTE

Comune di Genova Federazione
Esercizi Pubblici
Associati Genova

Acqui Terme e Genova un binomio di storia e cultura

La cucina genovese
in tavola ad Acqui Terme

Ristorante “I Tre Merli”
MARTEDÌ 27 LUGLIO ORE 20.30

Presso il ristorante “Il Nuovo Ciarlocco”
Acqui Terme – Via don Bosco 1 - Tel. e Fax. 0144 57720

Cuculli & antica farinata di ceci
Misto mare crudo e tartare di tonno su pesto di zucchine

Ravioli ripieni di seppia al ragù di pesce e gamberi di S. Margherita
Trofiette di Recco al pesto con patate e fagiolini

Gallinella di mare dorata alle olive taggiasche e tortino di acciughe

Latte dolce fritto con salse di moscato e lamponi

Vini in abbinamento dell’Azienda Agricola Pino Gino di Castiglione Chiavarese 

Chef: Rada
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Acqui Terme. Il sindaco di
Terzo risponde alla lettera di
Enzo Balza pubblicata sull’ul-
timo numero de L’Ancora:

«Gent.mo Signor Balza,
La ringrazio per la lettera

pubblicata sull’ultimo numero
de L’Ancora (ed a me perve-
nuta soltanto successivamen-
te), perché mi dà la possibi-
lità di dare ampia diffusione
ad informazioni che avrei in
ogni caso fornito ai Terzesi,
come è mio dovere, in sede
locale.

Le comunico dunque uno
stralcio della deliberazione di
autorizzazione della Giunta
comunale di Terzo, che, riten-
go, fornisca una risposta alle
Sue domande per quanto
concerne la liceità della co-
struzione

“a seguito di contatti inter-
corsi con il Comune di Acqui
Terme, venne raggiunto un
accordo per consentire la co-
struzione, da parte di tale En-
te, della “Porta dei Gusti e
delle Buone terre”, prevista
nel progetto relativo alla rea-
l izzazione di un Sistema
informativo generale e strut-
ture materiali d’informazione
– Sistema urbano, su un’area
di terreno di proprietà di que-
sto Comune, ubicata in Loca-
lità La Braia;

- dopo l’individuazione del-
l ’area sopra indicata, con
istanza del Sindaco in data
24/2/2003, il Comune di Ac-
qui Terme ha chiesto la Con-
cessione Edilizia per la realiz-
zazione dell’opera sopra indi-
cata;

- il progetto in questione è
stato sottoposto all’esame
della Commissione Edilizia
che, nel la seduta del
17/3/2003, ha espresso pare-
re favorevole condizionato al-
l’acquisizione del nulla osta
dell’Amministrazione Provin-
ciale e dell’autorizzazione re-
gionale a norma del D. Lgsl.
n. 490/1999.

- In data 4/6/2003 il Sinda-
co di Terzo ha comunicato al
Sindaco di Acqui Terme la di-
sponibilità di massima, fatta
salva l’adozione dei necessa-
ri provvedimenti, a concedere
l’area in questione per la co-
struzione dell’immobile sopra

citato;
- Il nulla osta provinciale e

l’autorizzazione regionale di
cui sopra sono stati acquisiti
e, in data 18/6/2004, è stata
rilasciata al Comune di Acqui
Terme la concessione edilizia
per la costruzione della “Por-
ta dei Gusti e delle Buone
terre”.”

Nel testo riportato troverà
dunque una conferma alle
“voci” da Lei raccolte ed alla
“disgraziata ipotesi” da Lei
paventata. Mi spiace, ma su
questo argomento non posso
fornirLe spiegazioni: non è,
infatti, mia abitudine formula-
re giudizi sulle scelte e sull’o-
perato di altre Amministrazio-
ni; credo che il mio dovere sia
soltanto quello di tutelare l’in-
teresse degli abitanti e del
territorio di Terzo e della Co-
munità Montana di cui il no-
stro Comune si onora di far
parte.

Per correttezza. quindi, non
esprimo mai la mia personale
opinione sui progetti che altre
Amministrazioni mi presenta-
no, né tengo in considerazio-
ne la posizione politica delle
stesse, ma, in linea di princi-
pio, ritengo sia doveroso col-
laborare con i Comuni vicini,
quando questo possa portare
vantaggi reciproci. E questo
ben lo sanno e lo possono
confermare i numerosi sinda-
ci con cui ho avuto la fortuna
di lavorare in questi anni.

A questo proposito vorrei
ancora citarLe alcuni passi
della delibera in questione:

- “gli accordi con il Comune
di Acqui Terme sono stati
presi ritenendo che la costru-
zione della porta sul territorio
di questo Ente comporti an-
che notevoli vantaggi per il
Comune di Terzo in quanto la
sua presenza contribuirà allo
sviluppo turistico locale fa-
cendo conoscere e favorendo
la commercializzazione dei
nostri prodotti, e diffondendo
materiale pubblicitario di tipo
turistico e culturale relativo al
Comune di Terzo;

- il progetto complessivo
del Sistema informativo delle
porte che viene realizzato dal
Comune di Acqui Terme coin-
volgerà non solo quel Comu-

ne e quello di Terzo, ma an-
che altri Comuni e la Comu-
nità Montana di cui questo
Ente fa parte. È quindi un’ini-
ziativa che è giusto sostenere
in quanto avrà sicuramente
dei risvolti positivi sull’attività
turistica ed economica della
zona e potrà, inoltre, consen-
tire al nostro Comune di poter
acquisire la classificazione di
Comune turistico secondo
quelle che sono le recenti di-
sposizioni regionali”.

Vorrei soltanto aggiungere
che la “Porta dei Gusti e delle
Buone Terre”, opera eseguita
a totale carico del Comune di
Acqui Terme, consiste di un
fabbricato espositivo di pro-
mozione enogastronomica in
mattoni a vista, con copertura
in legno, tavolato e coppi, su-
perfici di calpestio in formelle
di cotto realizzate a mano, la
pavimentazione esterna sarà
in pietra. Si tratta quindi di un
edificio di un solo piano, con
accesso situato al livello della
strada comunale, poco a val-
le dell’entrata della Ditta Gril-
lo. Accanto ad esso sorgeran-
no due gazebo in ghisa ed
una “porta” in pietra e matto-
ni.

L’intervento si inserisce po-
sitivamente nella zona dal
punto di vista ambientale ed
estetico, non costituendo pe-
raltro alcun pericolo per la
circolazione viaria, data la di-
stanza dall’incrocio con la ex
Statale n. 30. A questo propo-
sito, si deve ricordare che è
di prossima realizzazione la
costruzione da parte dell’Am-
ministrazione provinciale di
una rotonda in sostituzione
dell’attuale pericoloso incro-
cio. Questo consentirà a chi
transita in questo luogo di ral-
lentare e porre maggiore at-
tenzione al paesaggio ed alle
strutture turistiche presenti: la
col locazione di un punto
informativo ed espositivo in
prossimità della rotonda potrà
dunque divenire un’occasio-
ne per avvicinare chi transita
al nostro paese ed alla Co-
munità Montana, fornendo
inoltre un’ulteriore spinta allo
sviluppo residenziale e com-
merciale della Regione Sta-
zione, della cui esistenza chi

sfreccia oggi sulla statale
neppure si accorge.

Desidero infine ricordare
che l’area su cui insisterà l’in-
tervento in oggetto non era
attualmente utilizzata e fre-
quentata dai Terzesi, pur es-
sendo dotata di una notevole
illuminazione e di verde pub-
blico, fra l’altro posti in parte
nella proprietà della Provin-
cia. Le trasformazioni previ-
ste comporteranno una mag-
giore fruibilità per i residenti
locali, garantendo il ripristino
del verde pubblico, senza co-
stituire, per la loro destinazio-
ne, un motivo di disturbo e di
preoccupazione per la tran-
quillità e la serenità della vita
quotidiana.

Naturalmente si stanno
concordando con il Comune
di Acqui Terme le modalità di
gestione della “porta”, non-
ché gli obblighi a carico di
ogni Ente: non è prevista ov-
viamente alcuna cessione
dell’area, ma un comodato
d’uso a scadenza plurienna-
le, condizionato all’utilizzo
della costruzione per gli scopi
indicati ed al rispetto degli
impegni contratti.

Nella speranza di aver ov-
viato alle perplessità genera-
te dalla mancanza di cartello-
nistica presso il cantiere, per
il cui posizionamento si è im-
mediatamente provveduto a
sollecitare Coordinatore per
la Sicurezza e Direttore Lavo-
ri, resto a disposizione per
qualsiasi altro chiarimento,
assicurando che presso gli
Uffici comunali è possibile ot-
tenere più dettagliate infor-
mazioni».

Il sindaco di Terzo,
Angelo Arata

Un ristorante da provare, il
San Marco di via Acqui 80 a
Visone. La cucina è quella ti-
pica piemontese con piatti
che richiamano la tradizione
proponendo funghi porcini,
tartufi e selvaggina.

L’impostazione tradizionale,
con la nuova gestione, si è ar-
ricchita di piatti a base di pe-
sce. Elisabetta, la nuova tito-
lare, è specializzata nella

preparazione di crostacei del-
l’Oceano Pacifico e tiene in
particolar modo a sottolineare
la qualità del prodotto ittico
rigorosamente congelato a
bordo dei pescherecci e gra-
zie alla catena del freddo cer-
tificata giunge sulla tavola con
qualità e sapore inalterati.

Tra le proposte, spiccano
per scenografia e per gusto i
tagliolini serviti con un astice
che supera il chilo, chiara-
mente è solo su prenotazio-
ne, diversamente il crostaceo
sempre presente nel piatto
avrà dimensioni più contenu-
te.

Tra le caratteristiche da non
sottovalutare la cantinetta,
fornita di molti vini locali, che
mostra tra le sue etichette vini
sardi in prevalenza bianchi
che si sposano a perfezione
con il pesce. Il recapito telefo-
nico del ristorante San Marco,
è 0144 395261.

Grazie
per la lezione 
di “Educazione
sessuale”

Acqui Terme. Gli alunni del-
le classi quinte e le insegnanti
ringraziano la dottoressa Bar-
bero Paola che, martedì 1 giu-
gno, presso il teatro della Scuo-
la Elementare “G. Saracco” ha
tenuto una lezione di “Educa-
zione sessuale”. «La dott.ssa
Barbero - è il commento che ci
è pervenuto in redazione dalla
scuola elementare Saracco -
ha saputo in modo semplice,
ma chiaro e completo, illustrar-
ci questo argomento coinvol-
gendoci con la sua bravura e di-
sponibilità».

Il sindaco di Terzo Angelo Arata risponde ad Enzo Balza

La verità sulla costruzione “anonima” 
(Porta dei gusti e delle buone terre)

Al San Marco di Visone

Tagliolini serviti
con astice gigante

I Cavalieri del Cenacolo
Acqui Terme. Il presidente del Circolo Web Studi di Etica e

Politica “I Cavalieri del Cenacolo”, comm. Mario Scianca, infor-
ma che martedì 20 luglio si terrà un incontro del Circolo con il
seguente ordine del giorno: rinnovo iscrizione al sodalizio, con
aggiornamento organizzazione direttivo; valutazione risultati
elettorali, confronto su adesione progetti ed impegni futuri.

Il convivio si terrà presso la Trattoria Quattro Ruote via Roma
1 Orsara Bormida tel. 0144-367226, con inizio ore 21.00. La
cena è prevista nella stessa sede. Euro 5,00 quota circolo an-
nuale (solo per iscritti), euro 15,00 cena di lavoro. Confermare
le prenotazioni entro le 21 di venerdì 16 luglio.

VENDE IN ACQUI TERME :
-Corso Divisione Acqui Alloggi Signorili di 2-

3-4-5-6 vani in Complesso Residenziale “Le
Logge” con finiture accuratissime, dotati di:

riscaldamento a pavimento a gestione autono-

ma, videocitofono, tv satellitare, pavimenti in

legno nelle camere, avvolgibili blindati in allu-

minio, isolamento acustico tra i piani, ampie

possibilità di personalizzazione all’interno.
-Via Torricelli-Via Fleming ultimi alloggi di 5-
6-7 vani in Complesso Residenziale “Il Viale
II” immersi nel verde con finiture accuratissi-
me, dotati anche di: riscaldamento autonomo,
videocitofono, tv satellitare.
-Box auto in Via Crenna
-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

Complesso Residenziale “Le logge”

In costruzione in Corso Divisione Acqui

BARBERO S.r.l.- Costruzioni -
Via Emilia 91 - Tel 0144 324933 - Acqui Terme
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo una risposta all’articolo
pubblicato su “L’Ancora” in da-
ta 2 luglio 2004 “In piazza Or-
to San Pietro negato il sonno
dei giusti?”: «Mi sento di
rappresentare quelli che ven-
gono chiamati “orde di giovani
schiamazzanti” che frequen-
tano il locale “Buena Vida” di
piazza Orto San Pietro. Sia-
mo stati definiti “orde di giova-
ni” come fossimo barbari o
peggio ancora degli incivili,
quindi mi sembra giusto dare
voce ai frequentatori abituali
del locale che amano ascolta-
re musica e a torto etichettati
indistintamente come distur-
batori.

Mi spiace deludere i “poveri
e indifesi” abitanti della piaz-
za, parlo sempre in riferimen-
to all’articolo comparso tempo
fa, ma i livelli della musica so-
no nel limite del possibile nel-
la norma e comunque tutti i
gruppi che suonano termina-
no attorno alla mezzanotte
come stabilito.

Data la stagione estiva
spesso la piazza è occupata
in parte da chi trascorre la se-
rata allietato dalla buona mu-
sica proposta dal locale, ma
non mi sembra che il parlare
delle persone si possa defini-
re “schiamazzo”.

Inoltre in questo periodo le
vie di Acqui sono attraversate
da villeggianti e non, che ren-
dono viva questa nostra citta-
dina; anche quelle persone
sono schiamazzanti? Anche
loro tormentano il sonno dei
“poveri e indifesi” cittadini di
Acqui Terme?

Si potevano definire “distur-
batori” gli spettatori del ballet-
to “Romeo e Giulietta” che si
è svolto nel teatro all’aperto di
piazza Conciliazione? Eppure
prima e dopo lo spettacolo gli
spettatori erano ben poco si-
lenziosi. Sono forse chiassosi
i piano-bar o i gruppi che suo-
nano all’aperto nei vari gaze-
bo per le serate musicali ac-
quesi?

Dal punto di vista di un gio-
vane queste sono iniziative
da promuovere. Ma dimenti-
cavo che alcuni preferiscono
che vi sia silenzio e che si
possa dormire “tranquilli” piut-
tosto che vengano promosse
idee per rendere viva e ricca
di stimoli una città come quel-
la di Acqui. Ovvero: meglio
piazze silenziose con perso-
naggi che agiscono nell’om-
bra in affari poco chiari che
persone che portano impulsi,
musica e nuovi modi per sfug-
gire alla monotonia.

Per questo mi sembra giu-
sto scrivere; perché le iniziati-
ve vengano promosse, per-

ché al “Buena Vida” ci sia an-
cora tanto divertimento e tan-
ta buona musica e per sfatare
questa etichetta spesso affib-
biata in generale ai giovani i

quali portano confusione sen-
za essere capaci di esprimer-
si e far sentire le loro idee e la
loro voce».

Elisa Marchelli Lunedì 10 maggio 2004 la
Società La Prealpina Divisio-
ne Commercio Spa ha riunito
in una convention tutte le sue
forze; la giornata è stata
intitolata “La forza del grup-
po”. È stata la prima volta
che, contemporaneamente,
tutte le persone che fanno
parte, ad ogni titolo, dell’orga-
nizzazione della prima catena
indipendente del nord ovest si
ritrovano. Un meeting che, do-
po aver messo a fuoco le ra-
dici della Società, ha permes-
so di valutare tutte le poten-
zialità del gruppo per poi con-
dividere con i convenuti gli
obiettivi del futuro.

“Il segreto de La Prealpina
siete proprio Voi” ha esordito
l’Amministratore Delegato
Giulio Ron dinanzi agli oltre
150 intervenuti “Con Voi
cresceremo ancora insieme
puntando a raggiungere i ven-
ti punti di vendita e, principal-
mente, a diversificarci per po-
ter aggredire sempre meglio il
mercato e continuare ad offri-
re nuove opportunità alla no-
stra affezionata e fidelizzata
clientela. La Vostra intrapren-
denza, serietà, impegno e
gioco di squadra, sono una
componente importante del
nostro successo. Restiamo
uniti e nessuno ci fermerà!”.

Una strada, quella iniziata
nel 1988, che ha permesso a
La Prealpina di raggiungere
un fatturato consolidato con
ben 10 punti vendita distribuiti
sul territorio di Piemonte, Li-
guria e Valle d’Aosta ed una
piattaforma logistica centraliz-
zata per il servizio in tempo
reale dei propri clienti; una
strada che ha permesso di
costruire un modello azienda-
le pressoché unico.

Modello che con caratteri-
stiche proprie, distintive, origi-
nali, si muove in controten-
denza: negli ultimi 3 anni La
Prealpina è infatti cresciuta

aprendo 6 punti vendita quan-
do il mercato denunciava un
assestamento, ha aumentato
gli investimenti pubblicitari
puntando su campagne istitu-
zionali, ha aperto il magazzi-
no centralizzato quando la
tendenza era di terzializzare,
ha aumentato il numero di di-
pendenti quando tutti punta-

vano a diminuire i costi
Una giornata, quella del 10

maggio che, oltre a coinvol-
gere tutte le persone che ope-
rano in azienda, ha permes-
so, all’interno del parco della
tenuta “La Bollina” di Serra-
valle Scrivia, la premiazione
di coloro che da più tempo
collaborano in modo attivo al
comune successo.

La convention, alla quale
era presente il Consiglio di
Amministrazione al completo,
si è conclusa con un momen-
to conviviale in cui lo scambio
di esperienze, la conoscenza
reciproca, lo stare insieme at-
torno ad un tavolo, ha per-
messo a tutti di sentirsi prota-
gonisti del proprio futuro in-
nanzitutto e di quello di un’a-
zienda che punta tutto sulle
persone. Proprio di recente
questa cultura, che coinvolge
tutti, dai clienti ai fornitori, è
stato tradotto in uno slogan
che coglie nel segno: “La
Prealpina: sono le persone
che fanno la differenza”.

TRIBUNALE CIVILE
DI MONDOVÌ

Vendita di azienda esercente l’attività di vendita al
dettaglio di abbigliamento in Acqui Terme. Eventuali
offerte non inferiori al prezzo di € 4.200,00 accompa-
gnate da assegno circolare pari al 10% a titolo di
cauzione, dovranno pervenire entro e non oltre il
27/7/2004 alla Cancelleria Fallimentare di Mondovì.
La vendita sarà effettuata mediante asta pubblica fissa-
ta per il giorno 28/07/2004 ore 12,00 presso l’aula
udienze del Tribunale di Mondovì avanti il G.D. dott.
Paolo Demarchi.

Informazioni presso il curatore dott. Luca Bongioanni,
corso Nizza n. 43, Cuneo, tel. 0171 690545.

A proposito di rumori e schiamazzi

Il sonno dei giusti
e la vitalità dei giovani

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Spett.le diret-
tore, dopo aver letto notizie gior-
nalistiche riconosco che il pro-
verbio “mal comune mezzo gau-
dio” è valido solo per una fa-
scia di cittadini. Il problema del-
la rumorosità ci coinvolge tutti,
ma come sempre ai nostri am-
ministratori poco importa. Ho
letto lo sfogo del signore di Ales-
sandria che si è lamentato del
rumore di Forte Acqui e alla ri-
chiesta di intervento dei vigili si
è trovato di fronte ad un muro di
gomma.

Ad Acqui al Teatro Verdi non
sono bastate le innumerevoli fir-
me e i rilevamenti dell’ARPA per
far cessare il disagio dei cittadini.
In corso Bagni e in piazza Italia
si continua a suonare senza
chiedere, però, ai residenti se
ciò crea disturbo. A Cassine gli
altoparlanti sono collegati ad
una radio locale, ma ciò non

deve creare alcun disturbo an-
che se si trovano presso il ci-
mitero comunale! Ma quando
improvvisamente un locale di
Acqui presso piazza Orto S.
Pietro crea del disturbo agli abi-
tanti della zona, tutto cambia! In-
terviene persino il sindaco che
a suo parere decide dove è pos-
sibile disturbare e dove no. Al-
cuni cittadini sono di serie B,
come quelli del Teatro Verdi,
Forte Acqui, corso Bagni, piaz-
za Italia, a Cassine nella zona
del cimitero. I cittadini di serie A,
coloro che abitano in zona piaz-
za Orto S. Pietro, forse perché
sono consiglieri provinciali op-
pure sindaci di paesi limitrofi
hanno un maggior peso nella
società. Ricordo che le impo-
ste ICI vengono pagate in egual
misura sia da coloro che abita-
no nelle suddette zone che gli
altri. Distinti saluti».

Giuseppe Filippone

Riceviamo e pubblichiamo

Serie A e serie B
di fronte al rumore?

Importante convention della Divisione Commercio

La Prealpina: le persone
fanno la differenza
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari nn. 11/92 + 49/97 +
82/97 R.G.E., G.E. ON. dr. G. Gabutto, promosse da Cassa di Rispar-
mio di Torino, Sanpaolo Imi s.p.a. (Avv. Marino Macola) e Cassa di
Risparmio di Alessandria è stato disposto per il 17/09/2004 ore 9.00
e seguenti, l’incanto dei beni appartenenti ai debitori esecutati.
Lotto Due: in Acqui Terme, Regione Fasciana, compendio immobiliare
costituito da appezzamento di terreno della superficie catastale di mq
3.100 parzialmente recintato ed attrezzato a giardino e sedime di corte
con entrostante villa elevantesi su tre piani. L’edificio gode di servitù atti-
va di presa d’acqua (con autoclave).
Prezzo base € 230.546,36, cauzione € 23.054,64, spese € 34.581,95,
offerte in aumento € 7.000,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, con assegni circolari
liberi, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità. Versa-
mento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immo-
biliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentile Direttore,
nell’ultima puntata delle no-

te storiche che, ormai di con-
sueto, appaiono sul periodico
da Lei diretto, l’autore si do-
manda se Rivalta Bormida
possa essere o meno una vil-
lanova. Poiché lo studio delle
dinamiche insediative nel ter-
ritorio di Acqui (e di Asti) è un
tema di cui mi sto occupando
nell’ambito della mia tesi dot-
torale e poiché, in particolare,
mi sono occupato proprio di
Rivalta, chiedo ospitalità per
alcune brevi considerazioni
(rimandando ad altra sede,
per non tediare ulteriormente
i suoi lettori, un’analisi più
completa della questione).

Mi pare che nell’ar ticolo
non venga dato il giusto peso
ad un dato materiale che bal-
za evidente anche agli occhi
del profano. Rivalta presenta
– come è stato evidenziato da
Gian Luigi Rapetti Bovio della
Torre – un impianto urbanisti-
co regolare, scandito in assi
viari ortogonali che individua-
no lotti regolari: pur in assen-
za di un documento di fonda-
zione, la volontà pianificatrice
di uno dei poteri locale – un
signore laico o ecclesiastico
o, più probabilmente un Co-
mune (forse Alessandria?) –
è ancora impressa nella
realtà materiale di Rivalta.

Quest’ipotesi si concilia be-
ne con l’abbandono di alcuni
insediamenti d’altura nel terri-
torio circostante Rivalta, i cui
abitanti possono essere con-
fluiti nel nuovo insediamento.
Sul tema del popolamento ru-
rale e in particolare delle ville-
nove e borghi nuovi esiste
un’ampia bibliografia scientifi-
ca di cui, al lettore accorto e
interessato ad approfondire
l’argomento, mi limito a sug-
gerire alcune delle opere più
valide e recenti da cui non si
può prescindere (alcune di
queste sono disponibili nell’ot-
timo fondo locale della nostra
Biblioteca Civica): I borghi
nuovi (Atti del Convegno in-
ternazionale, Cuneo 16-17 di-
cembre 1989) a cura di R.
Comba, A. A. Settia, Cuneo
1993; Borghi nuovi e borghi
franchi nel processo di co-
struzione dei distretti comu-
nali nell’Italia centro-setten-
trionale, secoli XII – XIV (Atti

del Convegno, Cherasco,
2001), a cura di R. Comba, F.
Panero, G. Pinto, Cuneo -
2002 ; A. Marzi, Forme urba-
ne in Piemonte nel tardo me-
dioevo: i borghi nuovi di Nizza
e di Bistagno. Il pregiudizio
del triangolo, in BSBS, CI, To-
rino 2003; Le villenuove nell’I-
talia comunale. Progetti di go-
verno territoriale nel riordino
dell’insediamento rurale (Atti
del I Convegno Nazionale di
Studi, Montechiaro d’Asti, 20-
21 ottobre 2000), a cura di R.
Bordone, Montechiaro d’Asti
2003.

Trovo invece di grande inte-
resse – sempre dal medesi-
mo articolo apparso su L’An-
cora – la segnalazione di un
documento inedito del 1060
conservato in Sardegna, an-
che perché si tratterebbe del-
la seconda testimonianza re-
lativa al nostro territorio del-
l’XI custodita nell’isola.

Nell’Archivio Comunale di
Cagliari (Fondo Pergamene,
n. 1), infatti, si trova già una
pergamena datata 9 aprile
1070 in cui il vescovo Guido
permette a Gandolfo di Ca-
nelli ed ai suoi figli di costruire
nella loro proprietà una chie-
sa intitolata a San Michele.
Questo documento, tra l’altro,
è assai noto agli storici anche
per essere l’ultimo siglato da
san Guido, due mesi prima
del compimento della sua vita
terrena.

La singolare vicenda che
portò una carta autografa di
san Guido in Sardegna è sta-
ta ricostruita dal canonico Te-
resio Gaino nel suo volume Il
Vescovo Guido in Acqui me-
dievale recentemente riedita-
to: dal 1748 fu arcivescovo di
Cagliari mons. Giulio Cesare
Gandolfo, nativo di Ricaldone.
Questo presule, prendendo
possesso dell ’arcidiocesi,
portò con sé alcuni documenti
tra cui anche la pergamena di
Guido. Dopo la sua morte,
giunta improvvisamente nel
1758, il documento giacque
dimenticato negli archivi ca-
gliaritani per quasi un secolo
e mezzo. Nel 1901 mons. Pie-
tro Balestra, già vescovo di
Acqui, fu promosso arcive-
scovo di Cagliari; giunto nella
nuova sede si stupì alquanto
di trovare uno scritto di san
Guido nella sala municipale e
inviò ad Acqui una fotografia

autenticata del documento
che è conservata nell’Archivio
Vescovile. La pergamena è
pubblicata da Romeo Pavoni,
Le carte medievali della chie-
sa d’Acqui , Genova 1977
(doc. 20). È verosimile, dun-
que, che il documento che
Perono Cacciafoco ci ha an-
nunciato (anch’esso a Caglia-
ri) possa aver subito le mede-
sime sorti della pergamena di
Guido del 1070: mi auguro
che, quanto prima, si possa
verificare questa segnalazio-
ne che potrebbe gettare nuo-
va luce sulle nostre cono-
scenze.

A margine di queste mie
pedanti considerazioni, mi sia
consentito ribadire la neces-
sità che l’osservazione e l’a-
nalisi dei fenomeni storici in
uno specifico territorio debba-
no essere affrontate alla luce
del confronto dinamico con i
modelli elaborati dalla ricerca
storica contemporanea e con
altre situazioni di altri territori,
in cui, magari, la documenta-

zione offra maggiori elementi.
È evidente che per questo so-
no necessarie competenze
scientifiche che non possono
essere improvvisate.

Credo che non sia partico-
larmente utile o interessante
affastellare una successione
di eventi occorsi in un singolo
paese ma sarebbe auspicabi-
le occuparsi di tematiche di
particolare rilevanza storio-
grafica analizzate in un conte-
sto meno circoscritto.

Ciò consentirebbe, ad
esempio, di superare la sem-
plice constatazione dell’esi-
stenza o meno di un insedia-
mento programmato (villano-
va) a Rivalta innalzando il li-
vello di analisi fino a formula-
re ipotesi su quali dinamiche
politiche, sociali, economiche,
portarono – il comune di Ales-
sandria o un altro “attore” del-
lo scenario politico locale? –
a concentrare un’impegnativa
politica demografica in quel
settore territoriale».

Gian Battista Garbarino

Ci scrive Gian Battista Garbarino

A proposito di Rivalta “Villanova”

Acqui Terme. Il consigliere
comunale Domenico Ivaldi ha
presentato un’interrogazione
sullo stato di degrado dell’a-
rea verde comunale presso
l’autosilos di via Goito.

L’amministrazione comuna-
le, tramite il dirigente dei ser-
vizi tecnici, ing. Antonio Od-
done ha così risposto:

«In risposta all’interroga-
zione consiliare presentata
dal sig. Domenico Ivaldi in
data 31 maggio 2004, si pre-
cisa che con deliberazione
G.C. 474 del 24 maggio 1988
è stata affidata la gestione
dell’area comunale in ogget-
to, per un importo in allora di
lire 3.577.760 Iva compresa,
pari ad euro 1.847,70 attual-
mente rivalutato in 2.200,00
euro.

L’attuale situazione di de-
grado dell’area, sino a poco
tempo fa gestita in modo sod-
disfacente, è dovuta principal-
mente ad una continua e rei-
terata serie di atti vandalici di
ogni natura e specie: irrigatori
e luci regolarmente danneg-
giati, rottura di rami ed arbu-
sti, calpestio dell’erba, spargi-
mento di immondizia ed uso
improprio dell’area, etc.

Situazione altresì segnala-
ta dal Sig. Scarsi, attuale in-
caricato della manutenzione,
alle Forze dell’Ordine».

A sua volta il consigliere
Ivaldi ha così repl icato:
«Ill.mo sig. sindaco del Co-
mune di Acqui Terme, in ri-
sposta alla Sua graditissima
del 30/06 u.s. con allegate le
spiegazioni dell’Ufficio Tecni-
co (prot. int. 289 - firma A.
Oddone - di pari data) riguar-
do il degrado dell’area verde
autosilos di via Goito, il sotto-
scritto Ivaldi Domenico, con-
sigliere comunale, consiglia:

poichè il zelante impegno
del sig. Scarsi trova gravi
ostacoli per atti vandalici ed
ancorché inaccettabili calpe-
stii dell’erba, sarebbe cosa
buona e giusta che codesta
Amministrazione, tanto atten-
ta alla orgogliosamente pro-
pagandata sicurezza, interve-
nisse con funzioni di vigilanza
e, se necessario, punizione
dei colpevoli, dimenticando
per un attimo i posteggiatori
disattenti.

Voglia cortesemente accet-
tare le mie più sincere
espressioni di deferente sti-
ma».

Interrogazione sull’Autosilos
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Acqui Terme. Sessanta fra
le maggiori opere incisorie di
Giacomo Soffiantino, sono or-
dinate fino a domenica 12
settembre nelle sale di Casa
Felicita, a Cavatore, in una
grande mostra dal titolo «Pa-
gine incise», acqueforti e ac-
quetinte realizzate dal 1952 al
2004.

Una selezione di opere che
coprono l’attività del grande
maestro torinese e ne costrui-
scono la fisionomia artistica.
La mostra, promossa dal col-
lezionista Adriano Benzi, con
la collaborazione per la coor-
dinazione di Rosalba Doler-
mo, e a cura del critico d’arte
Gianfranco Schialvino, ha ot-
tenuto il patrocinio, oltre che
del Comune di Cavatore, del-
la Comunità Montana Alta
Valle Orba Erro e Bormida di
Spigno, della Provincia di
Alessandria.

L’inaugurazione dell’evento
culturale è avvenuta nel tardo
pomeriggio di sabato 10 luglio
con la presenza di tanta gen-
te quanta non sempre è pos-
sibile annoverare durante ini-
ziative di questo genere. Si è
trattato di personalità della
cultura, dell’arte, di apparte-
nenti alle istituzioni, di profes-
sionisti e di imprenditori, di
amministratori pubblici in rap-
presentanza della Regione,
della Provincia, della Comu-
nità montana e di Comuni del-
l’Acquese, di critici d’arte e di
docenti universitari.

Presente anche il presiden-
te dell’Associazione incisori
del Veneto, Giorgio Trentin,
ottantenne, arrivato a Cavato-
re con una Fiat 127.

Tra i presenti, i sindaci di
Acqui Terme Danilo Rapetti e
di Terzo Angelo Arata, il presi-
dente del consiglio provinciale
Adriano Icardi e il presidente
della Comunità montana
Gianpiero Nani, il presidente

della Biennale di incisione
Giuseppe Avignolo, il giornali-
sta e critico Angelo Mistran-
gelo, oltre a Giacomo Soffian-
tino, che appena terminata l’i-
naugurazione dell ’espo-
sizione dedicatagli a Cavato-
re, ha sottoscritto dediche sul
bellissimo catalogo della mo-
stra.

A fare gli onori di casa è
stato il neo sindaco del pae-
se, Giancarlo Pastorino, il
quale dopo avere sottolineato
l’importanza della manifesta-
zione e la volontà di prose-
guirla nel tempo, ha indirizza-
to ad Adriano Benzi e alla
moglie Rosalba parole di «rin-
graziamento per il contributo
economico offerto per la ma-
nifestazione, per l’organiz-
zazione della mostra e per la
stampa di un catalogo vera-
mente da collezione». Da se-
gnalare che l’evento culturale
cavatorese era iniziato tre an-
ni fa con il contr ibuto non
indifferente dell’allora sindaco
Carlo Alberto Masoero.

«Le sessanta opere espo-
ste parlano da sole, compli-
menti al sindaco e a Benzi
per avere portato a Cavatore
un grande maestro come Sof-
fiantino», ha affermato Icardi.
«Siamo a Cavatore per ren-
dere omaggio alle opere di
Soffiantino che ogni volta ci
danno fascino. È importante
che a casa Felicita la cultura
abbia un suo spazio, ponga
l’occasione di rivedere una
mostra di un’artista di grande
importanza».

Gianfranco Schialvino, criti-
co d’arte e curatore della mo-
stra, ha tra l’altro sottolineato
le prerogative «dell’ar te di
Soffiantino che affonda le sue
radici in un ampio possesso
di mezzi e mestiere, che an-
cora continua ad accresce-
re», ma anche puntualizzato il
fatto che il catalogo, utile ripe-
terlo bellissimo, è stato stam-
pato ad Albenga e costato un
terzo in meno di altri preventi-
vi.

Si è trattato, insomma, di
una festa della cultura,
dell’incisione, della constata-
zione che un piccolo paese
può fare cose grandi ed ospi-
tare iniziative di rilevanza ultra

regionale. Può riunire nel Co-
mune, distante pochi chilome-
tri da Acqui Terme, appassio-
nati d’ar te in genere ed in
particolare di quella incisoria.
L’edizione 2004 della mostra
«Pagine incise» è uguale nel-
la filosofia che ha ispirato l’or-

dinamento esposit ivo del
2001 con Armando Donna e
nel 2002 con Mario Calandri.
La mostra è visitabile tutti i
giorni, escluso il lunedì, dalle
10 alle 12,30 e dalle 16 alle
19,30.

Carlo Ricci

Acqui Terme. La mostra di
Giacomo Soffiantino, inaugu-
rata nel pomeriggio di sabato
10 luglio, è anche momento
didattico relativo alla pratica
dell’incisione, cioè di quell’ar-
te capace di regalare l’emo-
zione oltre alla tecnica. Infatti,
durante l’intero periodo delle
mostra, cioè sino al 12 set-
tembre, nei giorni festivi, dalle
16 alle 19,30, in una saletta di
Casa Felicita, attigua alle sale
espositive dell’artista torine-
se, è stato allestito un labora-
torio per fornire lezioni dimo-
strative sulle varie tecniche di
incisione.

La prima delle lezioni, a cui
tutti gli appassionati di que-
st’arte possono partecipare, è
in programma domenica 18
luglio. Un appuntamento da
annotare. Sarà il maestro An-
tonio Pesce a proporre una
dimostrazione di prove di
stampa calcografica effettuata
con torchio a stella, così chia-
mato perché il movimento del
piano scorrevole si effettua
manualmente mediante una
ruota, appunto «a stella», si-
mile al timone di una nave. Il
torchio è inoltre formato da
una tavola portalastra e da un
cilindro con funzione, attraver-
so la rotazione, di esercitare
la pressione sulla lastra.

Antonio Pesce, che dedi-
cherà il pomeriggio di dome-
nica a dimostrazioni di stam-
pa calcografica, nato a Mola-
re nel 1952, comune dove ri-
siede, dopo la Scuola d’Arte
di Acqui Terme, ha frequenta-
to l’Accademia di Brera sotto
la guida di Aldo Carpi, dedi-
candosi alla pittura. Risale al
1980 il suo orientamento per
l’incisione, con particolare in-
teresse all’acquaforte. Negli
anni Novanta, l’attività grafica
di Antonio Pesce è finalizzata
alla realizzazione di un libro

d’arte in collaborazione con lo
scrittore Marcello Venturi e al
commento dell’opera lettera-
ria di Cesare Pavese concre-
tizzata con la pubblicazione
della cartella «I luoghi di Ce-
sare Pavese», contenente sei
acqueforti. Durante la sua atti-
vità artistica ha partecipato a
mostre e concorsi tra i più
qualificati, in Italia e all’estero,
e sue opere si trovano in col-
lezioni pubbliche e private.
Dal 2000 fa par te del-
l’Associazione incisori veneti
con sede in Venezia.

Per calcografia, come
sottolineato dal collezionista
Adriano Benzi, organizzatore
dell’evento, in collaborazione
con il Comune, si intendono
quelle tecniche di incisione
del metallo che portano alla
realizzazione di una matrice
destinata alla stampa. A Casa
Felicita, una cornice ideale
per offrire l’ispirazione artisti-
ca per una lastra da incidere,
si vuole proporre la tecnica
dell’incisione ad un pubblico
di amatori che apprezzano
una così rara espressione
d’arte, utilizzata dai più validi
artisti nel mondo.

C.R.

A Casa Felicita di Cavatore resterà aperta fino al 10 settembre

Inaugurata la mostra “Pagine incise”
con le opere di Giacomo Soffiantino

Tenute dal Maestro Antonio Pesce

Lezioni di incisione
a Casa Felicita

Sul prossimo numero
la recensione alla mo-
stra ed all’opera di Sof-
fiantino, curata dal
prof. Carlo Prosperi.
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Cassine. La tradizione del-
la Base Scout “Santa Maria”
di Cassine, fondata da padre
Innocenzo Ricci, è quella di
un forte impegno pastorale a
servizio dei giovani e dei ra-
gazzi.

Questo impegno pastorale
si rivolge in modo indifferen-
ziato sia ai ragazzi scout che
ai giovani di altre organizza-
zioni e movimenti formativi,
proponendo un forte impegno
per la formazione della loro
personalità, spiritualità, al ser-
vizio, all’ecumenismo ed alla
pace.

Soprattutto gli ultimi due
punti della formazione costi-
tuiscono l’obiettivo della festa,
oramai di valenza internazio-
nale, proposta a tutti i giovani
del mondo su “Ecumenismo e
scuola di pace”.

Ecumenismo significa pro-
porre uno spirito di ascolto e
di valorizzazione reciproca
delle varie espressioni religio-
se nel mondo per giungere al-

la loro valorizzazione recipro-
ca secondo i documenti del
Magistero dei Vescovi e del
Concilio Vaticano Ecumenico
II. Infatti i documenti del Magi-
stero stimolano a scoprire le
tracce di Dio in ogni forma
espressiva che le grandi reli-
gioni del mondo presentano.
Questo soprattutto a partire
dal dialogo tra le Chiese Cat-
tolica, Ortodossa, Evangelica
accomunate da Gesù di Na-
zareth, fino ad arrivare all’E-
braismo e all’Islamismo.

L’insegnamento della Base
Scout “Santa Maria”, che tro-
va la sua collocazione nel bel-
lissimo parco naturale “Bosco
delle Sorti” situato nei dintorni
di Cassine, un’area verde
protetta che si estende fino a
Mombaruzzo nell’Astigiano,
propone quindi il dialogo ecu-
menico a tutti i gruppi giovani-
li ed alle unità scout attraver-
so momenti formativi, cam-
peggi, route, campi mobili.

L’altra attività formativa pro-

posta alla Base scout S. Ma-
ria è la “scuola di pace” ani-
mata dallo staff guidata dal
prof. Giovanni Scamarcia, ca-
po scout e da altr i  suoi
collaboratori tra cui obiettori
di coscienza in servizio civile.

La “scuola di pace” si rivol-
ge a tutti i giovani del mondo
a partire dall’anno del santo
Giubileo del 2000 e dell’espe-
rienza di Tor Vergata, propo-
nendo a tutti i giovani del
mondo il grande entusiasmo
per Gesù e la pace attraverso
l’abbattimento dei muri di
odio e di violenza e la costru-
zione di ponti di amore e di
dialogo.

La scuola di pace animata
attorno al capo scout, prof.
Giovanni Scamarcia, racco-
glie oramai centinaia di giova-
ni tra Torino e ad altre città del
Piemonte e di altre regioni.

I momenti celebrativi an-
nuali sono fissati nell’ultima
settimana di Luglio che coin-
cide con il campo “Beati i Co-
struttori di pace” presso la Ba-
se scout S. Maria.

I giovani della “scuola di pa-
ce” saranno presenti sabato
24 e domenica 25 luglio pres-
so la base scout con la tenda
dei “Beati Costruttori di Pace”,
lunedì 26 luglio a Cassine con
un gazebo presente in piazza
Cadorna alle ore 21 in conco-
mitanza con l’esibizione dl
corpo bandistico “maestro So-
ria” ed il 27 luglio alle ore 20
presso il campo sportivo co-
munale “Peverati” in concomi-
tanza con l’esibizione dell’or-
chestra e la sagra ga-
stronomica.

Sono previsti i saluti delle
autorità civili e religiose e
l’animazione da parte della
staff guidata dal prof. Giovan-
ni Scamarcia.

Cassine. Non si sono an-
cora spenti gli echi delle IV
Scorribanda Cassinese che
per il Corpo Bandistico Cassi-
nese è già tempo di nuovi e
prestigiosi impegni. Fervono
infatti i preparativi per il pros-
simo Concerto di San Giaco-
mo, che si terrà in Cassine in
piazza Cadorna lunedì 26 lu-
glio con inizio alle ore 21,30.

“Giugno e Luglio sono per
noi mesi di grande lavoro per
l’organizzazione di grandi
eventi” - ci dicono dal Corpo
Bandistico Cassinese - “La
Scorribanda e Musica sotto le
Stelle sono per noi gli appun-
tamenti principali dell’estate
in Cassine. La Scorribanda ha
avuto come sempre un gran-
de successo di pubblico e di
critica nonostante le non feli-
cissime condizioni metereolo-
giche che hanno accompa-
gnato tutto il weekend del 19
e 20 giungo scorsi. Ora stia-
mo già lavorando in vista del-
la prossima edizione di Musi-
ca sotto le Stelle che si terrà
in occasione della festa patro-
nale di S. Giacomo”.

A dirigere le prove settima-
nali come sempre il maestro
Stefano Oddone. “Sarà que-
sto l’undicesimo concerto di
San Giacomo” - dice il mae-
stro - “Negli anni il nostro con-
certo estivo si è sempre più
caratterizzato per un reperto-
rio che lascia ampio respiro ai
ritmi ed alle melodie dell’esta-
te. Sarà così anche quest’an-
no con grande spazio alla
musica leggera italiana e sta-
tunitense, ai ritmi sudameri-
cani e latini”.

La prossima settimana sarà
pronto il programma completo
della serata, che vedrà tra
l’altro l’esordio in concerto di
alcuni elementi nati e cresciuti

nella scuola musica delle Cor-
po Bandistico Cassinese:.
“Con il prossimo concerto ini-
ziamo l’inserimento in organi-
co di alcuni elementi della no-
stra scuola” - dice il Presiden-
te Fabio Rinaldi - “È questo
per noi un motivo di grande
vanto ed il coronamento di
tanto lavoro fatto su questi
giovani che rappresentano la
linfa vitale della nostra asso-

ciazione. Ci auguriamo per-
tanto che ad accogliere il loro
esordio ci sia il consueto e
caloroso pubblico che da anni
segue le nostre esibizioni”.

Anche questo sarà un moti-
vo per intervenire alla serata
che è organizzata in collabo-
razione con i l  Comune di
Cassine, la Provincia di Ales-
sandria, la Regione Piemonte
e la Pro Loco di Cassine.

Oasi climatiche
nelle case di riposo piemontesi

Sono 235 i progetti idonei per la creazione di oasi cli-
matiche nelle case di riposo del Piemonte. Gli esiti del ban-
do per la climatizzazione dei presidi per anziani sono pub-
blicati sul Bollettino Ufficiale dell’8 luglio 2004.

Il progetto è stato promosso dalla Regione Piemonte, As-
sessorato alle Politiche Sociali, per contribuire a mitigare i
disagi causati dalle condizioni climatiche che, in particolare
nell’estate 2003, avevano fatto registrare un elevato au-
mento del tasso di mortalità, e dispone di un investimento
di circa 800 mila euro.

“E’ stato raggiunto il nostro obiettivo - specifica l’Asses-
sore Mariangela Cotto - ovvero quello di dare sollievo e
migliorare le condizioni di vivibilità all’interno delle case di
riposo, in particolare nei soggiorni comuni, estendendo l’op-
portunità anche all’esterno per favorire una maggiore inte-
grazione tra gli ospiti dei presidi e il territorio in cui sono
collocati”.

Corpo Forestale dello Stato
Acqui Terme. Il Corpo Forestale dello Stato – Coordinamen-

to Provinciale di Alessandria informa che in data 9 luglio è sta-
to pubblicato il bando di concorso per 500 allievi agenti del
Corpo forestale dello Stato e per 119 commissari forestali. Gli
appositi bandi con annessi i moduli di partecipazione ai sud-
detti concorsi potranno essere ritirati presso tutte le strutture
periferiche del Corpo Forestale dello Stato (Comandi Stazione)
o presso il Coordinamento Provinciale di Alessandria con sede
in via Amendola 1/e ad Alessandria - nr. di tel 0131/517222 –
517221 - 517250 o scaricati dal sito internet del Corpo Fore-
stale dello Stato (www.corpoforestale it ) alla voce concorsi.

Il Coordinamento Provinciale di Alessandria rimane comun-
que a disposizione per ogni ulteriore chiarimento.

A Cassine momenti celebrativi annuali a fine luglio

In festa la Base Scout
giovani, pace, mondialità

Lunedì 26 luglio, alle ore 21,30

Concerto di San Giacomo
con la Banda di Cassine

STEFANELLI VALERIO
OFFICINA AUTORIZZATA UFFICIALE CITROEN CENTRO ASSISTENZA TECNICA E RICAMBI

RIVALTA BORMIDA (AL) - REGIONE SAN MICHELE 178 - TEL. 0144 372239
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Castel Rocchero. Ha vinto
la continuità nelle elezioni
amministrative del 12-13 giu-
gno scorsi a Castel Rocchero.

Gli elettori del paese infatti
si sono espressi a favore del-
la lista capitanata da Benito
Marchelli, neo sindaco, una
compagine che vedeva candi-
dati diversi elementi che ave-
vano fatto parte dell’ammini-
strazione precedente, guidata
da Angela Boido, non più ri-
candidabile dopo il secondo
mandato e oggi consigliere, il
cui lavoro ha evidentemente
trovato riscontro positivo tra
gli abitanti.

Una vittoria piuttosto netta
nei numeri, sulla lista capeg-
giata dall’ex sindaco Piero Bo,
di ritorno un po’ a sorpresa
sulla scena amministrativa del
paese con tanto di simbolo
della Margherita.

Nella pr ima seduta del
Consiglio comunale, in cui so-
no state ratificate le cariche e
presentati gli intenti e i pro-
getti della nuova squadra di
governo, si sono così seduti
al fianco del sindaco Marchel-
li, il vice Maurizio Orsi (già as-
sessore ai lavori pubblici) e
l’assessore Daniela Bielli;
quindi i consiglieri di maggio-
ranza (tra i quali saranno poi
scelti altri due assessori) An-
gela Ameglia Boido, Pietro
Barberis, Enio Gaviglio, Mari-
na Nitro, Riccardo Stanga e
Luigi Subrero.

Sui banchi dell’opposizione,
con Piero Bo, c’erano i consi-
glieri Alfredo Fossa, Cristina
Albertelli e Valentina Gaviglio.

Nel programma di governo
presentato dalla nuova ammi-
nistrazione spiccano diversi
punti.

Il sindaco Marchelli e i suoi
collaboratori intendono conti-
nuare l’opera di recupero ur-
bano del centro storico, inizia-
ta con il restauro della scali-
nata da piazza Italia a via Ro-
ma e con il progetto Docup
(sistemazione del giardino del
palazzo comunale, dell’area
dell’ex circolo e nuova pas-
seggiata illuminata fino al ci-
mitero vecchio, vedi articolo a
fianco), migliorando con nuovi
arredi piazza Italia e la piaz-
zetta del Peso, nonchè l’area
del cimitero vecchio, con la
posa di panchine e di una
fontana.

Sarà poi ulteriormente am-
pliata l’illuminazione pubblica,
completato il rivestimento del
muro di recinzione del palaz-
zo comunale con mattoni a vi-
sta, ultimata la pavimentazio-
ne della passeggiata del giar-
dino pubblico.

Sempre nel concentr ico
sarà realizzata la segnaletica
orizzontale per parcheggi au-
to e moto.

Lavori previsti anche per il
cimitero nuovo, già interessa-
to da lavori nel mandato pre-
cedente, ma ancora bisogno-
so di interventi, con il comple-
tamento della pavimentazio-
ne, l’adeguamento igienico
sanitario e la sistemazione
dell’area verde esterna.

Sarà restaurato completa-
mente il palazzo comunale e
costruito un campo sportivo
polivalente.

A livello viabilità infine sarà
sistemata la frana in strada
Moirano, verrà risanata strada
Sotto Rocca e si cercherà di
formare un solo consorzio per
strade vicinali, interpoderali e
consortili con la possibilità di
accedere ai contributi regio-
nali e della comunità europea.

Saranno inoltre rinnovati e
ampliati i servizi resi possibili
dall’ingresso nella Comunità
Montana “Langa Astigiana” di
Roccaverano (raccolta diffe-
renziata rifiuti, risanamento e
sistemazioni aree verdi, ecc.)
e dalle convenzioni con gli al-
tri Comuni (segreteria, ragio-
neria, scuolabus, ecc.)

Stefano Ivaldi

Castel Rocchero. È stata completata recentemente la nuova
passeggiata che collega il concentrico di Castel Rocchero, a
partire in pratica dalla piazzetta del Peso, con il cimitero, posto
alcune centinaia di metri fuori dal borgo del paese, in direzione
di Nizza. Sono state completate la pavimentazione del lungo
marciapiede che fiancheggia la strada e la posa dei lampioni di
illuminazione, un’opera che oltre all’indubbia funzione pratica
consegna anche al paese un netto miglioramento estetico, in
particolare in notturna, sulla principale via d’ingresso. Il proget-
to della passeggiata, realizzato in collaborazione con la Comu-
nità Montana “Langa Astigiana” di Roccaverano, si inserisce
nelle opere di recupero e risistemazione di Castel Rocchero,
iniziato con il rifacimento della scalinata tra via Roma e la piaz-
za del Municipio e poi portato avanti con i finanziamenti del
progetto europeo Docup per il restauro dei centri storici, che ha
permesso di risistemare i giardini e le passeggiate intorno allo
stesso palazzo comunale e ai locali dell’ex circolo, riconse-
gnando una gradevole area verde al concentrico.

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo la seguente lettera:

«Gent.ma redazione,
vorrei por tare a cono-

scenza dell’opinione pubblica
questa mia vicenda personale
ma che, come me, riguarda
molte altre persone ma
soprattutto riguarda la nega-
zione di un diritto (cosa anco-
ra più importante).

Ho 38 anni e per una ma-
lattia genetica rara alla nasci-
ta vivo costantemente sulla
sedia a rotelle.

Nonostante l’handicap, con
impegno e forza di volontà,
sono riuscita ad ottenere una
certa autonomia ed a vivere
una esistenza il più vicino
possibile alla cosiddetta “nor-
malità”.

Svolgo attività lavorativa, a
tempo pieno, presso l’Azien-
da Ospedaliera Alessandrina
e prossima alla laurea in
Scienze dell ’Educazione
presso l’Ateneo genovese.

La lettura e il pianoforte co-
me hobby preferiti, degli amici
con cui uscire…

I miei spostamenti tra Cas-
sine (paese in cui risiedo) -
Alessandria - Genova avven-
gono, oramai da parecchi an-
ni e senza grosse difficoltà,
con l’utilizzo del treno come
mezzo di trasporto. Il servizio
Assistenza Disabili nei suoi
vari compartimenti si è sem-
pre mostrato all’altezza della
situazione nonostante i disagi
derivanti dalle innumerevoli
barriere architettoniche pre-
senti nelle stazioni e sui treni
stessi.

Sino allo scorso fine setti-
mana tutto è filato liscio, sta-
mattina… la doccia fredda!
Dal momento che lunedì 12
luglio dovrò sostenere un
esame all’università, chiamo il
Compartimento di Torino (pre-

posto all’assistenza clientela
disabile) per effettuare la soli-
ta prenotazione: sorpresa! Mi
sento rispondere che ci sono
disposizioni recenti che impe-
discono di prendere prenota-
zioni per i treni non attrezzati
al servizio trasporto disabili!

Stento a crederci… Penso
di non aver capito, mi faccio
rispiegare e… purtroppo ho
capito benissimo: in seguito a
normative europee, i disabili
in carrozzina possono viag-
giare solo su treni attrezzati.
In pratica solo su Intercity ed
Eurostar, perché di fatto sono
veramente pochi i messi ido-
nei attualmente in circolazio-
ne sulle tratte regionali ed
interregionali.

Mi domando: ma allora che
faccio? 

Per viaggiare, per andare
ogni giorno a lavorare devo
prendere quotidianamente un
Intercity?? 

Mi pare una decisione al di
fuori di ogni logica, qualcosa
di inconcepibile è dir poco! 

Sono questi i risultati del-
l’anno del disabile? 

Evidentemente qualcuno
deve essersi alzato una matti-
na ed aver pensato che i di-
sabili è meglio che se ne re-
stino tra le mura domestiche,
buoni buoni, zitti zitti, con il lo-
ro assegno di accompagna-
mento…

Mi spiace, signori, ma…
non sono d’accordo con voi.
Penso di avere diritto anch’io
a vivere una vita come tutti… 

E se qualcuno me lo impe-
disce, allora voglio rompere le
scatole, voglio dare fastidio e
urlare la mia indignazione al
mondo intero nella speranza
(forse vana) che a qualcuno
possa rimordere un po’ la co-
scienza».

segue la firma

Castelnuovo Belbo. Torna-
no gli scacchi in costume a
Castelnuovo Bormida, l’avve-
nimento più atteso e più im-
portante dell’anno, che ormai
da tantissimo tempo caratte-
rizza le estati del comune ac-
quese e dei tanti visitatori che
accorrono in paese nei giorni
della festa.

Organizzata da Comune e
Pro Loco, col patrocinio di
Regione Piemonte e Provin-
cia di Alessandria, la festa de-
gli scacchi in costume, que-
st’anno a squisito ed ampio
carattere medievale, festeg-
gerà nel fine settimana la sua
ventesima edizione.

Si inizierà venerdì 16 luglio,
con una serata gastronomica
tutta a base di pesce, presso
lo stand coperto della Pro Lo-
co castelnovese. La serata
sarà accompagnata dalle mu-
siche da ballo della B.B.
Band.

Sabato 17, alle 15,30, si
potrà partecipare alla visita
guidata del paese e del ca-
stello, un percorso storico e
architettonico per le vie, le an-
tiche case e il maniero medie-
vale simbolo di Castelnuovo
Bormida.

Dalle 18 banchetti e stand
animeranno una piccola ma
fornita fiera in paese, mentre
dalle 20 si comincerà a servi-
re la cena del pellegrino, con
prodotti e ricette tipiche me-

dievali. E dalle 21 ecco final-
mente la grande par tita a
scacchi in costume, con le
pedine “umane” a muoversi
su una scacchiera disegnata
in piazza, per uno spettacolo
divertente e coinvolgente. Se-
guirà il corteo storico per le
vie del paese, aperto dagli
sbandieratori del Borgo Tor-
retta di Asti. A fine serata
gran finale con il tradizionale
spettacolo pirotecnico di fuo-
chi d’artificio.

Domenica 18 luglio infine,
la tre giorni di festa castelno-
vese si chiuderà con la gran
raviolata estiva all’ora di pran-
zo, che aprirà una giornata
tutta all’insegna del Medio
Evo.

In paese infatti saranno
rappresentati gli antichi me-
stieri, mentre il Gruppo Stori-
co Ottone III di Giaveno (Tori-
no) darà vita ad un nuovo
coinvolgente corteo storico,
con tanto di sfilata, rappre-
sentazioni, investiture e com-
battimenti medievali, animati
questi ultimi dal Gruppo Ordi-
ne del Leone di Torino.

I cortei saranno animati an-
cora dagli sbandieratori, que-
sta volta i Principi della Ci-
sterna di Reano (Torino).

Alle ore 18 chiuderà la gior-
nata medievale il gruppo sto-
rico “Conti Orsini” di Rivalta
Torinese.

S.I.

Alice Bel Colle. La quinta
rassegna teatrale «Quatt sei-
re an dialèt» si ripresenta alla
ribalta sabato 17 luglio, con
inizio alle 21,30 sul palcosce-
nico di piazza Guacchione, ad
Alice Bel Colle, con «Brav
si!... ma nen fol».

Una commedia brillante in
due atti di Secondo Trivero
proposta dalla Compagnia Si-
par ietto di San Matteo di
Moncalieri. Secondo la rap-
presentazione, uno zio ricco e
di gran cuore viene poco alla
volta spennato dai suoi nipoti
che per farsi dare denaro s’in-
ventano le più disparate at-
tività.

Lo zio, indagando, scopre
la verità e con uno strata-
gemma li metterà davanti al
fatto compiuto.

I personaggi principali della
commedia sono Giuseppe
Bonetto (cumerciant faccol-

tos); Agnese (domestica);
Clelia Durando (nvoda del ca-
vaier); Angelo Durando (nvod
del cavaier); Isidoro Becchino
(medich ‘d famija).

La Compagnia teatrale «Si-
parietto di San Matteo» è sta-
ta fondata nell’ottobre del
1994 e fa parte integrante del
Gruppo sportivo culturale San
Matteo, nella specifica sezio-
ne culturale. Il genere teatrale
è particolarmente rivolto all’al-
lestimento di spettacoli teatra-
li in dialetto piemontese, tutta-
via non si escludono spetta-
coli in lingua.

Per le rassegne teatrali di
Alice Bel Colle, visto l’anda-
mento climatico altalenante
del periodo estivo 2004, è
indispensabile ricordare che
in caso di maltempo gli spet-
tacoli si svolgeranno nella sa-
la della Confraternita S.S.Tri-
nità.

Nuova delibera rendite Inail
Acqui Terme. “Sei mesi sono oggettivamente troppi per una

delibera sebbene non possiamo che accogliere con piacere la
firma da parte del Presidente dell’Inail, Vincenzo Mungari, della
delibera che fissa nel 2,09%, con decorrenza dal 1º gennaio
scorso, la rivalutazione delle rendite che l’Istituto corrisponde
agli infortunati sul lavoro”. Questo il primo commento di Elio
Balistreri Presidente provinciale dell’Anmil (l’Associazione Na-
zionale tra Mutilati ed Invalidi del Lavoro), in merito alla delibe-
ra n. 464 del 21 giugno. “L’aspettativa di oltre un milione di
infortunati sul lavoro – sottolinea Balistreri – è ora quella che i
tempi ministeriali siano rapidi perché, altrimenti, quest’anno do-
vremo registrare un ritardo record per un semplice adegua-
mento. E proprio per evitare i ritardi ormai cronici, chiederemo
al Governo che con la Finanziaria 2005 vengano semplificate
le procedure legate a questo adempimento”.

Direttivo Pro Loco Castel Rocchero
Nelio Gallo nuovo presidente

Castel Rocchero. Si rinnova la Pro Loco di Castel Rocchero,
con le dimissioni di tutto il vecchio consiglio e la nomina di un nuo-
vo direttivo. Il nuovo presidente è Nevio Gallo, vice Pietro Barbe-
ris, segretario Alessandro Menotti. I consiglieri saranno: Marco Mi-
gnano, Franco Monti, Eraldo Ghiazza, Giovanni Battista Bolla,
Enrico Martinetti, Antonio Marian e Giovanni Sberna.

Continuità a Castel Rocchero dopo le elezioni

Programmi e progetti
dell’amministrazione

Migliorie urbane a Castel Rocchero

Risistemata la scalinata
completata la passeggiata

Riceviamo e pubblichiamo da Cassine

Solo treni attrezzati?
La disabile resta a casa!

Sabato 17 commedia brillante

Teatro in dialetto
si ride ad Alice

A Castelnuovo Bormida dal 16 al 18 luglio

Scacchi in costume e
gruppi storici medioevali

Il neo sindaco di Castel
Rocchero, Benito Marchelli.
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Siamo giunti all’annuale festa patronale di
Castelletto d’Erro.
Il programma dei festeggiamenti e dei
menù gastronomici, li leggiamo sulle lo-
candine e sui manifesti: sono programmi
vari, impegnativi, tesi a soddisfare gran-
di e piccini.
Il menù gastronomico è, come sempre, di
qualità e quest’anno, a grande richiesta,
torna il piatto esotico tanto gradito: lo Zi-
ghinì.
Ma tutto l’impegno per la buona riusci-
ta della festa, l’energia fattiva della “Pro
Loco”, lo zelo di tutti nell’attesa del gior-
no solenne, a chi lo dobbiamo? Alla fe-
steggiata: Sant’Anna, che da sempre è la
patrona del paese. Di lei non si parla nel-
le locandine e sui manifesti, eppure è per
lei la festa, è per lei che si fa la festa.
Chissà perché i nostri bis-bisnonni han-
no scelto lei come patrona. Avrebbero
potuto optare per S.Giovanni o S.Fran-
cesco o S.Caterina. Invece è stata scelta
lei, la mamma della nostra Madre Maria.
Non sappiamo a quali fonti rivolgerci
per informazioni precise, cerchiamo di
arrivarci per deduzione: fino a oltre la
metà del secolo scorso, nei piccoli paesi
vi era un sistema organizzativo che pri-
vilegiava notevolmente la donna nella vi-
ta familiare: lo chiamavano matriarcato -
non so se a Castelletto fosse proprio co-
sì, però so con certezza che fino a una
quarantina di anni fa, la suocera accen-
trava su di sé le decisioni importanti del-
la famiglia (sono certa che parecchie let-

trici mi daranno ragione). Che sia que-
sto il motivo per cui è stata scelta
Sant’Anna, donna di casa e madre di fa-
miglia, come protettrice? Una donna sag-
gia, che ha capito presto il destino es-
senziale cui era chiamata la sua piccola
bambina e, con umano dolore se ne se-
parò affidandola ai sacerdoti del tempio
perché le insegnassero il timore di Dio
e l’accettazione della sua volontà. Con
quanta determinazione ha contribuito
Anna alla salvezza del mondo!
Ci sentiamo onorati della sua protezio-
ne, a lei ci rivolgiamo sempre e da lei ot-
teniamo rinnovato fervore per assolvere
ai compiti quotidiani.
Nell’Ottocento, i castellettesi hanno vo-
luto rendere tangibile la loro devozione
alla santa, acquistando una statua impo-
nente, pesante (oltre 300 kg.), di nessun
valore artistico ma di immensa amore-
volezza. Un po’ meno poetico è traspor-
tare la statua in processione. Ma la de-
vozione è tale e tanta da tollerare la fa-
tica e, anzi, sentirsi, privilegiati.
Ora la grande statua è esposta nella chie-
sa parrocchiale e vi rimarrà fino al 25 lu-
glio. Tornerà nel suo santuario in solen-
ne processione e da lì continuerà a ve-
glia su di noi. Invito tutti alla festa di que-
sto bel paese, a divertirsi e a gustare gli
ottimi piatti delle nostre cuoche, a godere
dello splendido panorama, ma non di-
mentichiamo di rivolgere un pensiero,
una preghiera, un ringraziamento alla
grande Sant’Anna. G.C.

Domenica 18 luglio 2004, in occasione della festa patro-
nale di Sant’Anna, si terrà nell’ambito della festa delle pe-
sche, il mercatino della biodiversità. Alcuni abitanti di
Castelletto d’Erro, ed altri, esporranno le loro produzio-
ni, a livello hobbistico e amatoriale.
Ciò che si elabora dopo il lavoro nei campi o in città,
nei pochi momenti lasciati liberi dagli impegni quotidiani.
L’occasione, che ha preso spunto, in senso scherzoso, dal-
la Pimpinella (Sanguisorba Minor), un’erba aromatica
spontanea, qui a Castelletto, esprime il bisogno di con-
tinuare a mantenere vive quelle piccole attività che si svol-
gevano in passato, quando tutto si faceva in casa, auto-
sufficienti, perché si era capaci di produrre da se tutto ciò
di cui si aveva bisogno.
Perlomeno in ogni paese c’era sempre qualcuno esperto
in lavori manuali che ci permettevano di avere a dispo-
sizione il necessario. Accanto alla filatrice della lana, a chi
lavora a crochet, o presenta lavori di stencil o decoupa-
ge, ci saranno anche erbe aromatiche spontanee, e colti-
vate con metodo biodinamico, nate da seme. Il traman-
darsi e scambiarsi i semi di ciò che si coltiva è un’im-
portante abitudine, sostenuta ormai da molti esperti e ope-
ratori a livello mondiale, che qui da noi ancora alcuni con-
tadini o semplici orticoltori conservano.
Chi organizza la festa aspetta con sincerità tutti coloro che
desiderano trascorrere un pomeriggio in tranquillità, in mez-
zo alla natura, gustando anche le nostre buone pesche. A.P.

Sabato 17 luglio
ore 19,30: 1ª serata gastronomica; ore 21: danze con Vito, Franca e Sandra.
Domenica 18 luglio
ore 16: mercatino delle pesche e degustazione “Rôbe d’na vôta”: Mercatino della
biodiversità; mostra del pittore Claudio Zunino; animazione con il clown Girasole; ore
17: spettacolo di burattini:“Areste Paganos e i giganti” della compagnia Is Mascareddas
di Cagliari; ore 18: animazione con il clown Girasole e pentolaccia; ore 19: 2º serata
gastronomica; ore 21: danze con “I flash”.
Lunedì 19 luglio
ore 19,30 3ª serata gastronomica; ore 21: danze con i Ritmo Soleado.

Domenica 11 luglio

ore 10 trasporto della statua di Sant’Anna dal santuario

nella chiesa parrocchiale.

Domenica 25 luglio

ore 20,30: recita del S. Rosario, processione con la

statua di Sant’Anna dalla chiesa parrocchiale al santuario.

CASTELLETTO D’ERRO

17 • 18 • 19
LUGLIO 2004

La biodiversità

Programma civile Programma religiosoMenu

Antipasto: (salame crudo e cotto,
formaggetta aromatica); agnolotti
al ragù, tagliatelle ai funghi, mi-
nestrone di tajaréin; coppa di
maiale al forno, zighinì, salsiccia
alla piastra; patatine fritte, po-
modori alle erbe; formaggetta;
panna cotta ai frutti di bosco, pe-
sche al limone; vini sfusi e in
bottiglia (dolcetto e cortese).
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Vesime. Dalle ore 12 di ve-
nerdì 9 luglio si ripassa sul
ponte. La strada provinciale
24 Vesime-Mombaldone è
stata riaperta al traffico, es-
sendo stati ultimati i lavori di
adeguamento del ponte sul
fiume Bormida nel comune di
Vesime. Alla riapertura erano
presenti il sindaco Gianfranco
Murialdi, la consigliera provin-
ciale Palma Penna, il geom.
Marchisio, tecnico dell’Ammi-
nistrazione provinciale, re-
sponsabile viabilità della zo-
na, il capocantoniere Alberto
Rabellino e personale della
ditta appaltatrice. Riaperto il
ponte non rimane che ultima-
re alcune opere, quale il muro
di sostegno della scarpata,
che non comporteranno più la
chiusura.

Il ponte era stato chiuso al
traffico, mercoledì 24 marzo
2004, per eseguire i lavori, di
adeguamento, decisi dall’Am-
ministrazione provinciale di
Asti, a seguito degli eventi al-
luvionali del 4-6 novembre
1994. Praticamente si è co-
struita una campata aggiunti-
va (dalle 2 esistenti a 3) per
l’adeguamento idraulico del

ponte. L’ampliamento dell’in-
frastruttura si è resa necessa-
ria per dare continuità alla zo-
na golenale presente all’inter-
no del meandro esistente ed
aumentare l’area di deflusso.

Sono bastati 110 giorni,
quindi tempi rapidi, che hanno
ridotto al minimo i disagi delle
popolazioni, altro che l’ade-
guamento del ponte di Cesso-
le, i cui lavori sono andati per
le calende greche, con grandi
disagi alle popolazioni e danni
all’economia della zona.

Per consentire il transito sul
fiume Bormida, evitando la di-
visione del paese in due e la
strozzatura della SP. 24 Vesi-
me - S.Giorgio Scarampi -
Roccaverano - Mombaldone,
era stato costruito un guado,
all’inizio del concentrico del
paese (vicinanze primo stabi-
limento Autoequip Lavaggi),
arrivando da Cessole e rac-
cordato al tracciato della pro-
vinciale.

Guado che le pioggie ave-
vano anche in parte divelto a
fine aprile inizio maggio e che
era stato ripristinato nell’arco
di una decina di giorni.

G.S.

Castelletto d’Erro. La Pro Loco, il Comune e la Comunità
Montana organizzano per il 17, 18 e 19 luglio la “Festa di S.
Anna - Sagra delle pesche”.
Ricaldone. “L’Isola in collina” - 13ª edizione, notti di note d’au-
tore tributo a Luigi Tenco; presenta Gianni De Berardinis. Saba-
to 17 luglio: convegno delle ore 18 “Un giorno dopo l’altro, ge-
nerazioni a confronto”, dibattito e spettacolo. Venerdì 23 luglio:
Riccardo Maffoni, Marco Ongaro, Stadio in concerto. Sabato
24: Fabio Caucino, I Mercanti di liquore, Samuele Bersani in
concerto. Inizio spettacoli ore 21.

Vesime. Sono già quasi
sessanta gli equipaggi che
hanno inviato regolare do-
manda di partecipazione al
19º “Rally delle Valli Vesime-
si” che si correrà nelle giorna-
te di sabato 31 luglio e dome-
nica 1º agosto.

Le iscrizioni potranno esse-
re inviate fino alle ore 18, di
venerdì 23 luglio.

Nella serata di venerdì 16
luglio, alle ore 21,30, in piaz-
za Vittorio Emanuele II (la
piazza del Municipio e della
chiesa parrocchiale), si terrà
la tradizionale “presentazione
multimediale” dell’intero per-
corso descritto abilmente da-
gli artefici di questa gara, La-
strucci – Massolo – Balpieri
del Club della Ruggine coa-
diuvati dall’attiva Pro Loco di
Vesime.

Otto i tratti cronometrati,
quattro prove ripetute due
volte per un totale di novanta-
quattro chilometri che som-
mati ai 193 di trasferimento
portano ad oltre 280 chilome-
tri di gara. La prova speciale

1 “Bricco” di km. 9,84, verrà
effettuata al sabato sera, alle
21,38, la ripetizione (PS5) al-
la domenica, alle ore 13,10.
Le prove speciali 2 e 7 “Ma-
donna della Neve” di km.
9,43, alle ore 9,53 e alle ore
13,39; le prove speciali 3 e 7
“San Gerolamo” di km. 13,29
pr imo passaggio al le ore
10,29, la ripetizione alle ore
14,15 ed infine le prove spe-
cial i  4 e 8 “Ponti” di km.
14,34, alle ore 11,02 e alle
ore 16,03. L’arrivo in pedana
a Vesime è previsto per le ore
17,01.

Si ricorda che per motivi di
sicurezza tutti i tratti interes-
sati dal passaggio delle prove
speciali, verranno chiusi al
traffico 60 minuti prima dell’o-
ra di start della P.S. e riapri-
ranno soltanto dopo il pas-
saggio della vettura col lam-
peggiante verde.

Tutte le informazioni, mano
a mano disponibili, saranno
consultabili sul sito internet
all’indirizzo: www.clubdella-
ruggine.com.

Loazzolo. Domenica 25 lu-
glio, c’é “E s’as trovèisso an
Langa?”, la 3ª festa della lin-
gua piemontese nella Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, da Loazzolo
a Monastero Bormida per un
incontro di cultura e di identità
piemontese, organizzata dal
Circolo Culturale Langa Asti-
giana, in via G.Penna 1, di
Loazzolo.

Il nutrito programma del 25
luglio prevede: 1º appunta-
mento, ore 10, ritrovo presso
la sede del giornale Langa
Astigiana, a Loazzolo. Ore
10,30, si va per Langa: visita
al castello di Monastero Bor-
mida, la piazza e la parroc-
chiale di “S.Giulia”. Ore 12,30
circa, pranzo presso agrituri-
smo da Matiein “al Castello”
di Vesime (costo 25 euro, per
motivi organizzativi, è neces-
saria la prenotazione, entro
lunedì 19 luglio presso la se-
de di Langa Astigiana, tel. e
fax, 0144 87185).

Il 2º appuntamento, alle ore
16,30, con il ritrovo presso la

sede del Circolo culturale
Langa Astigiana, a Loazzolo
per la premiazione dei vincito-
ri del concorso letterario “La
me tèra e la so gent”, 2ª edi-
zione, con gradite sorprese
che andranno ad intervallare i
momenti di lettura dei brani
più meritevoli.

Sarà possibile, durante tut-
to il pomeriggio, degustare i
prodotti tipici della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, delle aziende
agricole Giuseppe Nervi di
Roccaverano, Gianfranco Mu-
ratore di Bubbio, Giovanni e
Bartolomeo Gallo di Montabo-
ne, Forteto della Luja di Loaz-
zolo, macelleria salumeria
Gallarato di Vesime, pasticce-
ria Cresta di Bubbio.

Terzo appuntamento, alle
ore 21, con la serata di teatro
in lingua piemontese con la
compagnia “Il Siparietto di S.
Matteo” di Moncalieri che pre-
senterà la divertente comme-
dia “Brav sì ma nen fòl”

Per informazioni: tel. o fax
0144 87185.

Vesime. Nel sapore della tradizione locale e della valorizzazio-
ne dei prodotti langaroli, il bar pasticceria “La Dolce Langa” di
Fabrizio Giamello, festeggia il 5º anniversario dell’apertura. Ve-
nerdì 16 luglio, alle ore 21, sulla piazza Vittorio Emanuele II,
adiacente al locale la musica di Vito, Franca e Sandro, darà vi-
ta ad una serata in allegria per festeggiare il compleanno de
“La Dolce Langa”, aperta tutti i giorni feriali e festivi, escluso il
lunedì, dalle ore 6,30 alle ore 24. Ed in contemporanea verrà
presentato il 19º Rally Valli Vesimesi. Macchine e golosità, un
binomio che si è già combinato lo scorso anno, culminato con
quella mega torta alla nocciola a ricordo dell’edizione del rally
vesimese. Musica, macchine e dolci tipici e unici, per una sera-
ta da presenziare. Una serie di dolci farà da contorno alla festa,
che puntano su prodotti tipici locali come nocciole e moscato,
che hanno reso celebre, in questi anni, premiato e supercitato
Fabrizio Giamello. Una serata di dolcezza, musica e motori è
quella che vi attende in piazza a Vesime, questa sera.

Spigno Monferrato. Ar-
monie di suoni e di sapori,
profumi tra verde e calanchi,
tra Langhe e Appennino: Spi-
gno adotta la musica offren-
do il “contorno” delle bellez-
ze naturali e delle qualità ga-
stronomiche.

La sera di domenica 18
luglio, sul sagrato della par-
rocchiale di Sant’Ambrogio,
alle ore 21.30, con ingresso
libero, un recital avrà come
protagonisti Giovanni Sardo
(violino) e Sergio Scappini
(fisarmonica).

In programma un omaggio
alle produzioni di Nino Rota
(dal titolo Amarcord) e di
Astor Piazzola, una selezio-
ne da West Side Story di
Leonard Bernstein e una fan-
tasia di colonne sonore ci-
nematografiche.

Al termine del concerto se-
guirà una degustazione di
prodotti liguri e piemontesi.
I protagonisti

Nelle “Note d’estate“ di
Spigno le qualità della fisar-
monica di Sergio Scappini,
già all ievo di Emanuele
Spantaconi (che ricordiamo
in giuria nella prima edizio-
ne del Concorso di Terzo) e
di Bruno Bettinell i per la
composizione, che sta ormai

mettendo a frutto gli inse-
gnamenti dei maestri con
una attività dispiegata a li-
vello internazionale (Con-
servatorio di Barcellona, Ma-
laga, Kosice, incisioni per la
RSTI e la TV Portoghese).

Da segnalare nel suo cur-
riculum le prime esecuzioni
delle opere per strumento
solo e per fisarmonica e or-
chestra di Corghi, France-
sconi, Panni, Zubitsky.

Attualmente insegna pres-
so il Conservatorio ”Verdi“ di
Milano.

Non meno significativa l’e-
sperienza artistica del violi-
nista Giovanni Sardo che,
già allievo di Piero Farulli e
Pavel Vernikov, dopo una lun-
ga militanza in orchestra (già
prima parte della Giovanile
Italiana e della Internazio-
nale del Rotary), si è dedi-
cato negli ultimi anni al re-
pertorio cameristico, al con-
certo solistico e alla direzio-
ne artistica di festival musi-
cali della liguria (Imperia, Sa-
vona, Cervo, Albenga).

I prossimi impegni lo ve-
dranno impegnato non solo
in duo con Sergio Scappini,
ma anche con la Camerata
Musicale Ligure.

G.Sa

Melazzo. Domenica 4 luglio, si è svol-
ta ad Arzello la “festa senza età” per
tutte le persone che abitualmente fre-
quentano l’Associazione Vama e per
tutti quelli che in modo simpatico han-
no voluto unirsi a noi per rallegrare la
festa, per stare insieme, per sostene-
re il Vama, i suoi progetti, le sue ini-
ziative.

L’incontro è stato organizzato a con-
clusione del “Progetto Isacco” svolto in
collaborazione con i comuni di Terzo,
Ponti e Melazzo, sponsorizzato dalla
Fondazione della CRT.

La festa si è svolta in due momenti:
il primo musicale nel salone parroc-
chiale dove tutti hanno potuto ascolta-

re la bravura del melazzese Lino Zuc-
chetta e dei suoi amici.

A Lino noi del Vama dobbiamo una
grande riconoscenza per essere ve-
nuto a rallegrare la festa e, per aver
accolto, da autentico melazzese, il no-
stro invito con grande entusiasmo di-
mostrando ancora una volta i senti-
menti che lo legano al suo paese na-
tio e per aver saputo regalare con le
sue parole momenti di emozione a tut-
ti, ma soprattutto a chi lo ha cono-
sciuto ragazzino quando abitava a Me-
lazzo.

Molto applaudita anche la cantante
che, con la sua bella voce, ha inter-
pretato canzoni “senza età” facendo cor-

rere i ricordi indietro di qualche anno.
La seconda parte dell’incontro si è te-

nuta presso la sede del Vama dove tut-
ti hanno potuto gustare uno spuntino
chiacchierando, visitando i locali del
Vama, chiedendo spiegazioni dei pro-
getti in corso e delle attrezzature mes-
se a disposizione per tutti coloro che
ne vogliono usufruire.

Ancora un grazie a tutti i parteci-
panti, alle autorità che ci hanno ono-
rato della loro presenza, alla Fonda-
zione CRT. E perché no a tutti i vo-
lontari che perseverano nella loro quo-
tidiana missione. Arrivederci al prossi-
mo anno per festeggiare ancora una
volta tutti insieme.

Da venerdì 9 luglio, lungo la S.P. 24

A Vesime riaperto
il ponte sul Bormida

Venerdì 16 luglio la presentazione

Rally Valli Vesimesi
già sessanta gli iscritti

Comunità Montana “Langa Astigiana”

Loazzolo terza festa
lingua piemontese

Venerdì 16 luglio in piazza a Vesime

A “La Dolce Langa”
rally, musica e dolci

Domenica 18 luglio violino e fisarmonica

Note d’estate
a Spigno Monferrato

A conclusione del “Progetto Isacco”, con i Comuni di Terzo, Ponti e Melazzo

“Festa senza età” al Vama ad Arzello

Feste e sagre
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MESE DI LUGLIO

Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, previa
telefonata al Civico Museo ar-
cheologico (0144 57555;
info@acquimusei.it).
Campo Ligure, da aprile a ot-
tobre, (tutto il mese) “Pinocchio
meccanizzato” al Castello Spi-
nola. Lunedì 19, “concerto iti-
nerante”; acc. faurè centro sto-
rico. Da domenica 25 a mer-
coledì 28, “festa patronale”, cen-
tro storico.
Masone, in luglio: dal 19 luglio
al 10 settembre, mostra foto-
grafica “da Marilyn alla Bardot”;
museo civico A.Tubino, con il
patrocinio della Provincia di Ge-
nova; i big degli anni ’70 nelle fo-
to delle agenzie stampa inter-
nazionali. Lunedì 19 e martedì
20, “festa del borgo Carmine”,
gastronomia, mostre e ballo li-
scio. Dal 20 giugno al 20 luglio,
“estate ragazzi”, circolo oratorio,
gite in valle, spettacoli, lavori e
attività di gruppo, piscina. Do-
menica 25, “concerto Finardi” in
piazza Castello, ore 21. Lunedì
26, “festa del borgo Mulino”, ga-
stronomia, mostre e ballo liscio.
Rossiglione, in giugno e luglio,
convegno-esposizione eco bio
dedicato all’architettura bio-
compatibile in relazione al pro-
getto life/edera; mostra provin-
ciale razza Bruna Alpina in col-
laborazione con Associazione
Provinciale Allevatori.
Tiglieto, in luglio e agosto, se-
rate musicali a Badia, in località
Badia di Tiglieto e Festa di Ca-
savecchia.
Bubbio, in luglio: venerdì 16: di-
scoteca giovani; domenica 18:
festa del moscato con spuntini
accompagnati da prodotti a ba-
se di moscato ed orchestra “De-
ni Mark e i simpatici”; sabato
24: ballo liscio con Lella e Da-
niele Comba; venerdì 30: sera-
ta latino - americana.
Monastero Bormida, estate
monasterese, sino al 27 luglio,
presso Tennis Club (0144
88086), torneo di calcio. Venerdì
23 luglio, presso Tennis Club,
serata Lucio Battisti; Palmina
Penna (0144 8287). Domenica
25, località San Desiderio,
tradizionale Fiera bovina di San
Desiderio; gruppo allevatori
(0144 88126).
Rocca Grimalda, “Museo del-
la Maschera”, nato per volontà
del “Laboratorio Etnoantropo-

logico”, aperto la 2ª e 4ª do-
menica di ogni mese, dalle ore
15 alle 19; è in ogni caso pos-
sibile prenotare visite in altri
giorni per scuole o gruppi. “Mu-
seo della Maschera”, piazza Vit-
torio Veneto, Rocca Grimalda; e-
mail: etnorocca@libero.it; uffi-
cio di segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 873513).
Ovada, museo Paleontologico
“Giulio Maini”, è visitabile il ve-
nerdì ore 9-12, il sabato ore 15-
18, la domenica ore 10-12 e vi-
site guidate su prenotazione
(348 2529762) informazioni IAT
(Informazioni e accoglienza tu-
ristica; tel. e fax 0143 821043; e-
mail: iat@comune.ovada.al.it,
sito web: www.comune.ova-
da.al.it. Ovada, casa natale e
museo di S. Paolo della Croce,
via San Paolo 89. Aperto: tutti i
giorni solo su prenotazione
(0143 80100), ingresso libero.
Monumento nazionale dal 1918,
ospita il museo storico-religioso
con ricche reliquie di San Pao-
lo della Croce (Paolo Francesco
Danei Ovada 1694, Roma
1775). Informazioni: 0143
80100; ufficio IAT (0143 821043;
e-mail: iat@comune.ovada.al.it.
Ovada, in luglio: dal 14 al 18,
ore 21, giardino della Scuola di
Musica, via San Paolo, Arte e
Musica, esposizioni artistiche
e concerto serale. Sabato 17,
piazza N.S. Assunta, dalle ore
21, Il Misterio dei Misteri, scrit-
to e diretto da Gian Piero Alloi-
sio, prima nazionale. Spettaco-
lo teatrale e musicale itineran-
te interpretato da 300 attori,
cantanti, musicisti, ballerini, pit-
tori e poeti dell’Alto Monferrato
(Compagnia dei Misteri) in-
gresso libero. Domenica 18,
Oratorio SS. Annunziata, Festa
del Carmine, messa ore 8 e 18;
segue processione con artistici
gruppi del Maragliano e Pasto-
rali di Nicolò Palmieri. Sabato
24, Grillano, fuochi d’artificio.
Dal 24 al 31, Grillano, mostra di
pittura, torneo dei Castelli-Tam-
burello serie A, U.S. Grillano.
Domenica 25, frazione Grilla-
no, chiesa N.S.della Guardia,
festività dei SS. Nazario e Cel-
so; organizzata da U.S. Grillano.
Domenica 25, frazione Costa
d’Ovada, Festa del Bosco, de-
gustazione prodotti tipici; pre-
miazione “Amico del Bosco
2004”; giochi e divertimenti e
messa ore 16. Organizzata da
SAOMS Costa.
Domenica 25, ore 21, piazza

San Domenico, per Una Pro-
vincia all’Opera... “Otello” di Giu-
seppe Verdi. Giovedì 29, ore
21, area verde di via Palermo,
concerto del corpo bandistico
“A.Rebora” direttore maestro
G.B. Olivieri.
Olmo Gentile, fino a settem-
bre, il campo di tiro a volo è
aperto tutte le domeniche ed i
festivi nel pomeriggio; da giugno
a settembre, aperto anche il
giovedì sera; informazioni: 0144
93075 (ore 8-12). Organizzato
da Gruppo Amatori Tiro a Volo.
Alice Bel Colle, Pro Loco e
Comune, in collaborazione con
Aldo Oddone, presentano “Quat
seire an dialèt”, 5ª rassegna di
teatro dialettale. Sabato 17, ore
21.30, compagnia Siparietto di
San Matteo, nella commedia
“Brav sì!… ma nen fol!”. Saba-
to 31, ore 21.30, compagnia La
Brenta, nella commedia “L’amur
u fà balè j’òso”. Sabato 7 ago-
sto, ore 21.30, serata dei poeti
dialettali. Sede della manife-
stazione: piazza Guacchione;
in caso di maltempo la manife-
stazione si svolgerà nella Con-
fraternita S.S.Trinità. Ingresso li-
bero; per informazioni: 0144
74278, 74443.
Castel Boglione, la Pro Loco
organizza dal 15 giugno al 30 lu-
glio, torneo calcistico, “Pulcini
esordienti, femminile e borgate”.
Cremolino, dal 3 all’11 luglio,
concorso internazionale di in-
terpretazione Organistica.
Cremolino, dal 16 al 18 luglio,
“Sagra delle Tagliatelle”; orga-
nizzata dalla Pro Loco.
Tagliolo Monferrato, al Deux
Chevaux in luglio: venerdì 16,
Skarabazoo lo ska nel mare, il
loro ultimo disco con anche
grandi successi ska degli ultimi
20 anni. Sabato 17, Sunflowers
’60 Beach Dance, esplosivo tri-
buto ai Beach Boys. Giovedì
22, Ispiration Point la più fre-
sca novità dell’estate, un gran-
de repertorio blues-rock. Ve-
nerdì 23, Crimen sempre più
skatenati sul palco e sui tavoli.
Sabato 24, Irek tributo ad Irene
Grandi. Giovedì 29, Now Or
Newer cover rock dei più gran-
di successi al femminile degli ul-
timi tempi. Venerdì 30, Too Tired
blues alla grande con forti mo-
tivazioni. Sabato 31, Isterika
quattro pazzi per una serata di
adrenalina pura di rock table
dance.
Pareto, sabato 24 e domenica
25, 5ª Festa dell’Agricoltura.
Programma: sabato 24: ore
17.30, esposizione e vendita
prodotti agricoli ed artigianali,
merenda nell’aia e canti popo-
lari; ore 19.30, cena dell’agri-
coltore con raviole e bollito mi-
sto; ore 21, serata folk con i Fe-
stivals; ore 23, fuochi d’artificio.
Domenica 25: ore 10, raduno
trattori d’epoca e non; ore 11,
sfilata trattori per le vie del pae-
se; ore 11.30, messa all’aperto
con benedizione di tutti i tratto-
ri presenti; ore 12.30, pranzo
del trattorista; ore17, esposi-
zione e vendita prodotti agrico-
li ed artigianali; ore 17.20, treb-
biatura con macchina d’epoca e
con il rubat trainato da muli; ore
17.30, “pane e...” dal grano il
buon pane cotto in forni a legna
dalle diverse famiglie del paese
accompagnato dalle preziose
robiole di Roccaverano nonché
dall’eccellete olio della Riviera li-
gure; ore 19.30, cena della treb-
biatura con raviole e bollito mi-
sto; ore 21, serata folk con i Mi-
rages; ore 23,30, elezione di
miss agricoltura 2004.
Cassine, il 30 luglio ed il 1º
agosto, 5ª edizione di “Etno-
mosaico”, con ingresso libero.
Programma, per quanto riguar-
da gli appuntamenti di carattere
musicale: venerdì 30, Cristiano
Mussi, Meshuge Klezmer Band.
Sabato 31, Nuova Agricola As-
sociazione. Domenica 1º ago-
sto, Radio Dervish. Per infor-
mazioni: 335 5952396, 339
4444314.

Cortemilia, in luglio: sabato 17,
chiesa della Pieve, ore 21, XI In-
ternational Music Competition
Coro Laeti Cantores. Venerdì
23, festa di San Giacomo, nel-
la frazione, dalle ore 21. Dal 25
al 27 luglio, festa patronale del-
la parrocchia di San Pantaleo.
Grognardo, sabato 31 luglio e
domenica 1º agosto, Gran Mu-
scolata, menù a base di cozze
alla marinara, al parco del Fon-
tanino; organizzato dalla Pro
Loco. In luglio e agosto, serate
musicali e dialettali presso il
giardino comunale; organizzato
dalla Pro Loco (informazioni:
tel. 0144 762127).
Dego, venerdì 30 e sabato 31
luglio, Dego Beer Fest, una due
giorni a tutto rpck e birra con
due appuntamenti imperdibili: I
Farinei d’la Brigna e i Fuerte-
band; anche quest’anno la festa
è costellata da stelle di prima
grandezza. Organizzato dalla
Pro Loco.
Prasco, dal 24 al 26 luglio, fe-
sta patronale SS. Nazario e Cel-
so, sagra del pollo alla cac-
ciatora.
Ponzone, in luglio: sabato 24:
Caldasio, giornata far west;To-
leto, serata danzante. Domeni-
ca 25, Toleto, festa patronale di
S.Giacomo, celebrazioni reli-
giose. Sabato 31, Caldasio, co-
ro Gospel.
Lerma, dal 15 al 18 luglio, pal-
lavolo in piscina.
Cassine, dal 25 al 27 luglio, fe-
sta patronale di S.Giacomo.
Castelnuovo Bormida, dal 16
al 18 luglio, festa patronale e
“Scacchi in costume”.
Ricaldone, 23 e 24 luglio, L’I-
sola in Collina.
Rocca Grimalda, dal 23 al 25
luglio, festa patronale. 30 e 31
luglio, sagra del bollito e dei ra-
violi.
Cremolino, 24 e 25 luglio, sa-
gra del tamburello e del pesce.
Terzo, in luglio: sabato 17, pe-
sciolata alpina, Arena comu-
nale. Lunedì 26, concerto d’or-
gano, organo Lingiardi , ore
21,30, chiesa parrocchiale.Mar-
tedì 27, musica sotto la torre,
ore 21,30, Arena comunale, in-
gresso libero. Mercoledì 28, duo
Marcello Crocco e Ivana Zin-
cone in “Musica per sognare:
emozioni sotto la Torre”, ore
21,30, Arena comunale, in-
gresso libero. Giovedì 29, Rock
for Emergency, concerto in fa-
vore di Emergency, ore 21,30,
Arena comunale. Sabato 31,
dalle 19,30, cena terzese, Are-
na comunale; ore 21,30, serata
con la Band 328: “Riflessioni
sulla nostalgia”.

VENERDÌ 16 LUGLIO

Alice Bel Colle. “All’ombra del-
l’ultimo sole” è il titolo che darà
vita, alle ore 21,30, presso la
Confraternita della SS.Trinità, al
concerto, del gruppo musicale
Falso Trio come omaggio ad
uno dei più grandi cantautori:
Fabrizio De Andrè. L’ingresso
è gratuito. Le canzoni dell’artista
genovese attraverso i propri ori-
ginali arrangiamenti, per una
personale quanto sentita inter-
pretazione dei brani scelti.

SABATO 17 LUGLIO

Serole, la Pro Loco vi aspetta
per “La festa del Carmine”. Pro-
gramma: ore 20, cena tipica lan-
garola; ore 21, serata danzante
con l’orchestra “Takabanda”. Di-
stribuzione bugie.

DOMENICA 18 LUGLIO

Castino, ANA e il Gruppo Alpi-
ni di Castino organizzano il 5º
raduno intersezionale, Pro-
gramma: ore 9, ammassa-
mento, iscrizione gagliardetti
presso la piazza del peso, co-
lazione e prenotazione pranzo.
Ore 10, inizio sfilata per le vie
del paese accompagnata dalla
banda “La Tenentina”. Ore 11,

messa presso il Monumento dei
Caduti; deposizione corona ai
caduti di tutte le guerre; saluto
delle autorità. Ore 13, rancio al-
pino sotto il palatenda in piazza
mercato.
Grognardo, 8ª festa Alpina,
pranzo al Fontanino ore 12,30.
Organizzata da Pro Loco e Al-
pini.
Montabone, 1º trofeo Quad,
organizzato dalla Pro Loco con
il patrocinio del Comune.

VENERDÌ 23 LUGLIO

Cremolino, discoteca all’a-
perto.

DOMENICA 25 LUGLIO

Alice Bel Colle, per la stagione
concertistica dell’orchestra clas-
sica di Alessandria, organizza-
ta dalla Provincia, alle ore 21,15,
concerto a casa Bertalero.
Cassine, Il Cucchiello.
Rocca Grimalda, gara podi-
stica “La Monferrina”.

LUNEDÌ 26 LUGLIO

Cassine, musica sotto le stelle.

SABATO 31 LUGLIO

Cavatore, gnomi, folletti e fate,
si incontreranno per festeggiare
il matrimonio tra Lug e Karidwe.
Programma: ore 18, inizio ma-
nifestazione con il gruppo tea-
trale “Anonima compagnia” di
Asti che interpreterà un brano
tratto da “Sogno di una notte di
mezza estate” di William Shake-
speare; ore 18,30, i folletti boy-
scout intratterranno i bambini
presenti con vari giochi a premi
e la gnometta Arianna li farà
ballare e li divertirà con i suoi
bellissimi palloncini. Il gruppo
musicale dei “Faondail” suonerà
musica celtica fino alle 20,30.
Ore 20,30, cena sociale presso
la Pro Loco (gradita la prenota-
zione); ore 21,30: “Peter Nolan
and Skidoo” in concerto, mu-
sica celtica irlandese. Anima-
zione e performance per tutta la
serata; ore 23,30, gli gnomi, i fol-
letti e le fate di Cavatore saran-
no lieti di premiare, tra tutti gli
ospiti della manifestazione che
indosseranno un costume da
folletto, da fata o da gnomo,
quello più originale e simpatico.
Organizzata da Associazione
culturale Artemista, Pro Loco e
Comune.

MOSTRE, RASSEGNE
CONCORSI

Acqui Terme, dal 26 giugno al
16 gennaio, nella chiesa di
S.Caterina, via Barone, «Il Duo-
mo di San Guido “Il mosaico
medievale”». Orario: dal mer-
coledì alla domenica, dalle ore
10-12 e dalle 17-19. Informa-
zioni: ufficio Cultura (0144
770272, fax 0144 57627), Mu-
seo civico Archeologico (0144
57555).
Acqui Terme, dal 3 al 18 lu-
glio, sala d’Arte Palazzo Ro-
bellini, mostra di “Arte, Poesia e
Musica”, manifestazione tenuta
ed organizzata dai soci del Cir-
colo Ferrari. Orario: tutti i giorni
ore 16-19, lunedì chiuso. Orga-
nizzata da assessorato alla Cul-
tura di Acqui Terme e Circolo
Ferrari.
Acqui Terme, dal 3 al 18 lu-
glio, sala d’Arte Palazzo Chia-
brera, mostra di Naudy Carbo-
ne.Orario: tutti i giorni ore 19,30-
22; lunedì chiuso. Organizzata
da assessorato alla Cultura di
Acqui Terme.
Cavatore, dal 10 luglio al 12
settembre, a Casa Felicita, mo-
stra: «“Pagine Incise” - Giacomo
Soffiantino, incisioni 1952 -
2004» a cura di Adriano Benzi
e Gianfranco Schialvino. Inau-
gurazione sabato 10 luglio, ore
18,30. Orario: 10-12,30, 16-
19,30, lunedì chiuso.
Acqui Terme, 17º concorso re-
gionale di poesia dialettale pre-
mio Città di Acqui Terme, Ca-
valieri di San Guido d’Ac-
quesana. Due le sezioni: poesie
a carattere eno-gastronomico,
che evidenzino vini e cibi della
tradizione popolare piemontese
e poesie a tema libero. Libera la
partecipazione, anche alle 2 se-
zioni. Premi: premio Città di Ac-
qui Terme, al 1º classificato, se-
zioni A e B, 260 euro; premio
speciale “Mario Merlo”, meda-
glie d’oro, d’argento, targhe, di-
plomi. Organizzato da asses-
sorato Cultura di Acqui Terme,
Confraternita e con il patrocinio
della FICE.
Bergolo, sino al 12 settembre,
in Municipio e spazi pubblici, la
mostra “La disputa delle co-
lonne”, rassegna di lavori di Wal-
ter Accigliaro. È essenzialmente
basata su opere tridimensionali
dell’artista albese, secondo un
intento di mirata evidenziazione
di questa sua parte di ricerca
espressiva.

Bubbio. Si disputerà lunedì 19 luglio, alle ore 21, la 2ª se-
mifinale del memorial “Luigi Artusio” (rinviata per la pioggia il 7
luglio) che vedrà opposte le quadrette di Corino-Busca e Moli-
nari-Voglino. Il trofeo, organizzato dal G.S. Bubbio, è intitolato
Luigi Artusio, grande appassionato di pallone elastico, celebre
enologo di Diano d’Alba, personaggio che al pallone diede mol-
tissimo come dirigente di società e organizzatore. Appassionati
bubbiesi di balôn che stanno vivendo una stagione di soddisfa-
zioni, grazie ai grandi incontri della quadretta (nella foto) di se-
rie C1, capitanata dal serolese Diego Ferrero, capolista nel
campionato, che passa da vittoria in vittoria. G.R.

Cortemilia. Ha preso il via
giovedì 15 luglio, la “Festa de
L’Unità e di Confronto” presso
i locali dell’ex convento fran-
cescano e si protrarrà sino a
domenica 18 luglio, è organiz-
zata dall’Unità di base dei De-
mocratici di Sinistra di Corte-
milia e “Confronto”, il loro
mensile. È questa la 3ª edi-
zione.

Festa iniziata il 15 luglio,
alle 18, con la 2ª edizione del
“Torneo dei Borghi” (riservato
a giocatori esclusivamente
cortemiliesi), di pallone elasti-
co alla pantalera (gran orga-
nizzatore Lalo Bruna), allo
sferisterio comunale; venerdì
16, la 2ª giornata e sabato la
finale. Alla sera Fiesta tricolo-
re Cubano.Venerdì 16: dalle
ore 20, presso la stand ga-
stronomico cena a base di
pesci. Alle ore 23: musica dal
vivo “Due di picche” in con-
certo. Sabato 15: ore 17, in-
contro con la segreteria pro-
vinciale dei Democratici di Si-
nistra. Dalle ore 20,30 “Beati i

Primi” cena emiliana con i
cuochi di Casalecchio di Re-
no (BO) verranno serviti 5 pri-
mi (tortellini, lasagne, taglia-
telle, rosette, gramigna). Du-
rante la serata Karaoke con
Sergio Piva. Domenico 18:
ore 10, “Cortemilia verso le
elezioni comunali”; interventi
di Stefano Garelli, D.S. di Cor-
temilia, Romano Vola, coordi-
natore La Margherita, Aldo
Bruna, direzione provinciale
D.S e Lido Riba, vice presi-
dente Regione Piemonte.

Dalle ore 20, presso lo
stand gastronomico: paella,
musica dal vivo con il gruppo
“Andamosene” (reper tor io
Guccini, De Andrè, Battisti...)
Nella serata proiezione del fil-
mato: “Guerra all’Acna - testi-
monianza di una battaglia vin-
ta”. Per le cene è gradita la
prenotazione al 339 5402150.
Un festa semplice, aperta a
tutti, che registra un continuo
crescente consenso, che è
politica, sport, gastronomia e
sano divertimento.

Lunedì 19 luglio semifinale a Bubbio

Memorial “Artusio”
Corino e Molinari

Nell’ex convento sino a domenica 18 luglio

Cortemilia terza festa
de L’Unità e di Confronto

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Acquese
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Castelnuovo Bormida
REGIONE
PIEMONTE

Comune
di Castelnuovo
Bormida

Provincia di
AlessandriaA.T. PRO LOCO

Venerdì 16 luglio
Dalle ore 20,30

Pesce a volontà con il mitico “Pino” presso lo stand coperto della Pro Loco
Ore 21

Serata danzante con la “B.B. Band”

Sabato 17 luglio
Ore 15,30

Percorso storico
per le vie Castelnovesi con visita guidata e gratuita al castello e monumenti

Ore 10
Bancarelle e fiera

Ore 20
Cena del pellegrino

piatti tipici nella corte medioevale presso lo stand al coperto della Pro Loco
Ore 21

XX edizione degli Scacchi in costume
corteo storico per le vie del paese,

saranno presenti gli sbandieratori “Borgo Torretta” di Asti
a fine serata spettacolo pirotecnico

Domenica 18 luglio
Ore 9

Bancarelle e fiera
Ore 12,30

Raviolata estiva presso lo stand al coperto della Pro Loco
Dalle ore 15

Mestieri antichi
Investitura corteo storico con il gruppo storico “Ottone III” di Giaveno (TO)

Ore 16
Combattimento medioevale con il gruppo “Ordine del Leone” di Torino

Ore 17
Gruppo storico e sbandieratori “Principi della cisterna” di Reano (TO)

Ore 18
Gruppo storico e minuetto “Conti Orsini” di Rivalta (TO)

Per informazioni e prenotazioni: Cristina 0144 715131 - Piero 0144 714515 - Nadia 0144 714659

XX
edizione

Venerdì

16
LUGLIO

Sabato

17
LUGLIO

Domenica

18
LUGLIO
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Cortemilia. Il premio “Fe-
deltà alla Langa” è giunto que-
st’anno alla sua 31ª edizione.
Nato da un’idea della Pro Lo-
co e del comune di Bergolo e
cresciuto nell’ambito della Co-
munità Montana “Alta Langa
Montana”, a partire dal 2000 è
stato esteso anche alla Comu-
nità Montana “Langa delle Valli
Bormida e Uzzone” e alla Co-
munità Montana “Valli Mongia,
Cevetta e Langa Cebana” e
gode del patrocinio della Pro-
vincia di Cuneo. Attualmente il
premio raggruppa ben 54 Co-
muni, con una popolazione di
oltre 20.000 persone. Il premio
vuole essere un ri-
conoscimento a tutte quelle
persone che per la “terra di
Langa”, hanno consacrato an-
ni di lavoro, di dedizione e fe-
deltà. Scopo del premio è il
rafforzamento dello spirito co-

munitario ed il riconoscimento
di quanti maggiormente si so-
no adoperati per il bene e l’in-
teresse della plaga e della sua
gente.

Le segnalazioni dovranno
pervenire da almeno un citta-
dino residente in Alta Langa,
entro e non oltre sabato 31 lu-
glio presso il comune di Ber-
golo (via Roma 6; tel. 335
1332719) o alle sedi delle Co-
munità montane e dovranno
contenere: una relazione che
illustri e motivi adeguatamente
la segnalazione; i dati anagra-
fici e le generalità del segnala-
to; i dati anagrafici e le genera-
lità del segnalatore o dei se-
gnalatori. La premiazione av-
verrà a Bergolo, domenica 12
settembre, nel contesto de “La
Festa 2004” e in occasione
della mostra mercato “I sapori
della pietra 2004”.

28 DALL’ACQUESEL’ANCORA
18 LUGLIO 2004

Castelletto d’Erro. Domeni-
ca 18 luglio, alle ore 17, ingres-
so libero, in occasione della Fe-
sta di Sant’Anna - Sagra delle
Pesche, la Pro Loco di Castel-
letto d’Erro mantiene l’appun-
tamento ormai tradizionale con
lo spettacolo di burattini ed è
lieta di presentare una delle
Compagnie di Burattini più no-
te e brave d’Italia, Is Mascared-
das (in sardo - I burattini) di Ca-
gliari, con uno spettacolo di Do-
natella Pau e Antonio Murru;
Areste Paganòs e i Giganti.

La Compagnia opera in Sar-
degna dal 1980, dedicando tut-
to il suo lavoro alla diffusione e
conoscenza del teatro d’ani-
mazione sull’isola, priva di que-
sta tradizione teatrale. Oltre al-
la produzione e circuitazione di
spettacoli, laboratori e corsi per
insegnanti, organizza rassegne
e festivals internazionali e nella
propria sede ospita la biblioteca
“Yorick”, sul teatro di animazio-
ne, una delle più documentate
d’Italia. Lo spettacolo che pre-
sentano a Castelletto, Areste
Paganòs e i Giganti, ha per pro-
tagonista un personaggio fan-
tastico, che Donatella e Antonio
hanno creato una decina di an-
ni fa: Areste Paganòs. In molte
regioni d’Italia, dove c’è una
grande tradizione di burattini, le
storie portate in scena hanno
per protagonista una maschera
- eroe. In Piemonte c’è Gian-
duia, in Lombardia c’è Gioppino,
in Emilia Fagiolino, a Napoli Pul-
cinella, in Veneto Arlecchino, e
via di seguito. Sono tutti eroi po-
polari, sempre attenti al bene e
al male, alla giustizia e all’in-
giustizia, divertenti e sagaci nel-
le battute, e molto spesso usa-
no il bastone per punire i torti su-
biti. In Sardegna, dove non esi-
ste nessuna tradizione di questo
genere, la Compagnia Is Ma-
scareddas ha deciso di far na-
scere un eroe tutto sardo. Han-
no preso in prestito una mam-
ma, Pulcinella, e un babbo, il
Diavolo. E così nato Areste Pa-
ganòs: il nome rimanda alla sua
natura selvatica, che lo fa so-
migliare a una capra-muflone,
mentre il cognome ricalca l’epi-
teto con cui venivano chiamati

certi diavoli nelle leggende iso-
lane.Creatura diabolica con trat-
ti animaleschi, Areste è addol-
cito dal suo stato di burattino. È
buono, forte, coraggioso e te-
stardo, e come i suoi compagni
di avventura è sempre pronto a
difendere i deboli, a risolvere le
ingiustizie utilizzando la furbi-
zia e, se necessario, a menare
colpi.

Veste una bella camicia bian-
ca plissettata, come quelle ma-
schili del costume tradizionale,
e un gilè di pelo di pecora. Sul
volto porta una maschera ispi-
rata al carnevale sardo, che non
toglie mai.

Come i suoi colleghi burattini,
Areste ama la vita, il buon cibo,
l’aria aperta, non ha un grande
trasporto per il lavoro, detesta i
prepotenti e l’ingiustizia. La sua
nascita avviene “in diretta” in un
primo spettacolo dal titolo: Are-
ste Paganos e la farina del Dia-
volo; dove il nostro eroe si trova
obbligato a trovare una solu-
zione per riappacificare due fa-
miglie di paese che si odiano e
litigano a morte (Giulietta e Ro-
meo adattata alla realtà sarda).
Nel nostro spettacolo, Areste
paganòs e i Giganti, il protago-
nista ha già un lavoro, è un ban-
ditore, e una fidanzata di nome
Assunta. Deve fare i conti con la
spavalderia di due ragazzi con-
vinti di essere dei superuomini,
due “balentes” che attaccano
briga con tutti e arrivano perfino
a rubare. Grazie alla sua argu-
zia e ad una idea geniale, Are-
ste riuscirà a riportare la tran-
quillità nel piccolo paese terro-
rizzato dai cattivi. È una storia
tutta originale: una vicenda sem-
plice, un lavoro pensato per un
solo burattinaio, che muove set-
te personaggi e alcuni animali
(e... un motocarro Ape).Lo spet-
tacolo ha avuto già moltissime
repliche, ha vinto un premio im-
portante a Silvano d’Orba, è
stato ospite di numerosi festival
nazionali ed è stato invitato an-
che in Spagna e in Austria.

Speriamo che anche da noi
abbia lo stesso successo, per la
gioia di bambini e adulti, che ci
seguono appassionati a Ca-
stelletto d’Erro.

Domenica 18 luglio a Castelletto D’Erro

Spettacolo di Burattini
con “Is Mascareddas”

Sezzadio. Sabato 17 luglio, alle ore 21,15, a cura della Pro
Loco del Comune, sulla piazzetta del borgo medioevale, la
compagnia teatrale “In sciou palco” diretta da Maurizio Silvestri
andrà in scena con la commedia “I maneggi per maritare una
figlia” di N. Baccicalupo che fu mirabilmente interpretata da Gil-
berto Govi nella parte di Steva.

Maurizio Silvestri, già vincitore di due edizioni di “La sai l’ulti-
ma”, dopo aver partecipato alle trasmissioni “Scherzi a parte” e
“Casa Vianello”, amante del teatro goviano, nel 1999 fonda la
compagnia teatrale “In sciou palco” e porta i vari locali di Geno-
va, Milano, Ovada, Novi, ecc. con centinaia di repliche le com-
medie del popolare artista genovese e, oltre che curarne la re-
gia, ne interpreta il personaggio.

La storia: nella girandola di trovate comicissime attorno ai
raggiri di una madre, Giggia per far sposare la figlia Matilde,
con il contrappunto dell’esilarante personaggio di padre Steva,
eternamente in contrasto con la moglie.

A Sezzadio omaggio a Govi
con la commedia “I maneggi”

Cavatore. A conclusione
della mostra “Fiori d’arancio
nel tempo” (allestita nei locali
di casa “Felicità” dal 6 al giu-
gno), organizzata dall’Asso-
ciazione culturale “Torre di Ca-
vau”, la presidente Alessandra
Sirito ed i collaboratori Fran-
cesca Bazzano, Maria Teresa
Bazzano, Rosangela Borrea-
ni, Maria Rita Campario, Re-
nato Cavanna, Gianna Rapetti
e Nadia Rapetti, che ne han-
no curato l’allestimento e la
gestione, soddisfatti della buo-
na affluenza dei visitatori e del
notevole successo riscontrato,
ringraziano tutti coloro che
hanno creduto nella riuscita
dell’iniziativa.

In particolare esprimono
gratitudine verso tutti i cavato-
resi che, in numero rilevante,
hanno fornito abiti e materiale
vario; alla signora Rita Asten-
go, titolare dell’atelier “Maria-
ges” per la sua consulenza ol-
tre che per i manichini ed i
sontuosi abiti che, abbinati al
completo della ditta “Tessuto

Bogliolo” di corso Italia, hanno
fatto sognare le giovani cop-
pie; al fotografo Bonelli per le
foto d’epoca; ai fiorai Gullino
per le piante e Servato per le
corbeille ed i bouquet; alla si-
gnora Alessandra Manfrinetti
per gli addobbi; alla dirigente
scolastica professoressa
Amalia Coretto per il brillante
discorso inaugurale che, sot-
tolineato dalle note della chi-
tarra e del pianoforte, ha affa-
scinato e piacevolmente colpi-
to i presenti.

Un ringraziamento partico-
lare al maestro pasticciere
cav. Franco Bellati che, -
confezionando per l’occasione
e donando una torta tanto bel-
la a vedersi quanto buona a
gustarsi, - ha permesso ai
numerosi partecipanti di con-
cludere in dolcezza un ricco
buffet offerto dai ristoranti e
agriturismi locali e dall’Enote-
ca regionale “Acqui Terme &
Vino” e servito, tra gli altri, con
professionalità, dai signori
Carlo Lazzari e Mirko Zunino.

Per la mostra “Fiori d’arancio nel tempo”

La “Torre di Cavau”
grazie ai collaboratori

Segnalazioni

Premio “Fedeltà alla Langa”

Alice Bel Colle. Venerdì
16 luglio alle ore 21.30 si
terrà presso la confraternita
della SS. Trinità il concerto
del gruppo FalsoTrio dedica-
to alla memoria del grande
cantautore Fabrizio De An-
drè. L’ingresso è gratuito.

Poeta dal carattere schivo
e ritroso, De Andrè aveva
dedicato la sua carriera al-
l’impegno politico e sociale,
scrivendo testi sempre in
controtendenza con le mo-
de del momento.

Il suo mondo basato su
un’ironia dissacrante e ve-
nato da una profonda no-
stalgia, è stato specchio del-
la sua voglia di libertà.

“All’ombra dell’ultimo so-

le”, questo il titolo del con-
certo di venerdì sera, nella
cornice del tramonto estivo
vuole proprio rendere omag-
gio a questo artista attra-
verso gli or iginali ar-
rangiamenti delle sue can-
zoni ad opera dei compo-
nenti del FalsoTrio: Stefano
Zoanelli, voce e pianoforte,
Antonio Pirrone, batteria; Bia-
gio Sorato, basso.

Il concerto si pone all’in-
terno delle manifestazioni
culturali estive del Comune di
Alice Bel Colle per la pro-
mozione del territorio, che
movimenteranno la stagione
estiva proseguendo con il
gradito ritorno delle serate
dedicate al teatro dialettale.

Venerdì 16 luglio Confraternita SS. Trinità

Ad Alice concerto
del gruppo “FalsoTrio”

Pianlago di Ponzone. Na-
to a Rovigo sessantacinque
anni fa, alessandrino di ado-
zione, pianlaghese per scelta
di vita, Ferruccio Pozzato,
scultore e pittore, ha ricevuto
proprio in questi giorni un am-
bito riconoscimento dalla sua
terra d’origine. La Camera di
Commercio di Rovigo gli ha
consegnato il diploma e la
medaglia d’oro come ricono-
scimento per aver “onorato la
provincia di Rovigo nel mon-
do”. Il concorso per la premia-
zione dei polesani che hanno
dato particolare prestigio alla
loro terra d’origine, per il con-
tributo offerto per lo sviluppo

sociale ed economico nel luo-
go di immigrazione, ha visto
l’artista pianlaghese premiato
insieme ad altre grandi perso-
naggi rodigini sparsi nel mon-
do.

Pozzato é autore di impor-
tanti opere e tra queste alcuni
portali in bronzo, la statua di
Urbano Rattazzi che fa bella
mostra in piazza della Libertà
ad Alessandria e poi opere
pittoriche sparse in tutto il
mondo. Ferruccio Pozzato sta
ultimando, nel suo laboratorio
in località Michelina di Pianla-
go di Ponzone, una importan-
te scultura marmorea.

w.g.

Consegnati diploma e medaglia

Rovigo ha premiato
l’artista Pozzato

Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali, alla Casa di preghiera
“Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spi-
gno Monferrato (tel. 0144 91153). Gli incontri si svolgono
ogni domenica pomeriggio, alle ore 16, con la recita del san-
to rosario, la preghiera di lode e l’insegnamento religioso;
inoltre vi sarà, la celebrazione della santa messa alle ore
17.

«Sia Cristo il nostro cibo, sia Cristo l’acqua viva, in lui gu-
stiamo sobrii, l’ebrezza dello spirito» (dalla Liturgia).

A Villa Tassara incontri di preghiera

Grognardo. I giorni si susseguono rapidamente e la nostra
breve estate sembra scivolare via, tante sono le manifestazioni che
coinvolgono il nostro paese. Domenica 18 luglio siamo pronti ad
accogliere tanti alpini. Ritrovo alle ore 10 del mattino con vino e fo-
caccia offerta dal gruppo Alpino di Grognardo, poi messa nella chie-
sa parrocchiale cantata dal coro Valtanaro di Alessandria, che si
esibirà in concerto anche nel pomeriggio, naturalmente non man-
cherà la fanfara Alpina “Valle Bormida” che con la sua bella mu-
sica ci accompagnerà per le vie del paese per depositare la co-
rona al monumento dei caduti. Alle ore 12,30, dopo la premiazio-
ne dei Galliardetti il “Rancio Alpino” presso i locali della Pro Loco
che si prevede veramente speciali, difatti i nostri cuochi, entrati nel
vivo delle manifestazioni, sono pronti a partire con gli ormai famosi
giovedì al profumo di mare, e per il giorno 22 si inizierà con il frit-
to misto di pesce e per chi non ama il pesce non mancheranno le
ottime pizze di Tito. Ricordiamo inoltre agli amici degli “Amis” che
sabato 24 alle ore 21 saranno con noi nel giardino comunale.

Le penne nere a Grognardo
per l’8ª festa alpina 
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Terzo. Riceviamo e pubbli-
chiamo, la seguente lettera,
dei consiglieri comunali del
gruppo di minoranza “Torre
Civica” di Terzo: Pietro Stefa-
nini, Vittorio Grillo e Giovanni
Marchisio:

«Dal mese di maggio 2004,
i terzesi e tutti coloro che
percorrono l’ex statale n. 30,
nel comune di Terzo, località
La Braia (incrocio ex statale
con via Stazione), hanno vi-
sto l’esecuzione di opere in
muratura e cemento armato:
anche noi componenti della
minoranza abbiamo notato la
costruzione.

Inizialmente i lavori ci sono
parsi la realizzazione della
“rotonda” che in quell’area la
Provincia di Alessandria ha
preso l’impegno di costruire
per migliorare la circolazione
degli autoveicoli. A tale pro-
posito ci preme ricordare che
la richiesta per la costruzione
della rotonda è stata avanza-
ta dalla precedente Ammini-
strazione (sindaco Grillo), al-
la Provincia di Alessandria, e
gli accordi intercorsi sono av-
venuti tra il sindaco Grillo e il
vice presidente, di allora, del-
la Provincia di Alessandria
sig. Borioli.

Successivamente ci siamo
accorti che da un’iniziale so-
letta in cemento armato co-
minciavano ad essere eretti
dei pilastri che hanno eviden-
ziato così la struttura di un
fabbricato.

Poiché l’area in esame è
un’area di proprietà del co-
mune di Terzo, sulla quale in
passato sono stati fatti lavori
di sistemazione e recupero,
ci siamo preoccupati di chie-
dere informazioni in merito.

Dopo ripetute richieste ver-
bal i  e una scr i t ta datata
22/06/2004 (per avere copia
della documentazione relati-
va al fabbricato in costruzio-
ne), i componenti del gruppo
di minoranza “Torre Civica”
sono venuti a conoscenza di
quanto segue:

- si tratta di una costruzio-
ne denominata “Porta del Gu-
sto e delle Buone terre”;

- in data 18/06/2004,
successivamente all’inizio dei
lavori, è stata rilasciata, per
la costruzione suddetta, con-
cessione edilizia al comune
di Acqui Terme;

- in data 23/06/2004 è stata
adottata delibera di Giunta
(del comune di Terzo) che re-
cita testualmente: “di autoriz-
zare il comune di Acqui a co-
struire sull’area di proprietà
comunale in località La Braia
la Por ta del Gusto e delle
Buone terre, nell’ambito del
progetto relativo alla realizza-
zione di un sistema informati-
vo generale e strutture mate-
riali d’informazione”, delibera
dichiarata immediatamente
eseguibile stante l’urgenza;

- la Giunta del comune di
Terzo dà atto che, al più pre-

sto, dovrà essere approvato e
sottoscritto un apposito atto
con il comune di Acqui Terme
e gli altri enti eventualmente
coinvolti nel quale siano di-
sciplinate le modalità di con-
cessione dell’area e le moda-
lità di gestione della porta.

Ci preme sottolineare che:
- la costruzione della “Por-

ta” già iniziata nel mese di
maggio 2004;

- i componenti della mino-
ranza erano completamente
all’oscuro delle intenzioni del-
la Giunta;

- molti terzesi per parec-
chio tempo si sono chiesti
quali fossero le reali intenzio-
ni dell’Amministrazione sull’u-
tilizzo dell’area.

Dopo questa premessa,
necessar ia per capire gl i
avvenimenti, ci preme fare al-
cune considerazioni non tan-
to sull’opportunità o meno
dell’opera, anche perché non
ci è stata data la possibilità di
confrontarci con gli ideatori
del progetto, quanto piuttosto
sul metodo seguito per realiz-
zare la costruzione e sul ri-
spetto delle regole democrati-
che che ad ogni livello do-
vrebbero essere considerate
fondamentali per la conviven-
za civile e il rispetto delle al-
trui funzioni (vedi funzioni
della minoranza).

Ci chiediamo se le regole
valgano per tutt i o se per
qualcuno valgono un po’ me-
no e possono essere consi-
derate un valore relat ivo.
Qualsiasi intenzionato a co-
struire deve richiedere la con-
cessione edilizia e, prima di
iniziare i lavori, aspettare
l’autorizzazione dagli enti
competenti.

La delibera di Giunta di
un’amministrazione comuna-
le che permette ad un altro
Comune (comune di Acqui) di
edificare sul proprio territorio
deve essere sicuramente
successiva ad una conven-
zione tra gli enti interessati,
convenzione che serve a di-
sciplinare puntualmente i ter-
mini dell’accordo.

In democrazia il r ispetto
delle regole non è solo un fat-
to formale, come qualcuno
sembra voler far apparire con
il proprio comportamento, ma
è sostanziale in quanto per-
mette alle varie parti “in gio-

co” (cittadini, componenti del-
la maggioranza, componenti
della minoranza) di esprimere
le proprie valutazioni in meri-
to e di seguire un percorso
stabilito e regolamentato per
le decisioni, senza lasciare
alla discrezionalità di pochi le
scelte da attuare.

Altrettanto importante è il
rispetto che la maggioranza
deve avere nei confronti dei
componenti della minoranza
in quanto rappresentanti di
una parte degli elettori (nel
caso specifico alquanto con-
sistente).

La “cosa” pubblica non può
essere considerata alla stre-
gua della “cosa” privata, i pro-
getti, gli interventi, le realiz-
zazioni devono essere ogget-
to di discussione tra i compo-
nenti della maggioranza e
della minoranza.

Ma questo modo di agire,
purtroppo, in genere non va
oltre le buone intenzioni
manifestate in qualche di-
scorso programmatico di in-
tenti; la realtà troppe volte, in-
vece, ci mette di fronte a
scelte compiute senza la mi-
nima voglia di confrontarsi
con gli altri, di sentire le altrui
ragioni e di riflettere in modo
adeguato prima di attuare le
decisioni.

Non abbiamo ancora capi-
to se tali comportamenti met-
tano in evidenza arroganza
amministrativa o incapacità di
gestione del Comune.

Auspichiamo che in questo
ultimo periodo di mandato le
regole, almeno formalmente,
siano rispettate».

Ricaldone. La 13ª edizio-
ne de «“L’Isola in Collina” -
notti di note d’autore», tri-
buto a Luigi Tenco, si aprirà
con un incontro che prece-
derà di una settimana le
“classiche” serate dei con-
certi. Sabato 17 luglio, alle
ore 18, presso il Teatro Um-
berto I, il dibattito “Un gior-
no dopo l’altro: generazioni a
confronto”.

Scopo del dibattito è
analizzare l’influenza di Lui-
gi Tenco sulle generazioni di
cantautori successive alla
sua, dagli anni Settanta sino
ad oggi, attraverso le testi-
monianze di artisti che in
qualche modo presentano le-
gami con la sua musica e
che hanno avuto modo di
omaggiarlo.

Interverranno: Isa, cantau-
trice torinese la cui opera
pr ima, Disor iente, si è
classificata 2ª tra quelle pre-
miate dal Club Tenco lo scor-
so autunno.

Max Manfredi, cantautore
genovese, trovatore attento
alle antiche tradizioni della
parola cantata, ma spinto ad
un linguaggio del tutto per-
sonale.

Andrea Satta dei Têtes de
Bois, sestetto romano che
“rovistando tra i vicoli e i
sentimenti” ha incontrato il
grande amore, Léo Ferré; tar-
ga Tenco nel 2002 come mi-
gliori interpreti.

Giancarlo Onorato, che per
la raccolta di brani di Tenco
Come fiori in mare ha inter-
pretato, rileggendolo in ma-
niera assolutamente perso-
nale, il brano “Come le altre
/ Toi”.

Salvatore de Siena del
Parto delle Nuvole Pesanti,
gruppo che ha sovente
omaggiato i padri della can-
zone italiana, reinterpretando
anche canzoni di Luigi Ten-
co, tra cui “Ognuno è libero”.

Inquadrerà le varie epoche
storiche alla luce delle can-
zoni di Tenco Marco Peroni,
autore del libro “Il nostro con-
certo”. La storia contempo-
ranea tra musica leggera e
canzone popolare (edito da
La Nuova Italia e ripubblica-
to a breve da Mondadori).
Modererà il dibattito Enrico
Deregibus, giornalista musi-
cale e vicedirettore dell’Iso-
la che non c’era.

In serata, ore 21, lo spetta-
colo “L’Aria triste che tu ama-
vi tanto”, omaggio a Luigi
Tenco di Assemblea Teatro,
per la regia di Renzo Sicco.

Come i cantautori invitati
per il dibattito, anche As-
semblea Teatro, con l’ausilio
del gruppo di musicisti pia-
centini capitanati da Edoar-
do Cerea si propone con
questo recital spettacolo di
por tare in pr imo piano
soprattutto quello che le pa-
role e le melodie di Tenco
spesso adombravano sol-
tanto nello spazio breve di
una canzone.

Da un lato, le profonde in-
quietudini di una generazio-
ne chiamata a por tare a
compimento le grandi tra-
sformazioni della società ita-
liana negli anni Cinquanta e
Sessanta, dall’altro una sor-
ta di aristocratico fastidio per
tutto ciò che atteneva alla
rappresentazione più scan-
zonata e banale di quella so-
cietà nelle canzoni. Un per-
corso interno alle parole e
alle musiche che Tenco com-
pose e incise quasi febbril-
mente tra il ‘59 e l’anno del-
la sua morte. Un itinerario
che si volge tra letture e ri-
flessioni.

Una manciata di titoli Lon-
tano lontano, Un giorno do-
po l’altro, Angela, Mi sono
innamorato di te, Vedrai ve-
drai, Ciao amore ciao, un pu-
gno di canzoni che conti-
nuano ad essere uno dei pa-
radigmi più alti e impegnati-
vi della migliore canzone
d’autore. In scena il cantau-
tore Edoardo Cerea, Renato
Podestà e Davide Cignatta

alle chitarre, Alex Caneri al
basso, Fabio Villaggio alla
batteria, e le voci recitanti di
Gisella Bein e Monica Fan-
tini.

Gli appuntamenti dell’Isola
proseguiranno il 23 e 24 lu-
glio con i concerti.

Venerdì 23, (ingresso 15
euro): Riccardo Maffoni, gio-
vane cantautore “vecchio sti-
le” che ha collaborato con
PFM e Nomadi. Marco On-
garo, inizia la sua attività nel
1987 con un album che gli
vale la targa Tenco per la
migliore Opera Prima.

Stadio, la loro musica pop-
rock ha caratterizzato, in par-
te, la musica italiana degli
ultimi tre lustri: soprattutto,
gli Stadio hanno donato nuo-
va linfa a quella penna da
cantautore non troppo politi-
camente impegnata ma col-
ta, perennemente volta al-
l’introspezione come tecnica
speculare per cogliere le ov-
vie e dannate problematiche
del fenomeno generaziona-
le.

Sabato 24, (ingresso 15
euro): Fabio Caucino, cantau-
tore legato alla tradizione ita-
liana della scuola piemonte-
se e ligure. I Mercanti di Li-
quore, gruppo nato a Monza
a metà degli anni ’90, è co-
stituito da composizioni ori-
ginali e da rivisitazioni.

Samuele Bersani, autore
di Caramella Smog, artista
che non si vede molto per
sua decisione di non infla-
zionare la sua immagine e
di cui è uscita una biografia
a inizio maggio (presentata
alla Fiera del Libro di Torino),
il cantautore torna a Rical-
done dopo 11 anni dalla sua
prima apparizione all’Isola in
collina, nel 1993, quando era
poco più che debuttante.

Presenterà le serate Gian-
ni De Berardinis, stor ico
conduttore televisivo e ra-
diofonico. I concerti avranno
inizio alle 21. La manifesta-
zione musicale si svolge sul
piazzale panoramico della
Cantina Sociale dove il pub-
blico troverà, ancora una vol-
ta, la solita accoglienza sem-
plice, ma molto apprezzata
dagli artisti stessi, a base di
cucina tipica e vino di qua-
lità. Apertura delle cucine e
dei cancelli: ore 20.

G.S.

Nel Comune di Terzo in località La Braia

Lavori della “Rotonda”: no
è la “Porta del gusto e…”

Ricaldone: sabato 17 luglio convegno, il 23 e 24 concerti

A “L’Isola in Collina”
Stadio e Samuele Bersani

Monastero Bormida. Si
sono svolti, alle ore 15, di
giovedì 15 luglio, nella
parrocchiale di “S.Giulia” i fu-
nerali di Maria Teresa Viari,
72 anni, pensionata, che do-
menica 11 luglio, ha ucciso
con un colpo di pistola la
madre Giuseppina Penna, 94
anni, prima di togliersi la vi-
ta.

Il dramma familiare si è
consumato, intorno alle 20
di domenica, in una cascina
in regione San Desiderio,
lungo la strada per Ponti.
L’anziana mamma da alcuni
anni, viveva con la figlia, pri-
ma abitava, sempre in pro-
vincia, ma al nord.

La signora ha sparato con
una pistola Beretta, di pro-
prietà del figlio Valter, rego-
larmente detenuta. A scopri-
re il dramma, il marito della
Viari, Novarino Moraglio. So-

no prontamente giunti i soc-
corsi, ambulanze e Carabi-
nieri, ma per le due donne
non c’era più nulla da fare.

Ora le spoglie mortali di
Maria Teresa Viari riposano
nel cimitero di Monastero
Bormida, mentre quelle del-
la mamma a Cor tazzone,
nella tomba di famiglia ac-
canto al marito.

Da alcuni anni la Viari era
stata colpita da un male
incurabile, quindi, interventi e
cure dolorose, uno stato che
ne aveva minato lo spirito. E
così disperazione e dolore
hanno spinto una “donna
buona e attiva”, come viene
descritta, a porre fine a due
vite.

La famiglia Moraglio è mol-
to conosciuta, in paese ed
in Langa, anche per il gran-
de impegno civico profuso in
questi decenni, prima per la

vicenda Acna e successiva-
mente, per il nuovo ponte in
paese. Maria Teresa e No-
varino sono sempre stati in
prima fila per la battaglia
contro l’inquinamento della
valle. Non c’era iniziativa, in-
contro, manifestazione, che
non li vedesse presenti, indi-
pendentemente da dove si
andava, sia a Torino o a Ro-
ma, Milano o Genova o da-
vanti allo stabilimento di Cen-
gio.

Una tragedia, che ha scos-
so profondamente la comu-
nità monasterese, dettata
dalla disperazione, conse-
guenza della malattia che ti
fa crollare il mondo addosso.
Una comunità toccata e ama-
reggiata, che pensa che oc-
corra rendere meno difficile
i tratti finali della vita a tan-
ti ammalati incurabili.

G.S.

Signora di 72 anni uccide la madre di 94 e si suicida

Dramma familiare a Monastero

Offerte alla
Croce Rossa

Cassine. È deceduta la si-
gnora Angela Angeleri e nelle
sue volontà, ha devoluto alla
Croce Rossa Italiana, comitato
locale di Acqui Terme, delega-
zione di Cassine (comprende i
comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gama-
lero), la cifra di 5.164,57 euro.
I Volontari ringraziano per la
generosa donazione che li so-
stiene nella loro opera di aiuto
al prossimo.

Moscato e Admo
La Produttori Moscato d’A-

sti Associati e l’Admo (Asso-
ciazione donatori midollo os-
seo) hanno varato per il 2004
un’iniziativa rivolta alle Pro
Loco della zona del moscato
(i 52 Comuni) mirate sia a
raccogliere fondi sia a far
conoscere attività e finalità
dell’Associazione. Informazio-
ni: Admo, Rossano Bella via
Cavour 4, 10069 Villar Perosa
(Torino): Tel. e fax 0121
315666; Produttori (via Car-
ducci 50/A, 14100 Asti), tel.
0141 353857, fax 0141
436758.

Il ricaldonese Luigi Tenco
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Mombaldone. Lunedì 28
giugno si è riunito il 1º Consi-
glio comunale, convocato dal
neosindaco, dott. Francesco
Armino. Una sola lista in lizza
alle elezioni del 12 e 13 giu-
gno. Il sindaco uscente, avv.
Ivo Armino dopo 2 mandati
consecutivi non era più rieleg-
gibile, ora è consigliere comu-
nale. Ad Ivo gli succede il fra-
tello Francesco, 36 anni, medi-
co chirurgo, specializzato in
Cardiologia, lavora presso cli-
niche milanesi come respon-
sabile di branca cardiologica. Il
sindaco è alla sua prima espe-
rienza di amministratore, vo-
leva candidarsi come consi-
gliere comunale a questa tor-
nata, ma sollecitato dalla gen-
te si è candidato a sindaco.

Alla prima, dopo l’eleggibi-
lità dei consiglieri, il giuramen-
to, la comunicazione del sin-
daco, della nomina della Giun-
ta comunale. Una Giunta che
è al femminile, con 3 donne su
5 componenti: vice sindaco è
Sabrina Delpiano (assessore
uscente), assessori sono:
Franco Vergellato (già consi-
gliere), Piera Bielli e Maria
Laura Nervi.

Oltre a Sindaco e Giunta,
sono consiglieri: Ivo Armino
(con 25 preferenze individuali),
Roberto Gallareto, Silvio Indu-
stre, Sergio Poggio, Giovanni
Abrile, Paola Ferrando, Gio-
vanni Moggio e Delfino Berto-
nasco.

Il Sindaco ha poi illustrato il
programma di governo:

«La nostra lista, formata in
gran parte da rappresentanti
dell’Amministrazione uscente,
intende portare a compimento
le varie iniziative intraprese
durante il mandato trascorso,
nell’intento di consolidare il ri-
lancio di Mombaldone e del
suo territorio nei 2 fondamen-
tali settori economici: l’agricol-
tura e il turismo. Le produzioni
agricole di qualità (Doc, Docg,
Dop, Igp e biologiche),
rappresentano un importante
valore aggiunto per il territorio
del Comune, meritano di es-
sere promosse e valorizzate
attraverso adeguate iniziative
che ne facciano conoscere al
grande pubblico i pregi e le pe-
culiarità: per questo l’Ammini-
strazione comunale uscente
ha dichiarato Mombaldone
“Comune pro biologico” con
delibera del Consiglio comu-
nale (n. 8, 30/3/2001). Nel cor-
so del mandato si punterà a
dare maggiore concretezza al-
l’iniziativa, mentre verrà con-
fermato l’impegno organizza-
tivo del Comune per riproporre
e, se possibile, potenziare la
Fiera del Montone Grasso,
che vanta una tradizione ormai
secolare.

Per quanto riguarda il turi-
smo, si punterà a sviluppare la
naturale vocazione del territo-
rio attraverso una serie di
eventi ed iniziative promozio-
nali: le produzioni agricole tipi-

che, le bellezze naturali e
paesaggistiche del territorio,
l’interessante patrimonio stori-
co-architettonico del paese, la
suggestiva cornice del Borgo
Medievale che, nel gennaio
2004, è stato inserito nel pre-
stigioso “Club dei Borghi più
belli d’Italia” rappresentano ot-
timi elementi di partenza per
un’adeguata promozione com-
plessiva del territorio comuna-
le.

Per l’ar tigianato e il
commercio, nel corso del man-
dato si favoriranno nuovi inse-
diamenti produttivi di dimen-
sioni medio-piccole nell’area
artigianale. Naturalmente do-
vranno essere assicurati e po-
tenziati i servizi pubblici es-
senziali con adeguate infra-
strutture viarie ed opere di ur-
banizzazione. Si prevede il
completamento dei lavori di ri-
strutturazione dell’acquedotto
comunale in Valle Ovrano,
nonché l’estensione della rete
idrica e fognaria al servizio
della nuova area artigianale ed
anche in alcune zone del terri-
torio comunale non ancora in-
teressate. Verrà completato il
piano di potenziamento della
pubblica illuminazione, in alcu-
ne zone ancora carenti, saran-
no valutati sistemi per miglio-
rare la sicurezza del centro
abitato, quali l’installazione di
un impianto di video-
sorveglianza, e verrà reso più
efficiente il servizio di raccolta
rifiuti attraverso il posiziona-
mento di nuovi cassonetti nelle
aree, ancora prive, ricorrendo
alle forme di convenziona-
mento con altri Enti che risul-
tino più convenienti. Si proce-
derà all’adozione definitiva
della variante al Piano Regola-
tore, nell’intento di disporre in
tempi brevi, di uno strumento
urbanistico adeguato alle nuo-
ve esigenze urbanistico-edili-
zie del paese.

Verrà assicurata la
manutenzione e la pulizia delle
strade, con i relativi interventi
di miglioramento viabile anco-
ra necessari e si prevedono in-
terventi di abbellimento ed ar-
redo urbano delle aree di
maggiore fruizione e frequen-
tazione pubblica.

Sarà garantito un equilibrato
sostegno alle iniziative delle
associazioni esistenti nell’am-
bito comunale, allo scopo di
favorirne l’attività rivolta a pro-
muovere l’immagine di Mom-
baldone e la sua ricettività.

L’attività del Gruppo Comu-
nale Volontari di Protezione Ci-
vile verrà riorganizzata e po-
tenziata in modo da assicurare
un servizio adeguato in favore
della popolazione del Comune
e dei territori limitrofi.

Altra importante iniziativa
sarà l’organizzazione di una
serie di corsi di perfeziona-
mento musicale per strumenti
da camera che, se avrà suc-
cesso, aprirà la via ad una ve-
ra e propria scuola in sede
stabile in grado di richiamare
numerosi allievi dall’Italia e
dall’estero. Saranno completati
i lavori di ristrutturazione della
chiesa del Tovetto, di proprietà
comunale, e si provvederà alla
costruzione di nuovi loculi ci-
miteriali.

Queste sono le voci princi-
pali di un programma che, con
impegno, competenza ed
attenzione per il paese, po-
tranno vedere adeguata realiz-
zazione nel corso del prossi-
mo mandato, nel doveroso ri-
spetto dei fondamentali valori
di trasparenza, informazione
ed equa distribuzione delle ri-
sorse sul territorio, a cui deve
sempre esser improntata l’a-
zione amministrativa».

Bistagno. Mercoledì 30
giugno si è insediato il con-
siglio comunale e dopo l’e-
leggibilità, il giuramento del
Sindaco, la comunicazione
della nomina della Giunta, il
dott. Bruno Barosio, ricon-
fermato primo cittadino, ha
esposto, ha grandi linee il
programma di governo, che
si richiama a quanto esposto
per iscritto ed illustrato du-
rante la campagna elettora-
le: «In questa fase iniziale
verranno privilegiate l’ese-
cuzione delle opere pubbli-
che in corso e l’avvio della
fase esecutiva di quelle già
finanziate; tra i lavori pubbli-
ci che vorremo vedere presto
realizzati vi sono senz’altro la
costruzione della piscina e
l'installazione del semaforo
all’incrocio tra corso Testa e
la strada provinciale.

Per entrambe le opere, il
nuovo assessore ai lavori
pubblici, sta acquisendo la
documentazione esistente;
verranno quanto prima esa-
minate dalla giunta le sue
proposte al fine di predi-
sporre le necessarie coper-
ture finanziarie.

Ribadisco che quanto
contenuto nel programma
elettorale sotto il profilo del-
le opere sarà il vademecum
fondamentale per lo svolgersi
della nostra attività operativa
nel corso del quinquennio.

Per quanto riguarda inve-
ce il raggiungimento di obiet-
tivi generali, le necessarie
attività istruttorie sono già
state attivate coinvolgendo
altre agli amministratori o
consiglieri delegati i respon-
sabili dei servizi; in partico-
lare con riferimento alla ri-
duzione del peso tributario
è stato richiesto all’ufficio tri-

buti, che si avvarrà della col-
laborazione del consigliere
Lequio uno studio di fattibi-
lità per poter applicare le ri-
duzioni sostenibili già dal
2005.

Sotto questo aspetto desi-
dero ribadire un concetto che
non è stato esposto nel pro-
gramma, ma che venne
enunciato durante una delle
riunioni pre - elettorali; vor-
remmo che la minore entra-
ta derivante dalla riduzione
del carico tributario fosse fi-
nanziata almeno in parte da
minori spese; per fare questo
occorre att ivare un pe-
netrante controllo di gestio-
ne, che è già stato in pas-
sato tentato senza però lo
sperato successo a causa
anche della mancanza di ri-
sorse umane con competen-
ze specifica e dell’eccessivo
costo delle consulenze ester-
ne. L’inserimento di nuove
persone nella compagine
amministrativa mi fa ben spe-
rare sotto questo profilo; trat-
tandosi di lavoro che richie-
de oltre ad una certosina
analisi dei costi anche un
monitoraggio continuo e co-
stante, spero di trovare in
Sergio Bistolfi l’idoneo sup-
porto.

Ribadisco ancora il partico-
lare interesse che intendiamo
rivolgere alle persone social-
mente deboli, ricercando ido-
nee soluzioni per favorire la
creazione o la fruizione di
strutture di accoglienza dedi-
cata, nonché di assistenza
domiciliare.

Una ulteriore attività che
verrà avviata a tempi bre-
vissimi sarà la disamina pre-
cisa del sistema di raccolta
dei rifiuti, predisponendoci
ad individuare misure idonee
a migliorare il servizio e a
ridurre i costi di gestione; mi
pare molto interessante l’i-
potesi riguardante la utiliz-
zazione dei compattatori fa-
miliari per i rifiuti organici,
che consentirebbero di ri-
durre i quantitativi da smal-
tire in discarica.

Termino ricordando quan-
ta importanza noi diamo al
concetto di “coscienza di sé”;
nello svolgimento del nostro
lavoro noi terremo sempre
presenti che il successo elet-
torale non ci ha resi infallibili
né intoccabili; e quindi valu-
teremo con coscienza le no-
stre scelte cercando di non
sbagliare, correggendoci lad-
dove fosse necessario, ma
soprattutto cercando di por-
tare a termine i nostri com-
piti ricercando l’approccio più
efficace, fidandoci delle no-
stre abilità e della nostra ca-
pacità di decidere senza
arroganza, né alterigia né
presunzione».

Il programma è stato
approvato con il sì del grup-
po di maggioranza, il no di
tre Consiglieri di minoranza:
Colombano, Astegiano, Nolai
e l’astensione di Monti.

G.S.

Bistagno. Riceviamo e
pubblichiamo dai consiglieri
comunale del  gruppo di
minoranza: Franco Colomba-
no, Giovanni Astegiano, Gio-
vanni Monti e Maura Nolai:

«La lista nº. 1 uscita dalle
elezioni del 12 e 13 giugno
non vincente, ringrazia i pro-
pri elettori e riparte da que-
sta fiducia per impegnarsi
nel suo ruolo di minoranza
con la stessa energia che
l’avrebbe contraddistinta in
caso di altro risultato.

Durante la nostra campa-
gna elettorale si è puntato
molto sulla futura presenza e
disponibilità amministrativa
da parte degli eletti, questo
verrà comunque por tato
avanti e invitiamo, fin da ora,
la popolazione ad un conti-
nuo colloquio, per portare a
conoscenza dell’intera am-
ministrazione nuove e vec-
chie problematiche. Tutto ciò
per far capire che non occor-
re far parte di un solo partito
pol i t ico per essere di-
sponibili, aperti con la gente
e desiderosi di impegnarsi a
fondo per migliorare la vivibi-
l i tà del nostro paese e al
contrario di come si possa
pensare che “l’egoismo e il
pensare solo a se stessi” sia

una prerogativa legata al ca-
rattere di ogni persona e non
sicuramente all’ideologia po-
l i t ica per cui ognuno può
simpatizzare, perché non si
può sempre fare di “tutta l’er-
ba un fascio!” i buoni e i cat-
tivi esistono dappertutto!

Si coglie l’occasione per
rinnovare all’amministrazio-
ne comunale la richiesta di
un ufficio adeguatamente at-
trezzato per poter svolgere
la propria attività e per in-
contrare i cittadini che ne
avessero la necessità.

Per finire il nostro primo e
breve comunicato nel giusto
e trasparente rapporto che ci
deve essere tra amministra-
zione e cittadinanza auspi-
cheremmo un’informativa al
Consigl io comunale e ai
cittadini, dello stato di liqui-
dazione dei due consorzi
(Val Bormida e Bormida 2)
sciolti da quasi due anni e
affidati in gestione all’AMAG.

Sempre nel contesto sopra
espresso, gradiremmo una
comunicazione sul le voci
che circolano in vallata, circa
la vendita da parte della Li-
guria Gas delle proprie reti
ad altra ditta. Voci che inte-
ressano molto i cittadini bi-
stagnesi».

Pareto. Fervono i preparati-
vi per la 5ª festa dell’Agricol-
tura. Dal 24 al 25 luglio si po-
trà assistere oltre alla consue-
ta trebbiatura del grano con
macchina d’epoca e con rûbat
a trazione animale, ad un gran
numero di eventi ludici a sor-
presa. Un’esposizione artico-
lata di prodotti agricoli ed arti-
gianali si svilupperà per l’intero
centro storico.

Per gli amanti della natura e
dello sport all’aria aperta sarà
messo a disposizione un sug-
gestivo percorso ad anello di
circa km. 10 che li porterà dal
folto del bosco di monte Orsa-
ro sino ai calanchi erosi dal
tempo delle Ramarasche.

Natura, tradizioni, ospitalità
uniti all’offerta di prodotti locali
di assoluta genuinità sono gli
ingredienti della festa dell’agri-
coltura.

Programma: sabato 24: ore
17.30, esposizione e vendi-
ta prodotti agricoli ed artigia-
nali, sino a notte fonda e me-
renda nell’aia e canti popolari;
ore 19.30, cena dell’agricolto-
re, con raviole e bollito misto;
ore 21, serata folk con “I Festi-
vals”; ore 23, fuochi d’artificio.
Domenica 25: ore 10, raduno
trattori d’epoca e non; ore 11,
sfilata trattori per le vie del
paese; ore 11.30, santa mes-
sa all’aperto con benedizione

di tutti i trattori presenti; ore
12.30, pranzo del trattorista;
ore 17, esposizione e vendita
prodotti agricoli ed artigianali,
sino a notte fonda; ore 17.20,
trebbiatura con macchina d’e-
poca e con il rubat trainato da
muli; ore 17,30, “Pane e...” dal
grano il buon pane cotto in for-
ni a legna dalle diverse fami-
glie del paese accompagnato
dalle preziose robiole di Roc-
caverano nonché dall'eccellen-
te olio della vicina Riviera ligu-
re. Ore 19,30, cena della treb-
biatura con raviole e bollito mi-
sto; ore 21, serata folk con “I
Mirages”; ore 23,30, proclama-
zione miss agricoltura 2004.
Per informazioni: Comune
(019 721044). D.S.

Mombaldone: primo cittadino un cardiologo

Armino sindaco
e giunta femminile

Nel primo Consiglio comunale di Bistagno

Bruno Barosio: questo
è il nostro programma

Bistagno: scrive il gruppo di minoranza

Gli eletti devono essere 
presenti e disponibili

A Pareto il 24 e 25 luglio la 5ª edizione

Festa dell’agricoltura
con tante novità

Il dott. Francesco Armino

A Montabone
primo raduno 
di moto Quad

Montabone. Con il patroci-
nio del comune di Montabone
e la Pro Loco e comune di
Castel Boglione in data 18 lu-
glio si terrà il primo raduno di
moto Quad, con numerosi
gruppi provenienti da diverse
regioni la manifestazione di
carattere turistico non man-
cherà di radunare tutti gli ap-
passionati di queste moto che
stanno nascendo nella Pro-
vincia di Asti. La mani-
festazione avrà una nota
spettacolare con una prova di
abilità di guida che si terrà
presso il campo sportivo di
Montabone.

Inizio manifestazione: saba-
to 17 luglio, con l’arrivo dei
partecipanti; domenica 18,
ore 10, giro della collina con
prova di abilità e pausa pran-
zo; ore 14, secondo giro con
2ª prova alle ore 18, fine ma-
nifestazione. Per informazioni:
Pro Loco Montabone (tel. 339
5055892).

Castelli Aperti
Castelli aperti in Provincia di

Alessandria, della nostra zona,
domenica 18 luglio: Castello dei
Paleologi ad Acqui Terme, ora-
rio 15,30-18,30; Castello di Pra-
sco a Prasco, orario 14,30-
18,30; Castello di Trisobbio a
Trisobbio, orario 10-12,30; 18-
22. Per queste ed altre informa-
zioni, è attivo il numero verde
della Regione Piemonte
800.329.329. Visitate il sito:
www.castelliaperti.it; o scrivete
a info@castelliaperti.it
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Castel Boglione. Si è svol-
ta domenica 4 luglio a Castel
Boglione la 13ª edizione dei
giochi della memoria della
Valle Bormida in un clima ve-
ramente festoso.

Nonostante la calura, il pic-
colo paese del basso Monfer-
rato è stato invaso da tantissi-
me persone accorse per poter
assistere alla manifestazione
che continua ad essere una
grandissima attrattiva. I gio-
chi, evocanti vecchi mestieri,
hanno messo a dura prova i
vari concorrenti delle Pro Lo-
co che, dopo vari allenamenti
hanno però potuto assicurare
un entusiasmante spettacolo.
La corsa con la botte e la ga-
ra con la “brenta” hanno evi-
denziato la bravura dei con-
correnti, i quali non dovevano
esser soltanto forzuti o bravi
corridori ma dovevano mette-
re in atto tutta la loro malizia
per poter manovrare la botte
(kg. 100) o versare più acqua
possibile nella damigiana.

La manifestazione ha visto
la vittoria della Pro Loco di
Cessole, con 53 punti; 2ª, Ca-

stel Boglione, 47; al 3º posto
a pari merito le Pro Loco di
Montabone e San Giorgio
Scarampi (al debutto a questa
manifestazione), 43; 5º, Loaz-
zolo, 40; 6º, pari merito, Gor-
zegno e Monastero Bormida,
36; 8º, Vesime, 35.

La serata si è poi conclusa
con una meravigliosa “meren-
da sinoira” a base di bollito
con bagnetto e robiola per gli
adulti e patatine fritte con sal-
siccia e budino per i bimbi cu-
cinati magistralmente dalla
Pro Loco di Castel Boglione
che ha saputo garantire un’ot-
tima organizzazione. Nelle fo-
to di Valle Bormida Pulita al-
cuni momenti deli giochi.

Scrive la Pro Loco: «La vit-
toria della precedente edizio-
ne dei giochi della memoria
della Val Bormida da parte
della Pro Loco di Castel Bo-
glione ha fatto sì che i giochi
si svolgessero nel nostro pae-
se, Castel Boglione, che ha
ospitato le Pro Loco di Gorze-
gno, Loazzolo, Monastero
Bormida, Montabone, Vesime,
San Giorgio Scarampi e Ces-

sole vincitrice di questa edi-
zione. I vari giochi si sono
svolti nel campo sportivo che
è stato letteralmente invaso
dalle tantissime persone ac-
corse non solo per partecipa-
re ma anche per assistere a
questa manifestazione che, a
nostro avviso, sa essere moti-
vo d’incontro e svago per
grandi e piccini. La squadra
della nostra Pro Loco era così
composta: Roberto Fornaro,
che oltre ad essere il presi-
dente della Pro Loco vestiva i
panni d’arbitro; Danilo Borin,
caposquadra che ha saputo
incitare tutti i concorrenti; Mat-
tia Moretti, con nonno “Pen”
Moretti, per il gioco della cia-
pela; Eleonora Poggio con
Bruna Moretti, per il gioco del
gomitolo che hanno saputo
sbaragliare gli altri concorrenti
guadagnando un meritatissi-
mo 1º posto; Marco Abate e
Monica Laliore, per il gioco
della cariola; Manuel Zarrillo,
Gregorio Iannelli e Alberto
Abate, per il gioco della mela;
Thomas Borin, per il gioco
della trottola; Giampiero Sca-

glione, Luca Poggio e Davide
Orame, per i l  gioco della
brenta; nonna Rosy, per il gio-
co della stima e Maurizio Sar-
toretto con Alberto Poggio,
per il gioco della botte, che li
hanno visti protagonisti di un
ottimo 1º posto; i vari piaz-
zamenti dei singoli concor-
renti hanno permesso alla
squadra di Castel Boglione di
piazzarsi al 2º posto.

La serata si è poi conclusa
con una grandiosa merenda
sinoira a base di “bollito e ba-
gnet” e salsiccia e patatine
che ha ricevuto gran consen-
so dai più di 200 commensali
che hanno avuto il piacere di
gustarla. Gran riconoscenza
va alle due “vallette segna-
punti” Simona Rivera e Lore-
na Fornaro che nonostante la
calura sono state all’altezza
del loro arduo compito. Un
ringraziamento particolare a
tutte le persone che con il loro
aiuto hanno permesso alla
Pro Loco di ottenere una buo-
na riuscita della giornata con
grande consenso da parte di
tutti i presenti».

Monastero Bormida. La
valorizzazione del patrimo-
nio zootecnico locale passa
anche attraverso la realizza-
zione delle tradizionali Fiere
del Bestiame, da tempo im-
memorabile appuntamento
fisso tra allevatori, macella-
tori e commercianti per le
trattazioni dei migliori capi di
razza piemontese.

Una delle più antiche di
queste rassegne, autorizza-
ta con una bolla del Re Car-
lo Alberto conservata nel-
l’archivio comunale di Mo-
nastero Bormida, è la Fiera
di San Desiderio, che si svol-
gerà domenica 25 luglio, nel-
l’area adiacente l’antica pie-
ve di San Desiderio a Mo-
nastero.

Come ormai da alcuni an-
ni, la fiera è organizzata, ol-
tre che dal Comune, dal
gruppo di allevatori locali ca-
pitanati da Franco Merlo, che
mette anche a disposizione
gli spazi attrezzati dell’a-
zienda agrituristica di famiglia
e che si avvale della prezio-
sa collaborazione della Pro
Loco di Monastero.

A livello di sponsorizza-
zione e di organizzazione
vanno ricordati i contributi
della Regione Piemonte, del-
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, del-
l’APA (Associazione provin-
ciale allevatori), dell’Aspro-
carne e soprattutto della Pro-
vincia di Asti, che garanti-
sce l’erogazione dei premi
alle varie categorie presen-
tate oltre al rimborso forfet-
tario per tutti i capi presen-
ti. La festa inizia nel primo
pomeriggio, con l’arrivo del
bestiame, le dimostrazioni
della trebbiatura “come una
volta” e il raduno dei trattori
d’epoca “testa cauda”. Ver-
so le ore 16, si entra nel vi-
vo delle contrattazioni tra al-
levatori, mediatori e macellai
e successivamente, dopo il
saluto delle autorità presenti,
avrà luogo la premiazione,
intorno alle ore 17,30.

Vi saranno dei premi spe-
ciali sorteggiati tra gli alle-
vatori (2 sterline offerte dal-
la Comunità Montana e 2
marenchi del Comune di Mo-
nastero) e tra i macellai pre-
senti con capi (una sterlina
e un marenco).

Quindi la commissione pro-
vinciale e l’APA: stabilirà i
premi ufficiali secondo il se-

guente prospetto:
1) rimborso forfettario spe-

se di partecipazione, 35 eu-
ro, per capo bovino di Raz-
za Piemontese portato in fie-
ra;

2) premi di classifica alle
seguenti categorie:

Manzette, da allevamento
di Razza Piemontese iscrit-
te al libro genealogico di età
tra 14 e 17 mesi compresi (fa
testo la data riportata nel
passaporto): 1º premio 100
euro; 2º, 80 euro; 3º, 50 eu-
ro.

Manze, di Razza Piemon-
tese iscritte al Libro Genea-
logico di età tra 18 e 27 me-
si compresi (fa testo la data
riportata nel passaporto): 1º,
premio 120 euro; 2º, 100 eu-
ro; 3º, 80 euro.

Vacche, di Razza Piemon-
tese iscritte al Libro Genea-
logico che hanno partorito
per la prima volta nell’anno
2003 (fa testo la data di di-
chiarazione del parto certifi-
cata APA): 1º, premio 300
euro; 2º, 250 euro; 3º, 200
euro.

Vacche, di Razza Piemon-
tese iscritte al Libro Genealo-
gico che hanno partorito più
volte: 1º, premio 120 euro; 2º,
100 euro; 3º, 80 euro.

Manzo del Monferrato (bo-
vino castrato), di Razza Pie-
montese di età tra 14 e 23
mesi compresi (fa testo la
data riportata nel passapor-
to): 1º, premio 100 euro; 2º,
80 euro; 3º, 50 euro.

Manzo del Monferrato (bo-
vino castrato), di Razza Pie-
montese di età tra 24 e 47
mesi compresi (fa testo la
data riportata nel passapor-
to): 1º premio, 120 euro; 2º,
100 euro; 3º, 80 euro.

Buoi (bovino maschio ca-
strato), di Razza Piemonte-
se di oltre 48 mesi di età (fa
testo la data riportata nel
passaporto): 1º premio, 300
euro; 2º, 250 euro; 3º, 200
euro.

Al termine della fiera, a
partire dalle ore 20, grande
cena sull’aia con cottura di
un manzo intero e altre spe-
cialità locali, il tutto accom-
pagnato da musica in alle-
gria.

Per una giornata all’inse-
gna della tradizione e della
qualità zootecnica ed
enogastronomica piemonte-
se, non mancate alla Fiera di
San Desiderio.

San Giorgio Scarampi.
Ferma presa di posizione del
sindaco di San Giorgio Sca-
rampi, Marco Listello, in meri-
to al piano faunistico vena-
torio provinciale.

In una lettera, al presidente
della Provincia Roberto Mar-
mo, all’assessore all’Agricol-
tura della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” Enzo Fiore, al responsabi-
le di zona della Coldiretti di
Vesime, dott. Bodrito, all’ATC
AT2 - Sud Tanaro di Nizza
Monferrato e per conoscenza,
ai sindaci di Vesime e Rocca-
verano e ai giornali, il primo
cittadino Listello, esprime la
sua ferma e decisa posizione,
avversa: «Essendo venuto a
conoscenza del Piano Vena-
torio Provinciale, esprimo la

mia costernazione per l’istitu-
zione delle due riserve di cac-
cia relative alla tavola n. 15
(Vesime) e n. 30 (Tassito).

Mi riservo quindi di contat-
tare tutti gli agricoltori, pro-
prietari o conduttori dei terreni
interessati, al fine di presenta-
re ricorso a tale decisione.

Chiedo inoltre un incontro
urgente con le signorie vostre
al fine di discutere il problema
in quanto, già da ora, in
particolare cinghiali e caprioli,
provocano ingenti danni alle
culture, danni che vengono ri-
sarciti in modo vergognoso.

Se da tale incontro il pro-
blema non sarà r isolto la
popolazione e le Amministra-
zioni locali si riserveranno di
adottare i provvedimenti che
riterranno più adeguati».

A Castel Boglione, alla 13ª edizione, otto paesi in gara

Cessole vince i giochi della Valle Bormida

Rassegna di bestiame di razza piemontese

A Monastero la fiera
di San Desiderio

Il sindaco di San Giorgio Scarampi, Listello

No al piano faunistico
venatorio provinciale
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Cremolino. È l’ora della
“Sagra delle Tagliatelle”,
giunta quest’anno alla sua
17ª edizione, che si svolge
presso il campo spor tivo.
Consueta e attesa si terrà,
da venerdì 16 a domenica
18 luglio, organizzata dalla
Pro Loco, è divenuta un ri-
chiamo gastronomico forte,
ma anche un momento im-
portante dal punto di vista
turistico.

La sagra rientra nei fe-
steggiamenti patronali di No-
stra Signora del Carmine, ini-
ziati mercoledì 14 luglio con
la tradizionale processione,
da piazza San Bernardino
per le vie del concentrico si-
no alla parrocchiale, con la
statua lignea del 1700 della
Madonna del Carmine, ac-
compagnata dalla banda di
Ovada, cui è seguita la mes-
sa concelebrata, presieduta
da mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, Vescovo di Acqui,
con i parroci di Cartosio, don
Giovanni Vignolo e di Tagliolo
Monferrato, don Luigi Gan-
dolfo, nella bella chiesa, ani-
mata dalla Corale del Car-
mine.

La sagra gastronomica e
popolare alle ormai famose,
ed uniche, tagliatelle con er-
be aromatiche, o con funghi,
ragù e lepre, accompagna
una serie di secondi piatti,
da aquolina, a l’immancabi-
le formaggetta della nonna
e i dolci casalinghi (con in-
superabili crostate, torte di
nocciole e bunet).

Naturalmente non potrà
mancare in tavola una botti-
glia di vino “Dolcetto d’Ova-
da Doc” prodotto sui colli cre-
molinesi. Tutte le serate so-
no animate dall’orchestra.

I menù delle serate pre-
vedono: tagliatelle al ragù,
ai funghi, alla lepre, alle er-
be aromatiche; braciola, co-
niglio alla cremolinese, gal-
letto alla piastra, salsiccia al-
la piastra; patatine fritte, pe-
peronata; formaggetta della

nonna; dolce casalingo; bu-
net. Certamente dal luglio di
17 anni fa (data di nascita
della sagra) molte cose so-
no cambiate: le strutture so-
no divenute più funzionali,
corrispondenti ai requisiti di
legge in materia sanitaria e
in grado di fornire in modo
celere centinaia e centinai di
coperti contemporaneamen-
te.

In questi anni i soci del-
l’associazione, sono aumen-
tati ed oggi si può contare
sulla fattiva collaborazione di
molte persone tra le quali
molti giovani che hanno por-
tato aria di novità e rinno-
vata dinamicità; l’immagine
della festa si è r innovata
sempre per cercare di offri-
re un servizio qualificato in
relazione alla ristorazione.
Solo un “ingrediente” è ri-
masto immutato ovvero la
preparazione delle tagliatel-
le che, come diciassette an-
ni fa, vengono sempre im-
pastate ogni sera, dalle cuo-
che esperte della pro loco.

Appuntamento dunque al
campo sportivo di Cremolino,
dove sorge un moderno com-
plesso di cucine e servizi
realizzati dalla Pro Loco e
una infinità di tavoli che pos-
sono accogliere e soddisfa-
re, nelle sere della sagra, le
esigenze gastronomiche di
migliaia di persone, prove-
nienti da ogni dove, riparati
da una moderna, nuova, co-
pertura.

La Pro Loco viva e friz-
zante è soprattutto attenta
ad offrire ai suoi ospiti pro-
dotti di grande qualità.

La sagra delle tagliatelle:
per chi già la conosce, ma
anche per chi non ha mai
partecipato sono serate da
vivere in allegria con paren-
ti ed amici. La sagra è così
sinonimo di antiche tradizio-
ni culinarie adatte alle esi-
genze attuali di ristorazione
campestre.

G.S.

Patronale a Cremolino dal 14 al 18 luglio

Festa di N.S. del Carmine
Sagra delle tagliatelle

Sassello. Novità in diocesi,
un nuovo libro sulla serva di
Dio Chiara Luce Badano. “Di
luce in luce. Un sì a Gesù.
Chiara Badano” è il nuovo vo-
lume (edizioni San Paolo,
pag. 159) che verrà presenta-
to martedì 27 luglio, alle ore
20,30, presso il teatro par-
rocchiale di Sassello.

Moderatore, il parroco, don
Albino Bazzano.

Interverranno oltre all’autri-
ce Maria Grazia Magrini, vice-
postulatrice della Causa, il
Vescovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi e il vesco-
vo emerito di Acqui, mons. Li-
vio Maritano, che r ico-
noscendo fra i primi le virtù
eroiche di questa giovane del-
la nostra Diocesi, aveva av-
viato nel 1999 l’inchiesta dio-
cesana.

Una corsa alla santità è
stata la breve vita, normale
nella sua straordinarietà, di
Chiara Luce giovane bella e
sportiva, allegra e intelligente,
innamorata di Gesù.

“Fidati di Dio e poi hai fatto
tutto” il suo prezioso motto
quotidiano. Abbandonata alla
volontà di Dio, certa del suo
amore anche nella malattia

offre ogni sofferenza per gli
altri.

“Mamma, i giovani sono il
futuro - Io non posso più cor-
rere, però vorrei passare loro
la fiaccola come alle olimpia-
di. Hanno una vita sola e vale
la pena di viverla bene”.

Questo il messaggio che
Chiara Luce ha lasciato e che
riempie di speranza il cuore di
ogni giovane.

Sassello: si presenta il libro della Magrini

“Di luce in luce”
di Chiara Badano

Mioglia. Prendendo spun-
to da un episodio di strego-
neria realmente accaduto nel
1618, il Pattinaggio Mioglia si
è esibito in una rappresen-
tazione originale e vivace
che ha sorpreso il pubblico
presente. Nel pomeriggio di
domenica 11 luglio, in una
pista a dire il vero un po’ pe-
nalizzata dal sole battente, i
pattinatori hanno offerto il lo-
ro primo spettacolo d’estate
con alcuni numeri singoli e
soprattutto con la prima di
questa coreografia, accura-
tamente elaborata dalla mae-
stra Linda Lagorio, che rac-
conta la storia di una donna
miogliese che ha dovuto ri-
spondere dei suoi atti da-
vanti al tribunale dell’Inqui-
sizione.

Era il 13 giugno del 1618.
Il parroco di Mioglia, sta per
iniziare la celebrazione del-
la santa messa e si accorge
che sotto la tovaglia dell’al-
tare ci sono due rondinini ar-
rostiti. Dopo una breve inda-
gine i sospetti cadono su Za-
nina, una vedova che convi-
ve con un certo Augustino,
che gli aveva dato quattro fi-
gli ma che adesso sta per
abbandonarla per un’altra
donna. Per riconquistare l’a-
more del suo uomo Zanina,
consigliata da una certa Ca-
terina, ricorre a queste pra-
tiche magiche e al parroco,
secondo la prassi del tempo,
non resta che denunciare il
caso al tribunale di Acqui.

I giudici fanno presto a ca-
pire che si tratta di una po-
vera donna disperata e la
pena comminata è propor-

zionata al misfatto. Zanina
viene condannata, non al ro-
go, ma a stare per due o tre
festività davanti alla porta
della chiesa con una cande-
la accesa in mano ed una
fune al collo per tutta la du-
rata della messa...

La strega è stata interpre-
tata da Elisa Baldon, Augu-
stino da Giulia Buschiazzo, il
parroco da Michele Ginepro,
Caterina da Elisa Doglio, l’a-
mante di Augustino da Ele-
na Scasso, i giudici da Lara
Ferro e Sara Rapetto.

Molto bravi anche tutti gli
altri pattinatori che hanno
contribuito alla realizzazione
di questo bellissimo impian-
to scenografico. Il Pattinaggio
Mioglia ritornerà sabato 25
luglio con uno spettacolo al
quale prenderanno parte an-
che numerose società di pat-
tinaggio artistico provenienti
dalla riviera ligure.

Le iniziative culturali e di
intrattenimento non finisco-
no qui.

Sabato 17 luglio, in Piaz-
za generale Rolandi, esibi-
zione di ginnastica artistica,
ritmica, aerobica, maschile e
femminile, con coreografie
ed esercizi di gara a cura
della Fratellanza Ginnica Sa-
vonese. Domenica 25 luglio,
replica dello spettacolo “De
rebus”, realizzato dai ragaz-
zi dell’Istituto Comprensivo
di Sassello.

Sabato 31, spettacolo mu-
sicale “Country e Rock’n
Roll”, organizzato dalla Pro-
vincia di Savona nell’ambito
della rassegna “Alla scoper-
ta dell’entroterra ligure”.

Proseguono le iniziative culturali e non

Il Pattinaggio Mioglia
e la strega Zanina

Ponzone. Parlare di te, ca-
ro Ezio, mi riempie il cuore di
tristezza e di gioia contempo-
raneamente. Di tristezza per-
ché non ci sei più e non pos-
so più con te scambiare qual-
che parola e qualche battuta,
perché non riesco a capaci-
tarmi per una morte così im-
provvisa ed inaspettata, per-
ché manca la tua presenza
tra i tuoi amici, manca la tua
forza di volontà che sapevi
infondere in tutti noi. Di fronte
a questo grande mistero della
morte siamo tutti impotenti e
perciò piangiamo la tua scom-
parsa e non riusciamo facil-
mente a consolarci perché
vorremmo che non fosse mai
successo.

Quanto ti ho visto per l’ulti-
ma volta in ospedale, soffe-
rente ma combattivo come
sempre sei stato, speravo vi-
vamente che il tuo fisico robu-
sto avesse avuto la meglio,
ma non è stato così. D’altro
canto però sono convinto, con
il sostegno della fede, che tu
ora dall’alto ci guardi e ci sor-
ridi ancora con quel tuo sim-
patico atteggiamento.

Ci inviti ancora ad essere
sereni nell’affrontare le diffi-
coltà della vita e ci infondi an-
cora quell’allegria che sapevi
trasmettere a tutti noi, sdram-
matizzando le situazioni diffi-
cili e infondendo coraggio e
gioia di vivere. Sentiranno an-
cora per molto tempo la tua

“presenza” gli amici della
“Boccia” dove eri conosciuto
per la tua simpatia, i tuoi com-
pagni di lavoro coi quali orga-
nizzavi le famose battute di
pesca alle anguille ricche di
episodi esilaranti che raccon-
tavi poi volentieri a cena, e
noi tuoi amici della Pro Loco
di Ciglione che abbiamo con
te lavorato, sofferto e gioito
per migliorare le attrezzature
sportive, per organizzare le
feste, le cene e gli spettacoli,
per preparare le tante “cam-
minate” che tu seguivi con im-
pegno ed interesse.

Non ci sarai più quando do-
vremo riparare un muretto o
sistemare un’impalcatura o
tagliare l’erba del campo di
foot-ball: eri bravo a fare qual-
siasi lavoro ed eri trascinante
per la tua grande forza di vo-
lontà. Ma la tua presenza an-
che se “virtuale” ci sarà sem-
pre, noi ti avremo sempre co-
me compagno di lavoro nella
Pro Loco, a Ciglione, in que-
sto “paesello” che tanto ama-
vi, per assolvere sul tuo
esempio gli impegni che an-
cora ci attendono. Ciao Ezio,
un giorno ci ritroveremo e ci
riuniremo per scambiarci an-
cora quelle battute, per senti-
re ancora i tuoi racconti colo-
riti e ripetere quelle sane risa-
te che ci hanno aiutato a vive-
re meglio.

Domenico Pastorino
uno dei tanti tuoi amici

Un piccolo ritratto di un grande amico

Ciglione, in memoria
di Ezio Benzi

Ponzone. Cade in questo
2004 il bicentenario della na-
scita del generale Alessandro
Negri di Sanfront, illustre pon-
zonese che è passato alla
storia per la carica dei suoi
300 Carabinieri a Pastrengo
nel 1848. E che, nella carriera
militare, raggiunse l’alto grado
di luogotenente generale. Fu
altresì senatore del Regno e
sindaco di diversi Comuni tra
cui Ponzone. Morì a Chiavari,
lontano dalle sue coll ine
piemontesi, all’eta di 80 anni.

L’Amministrazione intende
celebrare l’avvenimento in
maniera solenne ed è così
che sabato 24 luglio, in
collaborazione con il locale
Gruppo Alpini e l’Associazione
Marinai di Acqui Terme, avran-
no luogo una serie di manife-
stazioni commemorative.

Si inizierà nella prima matti-
nata con un avvenimento in-
consueto per un paese dell’al-
ta collina: l’arrivo della Banda
della Marina Militare di La
Spezia che accompagnerà
con le sue marce tutta la
manifestazione. Dopo la s.
messa celebrata alle 11 nella
solenne cornice del Sacrario
di Piancastagna, avranno luo-
go le allocuzioni commemora-
tive, un primo assaggio dei
brani della Banda della Mari-

na Militare ed il pranzo. Inten-
so il programma pomeridiano
che prevede, in Ponzone, a
partire dalle ore 17 un corteo
con la deposizione di una co-
rona al monumento ai Caduti
e, a seguire, una simpatica e
toccante tradizione in auge
tra le Associazioni d’Arma: il
gemellaggio tra il Gruppo di
Alpini ponzonese ed il Gruppo
A.N.M.I. (Marinai in Congedo)
della città termale. Cerimonia
semplice, ma sempre sugge-
stiva e piena di profondi signi-
ficati, cerimonia che andrà ad
ufficializzare una unione di in-
tenti ed il comune attacca-
mento ai rispettivi corpi milita-
ri di appartenenza. La presen-
za della banda della Marina
Militare non poteva certamen-
te non sfociare in un concerto
e così alle 18, i professori del-
la Marina daranno inizio al loro
concerto “in piazza” esibendo-
si come sempre con grande
maestria, non solo in marce
ed inni militari, ma anche in
brani classici.

La fine del concerto sancirà
anche la conclusione di que-
sta giornata dedicata alla me-
moria del generale Alessan-
dro Negri di Sanfront, uomo il-
lustre che Ponzone ed i pon-
zonesi ricordano con grande
affetto. P.M.G.

Bicentenario del gen. Negri di Sanfront

Alpini e marinai
insieme a Ponzone

Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna
di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Rossa
di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.Per infor-
mazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sabato po-
meriggio dalle 17 alle 19 presso la nostra sede di via Alessandria,
59 a Cassine. La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole
sensibilizzare la popolazione sulla grave questione della donazione
di sangue. La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente
i centri trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità.

Regala la vita... dona il tuo sangue
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Acqui Terme. Un “centrale”
che completi la difesa che
Claudio Amarotti schiererà a
zona con quattro giocatori in
linea, quindi sufficientemente
esperto e bravo da affiancare
Ravera ed i giovani Ognjano-
vic, Longo e Mario Merlo che
lotteranno per gli altri due po-
sti; questo i l  pr imo tra gli
obiettivi del d.s. Franco Merlo
che sta seguendo ogni traccia
con grande attenzione alle
esigenze tecniche ed altret-
tanta a quelle economiche.
Proprio in questi giorni è stato
raggiunto l’accordo con Gian-
luca Binello, che per il terzo
anno consecutivo vestirà la
maglia dei bianchi, e ad un
passo dalla conferma c’è “Ge-
gio” Giraud.

Il mercato dell’Acqui po-
trebbe “variare” se Marafioti
ed Escobar, che la società
considera sempre sul merca-
to, troveranno una adeguata
collocazione. I due giocatori,
acquistati dall’Acqui due anni
fa, sono gli elementi che, in
questo momento, possono in-
cidere sulle future decisioni
della società. Sia Marafioti
che Escobar, entrambi classe
’82, sono nel mirino di forma-
zioni liguri che però devono ri-
scattare il loro “cartellino” e la
cosa pare più complessa vi-

sta la scarsa liquidità e la po-
ca voglia di spendere che sta
coinvolgendo molte società.

“Stiamo valutando alcune
opzioni che riguardano Mara-
fioti ed Escobar” - sottolinea
Franco Merlo che prende in
considerazione l’ipotesi che
possano restare nell’Acqui -
“Marafioti sarebbe il terzo at-
taccante mentre Escobar po-
trebbe completare la rosa di
centrocampisti a disposizione
di Amarotti”. Stessa identità di
vedute del presidente Antonio
Maiello che r ibadisce che
l’Acqui potrebbe liberare i due
giocatori - “Ma contro ade-
guata contropartita poiché
consideriamo sia Marafioti
che Escobar giocatori molto
validi e non è escluso che
possano essere confermati
proprio in considerazione di
quanto possono ancora fare
per l’Acqui”.

A questo punto, in attesa
degli eventi, l’interesse si spo-
sta sui giovani che dovranno
completare la rosa. In ultima
analisi restano aperte le trac-
ce che portano al centrocam-
pista Rubini che potrebbe la-
sciare il Derthona, ma è una
ipotesi che si fa sempre più
remota, mentre in difesa po-
trebbe essere Ricci, o in alter-
nativa il sempre valido Baldi,

il giocatore con il quale sosti-
tuire Carbone e Bobbio e ri-
solvere i problemi senza do-
versi quindi rivolgere al “mer-
cato”. In “uscita” Roberto Bob-
bio che approda all’Asti dove
ritrova Arturo Merlo nel ruolo
di allenatore. “Una decisione
presa in accordo con la so-
cietà - sottolinea Bobbio - e
senza alcuna polemica. Ho
mantenuto la categoria, ho
trovato un allenatore che mi
apprezza e una squadra che
ha grandi tradizioni e vuole fa-
re bene”. Se ne va anche Far-
ris che verrà sostituito da To-

masoni di ritorno dalla Caire-
se.

Il ritiro dei bianchi inizierà il
9 di agosto con doppie sedute
di allenamento presso gli im-
pianti sportivi di Mombarone.

La rosa dei bianchi:
Portieri: Binello (’76), Toma-

soni (’82).
Difensori: Ognjanovic (’83),

Baldi (’64), Ravera (’74), Lon-
go (’82), M.Merlo (’86).

Centrocampisti: Ricci (’70),
Icardi (’84), Montobbio (’82),
Manno (’82).

Attaccanti: Chiarlone (’76),
Chiellini (’69). w.g.

Acqui Terme. Impegni im-
por tanti per Alber to Merlo
che, lasciato l’Acqui dopo
quattro anni più che positivi,
impreziositi dall’ingresso nei
play off nella stagione 2002-
03 e la disputa della finale
contro i siciliani dell’Adernò,
ha maturato un’esperienza
nelle giovanili del Milan con il
“Milan Junior Camp” a Pontre-
moli ed Aulla, prima di pren-
dere parte alla tournee che la
delegazione rossonera effet-
tuerà in Cina, a Shangai, alla
fine del mese di luglio.

Nel frattempo il giovane

trainer acquese ha avuto la
grande soddisfazione d’esser
chiamato a far par te della
commissione tecnica che ha
scelto il miglior allenatore ita-
liano, il miglior europeo ed il
miglior tecnico del settore gio-
vanile ital iano per l ’anno
2003; rispettivamente Pran-
delli del Parma, Murinho del
Porto e Rizzo per il settore
giovanile. La premiazione è

poi avvenuta durante la dispu-
ta del trofeo “Tommaso Mae-
strelli”, la più importante ma-
nifestazione italiana per “gio-
vanissimi” che, a Pisa, ha vi-
sto il Milan allenato da Chicco
Evani battere (3 a 0) la Fio-
rentina. L’acquese Alber to
Merlo era, insieme al dirigen-
te del settore giovanile del-
l’Acqui, Michele Bongiorni, tra
gli invitati alla prestigiosa ma-

nifestazione. Nella prima foto
Alberto Merlo con Tito Sta-
gno, presidente del premio
“Tommaso Maestrelli”, il gior-
nalista Ivan Zazzaroni ed il re-
sponsabile della “Domenica
Sportiva” Fabrizio Maffei.

Nella seconda foto Merlo è
con Innocenzo Mazzini vice
presidente ed addetto stampa
della Lega Nazionale Calcio.

w.g.

U.S. Acqui iscrizioni aperte
Acqui Terme. Proseguono i tesseramenti del settore gio-

vanile dell’U.S. Acqui Calcio per la stagione calcistica 2004-05.
La segreteria del settore giovanile, ingresso stadio comunale
“Ottolenghi”, via del Soprano, per tutta l’annata sportiva sarà
aperta dal lunedì al venerdì dalle 16.30 alle 19.30 per il rinnovo
delle iscrizioni e per i nuovi tesseramenti, oltre che per esaudi-
re eventuali informazioni in merito.

I giovani bianchi saranno ai nastri di partenza della stagione
calcistica 2004-05 con le seguenti formazioni: Allievi provinciali
’88-’89; Giovanissimi provinciali ’90-’91 (squadra A); Giovanis-
simi provinciali ’90-’91 (squadra B); Esordienti ’92; Esordienti
’93 fascia B; Pulcini ’94 a nove giocatori; Pulcini ’95 a sette gio-
catori; Pulcini ’96 a sette giocatori (squadra A); Pulcini ’96 a
sette giocatori (squadra B); Piccoli Amici ’97-’98-’99-2000.

Acqui Terme. Queste le
squadre partecipanti all’11º tro-
feo “Diego Bigatti” di Monaste-
ro Bormida.

Giovanissimi ’89-’90: Auto
Équipe, La Bollente, Atletica Ac-
quese, Amici di Vidot, l’Ales-
sandria. La prima classificata
del girone eliminatorio accederà
di diritto alla finalissima. La se-
conda e la terza classificata si
affronteranno per accedere al-
la finalissima.

Esordienti ’91-’92: girone A:
Incontro Abbigliamento Ales-
sandria, Pizzeria Vecchio Muli-
no Nizza M.to, Tennis Club
Country Monastero B.da. Giro-
ne B: Belforte Calcio, Amici di Vi-
dot, Trafilerie Cavanna. Si qua-
lificano le prime due squadre di
ogni girone. La prima del girone
A giocherà la semifinale contro
la seconda classificata del gi-

rone B. La prima del girone B
giocherà la semifinale contro la
seconda del girone A. Le vin-
centi disputeranno la finalissima.

Pulcini ’93-’94-’95: Pizzeria
Cristallo Canelli, Calamandra-
nese, Tennis Club Country Mo-
nastero B.da.Le prime due clas-
sificate accederanno alla fina-
lissima.
Calendario 

Venerdì 16 luglio: L’Alessan-
dria - Atletica Acquese ore
20.30; Pizzeria Cristallo Canel-
li - Calamandranese ore 21.30;
Auto Équipe - La Bollente ore
22.30. Sabato 17: Auto Équipe
- Amici di Vidot ore 20.30; In-
contro Abbigliamento Alessan-
dria - Pizz. Vecchio Mulino ore
21.30; La Bollente - Atletica Ac-
quese ore 22.30. Lunedì 19: La
Bollente - L’Alessandria ore
20.30; Tennis Club Country -

Calamandranese ore 21.30;
Amici di Vidot - Atletica Acque-
se ore 22.30. Martedì 20: Pizz.
Vecchio Mulino - Tennis Club
Country ore 20.30; Calaman-
dranese - Pizzeria Cristallo Ca-
nelli ore 21.30. Mercoledì 21:
Amici di Vidot - Trafilerie Cavan-
na ore 20.30; Calamandranese
- Tennis Club Country ore 21.30.
Giovedì 22: Esordienti: 1ª clas-
sificata girone A - 2ª girone B ore
20.30; 2ª girone A - 1ª girone B
ore 21.30; Giovanissimi: 2ª
classificata - 3ª classificata ore
22.30. Sabato 24: Pulcini: fina-
lissima 1º-2º posto ore 21; Esor-
dienti: finalissima 1º-2º posto ore
22; Giovanissimi: finalissima 1º-
2º posto ore 23.

Alle ore 23.45 avrà luogo la
cerimonia di premiazione delle
squadre finaliste e dei migliori
giocatori di ogni categoria.

Strevi. Confermato mister
Renato Biasi e con lui il fratel-
lo Alessandro che è stato uno
dei protagonisti della promo-
zione in categoria superiore,
lo staff gialloazzurro punta
ora a rinforzare la rosa con
l’inserimento di giocatori che
abbiano maturato una certa
esperienza e con l’innesto dei
giovani che il comitato regio-
nale della Lega impone per i
tre campionati dilettantistici
più importanti, l’interregiona-
le, l’eccellenza e la promozio-
ne dove è approdato lo Strevi.

Sfumato l’accordo con Bob-
bio, che si è accasato ad Asti,
patron Montorro ha nel mirino
altri giocatori d’estrazione ac-
quese: il primo della lista è
Marco Carozzi, lo scorso an-
no al Masio ma prima in “ec-
cellenza” ad Acqui ed Ovada.

Altro obiettivo è Alessandro
Giraud che pare non abbia in-
tenzione di restare con i bian-
chi, ed infine il terzo nel miri-
no è Riky Bruno che è in bili-
co tra sorgentini e strevesi.

Sul piede di partenza Mau-
ro Cavanna che potrebbe da-
re l’addio al calcio giocato e
Luca Marengo alle prese con
problemi di lavoro.

Tra i giovani confermati

Borgatti, classe ’84, e Peliz-
zari, ’83, il d.s. Giorgio Arcella
è alla ricerca di un giocatore,
classe ’85, che dia determina-
te garanzie. Tra i candidati a
vestire la maglia gialloazzurra
il centrocampista Villermoz ed
il difensore Poggio entrambi
reduci da un buon campiona-
to nella Juniores regionale
dell’Acqui.

Acqui Terme. Continua a
tenere banco l’U.S. Alessan-
dria 1912, appena uscita da
un colossale fallimento, e non
per quanto propone a livello
tecnico, ma per i retroscena
che coinvolgono l’attuale diri-
genza ed il presidente storico
dei “grigi”, Gino Amisano, che
vorrebbe rientrare a pieno ti-
tolo e non dalla porta di servi-
zio.

L’altra storia è quella che
coinvolge il Derthona che in
un colpo perde allenatore,
presidente e probabilmente
ogni tranquillità societaria vi-
sto che a garantire pecunia
era Icardi senior, traslocato
con il figlio a Voghera. A que-
sto punto dal “Coppi” potreb-
bero scappare Rubini che è
sempre nel mirino dell’Acqui,
Murgita che è ambito dal Pa-
lazzolo; Rottoli, Tagli, il giova-
ne Massaro e Di Gennaro po-
trebbero seguire Icardi al Vo-
ghera. Con questi “salassi” i
leoncelli rischierebbero seria-
mente di veder r idi-
mensionate le loro ambizioni,
a meno che non ci sia un sus-
sulto d’orgoglio da parte della
vecchia dirigenza.

A questo punto, con l’Ales-
sandria che non sa ancora
bene con quale squadra
scenderà in campo, con il
Derthona decimato, con le cu-
neesi che non paiono inten-
zionate a proporsi come ave-
va fatto il Saluzzo lo scorso
anno ed ancora prima Fossa-

nese e Saviglianese, il ruolo
di probabili “reginette” del
campionato se lo dividono il
Castellazzo di patron Gaffeo,
che ha ingaggiato fior di gio-
catori e dopo Andric, Llom-
bart, Odino e Cellerino pare
sia ad un passo dall’ingaggio
di Fasce e Di Leo, e la Nova
Colligiana di mister Mario
Benzi che oltre a Carbone
dall’Acqui ha acquistato Tallo-
ne, Boella e Di Bartolo.

Tutte da scoprire le altre
squadre, a partire dal Busca
che ha ingaggiato Volcan, Ca-
ridi e la punta Ferri, e con
questi ritocchi potrebbe inse-
rirsi tra gli outsiders; l’Asti che
con l’acquisto di Bobbio, le
conferme di Gabasio e Pava-
ni, se troverà la pedina ideale
a centrocampo potrebbe, gra-
zie anche all’esperienza di
Arturo Merlo in panca, fare un
buon salto di qualità. Da non
sottovalutare il Sommariva
Perno che ha confermato sia
Brunetto che Simonetti, fior di
giovani attaccanti, e può con-
solidare la difesa davanti al-
l’ottimo Fadda.

Tra le alessandrine potreb-
be essere una sorpresa il Sa-
le Piovera di mister Delle
Donne che, in attesa di un
probabile r ipescaggio, sta
saccheggiando il mercato. In
stand by il Libarna che aspet-
ta pecunia dalla cessione di
Pellegrini prima di muoversi
sul mercato.

w.g.

Acqui U. S.

Confermato Gianluca Binello
ora si punta su di un difensore

Binello in una plastica parata

Calcio mercato

Il borsino eccellente

Calcio promozione

Giraud e Carozzi
li vuole lo Strevi

Marco Carozzi

Calcio

Alberto Merlo al torneo “Maestrelli”

Il CD con inno e
storia dei Bianchi
Realizzato dallo studio Alfa-

bat di Acqui, è in fase di rea-
lizzazione il CD sulla “vita” dei
bianchi. Una raccolta comple-
ta, composta da una parte
descrittiva con la storia, le
cronache dei giornali d’epoca,
le foto di molti dei giocatori
che hanno segnato gli oltre
novanta anni di stor ia
dell’U.S. Acqui e le immagini.
Sullo stesso CD la parte mu-
sicale curata da Walter Cam-
paro e Roberto Margiotto con
l’inno dei bianchi sia in versio-
ne strumentale, cantata che
in karaoke.

11º Trofeo di calcio “Diego Bigatti” a Monastero B.da
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Primi movimenti nel pano-
rama del calcio di seconda
categoria per le sei squadre
della Val Bormida.

Bistagno: L’obiettivo dei
granata è un bistagnese doc
che potrebbe far fare all’undici
di mister Gai il decisivo salto
di qualità. Il d.s. Gatti sta cer-
cando di convincere Roberto
Maio, già titolare di Acqui,
Strevi, Nicese e Castagnole
Lanze, a vestire la maglia del
suo paese. Altro obiettivo il ni-
cese Genzano ed un difenso-
re centrale.

Cassine: Tutto in alto mare
in casa grigioblù. In settimana
si è riunito lo staff dirigenziale
e solo dopo la distribuzione
degli incarichi verranno defini-
te le strategie di mercato. Per
ora l’unica cosa certa è l’in-
gresso in società del ragionier
Negrini, ex presidente.

Bubbio: Giuseppe Pesce è
il nuovo presidente, Venticin-
que il vice; risolti i problemi
societari, lo staff biancoazzur-
ro si è tuffato sul mercato. Il
nuovo allenatore è l’ex santo-
stefanese Fabio Caorli, che
prende il posto di Bodrito.
Dalla Santostefanese sono
arrivati anche Emilio Compa-
relli e Andrea Capra. Rien-
trerà anche Matteo Cirio men-
tre sono in corso contatti con
lo Strevi per la definizione de-
gli ultimi rinforzi.

Cortemilia: Nessun movi-
mento in casa gialloverde. Ap-
pare certa la riconferma di
tutti gli effettivi che nell’ultimo
campionato hanno portato la
squadra ad un passo dai play
off. Tra gli obiettivi un centro-
campista ed un difensore d’e-
sperienza per far fare il defini-
tivo salto di qualità alla squa-
dra.

La Sorgente: Con le con-

ferme di Ferando, Pesce, di
Giovanni Bruno e Riky Bruno,
di Alberto e Luigi Zunino e di
Luongo, con il probabile arri-
vo di Massimo Cimiano tra i
pali della porta gialloblù, l’un-
dici di Fulvio Pagliano entra di
diritto nella lista delle preten-
denti al salto di categoria. Pa-
tron Silvano Oliva è alla cac-
cia di una punta che sostitui-
sca Teti, approdato al Rivalta.
Per il resto sarà il settore gio-
vanile a fornire gli elementi
per la rosa della prima squa-
dra.

Rivalta: La neo promossa
matricola della presidentessa
Patrizia Garbarino ha mosso i
primi passi sul mercato.

Alla corte del confermato
Pino Lavinia sono arr ivati
l’attaccante Teti, ex di Acqui e
Sorgente, ed i centrocampisti
Piras e Sgarminato. Nei pro-
grammi l’acquisto di un difen-
sore ed un laterale. Ad un
passo l’accordo per la ricon-
ferma di Circosta il cui cartel-
lino è di proprietà del Cassi-
ne. w.g.

Acqui Terme. Domenica 11
luglio vicino ad Ivrea, nel pic-
colo paese di Burolo, si sono
svolte le gare del settore Gio-
vanissimi del Pedale Acque-
se; i presenti si sono piazzati
abbastanza bene tanto da
vincere il trofeo per la società
meglio piazzata nelle varie
categorie femminili.

Per la categoria G1 Stefano
Staltari si è piazzato terzo,
migliorando sempre le sue
prestazioni; per la G2 Luca
Garbarino si è classificato al
sesto posto dimostrando un
notevole miglioramento nella
condizione; per la G3 Simone
Filia si è classificato 5º dispu-
tando una gara sempre vicino
ai primi e Omar Mozzone si è
classificato 7º forse per la
nuova bicicletta non ancora
regolata perfettamente; per le
femmine Giuditta Galeazzi si
è classificata 2ª con una bella
partenza e mantenendo la se-
conda posizione per tutti i giri
del percorso; per la G4 Ro-
berto Larocca si è piazzato al
5º lottando coi primi per tutti i
giri. Per la G4 femminile Cri-
stel Rampado, con una gara
magistrale, ha staccato tutte
le altre concorrenti ed è risul-
tata prima lasciandosi alle
spalle anche alcuni corridori
maschi. Nella categoria G5
Simone Staltari, nonostante
le precarie condizioni fisiche,
è rimasto incollato ai primi per
tutti i 12 giri ed ha dovuto ce-
dere le prime posizioni solo
alla volata finale risultando 5º.
Un rammarico da parte degli
atleti è non essere stati am-
messi, come l’anno scorso,
alle gare nazionali, risultando
solo 16º con una differenza
con la decima classificata di
soli dieci punti; sarà questo
uno stimolo per continuare a

migliorare.
Sempre domenica 11,

impegno organizzativo per il
Pedale Acquese nella catego-
ria Esordienti nel 1º G.P. Co-
mune di Cartosio. Nella dop-
pia gara ’91 e ’90, buona la
partecipazione numerica e di
qualità con alla partenza i due
campioni regionali di catego-
ria Draperi e Felline.

Nella prima partenza riser-
vata ai nati nel ’91 si è svilup-
pata subito una fuga di dieci
corridori che hanno impegna-
to 50’ a compiere i 28 Km del
percorso alla media di 33 ora-
ri. Questi i piazzamenti: 1º il
campione regionale Draperi
dell’Esperia-Rolfo; 2º Davide
Dazzan del Pedale Sanmau-
rese; 3º Luca Olivieri del SC
Rostese; 10º il portacolori del
Pedale Acquese, Bruno Nap-
pini.

Nella seconda corsa riser-
vata ai nati nel ’90, tutti a con-
trollare il campione regionale
e così nella fuga buona si è
infilato il suo compagno di
squadra Derosa che è andato
a vincere con un margine di
25”, precedendo lo svedese
Jesper Dahlstrom un amico
del Pedale Acquese, ospite
nella nostra zona a Monaste-
ro B.da, il quale ha preceduto
nella volata il campione regio-
nale giunto così terzo. I porta-
colori acquesi hanno control-
lato la corsa, ma si sono do-
vuti accontentare dell’8º posto
di Luca Monforte, del 14º di
Davide Mura e del 22º posto
di Damiano Viazzi.

Il Pedale Acquese ringrazia
l’amministrazione comunale
di Cartosio, i vigili di Cartosio,
la Protezione civile di Acqui, i
vigili di Acqui T., la Croce
Bianca di Acqui e gli sponsor
che hanno contribuito al mon-
te premi della gara.

Acqui Terme. Pur essendo
ancora in corso le trattative
per completare l’organico dei
tecnici, la A.S. La Sorgente
comunica il proprio organi-
gramma tecnico del settore
giovanile per la stagione
2004-05.

Allievi ’88-’89: Gianluca Oli-
va, professore Isef, con pa-
tentino di allenatore di base,
pur corteggiato da alcuni club
professionistici e dilettantistici
di prestigio (Valenzana, Casa-
le, Masio D.Bosco), ha deciso
di dare continuità all’ottimo la-
voro svolto fino ad ora.

Giovanissimi provinciali ’90-
’91: Franco Allievi, professio-
nista serio e preparato dai tra-
scorsi illustri sia da giocatore
che da allenatore, per il se-
condo anno consecutivo ha
dato la propria disponibilità.
Guiderà nella prossima sta-
gione i Giovanissimi ’90-’91.

Mister Allievi siederà anche
sulla panchina dei Giovanissi-
mi regionali ’91 fascia “B”, do-
ve cercherà di confermare tut-
to quello di buono proposto
nella passata stagione.

Esordienti ’93: Gianluca
Oliva.

Pulcini ’94 a nove: Luca
Seminara, prossimo laurean-
do in Scienze motorie, da cin-
que anni a La Sorgente, nella
passata stagione ha arricchito
il proprio bagaglio tecnico
collaborando con mister Allie-
vi.

Pulcini ’95 a sette: Tomas
Ferraro, anche lui in procinto
di laurearsi in Scienze moto-
rie, al quarto anno con i colori
sorgentini. Anno dopo anno
sta consolidando la giusta
esperienza per lavorare con i
bambini.

Pulcini ’96 a cinque: Gio-
vanni Bonfante; potrebbe es-

sere lui il mister di questa ca-
tegoria, che nella stagione
scorsa ha regalato molte sod-
disfazioni alla società.

Scuola Calcio ’97-’98-’99:
sono in corso trattative con
due tecnici qualificati.

Preparatore dei por tieri:
Marco Spitaleri, nato nelle
giovanili de La Sorgente, da
alcune stagioni t i tolare in
eccellenza. Il lavoro svolto
nella passata stagione è stato
ottimo, tanto da r icevere i
complimenti dello staff della
Juventus per i l  grado di
preparazione di Marco Bodri-
to. Con la supervisione di un
ex por tiere professionista,
continuerà quindi a preparare
i n.1 sorgentini. Darà il suo
valido contributo anche Dario
Gatti, pure lui prossimo alla
laurea in Scienze motorie, da
oltre 8 anni fa parte della fa-
miglia sorgentina.

A.S. La Sorgente
iscrizioni aperte

Acqui Terme. L’A.S. La Sor-
gente comunica che sono aper-
te le iscrizioni per tutte le cate-
gorie giovanili per la stagione
2004-2005. Verranno iscritte al
campionato le seguenti squa-
dre: Allievi ’88-’89; Giovanissimi
’90-’91; Giovanissimi regionali
fascia B ’90-’91; Esordienti ’92-
’93; Pulcini a nove ’94; Pulcini a
sette ’95; Pulcini a cinque ’96;
Primi Calci ’97-’98-’99. Tutte le
squadre saranno seguite da tec-
nici qualificati. Le iscrizioni si
possono effettuare tutti i pome-
riggi dopo le 16 in via Po 33 Ac-
qui Terme.

Ciglione. Davanti a quasi
duecento tifosi, provenienti
dalle colline ponzonesi e dal-
l’acquese, la squadra del-
l’A.T.S. Pianlago di Ponzone
ha conquistato, nella finale
disputata contro “P.C. For
You”, la “2ª coppa P.C. For
You - Acqui Terme” organizza-
ta dalla Pro Loco di Ciglione.

1 a 0 per i blu-granata del
presidente Gianni Mori, con
gol di Riky Bruno; al terzo po-
sto la “Gioielleria Negrini” di
Acqui che ha battuto l’Olio
Giacobbe per 3 a 1 con dop-
pietta di Aime e gol di Pizzor-
ni. Un grande successo, non
solo sotto il profilo esclusiva-
mente spor tivo, ma una

eccellente gestione della
manifestazione che si è svi-
luppata nell’arco di tre setti-
mane. La Pro Loco di Ciglione
ha saputo organizzare in mo-
do ottimale il torneo, al quale
hanno preso parte otto squa-
dre, ed il contorno mettendo a
disposizione dei tanti tifosi
che hanno seguito la manife-
stazione sia un eccellente
servizio di cucina che una
esemplare assistenza.

L’A.T.S. Pianlago ha utiliz-
zato, nel corso del torneo, i
seguenti giocatori: R. Bruno,
Patrone, Giraud, Ragona, Jo-
vino, Caroi, Crivellari, Vercelli-
no, Ravera, Sciammaca,
Giacchero, Sila e Fiorenza.

Acqui Terme. Oltre al “mer-
cato” della prima squadra,
l ’Acqui sta operando con
grande attenzione anche per
rinforzare e migliorare il suo
settore giovanile.

Nella Juniores Regionale,
riferita quest’anno alle annate
’84-’85-’86-’87, ci sono stati
degli importanti cambiamenti.
È mutata innanzitutto la guida
tecnica. Infatti, dopo alcuni
anni di gestione affidata a mi-
ster Massimo Robiglio (che
quest’anno siederà sulla pan-
china degli Allievi provinciali),
la guida è stata affidata a
Marco Bisio che negli ultimi
anni aveva guidato la Junio-
res dell’Ovada.

La formazione verrà
radicalmente cambiata con
l’innesto di non meno di sette-
otto giocatori provenienti da
altre realtà calcistiche e con
l’inserimento degli ex Allievi
provinciali classe 1987 che di-
sputeranno quindi il loro pri-
mo campionato Juniores.

Per quanto riguarda gli arri-
vi, sono finora quattro i volti
nuovi. Si tratta del portiere
classe 1986 Giulio Bobbio
proveniente dall’Ovada, del
difensore classe 1987 Anto-
nio Vaiano proveniente da La

Sorgente, dei centrocampisti
classe 1987 Andrea Ferraris
e Domenico Gallizzi anche lo-
ro provenienti da La Sorgen-
te.

Con gli inserimenti degli ’87
dell’Acqui Davide Bottero,
Guido Ladislao, Hassan
Channouf, Pasquale Simeo-
ne, Silvio Pasin, Matteo Baro-
ne, l’attuale rosa della Junio-
res regionale si compone di
questi giocatori: portieri: Giu-
lio Bosio (’86), Gianmarco
Marenco (’87); difensori: An-
drea Scorrano (’86), Eugenio
Garbero (’86), Hassan Chan-
nouf (’87), Davide Bottero
(’87), Guido Ladislao (’87),
Luca Parisio (’85), Antonio
Vaiano (’87); centrocampisti:
Andrea Ferraris (’87), Silvio
Pasin (’87), Domenico Gallizzi
(’87); attaccanti: Ivan Priarone
(’86), Pasquale Simeone
(’87), Matteo Barone (’86), Mi-
chael Scontrino (’86).

Resta da definire possibil-
mente l’inserimento di altri
quattro giocatori (un difenso-
re, due centrocampisti e un
attaccante) per completare
una rosa che dovrà compren-
dere una ventina di unità e
dalla quale ci si aspetta buo-
ne cose in proiezione futura.

Calcio

Il calcio mercato
di 2ª categoria

Patrizia Garbarino presi-
dente del Rivalta.

Cristel Rampado

Pedale Acquese “Olio Giacobbe”

Vinto il trofeo
per la migliore società

Giovanile Acqui U.S.

Calcio a sei

Al trofeo di Ciglione
vince Pianlago

Calendario CAI
ESCURSIONISMO

Agosto: domenica 1, escursione in Val Sesia in ricordo di
Giovanni Carretto. Da domenica 15 a domenica 22, settimana
sulle Dolomiti.

Settembre: domenica 5, Cimaferle: sulle strade di Nanni Zu-
nino. Sabato 11 e domenica 12, laghi di Fremamorta - rifugio
Boréon - passo del Ciriegia - Pian della Casa.

Ottobre: domenica 3, rifugio Barbustel - laghi del parco del-
l’Avic. Domenica 24, monte Orsiera (m. 2878).

Novembre: domenica 14, entroterra di Genova: monte Alpe-
sisa.
ALPINISMO

Luglio: Sabato 17 e domenica 18, punta Zumstein (m.
4563): salita dalla via normale.

Agosto: da domenica 15 a domenica 22, arrampicate sulle
Dolomiti.

La sede sociale del CAI, sita in via Monteverde 44 - Acqui
Terme, è aperta a soci e simpatizzanti ogni venerdì sera dalle
21 alle 23.

Giovanile La Sorgente

I ragazzi che hanno partecipato allo stage “Summer Camp”
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Acqui Terme. Con la ga-
ra di Melazzo, disputata con
il giornale oramai in stampa
e di cui parleremo nel pros-
simo numero, andiamo a
commentare la 6ª e 7ª tap-
pa del “Trofeo Podistico Co-
munità Montana Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno”, ovvero le prove te-
nutesi lo scorso fine setti-
mana a Cavatore e Morbel-
lo.

A Cavatore, su un traccia-
to non troppo duro, ma co-
munque piuttosto selettivo
della lunghezza di 7800 me-
tri e che presentava anche
sterrato, meritato successo
di Giulio Laniku, portacolori
dell’A.T.A. “Il Germoglio”, con
il tempo di 30’19’’, molto bra-
vo nel mettersi alle spalle
quotati avversari.

Tra questi, Fulvio Mannori
del G.S. Città di Genova, già
vincitore della gara di Viso-
ne, piazzatosi al secondo po-
sto, poi Gabriele Ivaldi an-
che lui dell’A.T.A., quarto Fla-
vio Occelli del Triathlon Sa-
vona davanti a Vincenzo
Pensa della Cartotecnica AL.

Tra le femmine Monica Co-
ra del G.S. Serenella Savo-
na ha levato la gioia della
vittoria ad una coriacea En-
rica Foglino dell’A.T.A., alle
loro spalle si è parlato an-
cora acquese con Sandra e
Simona Chiarlone e Concet-
ta Graci, tutte e tre dell’A.T.A.

Una cinquantina i parteci-
panti a questa corsa orga-
nizzata dal Comune e dalla
Pro Loco di Cavatore, su un
percorso che in piccola par-
te ha ricalcato percorrendo-
lo al contrario il tracciato del-
l’Acqui-Cimaferle.

Domenica 11, invece, si è
corso a Morbello, dove la Pro
Loco di Frazione Costa, l’As-
sociazione Morbello Vivo ed
il Comune hanno organizza-
to la gara podistica sulla di-
stanza di 7 km., anche que-
sta con 2500 metri di strada
sterrata.

Apprezzamenti sono giun-
ti dai podisti, erano una set-
tantina, per il passaggio nel
bosco di castagni, alle pen-
dici del Monte Laione, il tut-
to per la soddisfazione degli
organizzatori.

Per la serie “vincono i La-
niku”, a Morbello è toccato
ad Oreste, il fratello minore,
vincere la gara con il tempo
di 25’ netti e superare di
qualche decina di metri un

mai domo Mauro Rossi del
G.S. A.M.T. GE. Più stacca-
to Mannori che comunque è
salito sul podio, relegando
così al quarto posto il com-
pagno di società Pasquale
De Martino e più indietro Ga-
briele Ivaldi, autore di un ot-
timo bottino nel week-end.

Tra le donne, coppia asti-
giana del G.S. Brancaleone
in testa, con Franca Cin-
quemani molto in palla e ca-
pace di marcare un buon
vantaggio su Antonella Rab-
bia. Alle loro spalle Monica
Cora e poi più staccate ma
comunque a punti per la
classifica generale Simona
Chiarlone e Cristiana Agnel-
lo.

Il gruppo più numeroso in
entrambe le occasioni è sta-
to l’A.T.A. Il Germoglio, ma
una nota di cronaca in chia-
ve olimpica la merita Piero
Bistolfi, indomito e popolare
concorrente di Terzo, solito
gareggiare emulando gli an-
tichi podisti greci con i san-
dali ai piedi! L’aggiornamen-
to delle classifiche prima del-
la gara, come dicevamo in
apertura disputata a Melaz-
zo mercoledì 14, vedeva nel-
l’assoluta maschile al primo
posto Pensa con 135 punti
davanti a Mannori, 118 e
Ivaldi, terzo a quota 107.

Nella femminile generale,
capeggia la graduatoria Fo-
glino con 12 punti, prece-
dendo Rabbia che ne ha 11
ed il tandem appaiato com-
posto da Cinquemani e Pic-
cione a quota 9, mentre nel-
l ’assoluta dei gruppi
complessivamente più nu-
merosi, prima è l’A.T.A. “Il
Germoglio” che guida dal-
l’alto dei suoi 93 punti. An-
dando a vedere come se la
stanno lottando gli acquesi
per la Challenge loro riser-
vata, troviamo in testa tra i
maschi Ivaldi con 45 punti,
seguito da Zucca con 38, Te-
sta con 36, poi, a pari meri-
to, con 32 punti, Parodi e
Verna.

Tra le ragazze, sono al co-
mando le due Chiarlone, Si-
mona con 20 punti, davanti
a Sandra a quota 16, incal-
zate dai 15 punti della Fo-
glino.

Prossimo appuntamento a
Prasco, impegno non più
programmato per il 27, ma
anticipato a domenica 25 lu-
glio, sempre alle ore 18.

w.g.

Alessandria. Domenica 11
luglio presso l’Hotel San Mi-
chele di Alessandria (uscita
A21 Alessandria Ovest), sono
stati distribuiti i Road-book
agli oltre settanta iscritti al 30º
Rally Internazionale Coppa
d’Oro. Tra le vetture italiane
presenti dodici in classe A8,
oltre naturalmente a quelle
Svizzere. Saranno al via i mi-
gliori big locali, Andrea Zivian,
Bobo Benazzo, Andrea Torla-
sco, Furio Giacomelli, Walter
Ballestrero, Tiziano Borsa,
Luca Gulfi e tanti altri, oltre
naturalmente a tutti i piloti del
campionato elvetico, a partire
da Haintz attuale leader, Balli-
nari, Noirat, Blaser, Babic,
Sieber, Cominelli e tanti altri
ancora.

Una kermesse r icca di
contenuto tecnico, sia per la
grande tecnologia delle vettu-
re presenti sia per l’alto livello
di piloti pronti a dare il massi-
mo sulle strade alessandrine.

Tra le cose più apprezzate
sicuramente i due passaggi
alla Coinor di Valenza con la
prova speciale 1 e 2 che per i
concorrenti saranno come
due prove spettacolo a tutti gli
effetti, per la grande parteci-
pazione di pubblico sempre
pronto a festeggiare ed enfa-
tizzare ogni evoluzione e poi
la prova di trenta chilometri,
quella Vigoponzo che metterà
sicuramente a dura prova tut-
ti, dai piloti ai navigatori, dalle

vetture ai meccanici.
Ricognizioni: venerdì 16 lu-

glio dalle ore 9 alle 21. Saba-
to 17, solamente per la PS1/2
dalle 15.30 alle 17.30

Ricognizioni con vettura da
gara (shake down) sono previ-
ste nel giorno: sabato 17 dalle
9 alle ore 12 in località Mulino a
Valle San Bartolomeo.

Prima riunione del Collegio
Commissari Sportivi: venerdì
16 alle 19, Hotel San Michele,
Alessandria - sede direzione
gara.

Verifiche Ante Gara - Hotel
San Michele - Alessandria:
venerdì 16 dalle 20 alle 23
(amministrative) per gli iscritti
shake down. Sabato 17 dalle
8 alle 13.30 (amministrative e
tecniche).

Pubblicazione lista ammessi
alla partenza: sabato 17 ore 15
presso Direzione Gara, Hotel
San Michele - Alessandria.

Ingresso veicoli in parco
par tenza: sabato 17 dalle
18.30 alle 19.45. L’ingresso
sarà regolamentato.

Partenza della prima vettura:
sabato 17 ore 20.30 da Ales-
sandria - Viale Repubblica.

Arrivo della prima vettura: do-
menica 18 ore 18.30 ad Ales-
sandria - Viale Repubblica

Verifiche Tecniche post-ga-
ra: domenica 18 ore 19 pres-
so Officina Var Scotti, via
Marsala 11 - Alessandria.

Premiazioni: Domenica 18 al-
l’arrivo sul palco in Alessandria.

SERIE A
Ultima giornata prima fase:

Ceva (Isoardi) - San Leonardo
(Trinchieri) 11 a 10; Monticelle-
se (Sciorella) - Albese (Bellan-
ti) 11 a 2; Ricca (Molinari) - Pro
Paschese (Bessone) 5 a 11;
Pro Pieve (Papone) - Imperiese
(A.Rosso) 11 a 1; Subalcuneo
(Danna) - Santostefanese (Co-
rino) 11 a 6.

Classifica: Santostefanese
p.ti 14; Albese 13; Imperiese
12, San Leonardo 11; Subalcu-
neo 10; Ricca 9; Monticellese 8;
Pro Pieve 6; Pro Paschese 4;
Ceva 3.

Prossimo turno: seconda
fase: Girone A: sabato 17 luglio
ore 21 a Imperia: San Leonardo
- Santostefanese; lunedì 19 lu-
glio ore 21 ad Alba: Albese -
Imperiese.

Girone B: venerdì 16 luglio
ore 21 a Villanova di Mondovì:
Pro paschese - Subalcuneo; ri-
posa la Pro Pieve.

Girone C: domenica 18 lu-
glio ore 21 a Monticello: Monti-
cellese - Rica; riposa Ceva Ba-
lon.

SERIE B
Quarta giornata di ritorno:

Speb S. Rocco (Simondi) - San
Biagio (C.Giribaldi) sospesa;
Virtuslanghe (Giordano) - Ca-
nalese (O.Giribaldi) 4 a 11; Ma-
glianese (Muratore) - A.Benese
(Galliano) 2 a 11; Pro Spigno
(Dogliotti) - Taggese (Orizio) so-
spesa.

Quinta giornata di ritorno:
Taggese (Orizio) - Speb S. Roc-
co (Simondi) 11 a 5; San Biagio
(C.Giribaldi) - Virtuslanghe
(Giordano) 11 a 4; Canalese
(C.Giribaldi) - A.Benese (Gal-
liano) 11 a 10; Maglianese (Mu-
ratore) - Pro Spigno (Dogliotti) 8
a 11.

Classifica: Canalese p.ti 11;
Taggese 9; Pro Spigno 8; A.Be-
nese 6; Speb 5; Virtuslanghe e
San Biagio 3; Maglianese 1.

Pro Spigno, Speb, San Biagio
e Taggese una partita in meno.

Prossimo turno - sesta di ri-
torno: venerdì 16 luglio ore 21
a Bene Vagienna: A.Benese -
San Biagio; sabato 17 luglio ore
21 a San Rocco di Bernezzo:
Speb S. Rocco - Pro Spigno; a
Canale: Canalese - Maglianese;
lunedì 19 luglio ore 21 a Do-
gliani: Virtuslanghe - Dogliane-
se.

SERIE C1
Prima giornata di ritorno:

Bubbio (Ferrero) - Soms Bista-
gno (Ghione) 11 a 5; La Nigel-
la (Rizzolo) - S.Uzzone (Mon-
tanaro) 11 a 8; San Leonardo
(Bonanato) - Spes (Manfredi)
11 a 5; Caragliese - Pro Priero
sospesa per pioggia; Neivese -
Spec Cengio sospesa per piog-
gia; Pro Paschese (Biscia) - Ca-
nalese (Pace) 11 a 8.

Seconda giornata di ri-
torno: Soms Bistagno (Ghio-
ne) - La Nigella (Rizzolo) 11 a 0;
S.Uzzone (Montanaro) - San
Leonardo (Bonanato) 11 a 7;
Spes (Manfredi) - Caragliese
(Dutto) 11 a 8; Pro Priero (Un-
nia) - Neivese (Adriano) 11 a
9; Spec Cengio - Pro Paschese
(Biscia) 11 a 10; Canalese (Pa-
ce) - Bubbio (Ferrero) 5 a 11.

Classifica: Bubbio p.ti 12 Bi-
stagno 11; Priero 9; Caragliese
e Pro Paschese 6; S.Uzzone e
Spes 5; Neivese e La Nigella
4; Canalese e Spec Cengio 3;
San Leonardo 2.

Prossimo turno - terza gior-
nata di ritorno: Turno in-

frasettimanale.
Quarta giornata: sabato 17

luglio ore 16 a Cengio: Spec -
Pro Priero; ore 21 a Bistagno:
Soms Bistagno - Caragliese;
domenica 18 luglio ore 15 a
Gottasecca: Spes - Pro Pa-
schese; martedì 20 luglio a Bub-
bio: Bubbio - San Leonardo; a
Canale: Canalese - La Nigella;
mercoledì 21 luglio a Scaletta
Uzzone: S.Uzzone - Neivese;

SERIE C2
Seconda giornata di ritorno

girone A: Albese - Clavesana
rinviata; Monferrina - Rocchetta
B. 5 a 11; Cartosio - Ricca 11 a
7; Santostefanese - Castagno-
le 11 a 2; San Marzano - Pro
Mombaldone 1 a 11.

Classifica: Castagnole p.ti
9; Monferrina Clavesana 8; Al-
bese 7; Ricca e Santostefanese
6; Rocchetta 5; Pro Mombaldo-
ne 3;Cartosio 2; San Marzano 0.

Prossimo turno - terza gior-
nata di ritorno: anticipo: Ricca
- Santostefanese; sabato 17 lu-
glio ore 21 a Clavesana: Clave-
sana - Pro Mombaldone; a Roc-
chetta B: Rocchetta - Cartosio;
ad Alba: Albese - Monferrina;
domenica 18 luglio ore 16 a Ca-
stagnole: Castagnole - San Mar-
zano.

Seconda giornata di ritorno
girone B: Bormidese - Torre
Paponi rinviata; Rialtese - Ta-
vole 6 a 11; Diano C. - Pevera-
gno 7 a 11; San Biagio - C.Uz-
zone 11 a 2. Ha riposato Don
Dagnino. Recupero: Torre Pa-
poni - Rialtese 11 a 10.

Classifica: San Biagio p.ti 9;
Don Dagnino, Tavole Pevera-
gno e Torre Paponi 6; C.Uzzone
5; Peveragno 4; Rialtese 3, Bor-
midese 1; Diano Castello 0.

Prossimo turno - terza gior-
nata di ritorno: venerdì 16 lu-
glio ore 21 a Scaletta Uzzone:
C.Uzzone - Diano; sabato 17
luglio ore 21 a Peveragno: Pe-
veragno - Rialtese; a Tavole:Ta-
vole - Bormidese; domenica 18
luglio ore 21 a Torre P.: Torre -
Don Dagnino.

UNDER 25
Terza giornata di ritorno:

Cortemilia - Ceva 0 a 2 (0-5 2-
5); Merlese - Imperiese 2 a 0 (5-
1 5-3);Virtuslanghe - Pro Pieve
1 a 2 (2-5 5-4 4-11).

JUNIORES
Recuperi: Canalese - Monti-

cellese 3 a 9; Pro Paschese -
Don Dagnino 4 a 9; Albese -
Ricca B 3 a 9.

Decima giornata: Albese -
Cortemilia posticipo; Merlese -
Ricca A 9 a 5; Imperiese - Bor-
midese 2 a 9; Caragliese - Ca-
nalese 9 a 5; Monticellese - Pro
Paschese 3 a 9; Ricca B - Don
Dagnino 7 a 9 

ALLIEVI
Girone A prima giornata di

ritorno: Speb - Virtuslanghe 8
a 1; Neivese - Canalese 4 a 8;
Santostefanese - Ricca 2 a 8.
Seconda giornata di ritorno: Ric-
ca - Merlo 8 a 0; Canalese -
Santostefanese 8 a 1.

Girone B prima giornata di
ritorno: Bagni Mané - Pro Spi-
gno 5 a 8; Torre Paponi - Su-
balcuneo 1 a 8; Bormidese -
Pro Mombaldone 8 a 5; Enote-
ca Lupi - Merlese 3 a 8.

Recupero: Subalcuneo - Pro
Spigno 8 a 0;

ESORDIENTI
Girone A settima giornata:

Virtuslanghe - Santostefanese 6
a 7; Ricca A - Neivese 7 a 5; Ric-
ca B - Rocchetta 7 a 0. Ha ri-
posato Cartosio.

Acqui Terme. La nostra
concittadina Federica Ra-
petti, già conosciuta e ap-
prezzata nel panorama pal-
lavolistico acquese prima co-
me giocatrice e poi come al-
lenatrice delle giovanili del
G.S. Sporting Volley, si è di-
stinta sulle piste innevate val-
dostane e trentine, riuscendo
finalmente, nonostante la sua
non più giovanissima età, ad
entrare a far parte della Se-
lezione Regionale delle Alpi
Occidentali per la stagione
agonistica 2004/2005 nella
specialità di discesa libera.

Acqui Terme. Dopo il grande successo ottenuto dal primo
raduno di auto tuning svoltosi nel settembre 2003, è in pro-
gramma la seconda edizione del “2Fast 2Furious Tuning Day”.

Organizzato dal 2Fast 2Furious tuning club di Acqui Terme,
in collaborazione con 2Fast 2Furious tuning shop, L’Artigiana
Racing di Nizza Monferrato e Car Plus (hi-fi audio) di Alba, il
raduno si svolgerà domenica 18 luglio in piazza San Marco ad
Acqui. Le auto verranno valutate per: estetica soft - hard - ex-
treme, estetica interna, estetica vano motore, meccanica; ed
inoltre gara effetto luci, gara Hi-Fi (regolamento IASCA), gara
SPL (regolamento DB Drag), club più lontano e club più nu-
meroso. Il costo dell’iscrizione a tutte le gare è di 15 euro, più 5
euro per chi partecipa alla gara SPL. La manifestazione inizierà
dal mattino, avrà all’interno un servizio ristorazione e verso le
18 sono previste le premiazioni con la consegna delle coppe e
dei premi. Ricordiamo che “tuning” nel campo dei motori signifi-
ca elaborazione, modifica delle auto sia a livello estetico che
motoristico.

Torneo di balôn ad Apricale
Apricale è uno splendido paesino nell’entroterra ligure, a pochi

passi da Imperia, fatto di carruggi e piccole piazzette.Tra questi car-
ruggi si gioca il torneo di balôn più divertente ed unico. Un gioca-
tore di serie A (quasi sempre una “spalla”) per squadra accom-
pagnato da tre giocatori del posto. In linea di massima si offrono
“vecchi” protagonisti dei campionati minori ed è così che Paolo Vo-
glino, centrale del Ricca, si trova in compagnia di giocatori ultra-
sessantenni e Lanza fa lo stesso dall’altra parte. Sono buoni tutti
gli spigoli, dal tetto al terrazzo, alla porta della cantina. Lo spetta-
colo ed il “terzo tempo” non mancano mai. w.g.

Podismo

I fratelli Laniku
con le ali ai piedi

Rally

Benazzo e Giacomelli
al via del “Coppa d’Oro”

Fa parte della selezione regionale

Federica Rapetti
dal volley allo sci

Nella foto: Federica Rapetti
sulle piste di Vigo di Fassa
(TN)

Furio Giacomelli

Domenica 18 luglio

Secondo raduno
di auto tuning

Pallapugno classifiche
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Si è conclusa la prima fase
del campionato di serie A, tra
l’indifferenza, molte critiche e
tantissimi mugugni. La formu-
la non è stata assimilata dalle
società (che l’hanno voluta) e
soprattutto dai t i fosi (che
l’hanno subita). Nell’ultimo
turno, sui cinque campi di ga-
ra, da Cuneo a Pieve di Teco,
passando per Ricca, Monti-
cello e Ceva, c’erano tanti
tifosi quanti se ne sono visti in
un’unica partita del campio-
nato di serie C1 a Bubbio. Al
“città di Cuneo”, per la sfida
tra i padroni di casa e la ca-
polista Santostefanese, inutile
anche se di prestigio, si sono
presentati in cinquanta, metà
dei quali non paganti.

Ora il campionato propone
una seconda fase con tre gi-
roni ed ancora nessun vincito-
re. Si parte dal girone A, com-
posto dalle pr ime quattro
classificate della prima fase,
Santostefanese (Corino), Al-
bese (Bellanti), San Leonardo
(Trichieri) e Imperiese (Dotta)
che si affronteranno in gare di
andata e ritorno e saranno
comunque tutte e quattro am-
messe alla fase successiva;
nel girone B troviamo Subal-
cuneo (Danna), Pro Pieve
(Papone) e Pro Paschese
(Bessone); nel “C” il Ricca
(Molinari), la Monticellese
(Sciorella) ed il Ceva (Isoar-
di). In questi due gironi da tre
squadre vengono promosse
le prime due di ogni girone
che andranno, con le quattro
del gruppo A, a formare due
raggruppamenti di quattro
quadrette cadauno. Da questi
due gironi usciranno le quat-
tro semifinaliste che daranno
vita all’ultima e finalmente de-
cisiva fase.

Questa pr ima par te del
campionato non è in pratica
servita a nulla; La Santostefa-
nese del d.t. Piero Galliano,
pur perdendo il “centrale” Vo-
glino che era stato uno degli
artefici dello scudetto 2003,
ha dimostrato d’essere la
squadra più solida, meglio or-
ganizzata e forte in tutti i re-
parti.

Ha tenuto il passo dei bel-
besi l’Albese dei fratelli Bel-
lanti che non per caso aveva
disputato la finale scudetto
contro Santo Stefano Belbo;
ha sorpreso il San Leonardo
dei Piani d’Imperia che, redu-
ce da una stagione disastrosa
e con la salvezza “comprata”
a tavolino, è riuscito, con un
paio di ritocchi, in primis Vac-
chetto da centrale, a conqui-
stare i l  posto tra le pr ime
quattro.

Non entrano nel gruppo
delle migliori le quadrette di
Monticello, Ricca e Cuneo,
ma i tre leader, Sciorella, Mo-
linari e Danna non ne hanno
certo fatto una “malattia” visto
che sarà sufficiente, nel primo
girone tenere a bada il Ceva
di Isoardi (che non è in grado
di impensierire Sciorella e
Molinari a meno che non si
presentino sul campo con le
stampelle) e la Pro Paschese
di Bessone nell’altro, per ri-
mettere tutto in gioco.

Si riprende venerdì sera e
si continua per quattro giorni
consecutivi sino a lunedì; tut-
to questo con la speranza di
far trottare, per quattro sere,
gli stessi tifosi da uno sferiste-
rio all’altro per partite che,
soprattutto nel girone A, non
contano nulla.

Nell’ultimo turno della pri-
ma fase non è successo nulla
che possa essere considerato
fuor i norma; nemmeno la

sconfitta del Ricca contro la
Pro Paschese ha fatto scalpo-
re: Molinari, alle prese con un
leggero malanno al ginocchio,
ha preferito non forzare ed ha
lasciato via libera al quartetto
del d.t. Massimo Berruti che
ha conquistato il quarto pun-
to, uno in più del Ceva, che
all’Ascheri di Cengio, ha bat-
tuto un San Leonardo appro-
dato in Val Bormida in gita di
piacere e poi coinvolto in una
gara che è durata più di tre
ore (11 a 10). Ha vinto anche
Sciorella, completamente
guarito dopo il malanno mu-
scolare, che ha battuto, 11 a
2, un Bellanti appena reduce
da un fulmineo viaggio di noz-
ze. La cronaca dal “Borney”
racconta di un gioco, quello
del 2 a 1 per Sciorella, durato
quasi un’ora con diciotto van-
taggi annullati prima della
conquista.

A Cuneo un secco K.O. per
la Santostefanese.
Subalcuneo 11
Santostefanese 7

Cuneo. Una partita che se

fosse servita a qualcosa
avrebbe coinvolto almeno mil-
le appassionati; invece al
“città di Cuneo” c’erano una
trentina di tifosi distratti, qual-
che addetto ai lavori, un paio
di giornalisti, il segnacacce, il
segnapunti, l’arbitro, la barista
e dieci giocatori riserve com-
prese. Tra i belbesi di patron
Fabrizio Cocino mancava Pier
Giorgio Alossa, sostituito dal-
l’esperto Renzo Bertola, ed in
panchina assente Piero Gal-
liano in convalescenza ma
pronto per la seconda fase.
La partita è stata un buon al-
lenamento, ha messo in mo-
stra un Danna rivitalizzato ed
il solito Corino capace di
grandi giocate ed im-
prevedibili distrazioni. Buona
la prova dei due centrali Bu-
sca e Giampaolo, positivo an-
che Bertola che ha fatto la
sua parte da buon professio-
nista. Il finale di 11 a 7 (6 a 4
alla pausa) è figlio di una par-
tita incolore, anzi più che una
partita un allenamento.

w.g.

A due turni dal completa-
mento della pr ima fase, i l
campionato “cadetto” ha in
pratica definito i ruoli. Tre
squadre, la Canalese di
Oscar Giribaldi da Cortemilia,
la Taggese del giovanissimo
indigeno Ivan Orizio e la Pro
Spigno di Luca Dogliotti, altro
cortemiliese doc, hanno in ta-
sca la qualificazione ai play
off. Lotta serrata per il quarto
posto tra l’Augusta Benese di
Luca Galliano, campione in
carica, e la Speb San Rocco
di Simondi che lo scorso han-
no aveva disputato la fina-
lissima.

Il primo posto della Canale-
se era nei progetti della vigi-
lia; quella del notaio Toppino
è squadra solida in ogni re-
parto con un battitore, Oscar
Giribaldi, ed un centrale, Mar-
co Faccenda, che pur giovani
hanno alle spalle esperienza
di serie A. Più intrigante il se-
condo posto della Taggese di
Ivan Orizio, diciottenne pe-
scato dalla terza serie e subi-
to protagonista assoluto no-
nostante una squadra che
non sembra dare le massime
garanzie. Positivo il terzo po-
sto della Pro Spigno che con
un quartetto completamente

ricostruito, con Andrea Corino
esordiente in B nel ruolo di
centrale e Paolo De Cerchi al
primo anno tra i cadetti, ha
raggiunto il primo obiettivo.
Un bel successo per il presi-
dente cavalier Traversa che
pescando Luca Dogliotti redu-
ce da una stagione non trop-
po brillante aveva dichiarato:
“Spigno è una piazza che ri-
genera i giocatori, è successo
con Rodolfo Rosso, con Ste-
fano Dogliotti e potrebbe capi-
tare anche a Luca Dogliotti”.
“In Val Bormida - aveva sotto-
lineato il cavalier Traversa - ci
sono le condizioni ideali per
fare bene”. E mai pronostico è
stato più azzeccato. La nuova
frontiera del balôn è proprio la
Val Bormida: Bubbio, Bista-
gno e Spigno riempiono gli
piazze e sferisteri senza biso-
gno di grandi nomi, con pro-
poste giuste al momento giu-
sto. Ha fatto bene la “Pro” nel
rinunciare alla serie A, offren-
dosi ad un campionato cadet-
to che è molto più interes-
sante di quello maggiore;
hanno fatto bene Bubbio e Bi-
stagno a sfruttare la possibi-
lità dei derby che sia nella
piazza bubbiese e nel nuovo
sferisterio bistagnese hanno

raccolto una marea di tifosi.
Gremito era anche il comu-

nale di via Roma a Spigno
per l’attesa sfida tra i giallo-
verdi e la Taggese. Una parti-
ta che è durata il tempo di
ammirare le belle giocate dei
due capitani e poi, sul 3 a 2,
“Giove Pluvio” ha rimandato
tutti a casa. Il punto necessa-
rio per conquistare il posto
nei play off gli spignesi lo
hanno conquistato a Magliano
Alfieri.
Maglianese 8
Pro Spigno 11

Magliano Alfieri. Magliane-
se orfana di Muratore, ma con
un Gallarato ansioso di afre
bella f igura. Quello con-
quistato al “Don Drocco” di
Magliano non è stato un pun-
to facile. I biancoazzurri con
ex Luca Gallarato in battuta e
Somano da centrale, hanno
fatto soffrire la bada spigne-
se. alla pausa un 6 a 4 per i
padroni di casa ed una Pro
Spigno con la testa nelle nu-
vole. È bastato un calo di ten-
sione dei maglianesi e Do-
gliotti ha innestato il turbo; dal
7 a 4 al 7 a 10, poi una pausa
ed infine l’8 a 11 per la gioia
dei tifosi spignesi, più nume-
rosi di quelli del posto. w.g.

Bubbio 11
Bistagno 5

Bubbio. C’era il pubblico
delle grandi occasioni nella
piazza del Pallone di Bubbio
per il classico giovedì bubbie-
se dedicato al balôn. Il derby
con il Bistagno ha coinvolto i
tifosi della Val Bormida per
una partita di serie C dallo
spessore tecnico ed agonisti-
co degno di una finale.

In campo i primi della clas-
se, biancoazzurri i ragazzi di
Diego Ferrero e biancorosso
il quartetto di Davide Ghione;
di contorno oltre che un pub-
blico straripante, una serata
fresca e godibile, quasi l’idea-
le per una sfida di cotanto
spessore.

Par tita bella e diff ici le
soprattutto per gli ospiti che
hanno sofferto le qualità dei
padroni di casa. I bistagnesi
conquistano il primo gioco,
ma complice qualche errore
di piazzamento (non è facile
inquadrare la posizione su
una piazza) lasciano ai padro-
ni di casa quello successivo.
Sull’1 a 1 sale in cattedra Die-
go Ferrero che inizia a battere
palloni lunghi e “piazzati” che
mettono in difficoltà Ghione
che solo a tratti trova la misu-
ra del “ricaccio”. Il gioco deci-
sivo della prima frazione è
quando la Soms Bistagno, sul
4 a 1 per i bubbiesi, ma in
vantaggio con un parziale di
40 a 15, perde l’occasione
per accorciare le distanze. Il
Bubbio continua a macinare
gioco e chiude la prima parte
sul 7 a 3. Alla ripresa delle
ostilità il primo gioco va a Bi-
stagno che poi perde quello
successivo quando il parziale
è di 40 a 0 per i biancorossi. Il
Bubbio gioca in scioltezza,
Ferrero addomestica il pallo-
ne e sfrutta tutte le variabili
che il campo offre, mette in

difficoltà gli avversari ben
supportato da una squadra fa
fino in fondo la sua parte. Alla
fine arriva un 11 a 5 che non
ammette discussioni e per il
Bubbio significa primato in
solitudine.

“Bisogna dare i meriti a Fer-
rero che ha sfoderato una bat-
tuta lunga e sempre contro il
muro che ci ha impedito il gioco
al ricaccio - sottolinea il d.t. bi-
stagnese Elena Parodi - Da par-
te nostra Ghione ha cercato in-
telligentemente di variare il pri-
mo colpo, spesso ci è riuscito,
ma non si è adattato alle condi-
zioni del campo. Unico ramma-
rico - conclude la Parodi - l’aver
perso due giochi quando era-
vamo sul 40 a 15”.

Sul fronte opposto è capitan
Diego Ferrero che analizza il mat-
ch: “Abbiamo giocato una buona
gara, senza sbavature e con gran-
de intensità. Risultato giusto” -
conclude Ferrero, che sottolinea
le difficoltà dei bistagnesi di adat-
tarsi a giocare sulla piazza - “Bub-
bio è un campo difficile e loro
hanno trovato difficoltà ad adat-
tarsi a questo tipo di gioco”.

Formazioni: G.S. Bubbio:
Ferrero Diego in battuta,
Montanaro Ivan centrale Iberti
Bruno e Cirio Luigi terzini.

SOMS Bistagno: Ghione
Davide in battuta, Ottavio Trin-
chero centrale Giancarlo Cirillo
e Fabrizio Voglino terzini.

***
Canalese 5
Bubbio 11

Canale. Due giorni dopo il
derby, i biancoazzurri hanno
fatto visita alla Canalese del
giovane Pace. Stesso risulta-
to, ma vittoria molto meno in-
tensa. Il giovane Pace, leader
dei roerini ha tenuto un tempo
(4 a 6), poi Ferrero e compa-
gni hanno chiuso senza pro-
blemi infilando quattro giochi
consecutivi (4 a 10) prima di
chiudere sull’11 a 5.

***
Bistagno 11
La Nigella 0

Bistagno. Vittoria per for-
fait dei biancorossi contro una
Nigella che non si è presenta-
ta causa l’infortunio del suo
battitore Rizzolo.

w.g.

Acqui Terme. Continuano i
successi degli atleti della Rari
Nantes-Corino Bruna che nei
giorni 8-11 luglio si sono
cimentati in due importanti
manifestazioni nazionali: a
Gubbio per i campionati italia-
ni nuoto per salvamento Ju-
nior, Cadetti, Senior e a Li-
gnano Sabbiadoro per il cam-
pionato italiano nazionale ri-
servato alle categorie Esor-
dienti A.

L’alfiere gialloblù Marco Re-
petto nella categoria Esor-
dienti A ha strabiliato tutti, vin-
cendo: medaglia d’oro nel
nuoto sottopassaggi, traspor-
to, percorso misto, e insieme
agli altri atleti piemontesi ha
portato la staffetta al primo
posto nella gara nuoto sotto-
passaggi, mentre “solo” ar-
gento per la staffetta trasporto
e corsa sprint sulla spiaggia.
Inoltre è stato premiato quale
miglior atleta di tutta la mani-
festazione.

Mentre Repetto si caricava
di gloria, non da meno erano i
nuotatori acquesi che hanno
partecipato ai campionati ita-
liani a Gubbio, con Chiara Po-
retti, ottima 5ª nella prova per-
corso misto, mentre le staf-
fette hanno ottenuto il 4º po-
sto assoluto con Camilla

Bianchi, Federica Pala, Ceci-
lia Faina, Elisa Oldrà.

Per quanto r iguarda la
categoria maschile ottima la
prova di Roberto Sugliano
che ha raggiunto il 2º posto,
quindi medaglia d’argento,
nella prova 200 super lifesa-
ver, migliorando il suo prece-
dente risultato quando era ar-
rivato 3º ai campionati italiani
svoltisi a Brescia.

Tutto quanto è motivo di or-
goglio per la società e per gli
allenatori che vedono premia-
to il loro lavoro. La società,
ringraziando tutti coloro che
hanno permesso di raggiun-
gere questi risultati ed i geni-
tori, dà l’appuntamento alla fi-
ne di agosto per la ripresa de-
gli allenamenti.

Amatori Master e Assoluti
programma gare su pista: 

Martedì 31 agosto Novi Ligure, campionato provinciale, mt.3000
siepi maschile - stafetta 2 x 5000 metri con cambi liberi (M. e F.),
ritrovo ore 19.45, chiusura iscrizioni 20.30, inizio gare 20.45.

Dal 7 al 12 settembre, 2ª edizione Giro delle Due province Ales-
sandria e Pavia.Tappe a Pavia - Pontecurone - Voghera - Stazzano
- Montespineto e San Martino Siccomario; org. Fidal Alessan-
dria-Fidal, Pavia-Aics Alessandria e Uisp Pavia, per informazioni
tel. e fax 0131 52418. Sabato 9 ottobre Novi Ligure, campionato
provinciale mt.10.000 piani, per tutte le categorie assoluti - ama-
tori e master maschile e femminile, ritrovo ore 14.15, chiusura iscri-
zioni 14.50, inizio gare 15. Iscrizione alle singole gare 1,50 euro
per gara. Possono partecipare anche atleti di altre provincie e re-
gioni purchè in regola col tesseramento Fidal o Aics per la stagione
agonistica 2004 e in possesso della prevista visita medica di ido-
neità sportiva tipo agonistico. Per ogni informazione: Fidal Ales-
sandria tel. e fax 0131 52418.

Torneo di calcio
24 ore no stop

Morsasco. La Pro Loco di
Morsasco organizza un tor-
neo di calcio a 6 giocatori, li-
bero a tutti; il torneo “24 ore
no stop” che si svolgerà dalle
ore 20 di sabato 7 agosto alle
ore 20 di domenica 8 agosto.
Per informazioni 0144
373410.

Pallapugno serie A

Incomincia la seconda fase:
Corino e Bellanti i favoriti

La Santostefanese (a destra) di Corino Roberto prima del
match di Cuneo.

Pallapugno serie B

Spigno batte Migliano
a un passo dai play off

Pallapugno serie C1

Sulla piazza del Pallone
Bubbio batte Bistagno

Rari Nantes - Corino Bruna

Gli atleti acquesi
sempre vittoriosi
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Ovada. La viabilità ad Ova-
da, è da anni, che fa i conti
con i soprapassi della ferro-
via. Oltre ai due di regione
Carlovini che intralciano il
transito in via Ruffini, e di n
via Carducci, l’ostacolo mag-

giore, come è noto, è quello di
corso Italia che interessa il
tratto della ex Statale 456 del
Turchino, ma per il quale, en-
tro breve tempo inizieranno i
lavori per l’abbassamento del-
la sede stradale ed il sotto-
passo avrà così una luce che
permetterà il transito agli au-
tomezzi di 4 metri di altezza.
Ma ne frattempo si ripropone
di attualità, un altro cavalcavia
ferroviario che interessa la
strada provinciale della Val
d’Orba, posizionato immedia-
tamente dopo la località “Bor-
go” in via Rocca Grimalda.
Anche sotto questo manufat-
to, che ha la solita altezza di
metri 3,80, sono diversi gli au-
tocarri che, in varie occasioni,
si sono incastrati bloccando il
traffico sulla strada per Ales-
sandria.

Ma frequentemente succe-
de anche che alcuni grossi
camion, quando arrivano nei
pressi del cavalcavia per non
correre il rischio di rimanere
bloccati sotto, fanno marcia

indietro per poi, al primo spa-
zio utile, invertire la marcia.
Sono situazioni che ormai si
verificano con una certa fre-
quenza certamente camion
che percorrono in marcia in-
dietro alcune centinaia di me-
tri non favoriscono la normale
viabilità. Succede, infatti, che i
camionisti non notano l’appo-
sito segnale posizionato all’i-
nizio della strada, in piazza
Nervi, presso l’incrocio con la
provinciale per Rivalta Bormi-
da. Naturalmente il segnale è
conforme alle norme stabilite
dal Codice della Strada ma
c’è’ la necessità di metterne
uno più evidente che serva
come avver timento del-
l’ostacolo che c’è dopo circa
700 metri di strada.

È una esigenza condivisa
anche dal vice sindaco Fran-
co Piana, che si è già attivato
presso il reparto competente
dell’Amministrazione Provin-
ciale, affinché sia valutata la
possibilità di una soluzione
del genere. R. B.

Diversi camion si incastrano

Servono più cartelli
per il sottopasso per Rocca

Il Vice Sindaco ed Assesso-
re ai LL. PP. Franco Plana

Ovada. Si prepara con fer-
vore la festa della Madonna
del Carmine nell ’Orator io
dell’Annunziata che si terrà il
18 luglio. Le S. Messe saran-
no alle 8.00, 10.00 e 18.00 a
cui seguirà la tradizionale
processione con la Banda
Musicale “A.Rebora” per via
Cairoli, piazza XX Settembre,
via Torino, via S. Paolo; per
l’occasione come ormai è
consuetudine, l’addobbo della
Chiesa e dei gruppi lignei è
offerto dalla Famiglia Giraudi,
in memoria del padre.

In questi ultimi anni l’Orato-
rio ha seguito un programma
ambizioso di restauro e di
recupero che ha interessato il
tetto, la facciata, le balaustre,
l’organo ed ora si accinge ad
un intervento conservativo
degli altari e delle pareti, con
conseguente deumidificazio-
ne, causa di cedimenti e
sgretolamento. Tre sono gli al-
tari con le relative pareti og-
getto dei lavori : il Maggiore,
quello dedicato alla Madonna
della Salute che ha molti de-
voti, e S. Alberto. Preventiva-

mente la spesa ammonta a
circa 50.000 Euro e sono
giunti alcuni contributi dalle
Fondazioni della Carige, della
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria e dal nostro Comune,
anche se per l’inizio dei lavori
si dovranno attendere le do-
vute autorizzazioni dalla So-
praintendenza; con ogni pro-
babilità saranno avviati all’ini-
zio della prossima primavera.
La tutela di questo patrimonio
artistico e religioso è nel cuo-
re degli Ovadesi, e la Confra-
ternita, dopo alcuni anni di
stallo, riaccende nei giovani
interesse, con vera gioia da
parte dei Confratelli.

L’Oratorio, inoltre, in questi
ultimi tempi, oltre ad essere
stato oggetto di molte visite
guidate, è anche diventato
soggetto nella tesi di laurea di
Lettere Moderne di uno stu-
dente torinese con relatore il
Prof. Romano. Infine data la
particolare acustica il 4 set-
tembre alle 21 si terrà un
grande concerto d’organo di
Emanuele Cardi. L. R.

Domenica 18 la processione

La festa del Carmine
e le nuove iniziative

Ovada. Nel solco della tra-
dizione e del ricordo, 11 mi-
liti della croce Verde hanno
raggiunto Mele trainando la
barella a mano che fu in do-
tazione all’Ente nel primissi-
mo periodo di vita.

La locale Pubblica Assi-
stenza è stata fondata l’11
gennaio 1946 da un gruppo
di 17 persona che avevano
avvertito la necessità di do-
tare la Città di Ovada di
un’Associazione di Soccor-
so e trasporto infermi.

Il contesto storico non fa-
voriva lo sviluppo di tale ini-
ziativa ma la voglia di par-
tecipare alla ricostruzione del
tessuto sociale devastato dal-
la 2ª Guerra Mondiale fu più
forte di tutte le difficoltà.

Ad aiutare la Croce Verde
venne incontro la Consorella
di Ge Sestri che i giorno 17
agosto del ‘47 donò un “bi-
lancino da trasporto” utile per
i primi trasporti.

Il mezzo, recentemente re-
staurato da Francesco Lot-
tero e Corrado Morchio, è il
simbolo della Croce Verde e
per questo è conservato ge-
losamente presso la sede di
via Lung’Orba Mazzini.

I volontari protagonisti di
questa avventura sono par-
titi sabato 10 alle 21 per
raggiungere Mele dopo sei

ore di viaggio attraverso i co-
muni di Rossiglione, Campo,
Masone ad una media oraria
di 5km/h.

Nell’occasione i militi era-
no scortati della Protezione
Civile e da un’ambulanza e
durante il percorso, oltre al
sostegno di gruppo di curio-
si nei vari centri abitati, so-
no stati aiutati da personale
della Croce Rossa di Maso-
ne.

Un fatto significativo è la
giovane età dei volontar i
partecipanti a questa inizia-
tiva segno che il messaggio
di generosità della Croce
Verde è più che mai vivo e
sentito dalle nuove genera-
zioni.

Gli 11 emuli dei soci fon-
datori sono Bruna Rolando,
Gjon Suli, Francesco Marta-
ro, Pio Dal Bo, Marco Tri-
podi, Angelo Gollo, Valerio
Lantero, Carlos Ibanez, Mas-
similiano Ferrando, Corrado
Morchio e Fabio Rizzo.

Un viaggio nel palco del ricordo

11 militi con la barella
a mano sino a Mele

Il Monastero 
“Casa di 
formazione”

Ovada. C’è un nuovo fer-
mento e tanta gioia nel Mona-
stero delle Passioniste: salvo
imprevisti il prossimo 4 ago-
sto arriveranno sei Novizie
con la loro Maestra, tutte pro-
venienti da Maumere - Isola
di Flores - (Indonesia) dopo
aver affrontato quasi 18 ore di
volo aereo.

Grazie alla nascita di una
federazione fra i monasteri di
Ovada, Vinianello, e di Mau-
mere in questi mesi, e al dele-
gato della S. Sede Paul Spen-
cer della Scozia che sta orga-
nizzando anche lo statuto, di
prossima approvazione, si è
concordato uno scambio di
giovani novizie che qui
completeranno la loro forma-
zione religiosa - passionista,
proprio nella terra di S. Paolo
della Croce, loro fondatore.

Dopo alcuni anni di silenzio
si riapre così il Noviziato, un
momento impor tante nella
scelta della vita monastica
dopo il quale comincerà lo “ju-
niorato” cioè la professione
dei voti temporanei per sei
anni, a cui seguirà la scelta
definitiva di vita di preghiera,
di lode continua e di gloria
quale è la clausura. Nei pros-
simi due anni è previsto l’arri-
vo di altre giovani che oltre al-
la formazione spirituale da-
ranno sicuro supporto alla
conduzione del Monastero,
impegnandosi anche in atti-
vità laboratoriale di ricamo e
cucito. La speranza delle So-
relle è che la presenza di
queste giovani indonesiane
sia di stimolo e di incoraggia-
mento ad altre ragazze della
“terra del benessere” che
sentono la chiamata del Si-
gnore ma non hanno la forza
di lasciare tutto per donarsi
totalmente a Lui. L. R.

Ovada. Nella foto Mario Ottonello e Giorgio Damiani, titolari del
Car-Gomme di via Molare, con la Ferrari F2003 campione del
mondo. La vettura di Formula Uno di Schumacher è stata per
tre giorni la regina, ammiratissima da tanta gente, della struttu-
ra, grazie all’interessamento della Bridgestone.

La Ferrari F 2003 campione del mondo

La regina della F. 1
ammirata in via Molare

I “Pisarei”,
le tagliatelle
e il bue grasso

Carpeneto. Il 16, 17, 18 lu-
glio si svolgerà la “Sagra dei
Pisarei”, un tipico piatto a ba-
se di pasta. La manifestazio-
ne promossa dalla Pro Loco e
Soms in collaborazione con la
Pro Loco di Recco. Inoltre si
potrà gustare un menù con di-
verse specialità locali. Alle ore
19 apertura degli stand ga-
stronomici e quindi a seguire
nelle tre serate intrattenimenti
musicali con l’esibizione della
scuola di ballo New Terphsi-
core di Predosa.

Cremolino. Da venerdì 16
a domenica 18 luglio si svol-
gerà la “Sagra delle tagliatel-
le”, in occasione della festa di
N.S. del Carmine. Si potranno
gustare altri piatti tipici e il
buon vino della zona.

Cassinelle. Da sabato 31
luglio a martedì 3 agosto si
svolgerà la Fiera Nuova Bue
Grasso con la specialità del
Vitellone Piemontese alla pia-
stra; lunedì 2 c’è la possibilità
di degustare la tr ippa alla
cassinellese. Tutte le sere si
danza. Sabato 31 luglio si
svolgerà la passeggiata Cas-
sinellese corsa di 7 Km per
adulti e 3 Km per under 14.

Ovada. Tanta curiosità do-
menica scorsa in piazza As-
sunta, per un matr imonio
insolito, al l ’ insegna della
motocicletta di grossa cilin-
drata. Erano infatti molte le
motociclette tutte Honda-Gold
Wuing posteggiate davanti al-
la Chiesa che si potevano
ammirare, tutte dei soci del
Gold Wing Club, del quale fa
parte anche lo sposo Enrico
Nervi, che davanti al parroco
don Giorgio Santi si è unito in
matrimonio con Debora Mas-
sa.

Gli sposi poi sono saliti su
una grossa moto, insolita, in
quanto con due ruote poste-
riori, ed accompagnate dal
rombante corteo hanno rag-
giunto la “Pedaggera” per il
pranzo nuziale.

Poi in serata hanno prose-
guito per il viaggio di nozze,
naturalmente su “due ruote”
anzi su “tre ruote”.

A tutti ha fatto piacere rive-
dere Enrico Nervi, pienamen-

te rinfrancato con la sua fede-
le moto, dopo il drammatico
incidente del quale era stato
vittima alcuni anni fa, proprio
in motocicletta. Fra gli invitati
il nonno della sposa Pierino
Gollo, di Cremolino, incuriosi-
to pure lui dalle grosso moto,
anche se con le macchine e
motori ha armeggiato tutta
una vita. Ma erano macchine
di altro genere e per altri usi.

R. B.

Corsa podistica Trofeo SOMS
Ovada. Domenica 18 luglio ritorna il Trofeo Soms di corsa

podistica alla memoria di Mario Grillo.
La partenza avrà luogo alle ore 9 dalla sede sociale di via S.

Antonio . Come sempre ricco il monte premi. Invariato il per-
corso che dopo l’attraversamento in città, preve il passaggio tra
il verde delle colline.

Matrimonio a due ruote

Edicole: Piazza Castello, Via Cairoli, Via Torino, Corso Libertà.
Farmacia: Moderna Via Cairoli 165 Tel. 0143/80348.
Autopompe: Esso Piazza Castello Shell Via Voltri.
Carabinieri: 112. Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17. Padri Scolopi: (Oratorio Annunziata) prefestiva sabato
16.30 - festivi ore 7.30 - 10; feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 -
11; sabato 20.30. Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; fe-
riali 8.Convento Passioniste: festivi ore 10.00. San Venanzio:
festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Taccuino Ovada

Presidenti
nuovi
dei Consorzi
e degli altri Enti?

Ovada. Registr iamo ora
una voce che si sta diffonden-
do nell’opinione pubblica della
città e della zona.

Le elezioni amministrative
del 12-13 giugno si sono con-
cluse ed i nuovi Consigli Co-
munali e le nuove Giunte so-
no ormai al lavoro. In ben 14
Comuni su sedici della zona
di Ovada, si sono rinnovati i
Sindaci, soprattutto per la leg-
ge che vieta una loro terza
consecutiva candidatura, e
quindi si è assistito ad un
cambiamento sia nelle propo-
ste dei candidati Sindaci che
nei risultati delle votazioni.

I nuovi Sindaci dovranno
ora eleggere i nuovi Ammini-
stratori delle Società e dei
Consorzi che gestiscono alcu-
ni importanti servizi per conto
dei Comuni (Consorzio dei
Servizi Sociali, Saamo, Ler-
caro per esempio).

Si può pensare quindi che
anche per questi ultimi possa
essere applicata la legge va-
levole per Sindaci e Presi-
denti di provincia?

Però si può obiettare che il
divieto non include i presiden-
ti dei Consorzi e delle So-
cietà, ma sarebbe un segnale
di cambiamento - dicono in di-
versi - e potrebbe forse esse-
re apprezzato dai cittadini,
andando così a completare il
rinnovamento dei vertici dei
rappresentanti politici degli
Enti pubblici.

Inoltre sembra impossibile -
ribadiscono altri - che in un’a-
rea territoriale che conta ben
27.000a abitanti, non vi sia al-
ternativa ai vertici che da più
legislature vengono espressi
solo dalla città di Ovada.

Come se nei paesi della zo-
na non esistesse nessuna fi-
gura in grado di guidare le as-
sociazioni sovraccomunali...
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Ovada. In questo periodo
continuano i problemi dei
pendolari sulla linea Acqui -
Ovada - Genova, e non solo
su questa.

Ormai è stato detto e scritto
di tutto - termini come “calva-
rio, inferno, odissea dei pen-
dolari” dono titolo che ricorro-
no spesso sui giornali - e cor-
riamo il rischio di scoraggiarci
ed avvilirci. Ma è chiaro che
non bisogna mollare.

Mi limito ad elencare gli ulti-
mi disservizi - a me noti, ma
forse sono di più - che si sono
verificati sulla nostra linea. In-
vito quindi tutti gli amministra-
tori e politici locali (che già si
sono attivati in passato) a
continuare l’impegno su que-
sti problemi. Voglio ricordare
che con una buona dose di si-

nergia tra pendolari, ammini-
stratori e politici qualcosa si
può ottenere. Ricordo le inter-
rogazioni degli on. Lino Rava,
Angelo Muzio e Valerio Mal-
vezzi e, all’inizio di quest’an-
no, la mobilitazione dei pen-
dolar i e l ’ impegno del-
l’Amministrazione comunale
di Ovada, che ha permesso il
mantenimento dei treni della
linea Ovada - Alessandria che
Trenitalia aveva intenzione di
sopprimere. Ecco la lista degli
ultimi problemi. 28 giugno:
soppresso il treno 11396 Ge-
nova Brignole (ore 16,58) -
Acqui Terme. 30 giugno: an-
cora soppresso i l  treno
11396. 7 luglio: ritardo di venti
minuti del treno 11396; è sta-
to limitato a Genova Principe
il treno 11399 Acqui Terme
(ore 6,11) - Genova Brignole -
il treno era composto di vec-
chie carrozze ad un piano an-
ziché le più capienti vetture a
due piani. 8 luglio: il treno
11399 ha subito a Sampier-
darena circa quindici minuti di
ritardo.

L’elenco potrebbe forse
continuare ma questi sono
solo i disservizi che io ho toc-
cato con mano!

Giovanni Sanguineti

Linea Acqui-Ovada-Genova

Treni, questi disservizi
li ho toccati con mano 

Molare. I bambini di Cher-
nobyl avranno una loro strut-
tura, in cui poter trascorrere
periodi di serenità, nel verde
della natura.

Nella “Foresta del Cerreto”,
infatti, poco dopo la Madonna
delle Rocche verso Olbicella
e San Luca, sorge una strut-
tura della Regione Piemonte,
già utilizzata dalle Guardie fo-
restali demaniali con la sua
trasformazione in vivaio arbo-
reo. Ed in questo immobile
appunto, concesso in uso dal-
la Regione, e su iniziative ed
interessamento dell’Associa-
zione FORUM per i diritti dei
bambini di Chernobyl, diversi
piccoli della Bielorussia, ma-
lati o nati con parecchi proble-
mi per lo scoppio di quella
centrale atomica nel 1986, vi-

vranno giorni sereni ed in al-
legria, nella positività del luo-
go vicino ai boschi di San Lu-
ca. Potranno anche usufruire
del percorso verde limitrofo.

Al progetto partecipano, ol-
tre a Forum che ha sede a Ta-
gliolo, anche il Comune, la
Provincia e la Fondazione
Cassa di Risparmio. La rinno-
vata struttura del Cerreto
ospiterà quindi a più riprese
ed in diversi periodi gli sfortu-
nati bambini della Bieolorus-
sia. Un gruppo di bimbi bielo-
russi è già arrivato a destina-
zione, accompagnato e segui-
to da due educatrici, ed è
ospite delle stesse famiglie
molaresi e della zona che già
hanno ospitato i bambini gli
anni scorsi.

S. S.

Ospiti delle famiglie molaresi e della zona

I bambini di Chernobyl
nella casa del bosco

Ovada. È aperto un bando
di concorso in riferimento al fon-
do nazionale per il sostegno al-
la locazione (art. 11 della Leg-
ge 431/98.

Chi può far domanda? i con-
duttori di abitazioni, intestatari di
un contratto di locazione re-
golarmente registrato, relativo
al 2002, e gli assegnatari di al-
loggi di edilizia residenziale pub-
blica che posseggano i seguenti
requisiti.

1) abbiano fruito di un reddi-
to annuo imponibile complessi-
vo dell’intero nucleo familiare
non superiore ad euro
10.209,94, rispetto cui l’inci-
denza del canone di locazione
risulti superiore al 14% (fascia
A).

2) oppure abbiano fruito di
un reddito annuo complessivo
non superiore ai seguenti limiti,
con un’incidenza del canone di
locazione superiore al 24% (fa-
scia B): se si tratta di una o due
persone componenti il nucleo
familiare il limite reddituale è di
euro 16.777,98; tre persone, eu-
ro 20.469,14; quattro persone,
euro 23.824,73; cinque o più
persone, euro 26.844,77. Il re-
dito è quello del 2002, diminui-
to di euro 516,46 per ogni figlio
a carico.

Chi è escluso? Oltre a chi
non possiede i suddetti requisi-

ti, anche i conduttori di alloggi di
categoria catastale A1, A7, A8,
A9 e A10; i titolari, richiedenti o
componenti il nucleo familiare, di
diritti esclusivi di proprietà (sal-
vo la nuda proprietà), usufrutto,
uso ed abitazione su uno o più
immobili di categoria catastale
A1, A2, A7, A8, A9 e A10, ubi-
cati nel territorio nazionale, non-
ché i titolari di ammobili di ca-
tegoria catastale A3, ubicati nel-
la provincia di residenza. Il con-
tributo spettante al richiedente
avente titolo equivale alla som-
ma occorrente per abbattere il
suo rapporto canone/ affitto al
14 o al 24%, a seconda della fa-
scia di appartenenza. I limiti
massimi di contributo concedi-
bili sono di euro 3.098,74 per la
fascia A e di euro 2.324,06 per
la fascia B.

In presenza in famiglia di ul-
trasessantacinquenni, di disabili
con invalidità di almeno il 67%
o di uno sfratto esecutivo per fi-
nita locazione con notifica, il
contributo sarà aumentato del
25%

Le domande devono essere
presentate al Comune di Ovada
entro le ore 12 del 26 luglio.

Orario: lunedì, martedì e gio-
vedì, dalle ore 9 alle 12; merco-
ledì, dalle ore 15.30 alle 17.30.
Tel. 0143/836217.

S. S.

Per le domande c’è tempo sino al 26 luglio

Contributi per pagare
l’affitto dell’alloggio

Molare. Ormai da tempo,
troppo tempo, i molaresi del
concentrico e delle frazioni
aspettano un nuovo distribu-
tore di benzina.

Se a questi poi aggiungia-
mo anche gli abitanti di Cassi-
nelle e delle sue frazioni la
gente in lista di attesa aumen-
ta in misura notevole.

Una volta, sino a due anni
fa, sorgeva in via Roma un
bell’impianto di distribuzione
del carburante che serviva
non solo l’utenza locale ma
anche tanti automobilisti che
percorrevano la trafficatissima
ex statale 456 da e per Acqui.

Ma quell’impianto, gestito
oltrettutto con competenza e
disponibilità, evidentemente
doveva essere eliminato e co-
sì è stato e da allora chi abita
a Molare o a Cassinelle deve
per forza rifornirsi di carburan-
te ad Ovada.

Il fatto è che, con i mesi
estivi, la richiesta di avere un
distributore in loco aumenta di
molto e ora sono sempre di
più quelli che devono ricor-
darsi assolutamente di far
benzina presso le pompe di
Ovada, se non vogliono cor-
rere il rischio di rimanere a
secco lungo la strada, magari

dirigendosi verso casa a Olbi-
cella o a Bandita di Cassinel-
le.

Tempo fa si era parlato di
att ivare un impianto di
distribuzione del carburante in
via Molare, all’altezza dell’in-
crocio con la strada Requa-
glia ma poi non si è fatto più
nulla. Successivamente si è
parlato della individuazione
del luogo poco sopra la strut-
tura di Giani, lungo la stessa
statale per Cremolino ed Ac-
qui Terme.

Questo potrebbe essere
una collocazione opportuna,
in quanto vi sorge, a lato della
strada, uno spiazzo adibito a
giardinetto non frequentato
comunque da nessuno e che
quindi potrebbe essere utiliz-
zato come nuovo impianto di
carburante per Molare e zo-
na.

Ora l’importante è che si
faccia presto e che non si ri-
mandi all’infinito quello che è
diventato un problema vero e
proprio per i tanti automobili-
sti della zona, costretti a ricor-
darsi assolutamente di fare
benzina sulla loro macchina
quando sono ancora ad Ova-
da.

S. S.

Migliaia di auto passano ogni giorno

La zona di Molare 
è senza un distributore

Silvano d’Orba. “Signor
sindaco, Rifondazione Comu-
nista, per non apparire stru-
mentale o fare propaganda
elettorale sporca, non ha vo-
luto prendere di petto il pro-
blema dell’acqua inquinata al
nichel durante la campagna
elettorale.

Ma ora, signor sindaco, che
è passata svegliamoci dal-
l’euforia della vittoria e guar-
diamo bene la realtà del pae-
se. È da mesi che io, come
credo tutta la cittadinanza,
continuo a non usare o bere
l’acqua dei rubinetti.

Come non credo che i pa-
rametri emanati siano quelli
gestiti dalla Comunità Euro-
pea ed uguali a quelli di Ova-
da o di altri paesi vicini e lon-
tani, anche se prima della
scoperta del troppo nichel
nell’acqua di Silvano si beve-
va e si usava la stessa acqua,
anche se ci inquinavamo sen-
za saperlo.

Ed ora vogliamo sapere in

quale direzione siamo, come
vanno i lavori e con quale pre-
mura si fanno e quanto anco-
ra dobbiamo aspettare dato
che il Sindaco, nel suo inse-
diamento, non ha mosso lin-
gua.

Pagare l’acqua che esce
dal rubinetto di casa e non
doverla usare per paura di av-
velenare ancor di più il nostro
corpo, questo mi fa girar le
scatole, ancor di più se poi il
corpo è quello di un bambino.
E il bello è che non sappiamo
se le ricerche di pozzi di ac-
qua potabile vanno avanti col
criterio dell’emergenza della
situazione.

Rifondazione Comunista
starà dietro al sindaco come
un pungiglione, perché siamo
già stanchi di andare a pren-
dere l’acqua nelle varie sor-
genti della zona. Aspettiamo
dei fatti e non il miracolo”.

Pippo Carrubba
segr. Rif. Com.

Silvano Lerma Castelletto

Lettera aperta di Carrubba al sindaco di Silvano

Per l’acqua potabile
aspettiamo fatti concreti

Ovada. Il concerto “Le Quattro Chitarre” te-
nutosi alla Festa dell’Unità ha ottenuto un
grande successo.

Un’altra esibizione ci sarà il 22 agosto
presso l’area verde in via Palermo.

Durante il concerto è stata eseguita “Car-
lo Martello” scritta da De Andrè e Paolo Vil-
laggio.

Il gruppo ha reso omaggio anche a Luigi
Tenco e a Nino Manfredi.

Dovrebbe ora concretizzarsi l’intitolazione
di un’area cittadina alla memoria di De An-
drè. Per il concerto del 22 mi ero attivato per
cercare la mitica Esteve - la chitarra di De
Andrè - custodita nel negozio Museo di Gian-
ni Tassio in via del Campo a Genova.

Pur troppo Gianni è mancato im-
provvisamente il mese scorso. Gli avevo par-

lato il 28 aprile e lui disse che non avreb-
be potuto prestarcela, allorchè gli chiesi se
fosse possibile invitare Dori Ghezzi, la mo-
glie di Fabrizio.

Gianni mi diede il recapito della Fonda-
zione De Andrè presso cui è possibile con-
tattarla.

Ricordo che lo scorso anno gli diedi la
locandina del concerto delle “Quattro Chi-
tarre”, che pose in evidenza in vetrina.

Così Ovada è stata vista da moltissimi
nella celeberrima strada genovese.

Qualche mese fa gli diedi una mia foto con
la chitarra di Fabrizio e il suo gatto Tyson,
che gradì moltissimo (...)

A Gianni e Fabrizio piacerà una piazza
De Andrè in Ovada.

G.S.

Silvano d’Orba. E sono 14 le
edizioni del Premio “Silvano
d’Orba” dedicato ai “Bravi Bu-
rattinai d’Italia”. Riconfermata la
Giunta guidata dal Sindaco Co-
co, Silvano ripropone il Premio
che rende il paese conosciuto
ben al di fuori della zona di Ova-
da. Quest’anno il Premio assu-
me un livello particolare, poi-
ché gli “oro” assegnati sono ben
tre: uno alla carriera e gli altri
due a Compagnie di Burattinai
veramente meritevoli. Presen-
tata in conferenza stampa dal
presidente della Associazione
“Amici dei Burattini, Scalzo, e dal
riconfermato vicesindaco Ra-
gno, il Premio si svolgerà in
quattro serate: 20, 21, 22 e 23
luglio. E come ci hanno spiega-
to i burattinai Elis Ferracini e
Cristina Discacciati, le presen-
tazioni verranno fatte in vari an-
goli del paese ove verranno
esposti i lavori dei giovanissimi
apprendisti burattinai che, sotto
l’attenta guida dei succitati ad-
detti ai lavori, hanno seguito le-
zioni sulla costruzione dei “pu-
pi” e dei burattini. I giovanissimi
allievi non sono solo di Silva-
no, ma provengono da tutta la

zona di Ovada. I laboratori ove
sono state impartite le lezioni
pratiche sono, in egual misura,
la Soms e l’Oratorio.Nella prima
serata è di scena la Compagnia
”Burattini al chiaro di luna” di
Conversano (Bari), che pre-
senta “Pulcinella dalla brace al-
la padella”, aggiudicatosi un “Sil-
vano d’Oro”. Seguirà “I bambini
scoprono il magico mondo dei
burattini”, interpretazioni degli
allievi del corso. Quindi, per la
terza serata, si esibirà l’artista
burattinaio Augusto Terenzi di
Viterbo con “Aladino e la lam-
pada magica”, premio d’Argen-
to. Infine altro “oro” ad un altro
artista burattinaio, Bruno Nie-
men che presenta “Gianduia e
la storia della vacca rossa”. Al-
la madre di questo burattinaio,
Maria Niemen, che in questa
occasione festeggia gli 84 anni,
verrà consegnato un “Silvano
d’oro speciale alla carriera”.
Dunque Silvano è sinonimo non
solo della sua famosa grappa,
ma anche di questa iniziativa,
che percorre le linee di una edu-
cazione dei più piccoli, curan-
done le qualità manuali e l’in-
ventiva della loro fantasia. F. P.

14a edizione con l’assegnazione di tre ori

Premio Silvano D’Orba
ai burattinai d’Italia

“I Buio Pesto”
in programma

a Tagliolo
il 16 agosto

Tagliolo Monf.to. L’Asso-
ciazione spor tiva CCRT
comunica che lo spettacolo
della band musicale “I Buio
Pesto”, che doveva tenersi l’8
luglio presso il campo di tam-
burello in località Moisetta, è
stato rinviato a causa del mal-
tempo.

Pertanto lo spettacolo si
terrà lunedì 16 agosto, alle
ore 21, sempre al campo di
tamburello di Moisetta.

Le quattro chitarre ancora in città per De Andrè
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Ovada. Sono otto i cento
al Liceo Scientifico “Pascal”.

I primi a presentarsi nel
cortile della scuola per la fe-
sta di consegna dei diplomi
sono stati i tre della sezione
B.

Paolo Sacco di Campo Li-
gure aspira a fare giornali-
smo e per l’Università si iscri-
verà a Scienze delle Comu-
nicazioni a Genova. “Ho già
inviato alcuni articoli alla re-
dazione della Valle Stura de
l’Ancora”. Il suo tema, quel-
lo sull’Europa, è stato ap-
prezzato dalla Commissione.
“Scrivo parecchio - afferma -
mi piace la fotografia, ma
pratico anche attività fisica.
Per quanto riguarda invece le
vacanze le trascorrerò nella
zona in quanto sono in-
namorato dei miei posti”.
Paolo, tra l’altro all’interno
del Liceo Scientifico, ha ri-
preso con i compagni la re-
dazione del giornalino inter-
no “L’Oracolo” in distribuzio-
ne gratuita.

Andrea Oliveri, anche lui
di Campo Ligure, si aspet-
tava il massimo dei voti per
l’impegno . “La scelta del Li-
ceo comunque è stata tra-
vagliata - soggiunge - in
quanto in un primo tempo
nutrivo preferenze per il Lin-
guistico, poi optai per Ovada
per le materie scientifiche”.
Dopo le vacanze al mare,
Andrea si iscriverà a Medi-
cina e Chirurgia. Ama la let-
tura , pratica la palestra e
ha svolto il commento sulla
poesia di Montale.

Infine Sara Graziano di
Belforte Monferrato, ha stu-
diato parecchio per raggiun-
gere questo risultato; come
scritto d’italiano aveva svol-
to il saggio breve sul tempo.
“La scelta del Liceo - ha af-
fermato - è stata dettata dal
fatto che questa scuola apre
tante strade”.

Sugli obiettivi futuri è in-
decisa tra Medicina, Biotec-
nologia e Ingegneria, ma ora
pensa alle vacanze al mare.

Arrivano alla spicciolata i
cento della sezione A, ma
subito si ritrovano per la fo-
to. Ad attendere Francesca
Sonaglio c’è la mamma An-
na, tra l ’altro assistente
amministrativa al Liceo da
ben ventiquattro anni e il
papà che vogliono festeg-
giare la figlia. Francesca at-
tende con trepidazione que-
sto momento per poi partire
subito per le vacanze a So-
ri con alcune compagne di
scuola.

Il testo di Francesca sul-
l’amicizia è stato apprezzato
e segnalato dalla com-
missione. “La media era al-
ta - afferma - per cui spera-
vo nel cento. Sono ancora
indecisa per l’Università tra
Odontoiatria e Lingue, ma
ora penso alle vacanze a So-
ri e poi in Corsica”.

La Sonaglio che aveva
scelto il Liceo per comodità,
pratica sport, ama la lettu-
ra, musica e ballo.

Anche Chiara Caneva di
Ovada si è recata in vacan-
za a Sori dopo la consegna
dei diplomi. “Era sempre an-
data bene - dice - avevo il
massimo negli scritti, dician-
nove di credito, per cui spe-
ravo nel bonus di un punto”.
Le vacanze non si fermano
a Sori, perchè andrò in To-
scana e in Costa Azzurra.
L’obiettivo di Chiara è sem-
pre stato quello di diventare
medico per cui nella scelta
degli studi universitari verrà
presa in considerazione la
facoltà di Medicina.

Per Alber to Oliver i di
Campo Ligure il cento era
nei suoi sogni. “Mi aspettavo
un esame più complicato, l’o-
rale è stato facile anche per-
chè gli argomenti erano già
stati trattati. La scelta del Li-
ceo con indirizzo informatico
è stata felice anche se ho
dovuto conciliare con lo stu-
dio del Conservatorio”. Al-
berto infatti ha anche fre-
quentato con successo il 3°
anno di clarinetto al Con-
servatorio “Paganini” di Ge-
nova e suona nella banda
del suo paese.

Per l’Università la scelta
cadrà su Ingegneria Elettro-
nica.

Riccardo Puppo di Cremo-
lino all’inizio dell’anno scola-
stico non ci credeva, ma an-
dando avanti i l  massimo
risultato diventava uno dei
suoi obiettivi.

Così è stato.”Continuerò
con Ingegneria delle
Telecomunicazioni - dice - in
quanto la scelta del Liceo
presuppone un prosegui-
mento”.

Riccardo partecipa al Tor-
neo di Lerma in quanto con
la Plastipol ha disputato le
ultime stagioni di B2, poi par-
tirà per la Sardegna e in Co-
sta Azzurra con alcuni com-
pagni di classe.

Oltre alla pallavolo, dove
è cresciuto, ha scoperto un
nuovo sport: lo snow board”,
ma la pallavolo è sempre al
primo posto.

Infine Petra Cotti, nativa di
Como, ha svolto solo le
superiori ad Ovada. “L’esa-
me di stato - afferma - è sta-
to traumatico all’inizio, poi le
tensioni diminuivano e pia-
no piano ci siamo tranquiliz-
zate”.

Il tema scelto è stato quel-
lo storico; per l’Università il
dubbio rimane tra Giurispru-
denza o Scienze Politiche.

Le vacanze sono state pre-
notate al mare. Tra gli hobby
la lettura di testi filosofici:
Nitchze è la sua passione.

L.R. & E.P.

Completati gli esami di stato

Otto “cento” allo scientifico
per una scelta felice

Classe 5ª B, da sinistra: Petra Ciotti, Francesca Sonaglio,
Chiara Caneva, Riccardo Puppo, Alberto Oliveri.

Classe 5ª A, da sinistra: Paolo Sacco, Andrea Oliveri, prof.
Dolermo, Sara Graziano.

Ovada. È stata inaugurata
il 14 luglio e si concluderà do-
menica 18 la Mostra di pittura
a cura dell ’Associazione
“Amici dell’Arte”.

La rassegna si tiene presso
il Palazzo “Maineri - Rossi”
della Civica Scuola di Musica
“A.Rebora” con il seguente
orario: feriali 10-12/16-19; fe-
stivi 10-12/16-22.

I corsi , che tanto successo
hanno sempre riscontrato, so-
no tenuti dalle pittrici Anto-
nietta Trione e Piera Vegnuti.

Tra le altre iniziative in città
da ricordare presso lo spazio
divertimenti di Via Gramsci la
Festa in Rosso dal 16 al 25
luglio.

Il 16 Luglio a Predosa pren-
derà i l  via la Sagra dello
Struzzo che si protrarrà fino a
domenica 18.

Sabato 17 Luglio a Montal-
deo serata musicale e dialet-
tale.

A Grillano prosegue la Mo-
stra di pittura, aperta alla sera
sino al 31 luglio. Espongono
diversi artisti della zona.

Mostra di pittura
e feste in zona

Bravo Damiano!

Ovada. Damiano Beltrami
si è brillantemente laureato in
Traduzione ed Interpretariato
con la valutazione di 110 e lo-
de su 110 presso la Facoltà di
Lingue e Letterature Straniere
dell’Università I.U.L.M. di Mi-
lano lo scorso 25 giugno.

Al ventiduenne neolauarea-
to che ha concluso, a tempo
di record, gli studi universitari
secondo il nuovo ordinamen-
to, gli auguri più sentiti della
Redazione per la prossima
specializzazzione Linguistica
Applicata nel Regno Unito.

Brava, Loredana!

Molare. Complimenti, Lore-
dana. Giovedì 8 luglio, Lore-
dana Maria Ottonell i  si è
laureata presso l’Università
degli Studi di Genova, facoltà
di Scienze della Formazione
con 110 e lode in Scienze
dell’Educazione.

Argomento della tesi: “Idea-
lismo oggettivo e Idealismo
soggettivo. Alcune prospettive
sulle due anime della moder-
nità”. Relatore, prof. Maria
Luisa Facco, correlatore prof.
Carlo Lupi.

Alle neo dottoressa gli au-
guri dei genitori e degli amici.

Ovada. Dopo quattro anni
di... rodaggio il gruppo “I Mon-
ferrini” inizia praticamente un
nuovo ciclo di attività, più
impegnativo e di immagine.

“I Monferr ini” sono una
emanazione dell’Associazio-
ne Storico - culturale dell’Alto
Monferrato), che si prefigge di
preservare e valorizzare i dia-
letti monferrini, le tradizioni e
il folclore. Oggi si sono dotati
di una divisa che, in chiave
moderna, ripropone ii colori
del Monferrato: rosso e ar-
gento e il beretto bianco (ros-
so e bianco sono i colori di
Ovada). Hanno pure acquista-
to un impianto luci e uno di
diffusione: in verità, quest’ulti-
mo,è per ora di proprietà di
un componente del gruppo e
sarà riscattato appena le fi-
nanze lo consentiranno.

L’attività del gruppo si svol-
ge nelle piazze, nei teatri e,
preferibilmente, nei castelli
ove ha modo di valorizzare
meglio i contenuti del suo re-
pertorio eminentemente po-
polare.

Lo compongono Adriano
Sciutto, il decano dei musicisti
ovadesi, uno dei componenti
dei tanti complessi musicali
che erano nati in zona alla fi-
ne della seconda guerra mon-
diale; quindi Eraldo Bodrato,
clarino e sax; Franco Buraldo,
batteria; Giovanni (Juan) Aloi-
sio, tastiera, basso e sax
(questi tre ultimi fanno pure
parte della Banda cittadina
“A. Rebora”); Domenico Ben-
zi, bassotuba; Alessandro Ra-
sore, cantante e infine Franco
Pesce, presentatore e...tastie-
rista, ma ci vorrà del tempo.
Ricordiamo che Giovanni
Aloisio è pure un compositore
iscritto alla Siae.

Ma il gruppo si avvale pure
di poeti, ovviamente in verna-
colo: Aurelio Sangiorgio, il di-

citore, che conosce i nostri
poeti quasi tutti a memoria;
Arturo Vercellino di Cassinel-
le; Sergio Basso di Silvano;
Mario Tambussa di Capriata;
Remo Alloisio di Belfor te;
Gianni Repetto di Lerma; Giu-
seppe Nani di Montechiaro
d’Acqui; Giovanni Bisio di Fre-
sonara e Ugo Bozano di Ros-
siglione, per non dimenticare i
forti legami di Ovada con la
Valle Stura.

L’attività dei “Monferrini” li
ha por tati in molti paesi e
città: soprattutto nei castelli:
infatti dopo una esibizione al
romitorio di Masone, chiamati
da don Roberto, per i gruppi
Anziani di Masone, Silvano e
Ovada, hanno esordito per la
prima volta a Grognardo e
sempre in Castello verranno
ospitati il 17 a Montaldeo (per
la terza volta nel bel maniero
dei Marchesi Doria), ma pri-
ma, il 16, saranno presso la
Pro Loco Costa - Leonessa di
Ovada. Quindi in agosto, a
Costa per “Costa Fiorita”; a
Rocca Grimalda nel castello,
dove è pure prevista una esi-
bizione nel bel giardino della
Scuola di Musica “A. Rebora”,
in collaborazione con la Pro
Loco di Ovada e forse con la
locale Associazione Com-
mercianti. Ci sono ulteriori
contatti a Campo e a Prasco
per serate nei castelli, natu-
ralmente.

Anche se già abbastanza
numerose le esibizioni estive
del 2004, potevano essere di
più se non fosse che il gruppo
si doveva amalgamare con i
vecchi e nuovi componenti e
risolvere i problemi finanziari
di base. Per cui viene ora in
aiuto il Comune di Ovada,
con l’erogazione - da parte
dell’assessorato alla Cultura -
di 800 Euro.

F. P.

Folklore Monferrino per luglio ed agosto

“I Monferrini” suonano
in piazza ed in castello

Castelletto d’Orba. Dopo il
positivo inizio dello scorso fi-
ne settimana, la festa nel Par-
co 2004, organizzata dall’as-
sociazione Insieme per
Castelletto, nella cornice del
parco delle Fonti Feja, si av-
via alla conclusione.

Sabato 17 dalle 19.30 cena
e ballo liscio con orchestra di
Carlo Santi. Domenica 18 si
svolgerà il 5° Raduno di moto
storiche, dedicato quest’anno
agli scooter con raggruppa-

mento e arrivo nel Parco, do-
po un percorso turistico tra le
colline della zona. Alle 12.30
è prevista l’apertura del risto-
rante per il pranzo.

La cena finale della manife-
stazione è fissata per le ore
19.30 e per gli amanti del li-
scio dopo le 21 l’orchestra di
Monica Pastor.

Anche quest’anno parte del
ricavato sarà devoluto a favo-
re di Carola De Brita e del
Centro Pace “R. Corrie”.

Festa nel Parco

I Maturi dello
Scientifico e

della 5ª A “ITIS”
Ovada. Liceo Pascal Classe

5ª Sez. A
Alunni 29 - ammessi 29.
Andreacchio Davide 70/100,

Arata Gianmario 92, Bartucca
Valentina 92, Boccaccio Madda-
lena 78, Bottaro Federico 87,
Calcagno Marzia 80, Caneva
Chiara 100/100, Comaschi Mar-
co 87, Comaschi Stefano 78,
Cotti Petra 100/100, Crosby
Kelly 87, Dipalma MariaGrazia
82, Ferrari Andrea 75, Gastaldo
Evelina 87, Giacobbe Anna 82,
Giacobbe Daniele 83, Lanzoni
Matteo 66, Moretti Sara 95, Oli-
veri Alberto 100/100, Pastori-
no Valentina 70, Pesce Alessio
83, Pestarino Marta 92, Pup-
po Riccardo 100/100, Quaglieri
Umberto 90, Repetto Lorenzo
77, Sonaglio Francesca
100/100, Toso Giorgio 75, Zoli
Daniela 96, Zunino Elisabetta
92.

Classe 5ª Sez. B
Alunni 20 - ammessi 20.
Bersi Francesca 92/100, Bor-

sari Alessio 77, Bruni Samuele
92, Cazzulo Simona 93, Ginoc-
chio Claudia 95, Graziano Sa-
ra 100/100, Gugliotti Tiziana 97,
Ivaldi Carlo 60, Martano Fran-
cesco 70, Nervi Alice 84, Oliveri
Andrea 100/100, Pesce Paolo
97, Pizzorno Carlotta 86, Ponte
Elisa 95, Ravera Francesca 96,
Re Nicolò 90, Robino Carlo 92,
Sacco Paolo 100/100, Scude-
ri Elena 87, Benso Riccardo 60
.

Ovada. ITIS “Barletti”:
Classe 5ª Sez. A
Alunni 17 - ammessi 16.
Agosto Jacopo 74/100, Car-

tasegna Paolo 64, Currà Da-
vide 60, De Leo Roberto 63,
Ferraro Luca 84, Grillo Alberto
61, Lerma Marco 88, Molinari
Daniele 90, Olivieri Mattia 95,
Ottone Edoardo 67, Peruzzo
Stefano 62, Rena Graziano 60,
Repetto Danilo 70, Repetto Si-
mone 61, Santelli Stefano 82,
Spatola Umberto 68.
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a Lerma sino al 18 luglio

Col volley in piscina
quattro giorni di sfide

Cremolino. Il derby in pro-
gramma per la 5ª giornata del
campionato di tamburello di
serie B, giocato sabato in anti-
cipo sul campo di Grillano, è
stato vinto dal Cremolino che
ha battuto la Capriatese per
13-7.

È un risultato netto, tutto
sommato previsto per la posi-
zione di classifica che occu-
pano le due squadre, ma la
Capriatese ha lottato con tutte
le sue forze e nella prima par-
te della gara ha addirittura
messo in difficoltà gli avversa-
ri che in svantaggio 1-5, han-
no dovuto finalmente rendersi
conto che Luciano Mussa non
ha un gioco efficace da mez-
zovolo, tanto da essere messo
in difficoltà dal modesto Ottria
che ha finito per giganteggia-
re. Infatti a quel punto la pan-
china del Cremolino ha avuto
il coraggio di effettuare il cam-
bio con Bottero al centro e
Mussa a fianco di Baggio.

Il Cremolino ha cambiato
gioco e grazie a qualche erro-
re di meno, è r iuscito ad
incasellare cinque giochi por-
tandosi in vantaggio per 6-5.

Rinaldi e Arata, dall’altra
parte, hanno dato subito la
sensazione di voler reagire
aggiudicandosi un altro par-
ziale, ma fallendo il successi-
vo sul quaranta pari. Sul 7-6 in
favore del Cremolino, anche la
Capriatese rivoluzionava lo
schieramento mandando Ara-

ta al posto di Ottria, ma veniva
ristabilito il normale schiera-
mento per la mossa non indo-
vinata. La Capriatese riusciva
solo ad assicurarsi ancora un
gioco, mentre nel Cremolino
Mussa e Baggio da fondo
campo reggevano a dovere il
gioco con Bottero che si è vi-
sto più efficace di tante altre
volte.

Ora il Cremolino, grazie an-
che ai due punti assegnati dal
Giudice Sportivo per l’incontro
con la Goitese, è al sesto po-
sto in classifica a cinque lun-
ghezze dalla capolista Malavi-
cina. Ma al di là della decisio-
ne definitiva che avverrà per il
ricorso presentato dalla Goite-
se, il Cremolino, a questo pun-
to non può certamente fare il-
lusione per accedere alla fase
finale.

Intanto domenica prossima
va a Bonate Sotto, una tra-
sferta facile per Bottero e soci.

Ennesima sconfitta per il
Francavilla, battuto in casa dal
Ceresara per 13-2.

Risultati: Sacca-Malavicina
3-13; Bonate Sopra - Goitese
13-8; Malpaga - Botti Capria-
no 13-6; Settime d’Asti -Bona-
te Sotto 13-4. Classifica:
Malavicina 26, Ceresara 25;
Goitese e Bonate Sopra 23,
Malpaga 22, Cremolino 21,
Settime d’Asti 16, Sacca 13;
Capriatese 9, Bonate Sotto 7,
Botti Capriano 6, Francavilla
0. R. B.

Sconfitta la Capriatese per 13-7

Vince il Cremolino
nel derby a Grillano

Castelletto d’Orba. Si re-
gistrano i primi movimenti nel-
le formazioni di calcio della
zona. A Castelletto d’Orba ri-
torna la 3ª categoria con Fa-
bio Andorno individuato come
tecnico e Piero Spalla nelle
vesti di Direttore Sportivo. Il
nuovo allenatore si presenta
con un buon biglietto da visita
in quanto nella scorsa sta-
gione con la squadra amato-
riale della Silvanese aveva
fallito per un rigore la possibi-
l i tà di disputare la f inale
provinciale. Anche per Spalla
si tratta di un ritorno dopo la
parantesi di Silvano con la 2ª
categoria. Continuerà sempre
il settore giovanile con
l’allenatore Dino Grassano e
tutta la sua troupe che alle-
nerà gli Esordienti.

Sempre in 3ª confermato
l’allenatore Argeo Ferrari a

Tagliolo che potrà contare sul
talentuoso Oltracqua, oltre
che sull’arrivo di Chiappino e
di altri giocatori in fase di con-
trattazione.

A Molare, come già annun-
ciato, arriva come guida tec-
nica della 3ª Gian Franco
Sciutto.

Situazione confusa a Ros-
siglione. Il problema maggiore
rimane sempre il rettangolo di
gioco per cui rimane in dub-
bio la presenza della 3ª cate-
goria.

Infine il Predosa, promosso
in 1ª categoria, ha ufficializ-
zato l’iscrizione, mentre per
quanto riguarda la composi-
zione della squadra, si parla
con insistenza dell’arrivo di
molti Juniores dalla vicina
Aquanera con Salvatore Ma-
grì sulla panchina.

E.P.

Calcio terza categoria

Torna la Castellettese
in dubbio il Rossigliole

Ovada. Chiusura “in rosa”
nel “Torneo d’Estate” presso
il Circolo Don Salvi. Infatti
nell’intervallo fra le finali del-
la categoria Over 16, si so-
no affrontate due formazioni
di ragazze: Roller Surfer e
Sport Max. La dimostrazione
delle due squadre in gon-
nella non ha deluso le atte-
se con un numeroso pubbli-
co sugli spalti e tante reti,
per cui é facile ipotizzare
un’edizione 2005 riservata
anche alla categoria femmi-
nile.

Per quanto riguarda il risul-
tato aveva la meglio il Roller
Surfer per 11-2 grazie a set-
te reti di Martina Pastorino,
tre di Eleonora Lassa e una
di Marta Canobbio; per Sport
Max doppietta di Eleonora
Agosto.

Nella finale maschile del-
la categoria Over 16, il Ge-
noa 1893 conquistava il pri-
mo posto con la vittoria per
7-5 sui Kirù.

A segno per i vincitori, En-
rico Giacobbe e Simone Be-
vere con una tripletta cia-

scuno e un goal di Sandro
Ravera; per i Kirù tripletta di
Stefano Gandetto e un goal
per Fulvio Piacenza e Mas-
simo Marchelli. Nella finale
di consolazione il Real Mo-
lare superava per 9-6 il Bra-
sile; nel Molare cinque reti
di Francesco Puppo, dop-
piette di Fulvio Agosto e An-
drea Guerrisi; per il Brasile
doppiette di Parodi e Paravi-
dino e un goal ciascuno per
Frascara e Benzo.

E.P.

Ovada. È Vincenzo Ave-
noso, per nove stagioni nelle
giovanili del Pro Molare, il
nuovo coordinatore del setto-
re giovanile dell’Ovada Cal-
cio.

L’Ovada Calcio ha senz’al-
tro messo a segno un buon
colpo di calcio mercato in
quanto Vincenzo Avenoso, in
possesso di un master opera-
tivo di settore giovanile con-
seguito in Alessandria nel
99/00 ha contribuito alla cre-
scita qualitativa e quantitativa
del Pro Molare giovanile.

Ora Avenoso viene chiama-
to a svolgere il medesimo
compito ad Ovada con la
ristrutturazione del settore
giovanile, ma questo non lo
spaventa e la nuova avventu-
ra lo stimola.

Avenoso oltre a rivestire il
ruolo di coordinatore del set-
tore giovanile, allenerà la
formazione Allievi; per quanto
riguarda le altre formazioni gli
Esordienti verranno assegnati
a Mauro Sciutto, i Giovanissi-
mi a Franco Carrara, i Pulcini
96 a Corrado Rebagliati di
Predosa, i Pulcini 94 ad Ajjur.
Per la Scuola Calcio i tecnici
saranno oltre ad Avenoso,

Alan Casale e Giovanni Paro-
di. Preparatore dei portieri
della Juniores e della forma-
zione maggiore Cristiano Pa-
store, mentre per altre cate-
gorie Omar Deguz e Stefano
Ottonelli. Ancora da assegna-
re il ruolo tecnico dei Pulcini
95 che andrà ad affiancare
Eugenio Bottero.

La Juniores invece è stata
assegnata a Dario Core e
parteciperà al torneo prelimi-
nare per partecipare alla Ju-
niores regionale.

Per quanto riguarda invece
i movimenti della formazione
maggiore affidata a Biagini,
giungono le r iconferme di
Sciutto Carlo Andrea, Mar-
chelli, Cavanna, Arata, Grillo,
Sciutto Alessio, Olivieri e Pe-
ruzzo. Da registrare la parten-
za del portiere Bobbio verso
Acqui e i ritorni di Verdese e
Salis. Continuano comunque i
contatti per l’arrivo di altri gio-
catori.

A l ivello societar io, i l
segretario generale è Marco
Zunino, mentre Avenoso si
porterà con sè una persona
che curerà la segreteria del
settore giovanile.

E. P.

Silvano d’Orba. La S.G.
Due Valli “Stefano Rapetti” si
appresta ad affrontare uffi-
cialmente la stagione
2004/2005 con tutte le cate-
gorie giovanili.

Sono già aperte le iscrizioni
presso i seguenti recapiti: - lu-
nedì a Gavi presso il campo
sportivo dalle ore 18 alle ore
19; - dal marcoledì al venerdì
a Silvano d’Orba presso il

campo spor tivo dalle ore
16,30 alle ore 18,30; - mar-
tedì e giovedì a Mornese
presso il campo sportivo dalle
ore 17 alle ore 19. E’ possibile
anche telefonare tutti i giorni
ai seguenti numeri:
347.9799059 (Lorena);
347.3122169 (Barca);
349.5291656 (Gino);
347.4604213 (Corradi).

Il settore giovanile si av-

varrà di allenatori qualificati
per ogni categoria: è previsto
il servizio bus e un’assicura-
zione suppletiva ad ogni tes-
serato. A tutti gli iscritti verrà
consegnato il Kit sportivo con
i nuovi colori sociali.

La Sportika è lo sponsor
tecnico della nuova società di
calcio giovanile che pratica-
mente raggruppa Silvanese,
Mornese e Gaviese.

Iscrizioni al Due Valli

Ovada. Cresce l’attesa per
la prima nazionale il 17 luglio
alle ore 21 dello spettacolo
musicale e teatrale itineran-
te per 14 palcoscenici e una
piazza “ Il mistero dei Mi-
steri”, scritto e diretto da
Gian Piero Alloisio, che ab-
biamo incontrato e in-
tervistato durante una delle
sue ultime prove.

Come è giunto alla formu-
lazione di questa proposta
originale di teatro?

È il risultato di un mio per-
corso artistico dettato da di-
verse esperienze: il teatro
canzone praticato per 14 an-
ni con Giorgio Gaber, il con-
certo dell’Assemblea Musi-
cale, il Teatro della Tosse, il
Teatro dell’Opera di Genova,
l’idea del laboratorio che si
avvale dell’esperienza dei di-
lettanti , la naturalità sceni-
ca dei nostri ambienti, le ri-
sorse in loco, la ricerca -
azione dell’evento teatrale
che sia al tempo stesso col-
lettivo ed unitario , da cui
deriva la missione catartica
dell’arte.. Una scommessa
con me stesso che punta al-
la valorizzazione del sociale,
che si nutre della quotidianità
e che cerca di incontrare il
pubblico , coinvolgendolo to-
talmente in una lunga sera-
ta. Ne ho parlato con l’On.
Rava che si è fatto promo-
tore dell’iniziativa, proprio
nell’Associazione Alto Mon-
ferrato 

Il titolo indirizza all’antica
esperienza medioevale, di
origine francese, di raccon-
tare storie tratte dai Vangeli
o dalla Bibbia. Quanto di tut-
to ciò c’è nel suo spettacolo?

Vorrei subito evidenziare
che nello spettacolo le sce-
ne del Vangelo sono state
scritte ed interpretate con la
sensibilità religiosa e popo-
lare di oggi. Da Erode a S.
Giovanni, dall’Adultera a Ge-
sù nel Tempio, tanto per ci-
tarne alcuni, la comicità si
alterna alla poesia, il mondo
delle passioni e delle emo-
zioni è sapientemente cali-
brato. Il pubblico si racco-
glierà nella PiazzaAssunta,
la guida e gli Angeli forme-
ranno i gruppi che via via
saranno affidati al Guardia-
no. Il primo gruppo assisterà
alla pr ima scena e pro-
seguirà verso i l  secondo

palcoscenico fino alla 14ª
stazione. Alla fine del per-
corso gli spettatori torneran-
no in piazza e assisteranno
al concerto e al coro; ci sarà
anche una degustazione dei
vini e dei prodotti locali. Vor-
rei inoltre sottolineare che
per la composizione mi sono
avvalso della collaborazione
di compagnie teatrali dialet-
tali e non, di gruppi musicali
rock, di ballo liscio, di corpi
bandistici, di corali, di costu-
misti , tecnici e organizzato-
ri locali.

Posso comunque affer-
mare, dopo più di due mesi
di prove, che il livello degli
attori è alto, così come la lo-
ro serietà e la voglia di par-
tecipare e di ben riuscire,
caratteristiche che non si ri-
scontrano nei professionisti.

La ricerca del “sacro” è un
anelito del presente?

Direi proprio di sì, perchè
sento for te nella gente il
desiderio di conoscenza del
mistero e dell’Eterno. Dopo il
dominio della stupidità e del
consumismo c’è un nuovo
fermento, perchè insito nel-
l’uomo, che penso vada uti-
lizzato anche a livello arti-
stico. Il bisogno del sacro, di
quel principio unico che è in
noi, detta nuovi stimoli ed
obiettivi.

L’evento, dopo la piazza
ovadese, coinvolgerà gli altri
due centri zona: il 24 luglio
ad Acqui Terme e il 31 a No-
vi Ligure. L. R.

Realizzazione di G. P. Alloisio

“Il mistero dei misteri”
per un teatro originale

Ovada. Giovedì 15 luglio al-
le ore 18.30 partirà la sfida al-
la Pizzeria Pietrino, squadra
vincitrice dell’ultima edizione
del trofeo Mobili Marchelli, e
per 4 giorni Lerma sarà la ca-
pitale della pallavolo mista 3+3.
Oltre 500 atleti ed atlete pro-
venienti da ogni parte d’Italia
si daranno battaglia per iscri-
vere il proprio nome sull’Albo
d’oro della manifestazione che
ne corso degli anni ha man ma-
no accresciuto il proprio presti-
gio sino a diventare una tappa
irrinunciabile per gli specialisti
della pallavolo mista.

Un torneo da vivere all’inse-
gna dello sport e dell’amicizia
nell’incantevole cornice delle
colline della zona. Giovedì e
venerdì dalle ore 18.30 alle 23
si disputeranno i gironi di qua-
lificazione che proseguiranno
anche per tutta la giornata di sa-
bato dalle ore 9 alle 19 per poi
lasciare spazio alle manifesta-
zioni collaterali come la rostic-
ciata in piscina e il volley night
party al Luna Rossa. A partire
dal pomeriggio di sabato a cu-
ra dall’Amministrazione comu-
nale e di varie associazioni lo-
cali in tutto il paese ci saranno
punti di degustazione di vini e
prodotti locali e musica volti a
valorizzare gli scorci più carat-
teristici.

Domenica si disputeranno il
girone di qualificazione e quel-
lo di consolazione che porte-
ranno alla finalissima prevista

per le ore 18. Il 19° Torneo Pal-
lavolo in Piscina - Memorial An-
drea Maffeo si preannuncia di
alto livello visto che il numero
previsto di 56 squadre parteci-
panti è già stato raggiunto con
largo anticipo. Favorita d’obbli-
go è la squadra campione in
carica della Pizzeria Pietrino
che presenta elementi del cali-
bro di Furdaro (Igo Genova),
Aiello (Crema) Costa (Asti) Del-
la Torre e Monaldi (Vercelli) e in
campo femminile Tripiedi (Man-
tova) Mezzera (Busto) e Gini
(Corsico).

La sfidante più accreditata è
la formazione ovadese Dario &
Minù che presenta i nazionali
Gavotto (Ferrara) e Coscione
(Padova) con (Alto Adige), Iva-
da Nicolini (Piacenza). Ci ri-
prova anche la Pizzeria L’Offi-
cina guidata da Barbareschi,
Caldon, Poli, e gli ex della Pla-
stipol Roserba e Porro e tra le
donne Tania Poli. Altra sfidante
di lusso il Ristorante La Barac-
ca con Moro, Rigoni, Mecchini,
Diolaiuti e Sara Calzoni. Tra gli
outsider troviamo Minù & Dario
con Jurewilz e le ragazze del
Collecchio, la Pizz. Tramonti
con l’ex capitana della nazio-
nale Juniores femminile Gior-
dana e la formazione lombarda
Op Op Op Diavolì formata dal
Bregerio con Gatti. Molte le
squadre liguri ma anche della
provincia e di Ovada (MGA,
Serramenti Maggio, Imp. Bari-
sione).

Ovada calcio giovanili

Vincenzo Avenoso
è coordinatore tecnico

Calcetto al Don Salvi

Chiusura in bellezza
al torneo d’estate
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Campo Ligure. Consiglio
comunale intenso quello di
venerdì 9 Luglio, anche se
senza scosse.

Dopo la surroga di due
nuovi Consiglieri, Fiocco Da-
vide e Ferrari Fabrizio, il Con-
siglio ha approvato a maggio-
ranza il bilancio consuntivo
2003.

L’Assessore Claudio Sarto-
re ha illustrato ai Consiglieri i
punti principali di questo do-
cumento economico che si
chiude per l’Amministrazione
con un avanzo di 25.000 eu-
ro. L’Assessore ha illustrato a
grandi linee i capitoli delle en-
trate suddivisi in: entrate da
tr ibuti che ammontano a
820.000 euro di cui 557.000
dall’I.C.I., 213.000 dalla Tarsu
e 65.000 dall’Addizionale IR-
PEF; da trasferimenti statali
685.000 euro e da entrate ex-
tratributarie per 418.000 euro.

Per quanto concerne i capi-
toli delle spese, l’Assessore
ha ricordato come quelle cor-
renti ammontano ad
1.148.000 euro di cui 670.000
sono per il personale mentre
le spese in conto capitale am-
montano a 2.170.000 euro di
cui 2.100.000 da trasferimenti
e 75.00 da indebitamenti co-

munali. Il Consiglio ha quindi
provveduto a nominare i pro-
pri rappresentanti nelle varie
Commissioni e nei vari Enti.
Si è iniziato con il Civico Mu-
seo della Filigrana con la no-
mina di Oliveri Monica e Fioc-
co Davide per la maggioranza
e Tuffanelli Gianna per la mi-
noranza mentre Stefano Bot-
tero è stato riconfermato Di-
rettore.

Per il Consiglio Scolastico
Distrettuale sono stati eletti
Francesca Bottero e Giacomo
Deprati per la maggioranza e
Francesca Piana per la mino-
ranza.

Nella Commissione per i
Giudici Popolari sono stati no-
minati Gianfranco Piana per
la maggioranza e Sergio Pon-
te per la minoranza; nel Comi-
tato di garanzia per la Resi-
denza Protetta Francesca
Rossi Figari la maggioranza
ha nominato Oliveri Gian Ma-
rio, Oliveri Monica, Oddone
Sandra, Piombo Fernanda,
Leoncini G.B., per la minoran-
za Oliveri Laura ed Oliveri
Ugo.

In rappresentanza del Sin-
daco nell’Assemblea del Par-
co del Beigua il Consiglio ha
preso atto della nomina del

Consigliere Ferrari Fabrizio,
mentre nel Consiglio della Bi-
blioteca sono stati nominati
Minetto Fabio e Minetto Mi-
chele per la maggioranza, De
Martis Veronica per la mino-
ranza.

Infine in rappresentanza
dell’Amministrazione Comu-
nale nella Banda Cittadina è
stato nominato Minetto Fabio,
mentre la dimissionaria Bruno
Caterina del Consiglio dell’A-
silo Umberto, rappresentante
della maggioranza, è stata
sostituita con Francesca Bot-
tero.

Dopo tutta questa raffica di
nomine il Consiglio ha discus-
so ed approvato ancora gli ul-
timi due punti iscritti all’o.d.g.
riguardanti una convenzione
con la Comunità Montana per
la costituzione del C.I.O.
(Centro Integrato Operativo)
per la lotta agli incendi bo-
schivi ed un protocollo con la
Provincia per l’inserimento di
ragazzi portatori di handicap
nella scuola.

Il Sindaco ha concluso i la-
vori augurando una buona
estate e delle buone ferie a
tutti ricordando che il prossi-
mo Consiglio è previsto per la
fine del mese di Settembre.

Masone. Promossa dalla
Regione Liguria, si è svolta
dallo scorso 25 giugno al 3 lu-
glio la settimana dell’Emigra-
zione ligure durante la quale
era in programma, a Palazzo
del Pr incipe a Genova la
manifestazione “Omaggio ai
liguri nel mondo” con la pre-
miazione delle personalità,
originarie della nostra regio-
ne, che si sono particolar-
mente distinte per intelligen-
za, tenacia e talenti superiori.

Caratteristiche che hanno
permesso loro di distinguersi
nei diversi campi della scien-
za, della politica, dell’arte e
dell’economia e di rendere
onore alla loro terra di origine.

Alla manifestazione è inter-
venuto il vicepresidente della
Giunta regionale Giovanni Pli-
nio, i l  sottosegretar io agli
Esteri onorevole Alfredo Man-
tica ed il sottosegretario alle
Regioni onorevole Alber to
Gagliardi unitamente ai rap-
presentati della Associazione
Liguri nel mondo, guidati dal
presidente Giuseppino Rober-
to.

Tra i premiati figurava an-
che l’on. Sandra Nori, figlia
della masonese Maria Rosa
Pastorino emigrata in Austra-

lia negli anni ’50, che attual-
mente ricopre la carica di Mi-
nistro del “Small Business” e
Turismo nel Nuovo Galles del
Sud ed è membro laburista
della circoscrizione di Port
Jackson.

Prima di entrare a far parte
del parlamento come membro
di McKell nel 1988, è stata
coordinatrice del “Sydney Wo-
men’s Health Centre”, ha la-
vorato presso il Leichhardt
Community Healt Centre e
fatto ricerca nel dipartimento
di Peter Baldwin, allora mem-
bro federale di Sydney e for-
mer membro del Social Secu-

rity Appels Tribunal.
Dal momento del suo in-

gresso in Parlamento è stata
impegnata come Segretaria
Parlamentare presso il Mini-
stro del Tesoro ed il Ministro
per lo “State Development” ed
è diventata Ministro nel 1999.

Ancora molto sensibile ver-
so la sua terra d’origine, il Mi-
nistro Sandra Nori torna
frequentemente a far visita ai
parenti residenti a Masone ed
a Campo Ligure evidenziando
le sue doti umane di simpatia
e cordialità che l’hanno con-
traddistinta anche durante la
manifestazione genovese.

Masone. Con il commosso ricordo del
compianto maestro Aldo Cestino, letto
dall’insegnante di ceramica e pittura Lia
Sanna, è stata inaugurata sabato 10 lu-
glio la seconda mostra delle opere degli
allievi dei corsi di pittura e ceramica, svi-
luppati nei mesi scorsi presso la Bibliote-
ca Comunale. L’“Associazione Club Arti-
stico Masonese”, questa la corretta ed
ufficiale denominazione del neonato so-
dalizio, recentemente formalizzato, si oc-
cupa dell’organizzazione dei corsi che,
per la prossima stagione, diverranno al-
meno tre di pittura e più d’uno di cerami-
ca. Infatti, si sono aperte le iscrizioni al
primo anno, mentre chi ha frequentato
negli anni scorsi proseguirà, in pittura,
per il secondo o terzo, ultimo anno.

Grande successo di pubblico ha otte-
nuto da subito l’esposizione che annove-
ra oltre cinquanta dipinti, alcune interes-
santi opere ceramiche, è inoltre possibile
ammirare alcuni quadri di Cestino e le
originali fotografie che gli ha dedicato il
presidente del club, Vittore Grillo.

Masone. Il prossimo 23 luglio piazza Castello al Paese Vec-
chio ospiterà il concerto dei Nomadi che festeggeranno il primo
“quarantennio” del gruppo.

Durante la giornata alle ore 15.30, presso l’Opera Mons.
Macciò, verranno aperte tre mostre: “Nomadi”, “Augusto visto
dai suoi fans” e “Exodus 20”, curate rispettivamente dal Fan
Club Provincia Granda di Cuneo, dall’Associazione “Augusto
per la vita” e dalla Fondazione Exodus.

Successivamente verrà presentato il libro “I Nomadi, Augusto
e altre storie” cui farà seguito la proiezione del dvd “Nomadi
40”.

Saranno presenti Beppe Carletti, Massimo Cotto, Rosanna
Fantuzzi presidente dell’Ass. “Augusto per la vita” e don Anto-
nio Mazzi fondatore della Comunità Exodus.

Campo Ligure. Anche quest’anno l’Accademia Musicale
Gabriel Faurè si esibirà in un concerto itinerante che avrà co-
me sfondo il nostro centro storico.

Sabato 17 Luglio, infatti, a partire dalle ore 21, negli angoli
più suggestivi del paese si potrà assistere all’esecuzione di
brani di vario genere dal classico al jazz ed alla musica legge-
ra. Ecco dunque l’espressione musicale trasformarsi e diven-
tare, insieme ad una suggestiva illuminazione, un vivo com-
mento all’ambiente in cui è inserita, tenace collante tra il pub-
blico, lo stile di musica, le case del nostro borgo e le bellezze
naturali del parco del castello Spinola.

L’iniziativa, denominata “Itinerari musicali a lume di candela”,
nasce dalla collaborazione dell’Accademia, attiva nel nostro
territorio ormai da una decina di anni, con l’Amministrazione
Comunale e troverà la sua conclusione in piazza Vittorio Ema-
nuele II con brani tratti dai musicals: “Jesus Christ Superstar”,
“Sister act” e “Notre Dame de Paris”.

A Campo Ligure venerdì 9 luglio

Approvato il consuntivo
in Consiglio comunale

Le sue origini sono masonesi

Liguri famosi nel mondo
premiata il ministro Nori

Domenica 11 a Campo Ligure

Echi di medioevo nel centro storico

Fino a domenica 18

Alunni artisti mostra all’oratorio
A Masone venerdì 23

Nomadi in concerto
al paese vecchio

Sabato 17 a Campo Ligure

Concerto itinerante
accademia Faurè

Campo Ligure. Pieno suc-
cesso per “A Tavola con la
Storia” , giornata dedicata a
rinverdire i fasti medioevali
del paese, mischiando abil-
mente arte, spettacolo e ga-
stronomia; ingredienti di sicu-
ro successo.

Il paese sicuramente è un
magnifico fondale per eventi
di questo tipo, personaggi,
suoni e colori dei secoli pas-
sati sono perfettamente al lo-
ro posto nel castello Spinola,
nelle strette vie del centro
storico e nella piazza che
conserva intatta l’impronta
medioevale.

La tradizionale “battitura del
grano “ nel cortile del maniero
è uno spettacolo che attira
sempre molti curiosi , anche
se per ricordarsi di coltivazio-
ni di grano in paese bisogna

frugare nella memoria di gen-
te non più giovanissima.

Moltissime persone hanno
assistito anche al corteo stori-
co che, sceso dal castello si è
snodato per le vie sino a rag-
giungere la piazza principale.

Al rullo dei tamburi e ac-
compagnati da solenni squilli
di tromba si sono esibiti, ap-
plauditissimi, gli sbandieratori
di Asti assieme ai figuranti del
gruppo di Sestri. In piazza, la
Pro Loco aveva , intanto, alle-
stito i tavoli per un banchetto
con r icette r igorosamente
medioevali che hanno incon-
trato il favore di un folto nu-
mero di clienti.

Serata che è finita in bel-
lezza con uno spettacolo di
danze antiche e con un’altra
grande esibizione, al limite tra
lo sportivo e il rievocativo, del

Gruppo degli Sbandieratori di
Asti.

Le strade del paese hanno
anche ospitato una suggesti-
va rassegna di artisti curata

dall’associazione “Arte Viva”
che ha contribuito, assieme ai
negozi in parte aperti, a crea-
re un clima di festa general-
mente apprezzato.

L’ANCORA
www.lancora.com

lancora@lancora.com
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Giusvalla - Domenica 1
agosto 2004. Dalle montagne
al mare: Mostra-Mercato-De-
gustazioni prodotti tipici eno-
gastronomici e artigianali ligu-
ri e valdostani - Convegno
pubblico - Serata musicale e
menù di piatti regionali liguri e
valdostani. Giusvalla, un pic-
colo paese dell’entroterra, per
una giornata si fa grande e
ospita mettendole insieme
due Regioni: Liguria e Valle
d’Aosta. L’iniziativa è promos-
sa da U Zafràn, nell’ambito di
un programma ambizioso che
da quest’anno, ogni estate
successivo incontrerà una
delle regioni italiane.

“L’Associazione U Zafràn -
dice Laura Frisina ideatrice
dell’iniziativa e coordinatrice
dell’Associazione - ha come
principale obiettivo quello di
aprire le porte di Giusvalla a
un mondo più vasto. Ecco
dunque che con la manifesta-
zione di Domenica 1 Agosto
iniziamo a incontrare le regio-
ni italiane nello spirito delle
nostre finalità sociali, ambien-
tali, turistiche, culturali.”

L’iniziativa “Giusvalla incon-
tra la Val d’Aosta” vuole far
valorizzare, nello scenario di
questo ancora integro e bel-
lissimo entroterra savonese, i
prodotti enogastronomici e ar-
tigianali di due regioni con un
patrimonio straordinario di ca-
pitali naturali e ricchezza di
tradizioni diverse: dal mare al-
le montagne, dalle coste agli
entroterra. Non solo prodotti
tipici enogastronomici e arti-
gianali, ma scambio di cultu-
re, di informazioni, di tradizio-
ni, di musiche.

La manifestazione ha otte-
nuto l’autorevole patrocinio e
il sostegno di vari enti pubbli-
ci: Comune di Giusvalla, Re-
gione Liguria, Regione Valle
d’Aosta, Provincia di Savona,
Gal. Preziose e importanti so-
no inoltre le collaborazioni
della P.A. Croce Bianca di
Giusvalla, della Coldiretti con
Terranostra, della CIA (Confe-
derazione Italiana Agricoltori),
dell’UPA (Unione Provinciale
Agricoltori), dell’ AICS (Asso-
ciazione Italiana Cultura e
Sport).

L’intenso programma di Do-
menica 1 Agosto prevede vari
eventi dalle 10 di mattina alle
22 di sera.

Vediamolo nello specifico:
Programma 
Ore 10,00-13,00 e 16,00-

20,00
Campo sportivo: stand ed

esposizioni (gli stand sono
tutti coperti). Mostra- mercato,
assaggi e degustazioni. Mo-
stra di pittura di Marino Boc-
ciardo, l’artista dei paesaggi
giusvallini e valdostani.

Ore 17,00 – 18,00 
Incontro pubblico “Dalle

montagne al mare” con i rap-
presentanti degli enti locali e
degli operatori pubblici e pri-
vati.

Ore 19,00 - 21,00 
Menù a prezzi popolari di

piatti tipici valdostani e liguri
preparati da cuochi della valle
d’Aosta e dai ristoratori di
Giusvalla .

Ore 18,00 - 22,00
Serata con musiche folclo-

ristiche liguri e valdostane :
gruppo musicale “Gli Aedi”
(dialetto in musica) e… 

Pubblichiamo le precisazio-
ni in merito all’impatto am-
bientale delle attività produtti-
ve di Cairo Montenotte ed ai
rapporti con la comunità loca-
le fatteci pervenire dall’Italia-
na Coke.

Cairo M.tte - Italiana Coke
ha registrato nella corrente
settimana e nello scorso me-
se di giugno una serie di arti-
coli volti a delineare una si-
tuazione di presunto allarme
ambientale imputabile alle
emissioni derivanti dalla pro-
pria attività produttiva. Le noti-
zie riportate, in toni e maniere
discutibili, rappresentano il
pensiero e le conclusioni di
chi ha scritto o di chi ha ispi-
rato gli articoli. Poiché esse
tendono ad accreditare una
situazione non corrisponden-
te alla realtà, rischiano di ar-
recare danno all’immagine
della Società.

Senza voler innescare po-
lemiche sterili e con lo scopo
di evitare ulteriori strumenta-
lizzazioni di fatti o notizie
estranee all’azienda, Italiana
Coke ritiene priva di fonda-

mento l’attr ibuzione di re-
sponsabilità all’attività produt-
tiva di quanto riscontrato al di
fuori del proprio stabilimento
di Cairo Montenotte.

Italiana Coke è impegnata
da tempo per la migliore inte-
grazione con la collettività
nella quale è inserita, alla ri-
cerca di una identità sempre
più forte tra la realtà produtti-
va ed il territorio circostante.

A tale proposito riconfer-
miamo la piena disponibilità
dell’Azienda ad interloquire
direttamente con tutti coloro
che ritengano necessario co-
noscere dati ed informazioni
utili a fare chiarezza su tutti
gli aspetti operativi dello sta-
bilimento.

Negli ultimi dieci anni, dopo
la privatizzazione, Italiana
Coke ha investito oltre 45 mi-
lioni di euro in innovazioni im-
piantistiche, manutenzioni e
miglioramenti tecnico-organiz-
zativi, con l’obiettivo prevalen-
te di ridurre l’impatto ambien-
tale obiettivo che costituisce
tuttora una delle priorità del-
l’azienda.

A mero titolo di esempio,
importanti benefici ambientali
sono stati ottenuti attraverso:
la costruzione di coperture al
di sopra delle aree contenenti
prodotti polverulenti, la realiz-
zazione di impianti idrici dedi-
cati ad innaffiare i cumuli di
coke, l’irroramento con pro-
dotti filmanti dei cumuli di car-
bon fossile e la realizzazione
di impianti di filtrazione delle
polveri all’atto della caricazio-
ne del coke.

Tali interventi sono stati
realizzati con un continuo
confronto con le istituzioni, gli
enti locali e le organizzazioni
sindacali dei lavoratori, al fine
di promuovere uno sviluppo
condiviso e compatibile anche
con gli obiettivi d’interesse
pubblico.

In Italiana Coke lavorano
220 persone, delle quali quasi
la metà assunte nell’ultimo
decennio. Inoltre almeno 150
lavoratori dell’indotto sono
coinvolti nel fornire beni e ser-
vizi al processo produttivo.

Tutti questi lavoratori sono
sottoposti a controlli sanitari
sulla base di innovativi proto-
colli concordati con il consi-
glio di fabbrica e le organizza-
zioni sindacali. Nessuna di
queste persone ha riscontrato
disagi del tipo di quelli segna-
lati all’esterno dello stabili-
mento.

Gli azionisti ed il manage-
ment di Italiana Coke confer-
mano la volontà di sviluppare
l’azienda con un piano di in-
vestimenti importanti che pre-
vedono, tra l’altro, il rifacimen-
to totale dei piani di carico
delle batterie forni, per il qua-
le entro l’autunno verrà realiz-
zata la prima parte, con un
impegno economico di oltre
sei milioni di euro.

Il consolidamento e lo svi-
luppo della produzione di
coke a Cairo Montenotte ri-
sponde anche a nuove ed in-
teressanti prospettive di mer-
cato, insieme con la consape-
volezza di costituire un ele-
mento strategico fondamenta-
le per la siderurgia italiana ed
europea, in una fase partico-
larmente complessa delle di-
namiche industriali connesse
ai noti fenomeni innescati dal-
la globalizzazione dei mercati.

Italiana Coke S.p.A.

Cairo M.tte - Siamo un
gruppo di pensionati delle Fu-
nivie Savona – San Giusep-
pe, ferrovia pubblica in con-
cessione privata e sostitutiva
delle FS tra Savona e San
Giuseppe, ormai da parecchi
anni in pensione, nonostante
ciò attenti osservatori dell’e-
volversi della situazione del-
l’azienda.

Questo gruppo di pensio-
nati è l’espressione di com-
partecipazione di chi ha lavo-
rato per oltre trent’anni nella
stessa azienda con molta pro-
fessionalità, solidarietà e sa-
crificio.

Le funivie, uno stabilimento
ormai avanti negli anni, la sua
realizzazione risale infatti al
lontano 1911, è un impianto
che ha dato occupazione a
centinaia di lavoratori, più un
consistente indotto, e noi ci
auguriamo che in futuro pos-
sa svilupparsi ulteriormente.

Questo nostro auspicio è
motivato principalmente da
due ragioni:

1° - Le Funivie sono rima-
ste a Savona, assieme al por-
to, l’unica azienda che dà oc-
cupazione, inoltre con la rea-
lizzazione del progetto di col-
legamento fra la darsena Alti
Fondali e il parco San Rocco
tramite tunnel, in fase di rea-
lizzazione, possono diventare
maggiormente competitive.

2° - Questo impianto, nono-
stante gli anni, per le sue ca-
ratteristiche è certamente al-
l’avanguardia, sia per il profilo
ambientale, sia per il traffico,
(problema scottante per il por-
to di Savona), infatti movi-
mentando la merce in sede
propria, non interferisce con
strade e ferrovia pubblica.

La continuità dell’esistenza
dell’azienda è una concausa
dell’oggi con un progetto rea-
lizzabile, ancora valido, per la
salvaguardia dell’ambiente,
per l’occupazione, per le cer-
tezze da consolidare nella po-
litica dei porti di Savona e di
Genova, escludendo priorità
provincialistiche ma con
obiettivi di consolidamento
delle economie per il porto di

Savona e della Valle Bormida.
I pensionati delle Funivie in

un unico pensiero rivolto al fu-
turo, sollecitano tutti gli enti di
competenza a individuare
obiettivi che ricreino fiducia e
stimolo per le generazioni fu-
ture, facendo proprie le espe-
rienze di chi ha già lavorato.

Abbiamo voluto esternare
questo nostro pensiero per
un’azienda che non dimentica
i suoi dipendenti. Infatti grazie
ad un fattivo e concreto con-
tributo collaborativi, ogni anno
ci consente di organizzare un
incontro conviviale fra tutti i
colleghi pensionati, un modo
per ritrovarci e passare una
giornata insieme in allegria.

Siamo purtroppo preoccu-
pati per alcuni articoli apparsi,
anche recentemente, sui quo-
tidiani locali, dove da più par-
ti, sindacali e politiche, si
esprimono idee contrastanti
sul futuro delle Funivie.

Volutamente abbiamo atte-
so la conclusione della cam-
pagna elettorale, in quanto il
nostro pensiero non vuole es-
sere di parte, ma semplice-
mente un piccolo contributo
ed un invito a superare le di-
vergenze ideologiche e politi-
che, ed a unire le forze, impe-
gnandosi concretamente tutti,
per il bene di un’azienda, che
in futuro potrebbe ancora
contribuire allo sviluppo occu-
pazionale del comprensorio
savonese.
Considerazioni dei pensio-
nati delle Funivie.

Cairo M.tte - Abbiamo letto
sui quotidiani Il Secolo XIX e
La Stampa una serie di arti-
coli volti a mettere in discus-
sione la presenza della coke-
ria delineando una situazione
di allarme ambientale imputa-
bile alle emissioni derivanti
dall’attività di produzione del
coke.

Essendo uno dei tanti che
tutti i giorni lavorano all’inter-
no della cokeria cercando di
garantirsi quella parte di red-
dito necessaria al proprio so-
stentamento che lo Stato non
gli può, per ora (ahimè e per
un gran numero di lavoratori
ancora per un po’ di tempo…)
garantire come ad esempio fa
per molte altre persone sac-
centi e benpensanti, mi do-
mando:

Come mai non risultano se-
gnalazioni di malori, sveni-
menti o altro a coloro che la-
vorano in cokeria mentre ciò
sembra verificarsi al di fuori (a
circa 500 metri) dallo stabili-
mento?

Come mai tutta questa po-
lemica è esplosa nella setti-
mana che ha preceduto le
elezioni amministrative?

Come mai questo tipo di vi-
cenda compare quando si
riaffaccia sul nostro territorio
valbormidese l’ipotesi di un’al-
tra centrale?

Come mai tutta questa en-
fasi contro la società per la

quale lavoro è divampata
nuovamente dopo che l’elet-
torato locale ha manifestato la
propria scelta che, nei fatti, ha
condannato alla minoranza o
all’esclusione quei gruppi che
vorrebbero trasformare la Val
Bormida in una zona assolu-
tamente priva di industria e
dedicata alla “coltura della ca-
stagna”?

Non credo che troverò mai
queste risposte, ma spero
che i “governi” locali sappiano
valutare con la dovuta atten-
zione le priorità alle quale de-
dicare il loro impegno prima-
rio e trovare le soluzioni ai
problemi che gravano sul ter-
ritorio.

05.07.2004
Un gruppo di lavoratori Ita-
liana Coke

Da lunedì 12 luglio

L’estate in sella...

alla Marcella!!
Cairo Montenotte - Ri-

parte da lunedì 12 luglio “L’e-
state in sella… alla Marcel-
la”, iniziativa estiva del Co-
mune di Carcare – Asses-
sorato ai Servizi Sociali ri-
volta ai bambini e ai ragaz-
zi delle scuole elementari e
di prima e seconda media,
che prevede corsi di equita-
zione e giornate all’aria aper-
ta al centro ippico la “Mar-
cella” di Ferrania.

Il programma comprende
escursioni, attività all’aria
aperta, gite a cavallo e vere
e proprie lezioni di equita-
zione, dal lunedì al venerdì
dalle 8,30 alle 17,30 per due
settimane, dal 12 al 23 luglio.

A seguire i bambini e i ra-
gazzi partecipanti saranno le
educatrici della Cooperarci
di Savona che gestisce l’ini-
ziativa per conto del Comu-
ne di Carcare.

La quota di iscrizione è fis-
sata in 110 Û per i residen-
ti a Carcare e in 200 Û per
i residenti in altri Comuni e
comprende anche il traspor-
to al maneggio e la refezio-
ne.

I partecipanti possono poi
ottenere agevolazioni in ba-
se all’IS della propria fami-
glia.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 18/7: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, via dei Portici, Cairo
Montenotte.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia Manuelli.

Distributori carburante

Sabato 17/7: TAMOIL, via
Sanguinetti, Cairo; API,
Rocchetta.

Domenica 18/7: IP, via
Colla, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Michele SICCARDI

“Coloro che ci hanno lasciati

non sono degli assenti, sono

degli invisibili. Tengono i loro

occhi pieni di gioia fissi nei

nostri pieni di lacrime”.

ANNIVERSARIO

Domenica 1º agosto

Giusvalla per un giorno si fa grande
e incontra la Valle d’Aosta

Riceviamo e pubblichiamo

L’impegno produttivo e ambientale
e le prospettive dell’Italiana Coke

Riceviamo e pubblichiamo

Il futuro delle Funivie
preoccupa i pensionati

Riceviamo e pubblichiamo

I dubbi dei lavoratori
dell’Italiana Coke
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Cairo Montenotte. Festa de-
gli addii a tutto campo quella
che è stata celebrata giovedì 8
luglio scorso in occasione della
consegna dei diplomi all’Istituto
Secondario Superiore di Cairo.

Infatti, quest’anno, non sono
soltanto i neodiplomati a lasciare
l’istituto ma è anche il Dirigente
Scolastico prof.Arturo Ivaldi che,
dopo quasi 35 anni di servizio
presso questa scuola (a parte
alcune interruzioni), passa ad al-
tra sede.Addio del preside, dun-
que, e addio dei ragazzi che
hanno ricevuto il diploma dalle
mani varie autorità presenti al-
la manifestazione. Un elogio tut-
to particolare è andato natural-
mente a quegli studenti che
hanno ottenuto il massimo del-
la valutazione, cento centesimi:
Igor Vico, Francesco Blengio,
Alessandro Corneo, Simone
Garolla, Michael Garollo del cor-
so Itis, Roberta Bergia, Licia
Carle (che ha ricevuto una spe-
ciale menzione di lode), Valen-
tina Genta, Laura Barbero, Fran-
cesca Demarziani, Marta Taric-
co del corso Igea. Nel corso di
questo incontro, che si è svolto
nel piazzale antistante l’ingres-
so della sede di via XXV Aprile,

sono anche state consegnate
cinque borse di studio della Cas-
sa di Risparmio di Savona al
altrettanti allievi che lo scorso
anno si sono particolarmente
distinti. Si tratta di Francesca
Pellerino del corso Igea, Mi-
chele Isola del corso Geometri,
Matteo Rovece e Matteo Ferra-

ro del corso Itis, Fabrizio Mi-
glioli del corso Ipsia.

Un momento particolarmente
toccante è stato il rito di comme-
morazione della studentessa del-
le commerciali, Manuela Irgher,
recentemente scomparsa a se-
guito di un incidente. I suoi geni-
tori, presenti alla cerimonia, han-

no voluto ricordarla con la dona-
zione di quattro borse di studio di
cui hanno beneficiato altrettante
ragazze frequentanti lo stesso
corso di Manuela.Le alunne so-
no Laura Barbero e Francesca
Demarziani della classe quinta,
Linda Ghiso e Serena Piccardi
della classe quarta.

Cairo Montenotte. Armando Icardi, 80 anni. è morto nel ro-
go del suo trattore, ribaltatosi in loc. Monti lo scorso 4 luglio,
mentre trasportava un carico di fieno. Il mezzo ed il carico
hanno preso fuoco e per l’uomo, imprigionato sotto il trattore,
non c’è stato nulla da fare.
Bragno. Siglato l’accordo alla Magrini Galileo. Dieci esuberi
tra gli impiegati, tre dei quali andranno in pensione, mentre
gli altri diventeranno operai del reparto officine.
Vispa. E’ deceduto a soli 64 anni Angelo Conti, pensionato
Ferrania e vice-presidente dell’AVIS di Carcare da vent’anni.
Lascia la moglie Fausta ed i fili Tiziano, titolare di un’impresa
di pompe funebri cairese, e Simona.
Mallare. I carabinieri hanno arrestato Marco Peirano, che
era evaso dalla Comunità Redancia di Sassello dove era in
custodia dopo aver danneggiato diverse auto nel febbraio
scorso e ferito due carabinieri.
Carcare. Un rumeno di 51 anni, clandestino, è stato arrestato
dai carabinieri per furto. L’uomo aveva nascosto merce per cir-
ca 200 Euro in un borsone mentre faceva la spesa al Conad.

COLPO D’OCCHIO

Operaio elettricista. Azienda della Val Bormida cerca 1
operaio elettricista per assunzione a tempo determinato. Si
richiede scuola dell’obbligo, patente B, esperienza. Sede di
lavoro: Cairo Montenotte e Genova. Per informazioni rivol-
gersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino
IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1064. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Apprendista elettricista. Azienda della Val Bormida cerca 1
apprendista elettricista per assunzione a tempo determinato.
Si richiede scuola dell’obbligo, patente B, età min 18 max 25.
Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 1063.
Apprendista panettiere. Panetteria della Val Bormida cerca
1 apprendista panettiere per assunzione a tempo determina-
to. Si richiede scuola dell’obbligo, patente B, età min 18 max
25. Sede di lavoro: Valbormida. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 1062.

LAVORO

Come ottenere la Croce di Guerra e la Medaglia
Cairo Montenotte. Il Ministero della Difesa - Ufficio Personale - ha precisato alcuni punti utili per l’ottenimento della Croce di

Guerra e della Medaglia Commemorativa, nonché la via più breve per ottenerle. La Croce di Guerra spetta a che ha prestato ser-
vizio per un ciclo operativo di almeno 148 giorni. Tale limite non si applica per i caduti, i morti in prigionia, i Mutilati, i feriti, gli
“Scomparsi” ed i decorati al valor Militare. Il Distretto Militare consegnerà la Croce di Guerra ed il Diploma con nastrino senza al-
cun pagamento. Per la Medaglia Commemorativa valgono le condizioni di cui sopra. Il Distretto Militare rilascerà solo il Diploma,
mentre la Medaglia potrà essere acquistata dall’interessato. Le domande devono essere presentate in carta libera al Distretto Mi-
litare d’appartenenza senza alcun documento. La presentazione delle domande al Ministero tramite l’UNIRR è sconsigliata in
quanto allungherebbe notevolmente i tempi dell’assegnazione. La via del Distretto risulterebbe quindi più rapida.

Cairo Montenotte - E’ sta-
to estratto sabato 10 luglio il
biglietto vincente della “Lotte-
ria d’estate”, organizzata a
Cairo Montenotte dal Consor-
zio “Il Campanile”. Il numero
del biglietto è 4733 ed è stato
omaggiato dalla Profumeria
Estetica Giotin, di via Roma,
a Cairo.

I 6.000 biglietti sono stati
distribuiti nel corso della setti-
mana, compresa la giornata
di sabato, nelle attività con-
sorziate, riconoscibili dal mar-
chio del “Campanile” esposto
all’esterno.

L’estrazione del biglietto
vincente si è svolta sabato in
occasione della “Sagra della
Tira” (manifestazione organiz-
zata dalla Pro Loco, dal Con-
sorzio “Il Campanile” e dal
Comune di Cairo) durante la
serata danzante in piazza del-
la Vittoria con l’orchestra “Ba-
gutti”.

Particolarmente spettacola-
re la procedura scelta per l’e-
strazione.

Sul palco sono stati infatti
sistemati quattro bussolotti;
attraverso l’estrazione di una
cifra da ogni bussolotto, è sta-
to composto il numero della
matrice del biglietto vincente.
Un po’ come si è visto fare

tante volte in tv per l’estrazio-
ne dei biglietti della lotteria
Italia il giorno della Befana.

Il possessore del tagliando
estratto ha vinto un soggiorno
di una settimana per due per-
sone nel Club Residence Ca-
po Piccolo di Capo Rizzuto, in
Calabria, offerto dall’Agenzia
Caitur di via dei Portici. Il pre-
mio dovrà venire ritirato pres-
so l’agenzia entro 15 giorni.

Il Consorzio “Il Campanile”
è nato nel 1997 per volontà di
una ventina di commercianti e
artigiani del centro storico di
Cairo Montenotte, più via Col-
la e via Di Vittorio, in 7 anni il
Consorzio “Il Campanile” ha
raddoppiato i suoi associati.
Scopo dell’associazione è
l’organizzazione di iniziative
promozionali per valorizzare
l’area della città dove sono lo-
calizzate le attività consorzia-
te.

Il consiglio direttivo è attual-
mente composto da Marilena
Vergellato (presidente), Alda
Astesiano (vice presidente),
Aldo Grillo (tesoriere), Ma-
r ianna Chiar lone, Tiziano
Conti, Monica Di Micco, Anto-
nella Ferrero, Ezio Fossati,
Clelia Galvagno, Gianna Mo-
scheni, Silvia Negro, Ezio
Rizzolo e Alberto Rovere.

Altare: attività di socializzazione
per disabili gravi

Ritornano ad Altare le attività estive per soggetti diversamen-
te abili.

Lo scorso anno, le attività ricreative e di aggregazione erano
state possibili per un periodo di 5 mesi, da agosto a dicembre,
grazie a un finanziamento regionale che quest’anno non è sta-
to più erogato. Il Comune di Altare ha deciso di attuare ugual-
mente il progetto, riducendolo a un mese soltanto e finanzian-
dolo con fondi propri per 1.500 ?.

Il progetto, approvato anche dalla Conferenza di Zona per i
Servizi Sociali, è rivolto ai disabili gravi, favorendone l’incontro,
l’aggregazione e la socializzazione, e alle loro famiglie, per for-
nire un aiuto mirato ed individualizzato.

E’ previsto infatti che le attività di aggregazione funzionino
nel periodo in cui Villa Sanguineti di Cairo, centro diurno per di-
sabili gravi, rimarrà chiuso.

Le attività si svolgeranno per tutto il mese di agosto, con in-
contri di 4 ore due volte la settimana, nei locali dell’Associazio-
ne “Lo Scialle” presso la chiesa della S.S. Annunziata di Altare
(davanti alla stazione ferroviaria). I partecipanti verranno seguiti
da una cooperativa sociale con educatori qualificati.

“Invitiamo tutti i Comuni della Val Bormida ad aderire al pro-
getto – dichiara Giuseppe Donvito, assessore alle politiche so-
ciali – ovviamente contribuendo alla copertura dei costi, per i
soggetti disabili residenti”

Celebrata giovedì 8 luglio all’Istituto Secondario Superiore di Cairo

Festa degli addii a tutto campo
consegnati i diplomi e le borse di studio

L’iniziativa del Consorzio “Il Campanile”

Estratto il biglietto
della lotteria d’estate

L’ANCORA
Redazione di Cairo Montenotte
Telefono e fax 0195090049

www.lancora.com

Escursioni. Dal 31 luglio al 1° agosto la 3A, Associazione
Alpinistica Altarese, organizza una escursione al Monte Emi-
lius lungo un percorso per escursionisti esperti. Per prenotar-
si telefonare a 019584811 alle ore 21 del martedì o del ve-
nerdì. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Escursioni. Dal 21 al 22 agosto la 3A, Associazione Alpini-
stica Altarese, organizza il giro delle sorgenti del Maira (lago
Visaisa, lago Apsoi e lago Munie). Uno splendido e facile iti-
nerario fra laghi alpini.
Escursioni. Dal 4 al 5 settembre la 3A, Associazione Alpini-
stica Altarese, organizza la salita al Monte Cheberton in Val
Susa in collaborazione con il Gruppo Mountain Bike AVIS Al-
tare. Una salita per escursionisti esperti al più alto dei forti
alpini.
Escursioni. Domenica 12 settembre la 3A, Associazione Al-
pinistica Altarese, organizza una facile gita intersezionale al
Monte Carmo e San Pietro in Varatella. Per prenotarsi telefo-
nare a 019584811 alle ore 21 del martedì o del venerdì. E-
mail: cai.altare@tiscali.it.

SPETTACOLI E CULTURA
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Ormai un mese è passato
dall’insediamento della giunta
e consiglio provinciale di Ber-
tolotto, e come ogni volta le
scadenze pre elettorali, i do-
veri della nuova amministra-
zione, sono di fatto disattesi.

Infatti percorrendo la pro-
vinciale di Via Brigate Parti-
giani di Cairo M.tte (con esat-
tezza dalla Fabbrica LP alla
concessionaria Pedrazzani) si
può notare la mancanza della
segnaletica stradale orizzon-
tale. Tale fatto pericoloso, in
quanto di notte non si è in
grado nemmeno di quantifica-
re la mezzeria della sede
stradale, non solo è il mal co-
stume della Provincia di ini-
ziare un lavoro e di ultimarlo
dopo un probabile incidente,
ma denota come di fatto l’uso
e costume della Provincia di
dimenticarsi della Val Bormi-
da sia un fatto reale e non so-
lo frutto di polemiche più delle
volte con un fondo di verità.

E’ vero che la Val Bormida

(grazie ai suoi elettori) non è
rappresentata adeguatamen-
te nel consiglio Provinciale,
ma questo non vuol dire che
l’attuale giunta, come la pas-
sata amministrazione, possa
di fatto dimenticarsi di un ter-
ritorio provinciale di sua ap-
partenenza se non ricordar-
sene solo quando si vuole in-
sidiare nella Valle discariche,
inceneritori e non ultimo il ri-
catto del problema “Ferrania”
per una centrale termica.

Altro fatto che ci lascia per-
plessi è come prima delle ele-
zioni i lavori per le luci agli
svincoli per Cairo (sulla “tan-
genziale”) siano stati frenetici
mentre oggi sono da tempo
fermi in attesa di chissà che
cosa.

Forse e probabilmente la
Val Bormida e tutti i valbormi-
desi dovrebbero pensare di
passare sotto la Provincia di
Cuneo per ottenere ciò che è
di loro diritto?

Antonio Minini

Riceviamo e pubblichiamo

Segnaletica
post-elezioni

Cairo Montenotte. Il volume
“Tra Romanico e Gotico, per-
corsi di arte medievale nel mil-
lenario di San Guido vescovo di
Acqui” sarà presentato anche
in Valbormida e precisamente al
convento delle Ville a Cairo
M.tte, sabato 17 luglio alle ore
18. Curatori di questo impor-
tante volume sono Sergio Ardi-
ti e Carlo Prosperi, responsabi-
li rispettivamente della parte ar-
chitettonica e di quella relativa
alla decorazione a fresco.

L’opera, edita dalle Impres-
sioni Grafiche di Acqui Terme, è
frutto dell’apporto di numerosi
studiosi coordinati da Don An-
gelo Siri, direttore dell’Archivio
Diocesano. La pubblicazione,
che conta oltre 400 pagine, del-
le quali 50 di foto a colori, inizia
con un saggio di S. Arditi sul-
l’Architettura religiosa in dioce-
si di Acqui. Segue un saggio di
G.B. Garbarino sulle Tracce di
presenze monastiche tra le val-
li dell’Erro e della Bormida: l’ab-
bazia di Giusvalla e l’ospedale
cistercense di Pontinvrea..Vie-
ne poi uno studio di E. Gianni-
chedda, E. Riccardini, S. Ler-
ma, A. Pesce su Santa Maria di
Bano (Tagliolo Monferrato).

Nel millenario di San Guido

“Tra romanico e gotico“
presentato al convento

A.Maria Astengo
segretaria Psdi
Cairo M.tte. Si è svolta,

giovedì 8 luglio scorso presso
la sede del Psdi, l’assemblea
annuale degli iscritti, per il rin-
novo del Comitato Direttivo e
la nomina del nuovo Segreta-
rio, a seguito delle dimissioni
di Andrea Garbero.

Dopo il discorso di commia-
to di Garbero, si sono svolte
le votazioni dalle quali sono
usciti eletti i seguenti membri
del dirett ivo: Anna Maria
Astengo, Franco Caruso,
Giampiero Cavallero, Andrea
Garbero, Silvano Garino, An-
drea Mazzoran, Antonella Ot-
tonelli, Simona Perrone, Si-
mone Pivotto, Pierangelo Ro-
gina, Chicca Saba, Giampao-
lo Strazzacapa.

E’ seguita pertanto la prima
riunione del Direttivo che ha
proclamato all’unanimità qua-
le Segretario Locale dello
S.D.I. la signora Anna Maria
Astengo, che nel discorso
inaugurale ha rivolto parole di
ringraziamento al segretario
uscente Andrea Garbero per
la sua cinquantennale attività
svolta nelle fila del partito. Si
è provveduto altresì alla no-
mina dell’esecutivo nelle per-
sone dei due vicesegretari
Ottonelli e Garino nonché dei
consiglieri Perrone, Caruso e
Cavallero e di un comitato
tecnico composto da Ilario
Baccino, Cosetta Bertagnin,
Giuseppe Tortarolo, Antimo
Topi e Giuseppe Scolaro.

Ric. e pubb.

Vecchi e nuovi
socialisti

La Stampa di martedì 6
luglio ha pubblicato le se-
guenti affermazioni di Cavi-
glia, segretario provinciale
del PSDI. Caviglia dice: “Non
vogliamo costruire il vecchio
PSI”.

Considero la frase di Ca-
viglia inopportuna e danno-
sa, perché offende il mio
passato e quelli della mia
generazione che, fino alla fi-
ne del 1969, hanno pagato di
persona; ma offende altresì
il passato di Matteotti e di
tutti i socialisti che hanno lot-
tato per la libertà e la de-
mocrazia.

Quello che avvenne dopo
il 69 Caviglia dovrebbe sa-
perlo, perché sono state del-
le mistificazioni politiche, Mo-
ro giustiziato dalle BR e
Craxi condannato dai politi-
ci. Invito Caviglia a leggere
la lettera che ho scritto a Bo-
selli e a De Michelis.

Isidoro Molinaro

Cengio. Nuova avventura e
grande cavalcata in bicicletta
dell’audace ed instancabile
cengese Leo Cavazzi, che
quest’anno cambia compagno
di viaggio. Al posto di Gianni
Giacometto, con cui in passa-
to ha portato a termine tante
imprese, ci sarà Franco Navo-
ni di Bormida. Questo anno il
tour sarà dedicato all’allarga-
mento dell’Unione Europea.

Nel mirino di Cavazzi e Na-
voni ci sarà Tallin in Estonia,
di cui è la capitale.

Un percorso di ben 3.600
chilometri da percorrere in
trenta giorni, con partenza il
25 luglio.

I due ciclisti valbormidesi
toccheranno nel loro viaggio
otto dei dieci nuovi paesi en-
trati a far parte dell’Unione.
Infatti, due paesi sono rimasti
fuori del percorso per ovvi
motivi, si tratta di sue isole:
Malta e Cipro. Dalla Valle Bor-
mida, Cavazzi e Navoni rag-

giungeranno il confine a Gori-
zia, passando quindi in Slove-
nia per proseguire attraverso
l’Ungheria, la Slovacchia, la
Repubblica Ceca, la Polonia,
la Lituania, la Lettonia ed infi-
ne l’Estonia.

Saranno toccate tutte le ca-
pitali di queste nazioni: Lubia-
na, Budapest, Bratislava, Pra-
ga, Varsavia, Vilnius, Riga e
Tallin. Come sempre l’impre-
sa, che ha il patrocinio del
Comune di Cengio e della
Comunità Montana Alta Val
Bormida, sarà resa possibile
grazie all’impegno di alcuni
sponsor: il negozio di bici ed
accessori “Speed Well” di Sa-
vona che ha fornito le attrez-
zature; l’agenzia di viaggi
“Ciao Mondo”, la “Bottega del
Caffè” di Millesimo, l’AIDO di
Cengio ed il Banco Azzoaglio
sempre di Cengio.

Leo Cavazzi ha al suo atti-
vo già numerose spedizioni,
tutte, fino ad adesso, compiu-

te con Gianni Giacometto.
La prima era stata diretta ai

confini sud-occidentali del-
l’Europa, in Portogallo, con
l’attraversamento di Alpi e Pi-
renei. Poi, man mano, le im-
prese sono diventate sempre
più impegnative.

Dopo il Portogallo c’è stata
la traversata della Nuova Ze-
landa, formata da una coppia
di isole che hanno una forma
a stivale simile all’Italia e che
si trovano agli antipodi del no-
stro paese.

Quindi un lunghissimo per-
corso coast to coast lungo la
costa meridionale dell’Austra-
l ia, par tendo dalla costa
orientale per arrivare a quella
occidentale, su strade infinita-
mente rettilinee e immensi
orizzonti. Poi fu la volta della
traversata dei deserti e dei
parchi del West degli Stati
Uniti, nelle terre degli indiani
d’america a chiusura di un ci-
clo che li aveva visti attraver-
sare anche le terre delle anti-
che culture maori e aborige-
ne, creando una sorta di sim-
bolica unione spirituale.

L’anno seguente unirono la
Val Bormida a Capo Nord,
percorrendo 4.4.03 chilometri
in 32 giorni.

Quindi la traversata di India
e Nepal con obiettivo Calcut-
ta, passando per la catena
montuosa dell’Himalaya. A
Calcutta i due ciclisti incontra-
rono le suore di Madre Tere-
sa, impegnate nell’aiuto alla
popolazione, una delle più po-
vere del mondo. Il nuovo com-
pagno d’avventure di Leo,
Franco Navoni, si è reso pro-
tagonista della traversata del-
l’intero arco alpino da Trieste
a Ventimiglia e, successiva-
mente, dell’andata e ritorno
dalla Val Bormida a Capo
Nord percorrendo complessi-
vamente 9.000 chilometri in
70 giorni circa.

Flavio Strocchio

3600 Km in bicicletta per celebrare l’unione

Impresa di Cavazzi e Navoni
per la nuova Europa a venticinque

Scatch Boves 3
Cairese 35

Cairo M.tte - Schiacciante
vittoria della Cairese contro il
fanalino di coda Scatch Bo-
ves.

Alla vigilia non erano previ-
ste particolari difficoltà per as-
sicurarsi questo incontro, ma
la squadra di Ziporri è andata
ben oltre le aspettative, sor-
prendendo lo stesso staff di
allenatori con un risultato da
partita di Rugby, nonostante
le assenze di Goffredo, Blen-
gio e Lomonte, quest’ultimo
impegnato con la nazionale a
Verona. Il timore infatti, come
sempre in questi appunta-
menti, era quello di una rilas-
samento generale davanti ad
un avversario certamente non
competitivo. Invece la squadra
ha saputo trovare motivazioni
e obbiettivi per giocare al
massimo, fattore importantis-
simo soprattutto in vista del
difficile incontro di domenica

prossima, contro un’albisola
in forma, che in caso di vitto-
ria consegnerebbe ai Cairesi
il matematico accesso ai play-
off per la serie C1.

Difficile individuare migliori
in campo in un incontro dove
tutti hanno contribuito pesan-
temente al rotondo risultato,
ma sicuramente degne di no-
ta le battute del trio Gellese -
Bellino - Aiace che hanno ga-
reggiato a fuoricampi da due
basi, e l’ennesima prestazio-
ne eccellente del lanciatore
Roberto Ferruccio.

Estrema soddisfazione per
il Presidente Simona Rebella
e per i l  direttore tecnico
Giampiero Pascoli, anche lui
impegnato con la nazionale
ragazzi, di cui è allenatore,
che pur non avendo potuto
seguire il match hanno com-
mentato favorevolmente l’im-
pegno espresso da tutta la
squadra coronato da un risul-
tato da ricordare.

Alessandro Veglia

Contro il fanalino  di coda Scatch Boves

Schiacciante vittoria
del Baseball Cairese

Bando per la
mensa scolastica

Carcare. Il Comune di Car-
care ha emesso il bando na-
zionale di gara per appaltare
il servizio di mensa scolastica
per le scuole materne, ele-
mentari e medie dell’Istituto
Comprensivo.

L’importo a base di gara è
di 438.480 euro più Iva per tre
anni di servizio, dal 10 set-
tembre 2004 al 30 giugno
2007. Si calcola che i pasti da
cucinare nei tre anni saranno
oltre 146.000.

Le offerte verranno vagliate
tenendo conto sia della qua-
lità del servizio che del prez-
zo offerto.

Nel bando di gara è previ-
sto l’obbligo di servire almeno
un pasto alla settimana utiliz-
zando alimenti biologici per la
preparazione dei primi piatti e
delle verdure.

Le offerte dovranno perve-
nire in busta chiusa al Comu-
ne di Carcare – piazza Cara-
vadossi 26, entro le 12 del 3
agosto prossimo. Le buste
verranno aperte il 5 agosto.

Carcare. Nuovi successi per
la ballerina Matilde Rosso, quat-
tordicenne carcarese. Nel 2003
aveva vinto il concorso “Giova-
ni talenti” di Torino, classifican-
dosi al primo posto. In aprile è
stata finalista al concorso inter-
nazionale di Rieti e pochi gior-
ni fa ha vinto il 1° premio della
categoria “Classico Juniores”
alla manifestazione “DanzA-
renzano”, mentre l’11 luglio
scorso si è esibita al Teatro Ari-
ston di Sanremo. La giovanissi-
ma Matilde ha anche vinto un
soggiorno studio di tre settima-
ne presso l’Accademia della Vir-
ginia School of the Arts.

Cairo Montenotte. Da vec-
chio appassionato del foot-
ball, la recente poco brillan-
te eliminazione della nostra
nazionale dal campionato eu-
ropeo ha richiamato alla mia
memoria quanto scrissi nel
mio articolo pubblicato su
L’Ancora del 23 gennaio
2000, quando presentai i bra-
vi giocatori - tutti cairesi -
che conoscevo bene, uno ad
uno, e dei quali non ero poi
tanto più giovane.

Erano le vecchie glorie de-
gli anni 1927 - 30. Alla data
del mio scritto purtroppo era-
no ancora in vita soltanto tre
che indico sulla foto coi nu-
meri: 4 Quinterno Fiorenzo,
5 Pastorino Silvio, 10 Fa-
roppa Nini.

In questi tre anni sono poi
mancati Fiorenzo da due an-
ni, Nini l’anno scorso e Sil-
vio il mese scorso, ormai no-
vantacinquenne.

Le vecchie glorie sono di
nuovo tutte assieme e a lo-
ro rivolgo il mio amichevole
e caro ricordo.

Fiorino Beltrame

Nel ricordo del cairese Fiorino Beltrame

Le vecchie glorie del calcio cairese

I nuovi successi
di Matilde Rosso

1984: Spaccatura nel PSI a Cairo.
Aldo Zaupa lascia Altare.

Dal giornale “L’Ancora” n. 28 del 15 luglio 1984.
Il giornale del 15 luglio 1984 si apriva con una articolo sul
successo della 26ª edizione della Mostra Mercato dell’Alta
Val Bormida, tenutasi a Roccavignale. Una manifestazione
oggi scomparsa, ma che all’epoca era una delle più impor-
tanti della vallata. Una lettera di Andrea Garbero, Bruno
Pennino e Pierluigi Formica denunciava una pensante rottu-
ra consumatasi in casa del PSI cairese, con la “corrente”
guidata da Garbero esclusa dagli organi dirigenti della se-
zione. Erano i primi capitoli della lunga rivalità, in casa so-
cialista, fra Chebello e Garbero.
In un’intervista il titolare del Fantasque, Walter Conti, critica-
va le ambiguità del Comune rispetto al trasferimento del
suo locale. Trasferimento che, peraltro, in vent’anni non si
verificherà mai.
A Cosseria presentava domanda di insediamento la Fonde-
ria Granone, che sarà al centro di grossi problemi di carat-
tere ambientale negli anni seguenti.
La Giunta Comunale di Cairo Montenotte, a seguito delle
manifestazioni di dissenso degli abitanti della zona, espri-
meva parere negativo alla riapertura della cava delle Valleg-
ge. Ad Altare lasciava il Consiglio Comunale, perché emi-
grava a Nogara in provincia di Verona con tutta la famiglia, il
consigliere democristiano Aldo Zaupa, protagonista di oltre
venticinque anni di vita politica altarese. Sempre ad Altare
si era aperta il 7 luglio la mostra dell’archivio letterario del
poeta Aldo Capasso.

In breve

Cosseria. Renato Scaiola
e Marco Bergero per la mag-
gioranza, Cristina Guarise per
la minoranza rappresenteran-
no il Comune di Cosseria nel
nuovo Consiglio della Comu-
nità Montana Alta Val Bormi-
da.

In breve

Cosseria. I consiglier i,
neoeletti, Simonetta Oliveri e
Elda Estorchi hanno dato le
dimissioni lasciando il posto
ai primi dei non eletti: Renato
Scaiola e Arturo Lauretano.

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Giorgio Panza, ca-
pogruppo della minoranza, in
data 9 luglio 04, ha presentato
al sindaco Piergiuseppe Dus
un’interrogazione scritta per
avere, durante il prossimo Con-
siglio comunale (mercoledì 28
luglio), notizie “precise e docu-
mentate sull’iter dei lavori rela-
tivi alla nuova Fisiatria e sullo
spostamento provvisorio dai va-
ri ambulatori (chirurgia, medi-
cina, otorino, ecc.), della Dialisi
e della Radiologia”.
Perché, abbiamo telefonato a
Panza, sin dal primo consiglio,
una così importante interroga-
zione?

“Perché prima delle elezioni ci
è stato presentato un progetto di
massima della nuova Fisiatria
che aveva carattere puramente
elettorale. Finalmente, almeno
da questa nuova amministra-
zione, vogliamo avere delle cer-
tezze e sapere se il tanto de-
cantato progetto andrà vera-

mente a buon fine! I lavori do-
vevano iniziare con il 2004, ora
leggiamo che Dus avrebbe det-
to che cominceranno a fine
2005.
Perché? C’è qualche motivo?

Noi siamo disposti a collabo-
rare (ndr. e con l’interrogazione
danno modo a Dus di farsi sen-
tire da chi di dovere con mag-
giore forza e peso!) con l’Am-
ministrazione perché a Canelli
possano restare funzionanti
quei pochi servizi di sanità che
ancora ci sono rimasti e perché
vogliamo rimarcare come una
struttura Fisiatria non potrà mai
sostituire un ospedale e nem-
meno gli ambulatori che abbia-
mo sempre chiesto venissero
ampliati e potenziati”.
Una minoranza molto attiva?

“Una minoranza collaborativa
che vuole lavorare per il be-
nessere dei cittadini canellesi
e che quindi intende stimolare la
maggioranza a rispondere ed

operare sulle priorità: la Sanità,
la Scuola, il Verde pubblico”.
L’associazione “Uniti per cam-
biare” sarà presente ai Consigli
comunali?

“Sarebbe bello che vi parte-
cipasse, ma non solo quelli del-
l’Associazione ‘Uniti per cam-
biare’, ma anche tutti i cittadini”.

b.b.

Canelli. Da lunedì 19 a giovedì 22 luglio,
l’Ufficio postale di Corso Libertà a Canelli (di-
rettore Lorenzo Ferraris, vice Maria Quaglia;
12 impiegati e 10 portalettere) resterà chiuso
al pubblico. Da venerdì 23 luglio sarà riaperto
nei riadattati locali di viale Risorgimento, con i
seguenti orari: dal lunedì al venerdì, dalle ore
8,30 alle 19; al sabato dalle 8,30 alle 13.

L’inaugurazione è prevista per martedì 27
luglio.

Nei giorni di chiusura, in caso di urgenza, i
clienti potranno riferirsi agli uffici postali dei
paesi limitrofi (orario: 8,30 - 14) oppure all’uffi-
cio di Nizza Monferrato (8, 30 - 19).

“Il pubblico troverà, nel sistema della gestio-
ne code, una bella novità - ci comunica gentil-
mente il direttore - I clienti, all’ingresso, do-
vranno dotarsi di un biglietto con numerazione
progressiva suddivisa per ogni specifico servi-
zio che verrà espletato presso gli sportelli do-
tati di un display. La nuova struttura è dotata
anche di un salotto per la consulenza dei ser-
vizi investimento. Come per le altre agenzie
bancarie non ci saranno più i divisori di vetro”

Dalle Poste ci sono altre novità?
“Nel periodo di chiusura dell’Ufficio postale

in corso Libertà (dal 19 al 22 luglio) il servizio

del recapito corrispondenza sarà regolare.
Vorrei anche ricordare che, per motivi di as-
senza dal proprio domicilio, si potrà richiedere
il ‘fermo posta’, pagando, alla scadenza, 26
centesimi per ogni lettera”.

I locali saranno subito occupati dall’Asl per
sistemare l’ambulatorio e la terapia di Fisiatria.

Canelli. Martedì 6 luglio, si è svolta, dalle
17,30 alle 21,57, la prima seduta del Consiglio
Provinciale, con la convalida dei Consiglieri
eletti (con le dovute surroghe) e la nomina della
Giunta Provinciale. Fumata nera invece sul no-
me di Francesco Mattiol alla presidenza del
Consiglio, con astensioni anche dalla maggio-
ranza: la nomina è stata rinviata alla prossima
riunione del Consiglio (19 luglio?).

Questa la composizione del Consiglio
Provinciale: Roberto Marmo, presidente;
Maggioranza: Gruppo Forza Italia: Binello Car-
lo, Boccia Giovanni, Mattioli Francesco, Mora
Pier Cesare, Meda Maurizio, Porrato Luigi,
Quaglia Angela Maggiorina; Gruppo Alleanza
Nazionale: Cavallero Enrico, Maccagno Marco;
Gruppo U.D.C: Luzi Paolo, Sizia Giacomo, Tas-
so Dimitri; Gruppo Insieme Per Marmo: Conti
Annalisa, Penna Palmina;
Minoranza: Gruppo Democratici Di Sinistra:
Pesce Flavio, Scanavino Secondo, Fiorio Mas-
simo, Porta Mario; Gruppo Margherita: Fara Al-
do, Accossato Dionigi, Casaleggio Claudio;
Gruppo Lega Nord: Sebastiano Fogliato; Grup-
po Comunisti Italiani: Valenzano Alessandro;
Gruppo Rifondazione Comunista: Idino Franco.

Questa la composizione della Giunta Provin-
ciale:
Roberto Marmo, Presidente, deleghe all’Agri-
coltura e ai Rapporti con la Regione Piemonte
e l’Unione Europea;
Giorgio Musso Domenico, nato a Torino il
18.11.1960, vice Presidente: affari Generali, Bi-
lancio, Fiananze, Rapporti con Enti Locali, Co-
munità Montana e Comunità Collinare; e in or-
dine di anzianità:
Mario Aresca, nato a Mombercelli i l
19.10.1946, Assessore: Assistenza, Servizi So-
ciali, Politiche per la Terza Età, Utea, Cultura,
Personale, Volontariato, Politiche Sanitarie e
Rapporti con le ASL;
Giovanni Domenico Giuseppe Spandonaro
nato a Mombaruzzo il 15.07.1949, Assessore:
Lavori Pubblici, Viabilità, Patrimonio Mobiliare
ed Immobiliare e Gestione Organizzativa, Edili-
zia Scolastica e Gestione Organizzativa degli
Edifici Scolastici, Risorse Idriche.
Claudio Musso nato a Settime il 26.09.1949,
Assessore: Istruzione, Formazione Professio-
nale, Centri per l’Impiego, politiche Attive del
Lavoro, Fondi Europei e Regionali e relativa
cooperazione, Grandi Progetti Accordi di Pro-

gramma e Progetti Integrati d’Area, Pianificazio-
ne Territoriale, Ricerca e Sviluppo;
Carlo Vittorio Oscar Bielli nato a Canelli il
18.11.1950, Assessore: Sviluppo e Promozione
del Territorio, Rapporti e Attività Produttive, Si-
stema Informatico;
Luigi Perfumo nato a Nizza Monferrato il
3.08.1951, Assessore: Sviluppo Sostenibile e
Valorizzazione Prodotti Locali, Ambiente.
Sergio Ebarnabo nato asti l’11.5.1956, Asses-
sore: Trasporti, Mobilità, Sicurezza, Protezione
Civile, Caccia e Pesca.
Maurizio Rasero nato ad Asti il 30.10.1973,
Assessore: Sport, Manifestazioni, Coordina-
mento dei Gemellaggi e Scambi, Politiche Gio-
vanili.
Surroghe. Essendo il ruolo di assessore in-
compatibile con quello di consigliere, la forma-
zione del nuovo Consiglio, è frutto anche delle
surroghe dei primi sei non eletti: Porrato, Boc-
cia, e Meda per FI; Sizia e Luzi per l’Udc; Palmi-
na Penna per la Lista Marmo.
Programma. Dopo il giuramento sulla Costitu-
zione, Marmo legge le 24 pagine del suo pro-
gramma rivolto a tutti gli oltre 200.000 abitanti
del territorio: “Per questo ho bisogno del vostro
impegno forte: della maggioranza che sostiene
l’esecutivo, ma anche dell’opposizione, alla
quale chiedo di essere determinata e costrutti-
va, vigile e propositiva. Il nostro impegno, ognu-
no per la propria parte, lo dobbiamo a questa
provincia, a questo nostro straordinario territo-
rio, lo dobbiamo gli astigiani, ad uno ad uno”.
Ha poi insistito molto sulla “Continuità nella
concretezza. Sogni, si, ma soprattutto obiettivi,
che sono sogni con scadenza temporale”. Av-
viandosi alla conclusione: “Ho scelto una squa-
dra fra tutte le tante eccellenze di cui dispone-
vo, composta da persone fortemente radicate
sul territorio, con una solida esperienza politica
ed amministrativa, in rappresentanza anche
delle diverse aree della nostra provincia”.

Provincia di eccellenza, dunque con l’aiuto
di Dio: “Aristotele sostiene che siamo ciò che
facciamo costantemente. L’eccellenza dunque
non è un’azione, ma un’abitudine. Con il vostro
impegno e con l’aiuto del buon Dio sono sicuro
che ce la faremo”. Il giorno dopo, nella confe-
renza stampa per la presentazione della Giun-
ta, il presidente Marmo, agli otto assessori for-
mula un’ultima richiesta: “Vi chiedo un impegno
medio di almeno mezza giornata. Diciamo dalle
9 alle 15!” Chiaro? b.b.

Fino al 18 luglio, nella piazza della Cattedrale di
Asti, “AstiMusica”
Fino al 25 luglio Orat. S.Tommaso, Centro estivo
Fino al 6 agosto,nella “Comunità tra Langa e Mon-
ferrato”, 25 spettacoli con “Granteatrofestival 2004”
Fino al 31 ottobre “Castelli aperti nelle terre del Bas-
so Piemonte”
Fino al 7 novembre,al Castello del Buonconsiglio
di Trento, “Guerrieri, Principi ed Eroi”
Venerdì 16 luglio, davanti al Caffé Torino, ore
21,30, suona il complesso “I poli opposti”
Sabato 17 e domenica 18 luglio,nel cortile del ca-
stello di Coazzolo, Flavio Bucci recita ne “Il Tartufo”

di Molière, regia di Nucci Ladogana.
Dal 19 al 25 luglio, pellegrinaggio Unitalsi a Lour-
des (prenotazioni c/o sede in via Roma 53)
Martedì 20 luglio,nella piazza del castello di Moa-
sca, Piermaria Cecchini e Corinne Clery, recitano
la “Casina” di Plauto, regia di Nando Sessa
Mercoledì 21 luglio al castello di Calamandrana
“The lengend is Back” di e con Gene Gnocchi
Giovedì 22 luglio,al Castello di Calamandrana “54
Concerto e Lettura scenica”
Venerdì 23 luglio,a Montegrosso, nella piazza del
castello recitano Pino Caruso e Nello Mascia “Le
Vespe” di Aristofane, regia di Renato Giordano.

Canelli. Il cinquantatreenne
canellese puro sangue, Oscar
Bielli, per dieci anni sindaco e
25 anni consigliere di Canelli,
è meritatamente diventato as-
sessore provinciale (1259 voti,
primo in provincia nelle file
dell’Udc, secondo partito della
coalizione in provincia). Ufficio
nel corridoio centrale del pri-
mo piano della Provincia.

E’ stato chiamato a lavorare
a fianco del presidente Rober-
to Marmo, altro canellese puro
sangue, per lo “Sviluppo e
Promozione del Territorio, i
Rapporti e le Attività produtti-
ve e il Sistema informatico”.

Soddisfatto dell’incarico?
«Soddisfattissimo, perchè è

quello che desideravo e avevo
chiesto, il massimo a cui aspi-
ravo. Devo però ancora con-
trollarne l’operatività: gli uomi-
ni, gli spazi ed il sostegno fi-
nanziario che avrò a disposi-
zione».

L’impegno sarà grande e
vario

«Il presidente Marmo ci ha
chiesto il massimo impegno.
Per un territorio eccellente,
vuole assessori eccellenti che
diano tutto se stessi (almeno
sei ore al giorno di presenza
in ufficio). Il mio impegno pre-
vede poi una costante colla-
borazione e trasversalità con
tutta la Giunta, ma in partico-
lare con lui e con l’assessore
Perfumo (per esempio nella
gestione del progetto territo-
riale Creso)».

Quindi quanto hai incomin-
ciato a fare a Canelli...

«A questo punto, se perma-
ne la volontà dell’amministra-
zione canellese, potranno si-
curamente prendere corpo le
progettualità legate al Consor-
zio ‘Langa e Monferrato’ con
sede al Centro Servizi per la
Media e Piccola Impresa...»

Terrai ancora la presidenza
dell’Enoteca?

«Martedì 13 luglio avrò un
incontro con il direttivo dell’E-
noteca che siamo riusciti a
mettere in quadro e con i con-
ti, per la prima volta, in attivo e
che speriamo di poter rilancia-
re. Si vedrà...»

E la vice presidenza delle
530 “Città del vino”?

«Da qualche mese sto so-
stituendo il presidente che è
indisposto. L’incarico di vice
presidente lo manterrò sicura-
mente ancora per due anni.
Venerdì e sabato dovrò esse-
re a Roma per questo incari-
co» 

Il sud astigiano, finalmente,
è ben rappresentato in Consi-
glio!

«Si. Sette (su 15) per la
maggioranza: tre da Canelli
(Marmo, Bielli, Conti), due dal-
la Valle Bormida (Palma Pen-
na e Giacomo Sizia), uno da
Nizza (Luigi Perfumo), uno da
Mombaruzzo (Spandonaro)
per la maggioranza; e quattro
(su 10) per la minoranza: due
da Calamandrana (Dino Sca-
navino e Massimo Fiorio), uno
da Nizza (Flavio Pesce) e uno
da Incisa (Mario Porta) per la
minoranza. Il sud astigiano è
giustamente rappresentato».

I lavori per il sud non man-
cheranno!

«Al volo, tra le cose più im-
portanti, già a tutti note e pro-
grammate dall’amministrazio-
ne Marmo: ultimare le strade
iniziate (Traforo di Isola, la Asti
Cuneo, la Canelli Nizza, la
tangenziale di Nizza), solleci-
tare l’inizio lavori per la Fisia-
tria di Canelli, ultimare l’Artom
di Canelli, potenziare la cer-
niera tra Alba ed Asti costituita
dalla Comunità Collinare ‘Tra
Langa e Monferrato’, la Prote-
zione Civile...»

Avrai molto da correre per
risolvere la delicata situazione
lavorativa di Asti città 

«Finora Asti ha vissuto di ri-
flesso, a rimorchio dell’indu-
str ia torinese. Perchè non
sarà possibile andare a cer-
carci uno spazio ‘tipico, nostro’
che ci permetta di inserirci in
Europa e nel mondo senza
essere sempre rimorchiati?»

b.b.

Canelli. Non ci sono notizie certe, ma nel
momento in cui questo giornale va in stampa ai
soci della Cantina Sociale di Canelli dovrebbe
essere arrivata la lettera di convocazione per
l’assemblea. Oltre ad un logico aggiornamento
sull’andamento della cooperativa che da alcuni
mesi si trova a dover far fronte ad una situazio-
ne finanziaria ed organizzativa di non facile so-
luzione, il presidente Roberto Marmo dovrebbe
presentare la proposta per il ritiro delle uve
nell’ ormai prossima vendemmia, dato per
scontato che sarà impossibile procedere alle
operazioni di vinificazione negli attuali stabili-
menti, nei quali si è rinunciato, per il momento,
ad effettuare gli inevitabili ammodernamenti
tecnologici. Al riguardo i soliti bene informati
danno per concluso un accordo con due azien-
de del settore che si impegnerebbero, in solido,
per il ritiro di tutte le uve dei soci conferenti per
la loro vinificazione con un contratto della dura-
ta minima di tre anni. Ai soci verrebbe garantito
il pagamento come da accordi interprofessio-

nali per le uve moscato e brachetto e con riferi-
mento al prezzo dei mercuriali della Camera di
Commercio di Asti per tutte le altre, che peral-
tro rappresentano una piccola percentuale sul
totale del conferito. Alla Cantina Sociale le due
aziende dovrebbero garantire una percentuale
sul valore, una specie di “mediazione”. Ciò ga-
rantirebbe i soci sulla remunerazione delle loro
uve e consentirebbe agli amministratori della
Cantina di avere le risorse necessarie per far
fronte alle più impellenti necessità di cassa in
attesa di poter prendere in considerazione la
vendita di parte dei macchinari e degli immobi-
li. Anche se tra i soci regna molta confusione
ed indecisione sul da farsi, a parere di molti, un
accordo del genere potrebbe raccogliere il con-
senso della maggioranza del soci, almeno di
quelli che nella funzione della Cantina Sociale
credono ancora, in quanto un gruppo di essi
avrebbe nuovamente interessato alcuni studi
legali per esaminare le concrete possibilità di
recedere. r.c.

Panza chiede “notizie precise”
su Fisiatria e ambulatori

Ufficio postale di Canelli chiuso
dal 19 al 22 luglio per trasloco

Prima seduta del Consiglio provinciale
di Asti e della Giunta Marmo bis

Bielli assessore alla promozione
e alla produttività della Provincia

Appuntamenti

Cantina sociale di Canelli, accordo per il ritiro delle uve?
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Canelli. Dopo il caloroso suc-
cesso del concerto d’apertura
del GranTeatroFestival, tenuto
dalla Banda Città di Canelli al
castello Gancia, e la strepitosa
esibizione di Buzzanca, nel cor-
tile di Palazzo Bosca, nel “Don
Giovanni di Molière, la rasse-
gna continua il suo itinerario tra
le colline della Comunità tra Lan-
ga e Monferrato, sabato 17 e
domenica 18 luglio, ore 21.30,
con Flavio Bucci ne il “Tartufo” di
Molière (regia di Nucci Lado-
gana) che sarà rappresentato
nello scenario suggestivo del
Castello di Coazzolo. Per due
volte modificata (nel 1664 e del
1667) per motivi “di censura”, l’o-
pera ha una struttura singolare,
col protagonista che entra in
scena solo al terzo atto. Il testo
alterna alla lingua colta, fre-
quenti barbarismi e provinciali-
smi, tanto da far pensare ad un
lavoro a quattro mani. In Italia,
all’inizio del Novecento fu mol-
to apprezzata l’interpretazione in
chiave naturalistica.

L’obiettivo dichiarato era di of-
frire al pubblico il “vero Tartuffe”,
quello della rappresentazione
privata al termine delle feste di
Versailles del 1664, col prota-
gonista in abiti talari, convinto
assertore del lassismo gesuiti-
co, non “falso devoto”, ma “de-
voto per eccellenza” secondo
la definizione di Silvio D’Amico.
Nelle due successive edizioni
(quella con la regia di Gianni
Santuccio del 1954 e quella del-
l’anno successivo con la regia di
Franco Enriquez), Benassi non
fece che approfondire la sua
prima intuizione interpretativa:
Tartufo è, come scriverà poi
Sandro Bajini, doppiamente ipo-
crita, perchè simula la devozio-
ne e perché simula ipocrisia.
“Egli non è sincero nemmeno in
quanto ipocrita e l’ipocrisia non
è la sua natura, ma la sua ma-
schera.”

Terza commedia in cartellone
del GranTeatroFestival, la “Ca-
sina” di Tito Maccio Plauto (re-
gia di Nando Sessa), sarà mes-
sa in scena nella piazza del Ca-
stello di Moasca, martedì 20
luglio, da Piermaria Cecchini
e Corinne Clery. Casina è l’ulti-
ma delle commedie di Plauto
pervenute e probabilmente l’ul-
tima scritta dal grande comme-
diografo latino. Rivali in amore
sono un vecchio e un giovane,
padre e figlio, entrambi invaghi-
ti di Casina, trovatella accolta in
casa da bambina e divenuta
una splendida adolescente. Se-
condo una tecnica di duplica-
zione assai cara a Plauto, la ri-
valità si riflette nelle figure di
due schiavi, il fattore e l’atten-
dente, ai quali la fanciulla è sta-
ta promessa dai rispettivi pa-
droni per un matrimonio di co-
pertura. Ma la moglie del vec-
chio, messa al corrente del pia-
no, prepara una beffarda ven-
detta destinata a svergognare il
marito, frustrandone gli ardori
senili. Con la scoperta che Ca-
sina è libera di nascita, l’equili-
brio tra l’età e il diritto all’amore
viene ristabilito e, lieto fine, il
giovane può finalmente spo-
sarla. Vivace e sapida nel lin-
guaggio, Casina offre continua-

mente spunti di divertimento.
Il GranTeatroFestival, orga-

nizzato dal Gruppo Teatro Nove
(www.gruppoteatronove.it), con
la direzione artistica di Alberto
Maravalle, condirettore Mario
Nosengo, continuerà fino al 4
agosto con altri quattro spetta-
coli, ospitati in successione a:
Montegrosso (23 luglio), Ca-
stagnole (27 luglio), Motta di
Costigliole (4 agosto), Calosso
(6 agosto).

Avanteatro e dopoteatro.
Tutti gli spettacoli sono preceduti
dall’avanteatro con musica e
seguiti dal dopoteatro. Il prezzo
del biglietto: intero 10 euro, ri-
dotto 8 (fino a 25 anni). Segna-
liamo infine i prossimi intratte-
nimenti delle nuove sezioni che
affiancano il teatro classico:

Poesia e musica (inizio ore
21.30, ingresso gratuito): a
Coazzolo (chiesa S. Siro), ve-
nerdì 16 luglio, “Dante Alighie-
ri” e a Moasca (chiesa S. Roc-
co), mercoledì 21 luglio, “L’età di
mezzo”.

Teatro ragazzi (inizio ore
17.30, ingresso gratuito): a
Coazzolo (parco del Castello),
lunedì 19 luglio, “Il principe ra-
nocchio” e a Moasca (chiesa S.
Rocco), giovedì 22 luglio, “Frul-
lallero”. g.a.

Canelli. Come da tradizio-
ne consolidata, la prima riu-
nione tra le parti interessate
alla normativa delle uve mo-
scato si è risolta con un nulla
di fatto per quanto riguarda la
prossima vendemmia, ma ha
permesso di definire alcuni
aspetti che pure hanno la loro
importanza.

Intanto la parte industriale
si è formalmente impegnata a
ripartire nei prossimi giorni gli
11.000 ettolitri di prodotto che
sono giacenti presso due
Cantine Sociali ed un vinifica-
tore. Sommati ai 55.000, già
ripartiti, ma non ancora ritirati,
ammontano a 66.000 gli etto-
litri di prodotto della passata
vendemmia che per ora non
hanno trovato utilizzazione.

Occorre dire che media-
mente tutto il settore indu-
striale dovrebbe già disporre
di altri 180.000 ettolitri di pro-
dotto presso i propri centri di
imbottigliamento: una monta-
gna di mosto (246.000 hl) che
peserà molto quando le tratta-
tive tra le parti entreranno nel
vivo e occorrerà definire la re-
sa per la prossima vendem-
mia.

La parte agricola ha ottenu-
to che i 66.000 hl. vengano
pagati entro il prossimo mese
di ottobre. Qualcuno ha fatto
però amaramente constatare

che sono passati 13 mesi da
quando le uve sono state
conferite per la vinificazione.

Gli addetti del settore agri-
colo si erano preparati all’in-
contro con una serie di ap-
profondite riflessioni che si
possono riassumere in:

• aumento della resa da 75
a 80 ql. per ettaro per uve
D.O.C. atte a diventare Asti
Spumante,

• riconferma della resa a 90
per quelle atte a produrre Mo-
scato d’Asti a tappo raso,

• un aumento del prezzo
delle uve per recuperare al-
meno l’ inflazione ufficiale
(2,5%) , 

• un prezzo non più scan-
daloso per il supero, fino a 15
ql. per ettaro, che ricompen-
sasse almeno i costi azienda-
li.

A tutti, queste proposte era-
no parse molto ragionevoli ed
equil ibrate, frutto di quel
“buon senso contadino” che
continua, nonostante tutto, ad
aleggiare tra la maggior parte
degli addetti.

L’ aspettativa dei rappre-
sentanti del settore agricolo è
stata però raggelata dalla
controparte industriale. Infatti,
a parere degli industriali, l’an-
damento delle vendite oggi
non sarebbe più così favore-
vole come era apparso qual-

che mese fa, o almeno come
si era fatto credere. Le case
spumantiere, nel loro com-
plesso, avrebbero addirittura
rallentato l’mbottigliamento (4
milioni di pezzi in meno) pari
a 38.000 hl, di mosto, di con-
seguenza, a loro parere oc-
corre riportare la resa massi-
ma a 70 ql. e riconferma del
prezzo. Nessuna indicazione
per quanto riguarda il prezzo
del supero che come sempre
l’industria dichiara a parole di
non volere, ma che poi ritira
fino all’ultimo acino disponibi-
le.

Con questo scenario alla
parte agricola non è rimasto
che abbandonare ogni voglia
di fare ragionamenti costruttivi
e proporre provocatoriamente
la resa a 50 ql.

La riunione è stata succes-
sivamente aggiornata e i soliti
bene informati parlano di un
altro incontro che, con la me-
diazione dell’assessore regio-
nale Ugo Cavallera, si tente-
rebbe di mettere in piedi nel
corso di questo mese.

Intanto un primo sopralluo-
go dei tecnici nella zona di
produzione parla di grappoli
d’uva ad oggi molto abbon-
danti, naturalmente escluden-
do la zona dove ha già “ven-
demmiato” la grandine.

Oldrado Poggio

Canelli. Sono stato a visitare
la nuova, bellissima sede della
Polizia Municipale intercomu-
nale (16 Vigili dei 30 previsti dal-
la legge regionale) in via Bussi-
nello, e a fare due chiacchiere
con il comandante dott. Sergio
Canta.

Patentini. Dal 1º luglio i mi-
norenni non in possesso del pa-
tentino o certificato di idoneità
non possono più guidare scoo-
ter o motorini fino ai 50 cc. Se-
condo i dati del Ministero dell’I-
struzione su circa 700.000 ri-
chieste soltanto 300.000 ragazzi
hanno avuto la possibilità di ot-
tenere il patentino nei tempi pre-
visti.

E a Canelli?
“Dai nostri controlli risulta che

un buon 60% di motorini non
siano più in circolazione. Tutti
regolari quelli da noi fermati - ci
dice Canta - Io ho tenuto due
corsi, di due mesi l’uno, alle Me-
die di Canelli ed uno a quelle di
Costigliole. Degli ottanta parte-
cipanti, quaranta non hanno su-
perato il corso!”

Rumori molesti. Non man-
cano mai, ma in estate si molti-
plicano ed ingigantiscono.

“Ed è proprio per questo che
noi abbiamo potenziato i con-
trolli. Nella Comunità sono sta-
ti infatti contestati ben trenta in-
frazioni per rumori molesti”

Dedalo. Vedo che il vostro
ufficio è molto frequentato dagli
extracomunitari

“Dovrebbero venire solo al lu-
nedi, dalle 9 alle 12, ma... sono
almeno una ventina quelli che
vengono, tutti i giorni, nei nostri
uffici per avere informazioni sui
documenti e sulla situazione
delle loro pratiche presso la
Questura.Stiamo svolgendo ve-
ramente un ottimo servizio per
tanti ragazzi di mezzo mondo”.

Sala operativa. A vederla
sembra decisamente all’avan-
guardia.

“Deve servire alla Protezio-
ne Civile, alla viabilità e alla sor-
veglianza di tutto il territorio dei
sette Comuni della nostra Co-
munità Collinare.

In questo campo dobbiamo
ancora crescere in modo tale
da essere sempre pronti per af-
frontare qualsiasi tipo di emer-
genza atmosferica, idrogeolo-
gica o atto delinquenziale.

E non possiamo mai dire che
siamo arrivati. E’ richiesto infat-
ti un grande lavoro di aggiorna-
mento costante sia dei dati che
dei mezzi con grossi investi-
menti da parte del Comune, del-
la Provincia, della Regione, del-
l’Europa”.

“Speriamo che la nostra strut-
tura non debba mai servire, ma
se capitasse una disgrazia, noi
dobbiamo essere pronti e pre-
parati ad intervenire in tutta la
Comunità, con la massima tem-
pestività, precisione e compe-
tenza - interviene il responsabile
del settore, il vice comandante

Isp. Diego Zoppini - Sarebbe
bello che, nel decimo anniver-
sario della disastrosa alluvione,
il nostro Centro Servizi Asso-
ciati venisse messo in grado di
poter far funzionare al massi-
mo la sala operativa a servizio
dei sette Comuni della Comunità
e di quelli del Com”.

b.b.

Canelli. In questi giorni i
mezzi di informazione si sono
soffermati diffusamente su
una operazione condotta dai
Nas che ha portato a scoprire
una centrale di sofisticazione
vinicola in Puglia.

Lo sconcerto tra gli opera-
tori piemontesi è stato note-
vole anche perché le stesse
fonti hanno messo in eviden-
za che una parte del vino pro-
dotto con metodi fuori da ogni
logica era destinato al merca-
to piemontese.

Certo diventa difficile soste-
nere che un buon bicchiere di
vino fa bene alla salute se poi
si viene a sapere che anche i
concimi chimici venivano uti-
lizzati nella produzione di una
sostanza che, pur etichettan-
dosi come vino, con questo
non ha assolutamente niente
da spartire.

Sul lavoro degli inquirenti è
calato adesso il più rigoroso
silenzio, che ci sentiamo di ri-
spettare a condizione che ap-
pena possibile si conosca co-
me sono andate realmente i
fatti e quali sono i colpevoli.

Una considerazione appare
comunque fin d’ora opportu-
na; di tutto il settore del vino
poteva aver bisogno in questo
momento, ma non di uno
scandalo legato ai più biechi
metodi di sofisticazione.

Il consumo di vino oggi è
stabile: molti giovani preferi-
scono consumare altre be-
vande, i meno giovani, anche
a malincuore, rinunciano a
concedersi un buon bicchiere
di vino per il suo costo.

Il consumo nei ristoranti e
nelle pizzerie viene sistemati-
camente limitato per il costo
della bottiglia che in alcuni ca-
si raggiunge anche un ricari-
co del 500% rispetto a quanto
è stata pagata al produttore.
In un contesto già così poco
favorevole lasciare ai consu-
matori il dubbio che ciò che
stanno bevendo non abbia
niente a che fare con “il frutto
della vite e del lavoro dell’uo-
mo” appare veramente incre-
dibile.

Nei prossimi mesi molto ci
sarà da discutere al riguardo,
forse si avranno notizie più

precise; sarebbe molto utile
ed opportuno che, una volta
accertati i fatti con esattezza,
si conoscessero anche i nomi
delle aziende siano esse agri-
cole, commerciali o industriali
coinvolte nella squallida vi-
cenda, ma che soprattutto
fossero gli altr i  operator i,
quelli che lavorano onesta-
mente ad emarginare le co-
siddette “mele marce”.

Il settore agricolo deve ri-
flettere molto prima di pren-
dere iniziative che vanno nel-
la direzione di allentare i rigidi
controlli che oggi il prodotto
ha; certo fa piacere a tutti
compilare qualche foglio di
carta in meno e semplificare
la tenuta di qualche registro di
cui forse non si conosce ap-
pieno la validità, ma occorre
fare attenzione in quanto, co-
me anche questa vicenda ha
dimostrato, nel settore ci sono
ancora troppi operatori senza
nessuno scrupolo abilissimi a
passare in mezzo alle maglie
dei controlli per poco che gli
stessi siano stati allentati.

O.P.

Canelli. Nell’ambito del
progetto Canellitaly, manife-
stazione che si prefigge di
rafforzare la presenza delle
imprese del Distretto Indu-
striale di Canelli-Santo Stefa-
no Belbo sui mercati interna-
zionali, il Comune di Canelli e
5 aziende enomeccaniche ca-
nellesi par teciperanno ad
AWITE (The Australian Wine
Industry Trade Exhibition)
2004, la più importante fiera
enologica australiana, che si
terrà a Melbourne dal 25 al
28 luglio.

Le aziende partecipanti so-
no:

Omar, capsulatrici, sciac-
quatrici; Tea Inox, commercio
semilavorati in acciai inossi-

dabili; Cirio Germano, eti-
chettatrici; Cime, macchine
per l’imbottigliamento; Euro-
star, congelatori per colli bot-
tiglie, gruppi automatici di la-
vaggio.

Le nostre aziende sono le
uniche aziende eno-meccani-
che italiane a partecipare di-
rettamente all’evento.

Altre aziende saranno pre-
senti attraverso rappresentan-
ze australiane.

L’Australia si avvia a diven-
tare i l  quar to espor tatore
mondiale di vino ed in quel
continente l’industria enomec-
canica non si è ancora suffi-
cientemente sviluppata, per
cui la partecipazione alla fiera
permetterà di far conoscere

meglio e diffusamente l’appa-
rato produttivo del Distretto
Industriale Canelli – Santo
Stefano Belbo.

L’evento costituirà inoltre
un’ottima occasione per pro-
muovere il nostro territorio.

Canellitaly coinvolge tutta
la filiera confezionamento be-
vande e imballaggio del Di-
strettoIndustriale di Canelli-
Santo Stefano Belbo, ossia
oltre sessanta imprese con
sede in sedici Comuni Obietti-
vo 2.

Per ulteriori informazioni:
Città di Canelli, Sportello

Unico per le Attività Produtti-
ve tel. 0141-820259; Ufficio
Manifestazioni tel. 0141-
820231.

Al Granteatrofestival

Dopo Buzzanca, Flavio
Bucci interpreta Molière

Trattativa moscato

Una montagna di mosto
e di problemi irrisolti

Sul vino al concime subito i colpevoli

Due chiacchiere con il comandante dei vigili, Sergio Canta

Patentini, extracomunitari, alluvione

Canellitaly nel continente australiano

Gene Gnocchi
a Calamandrana

Canelli. Gene Gnocchi aprirà,
mercoledì 21 luglio, ore 21,30,  nel
parco del Castello di Calaman-
drana, la 14ª edizione  di “Teatro
e Colline” con “The lengend is
back”. Il prezzo del biglietto è di
15 euro. Info 0141.75114 -
www.teatroecolline.it.

Flavio Bucci Piermaria Cecchini
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Canelli. Per il diciottesimo
anno consecutivo Pier Luigi
Ferrero ha avuto l’incarico di
preparare il corteo storico
per la Città di Canelli al Pa-
lio di Asti.

«Sono contento soprattut-
to delle sfilate delle ultime
edizioni che ci hanno porta-
to a ricevere numerose at-
testazioni e vincere il primo
premio nel 2000».

Quest’anno il tema della
sfilata sarà “La mantica o ar-
te divinatoria nel Medioevo”.

«L’uomo nel Medioevo -
prosegue il coordinatore Fer-
rero - era schiacciato dal
dogma religioso fino a di-
ventare succube della paura
sia di morire che di vivere.

In ogni esternazione na-
turale l’uomo medioevale ve-
deva sempre più la mano del
demonio che interagiva nel-
le sue faccende.

L’uomo per l iberarsi da
questo incubo fu attratto dal-
l’arte divinatoria, nel tentati-
vo di poter affrontare con
qualche sicurezza in più o
minor paura il futuro.

Per arginare il fenomeno
dalle schiere di maghi,
rabdomanti, guaritori, indo-
vini, furbastri, la Chiesa sen-
tenziò che “tutto” era opera
del demonio.

Sulle piazze, per purifica-
re “l’aria e il tessuto sociale”,
i rochi si moltiplicarono e mi-

gliaia di innocenti furono
messi a morte»

Canelli rappresenterà que-
sto momento storico in quat-
tro quadri: gli indovini e la
predizione del futuro,
l’individuazione e la cura del-
la malattia con il guaritore
sullo scanno che lenisce le
sofferenze dei numerosi am-
malati, i rabdomanti alla ri-
cerca delle sorgenti sotter-
ranee e dei filoni metalliferi
ed i relativi cartografi.

Perché hai scelto questo
tema?

«Mi sembra che oggi la sfi-
ducia nel futuro da parte del-
l’uomo sia ancora più accen-
tuata che non nel Medioevo.

Oggi, come allora, l’occul-

to fa breccia nell’animo del-
la gente ed è per questo che
fioriscono così tanti ciarlata-
ni che ne approfittano».

A farci rivivere il quadro
storico ci saranno 45 perso-
naggi, rigorosamente vestiti
nei costumi e con l’attrezze-
ria del 1200.

I preparativi della sfilata
sono pressoché ultimati. Re-
sta invece ancora da defini-
re l’acquisizione sia del ca-
vallo che del fantino.

In merito il rettore Gian
Carlo Benedetti sta contat-
tando tutte le migliori piazze
d’Italia, da Siena a Legna-
no, alla Sardegna... a palaz-
zo Anfossi!

b.b.

A.C. Canelli

Arrivano Danzé
e tre giovani

Canelli. Il Canelli Calcio
dopo l’ingaggio dell’ allenato-
re Carmine Maffettone si sta
muovendo sul mercato so-
prattutto in direzione giovani.
Dall’Orbassano di serie D so-
no stati ingaggiati in compro-
prietà tre promettenti giovani:
il portiere Oddo classe ‘85, il
laterale Navarro sempre del
1985 e l’attaccante Esposito
di 18 anni.

Intanto il Ds Poggio ha rag-
giunto anche un accordo il di-
fensore della Saviglianese
Danzé. �L’attaccante Bonin é
rientrato invece a Rivoli per fi-
ne prestito. Come già detto
sullo scorso numero i partenti
sono stati Zacchino (Voghere-
se), Bobbio (libero) e Cristia-
no accasatosi all’Avigliana.

R.S.

Continuano
i furti nei cimiteri

Cassinasco. E’ indegno
che al Cimitero di Cassina-
sco, come pure in tanti altri
della zona, continui la catena
dei furti di fiori ed oggetti vari.

In merito l’ultima telefonata
giunta in redazione è quella di
Milly Gallese di Cassinasco
che testualmente dice: “E’ l’ot-
tava volta, due nell’ultima set-
timana, che la tomba di mio
marito, ‘Fam. Tardito - Rizzo-
glio’, viene derubata dei fiori,
gardenie di lattice, che costa-
no anche car i!. Mi sento
profondamente offesa e di-
sgustata!”

San Marzano O. Partono i festeggiamenti di Santa Ma-
ria Maddalena a San Marzano con un ricco calendario.
Sabato 17 luglio ore 17 Trofeo Pallapugno tra le squadre
di San Marzano e Rocchetta Palafea con la partecipazione
di Bertola e Berruti; ore 21.30 serata danzante con l’orchestra
“Morena” durante la serata possibilità di cenare con ravio-
li, bollito testina e bagnet e carne alla piastra.
Domenica 18 ore 21.30 serata danzante con l’orchestra “Ro-
mina” e cena con ravioli e braciolata.
Lunedì 19 ore 10 Mostra mercato macchine agricole;
ore 17 inizio torneo pallapugno; ore 21;30 Serata con i bal-
lerini della scuola di ballo Universal Dance. Possibilità di de-
gustare farinata.
Martedì 20 ore 17 torneo pallapugno; ore 21.30 serata con
l’orchestra “Loris Gallo”, cena con antipasti e paella carne
e contorni alla piastra Elezione di Miss e Mr San Marzano
2004.
Mercoledì 21 ore 21.30 serata teatrale con la compagnia
della Riuvà.
Giovedì 22 ore 17 finale torneo pallapugno; ore 21.30 se-
rata di ballo con i “Mirage”. Cena con tagliatelle scaramel-
la al forno braciolata e contorni.
Venerdì 23 ore 22 serata all’insegna del cabaret con “Mar-
co e Mauro” servizio bar e farinata.
Sabato 24 ore 21;30 discoteca “Music Power” di radio Ve-
ga con la leva 1986 birra per tutti gratis.
Domenica 25 ore 21 presso il salone parrocchiale di S.Mar-
zano tradizionale concerto delle corali ingresso offerta.

A.S.

Successo
della tradizionale
cena Cri

Canelli. Anche quest’anno
nei locali della CRi di Ca-
nelli si é svolta la tradizionale
“Cena sotto le stelle” diven-
tata ormai un appuntamento
fisso dell’estate.

Intorno ai tavoli preparati
dai volontari si sono dati ap-
puntamento tanti amici che
hanno gustato i piatti della
tradizione locale e contem-
poraneamente dare un con-
tributo tangibile alle attività
assistenziali dell’Ente.

Gli intervenuti hanno bal-
lato sino a notte fonda sulle
note del piccolo complesso
ingaggiato per occasione.
Durante la serata non é man-
cata la simpatica lotteria che
grazie alla generosità di
Commercianti ed Aziende di
Canelli e dintorni ha messo
in palio ricchi premi.

Un grazie particolare a tut-
ti quelli che hanno collabo-
rato per la sua realizzazione
e in modo particolare ai cuo-
chi Giovanni, Dario, Rosel-
da, Giulia, Nino, Elsa, Lin-
da, Silvana, Beppe e Carla
che hanno dedicato tempo,
passione e fatica per l’alle-
stimento della cucina e la
preparazione dei cibi.

Canelli. Si è disputato, domenica 11 luglio, a Moasca, organiz-
zato dalla Pro Loco, il 2º “Tour tra Langa e Monferrato”. Cin-
quantaquattro gli equipaggi partecipanti, di cui quindici nella
Regolarità Storica Classica, ventitre nella Regolarità Turistica e
sei nella Regolarità con vetture Moderne. La manifestazione è
riuscita in pieno, grazie alla fattiva collaborazione di coloro che
da mesi lavorano dietro alle quinte: Giuseppe Fiorio, Stefano
Casazza, Maurizio Bologna, Daniele Paglierino e Andrea Ghi-
gnone sindaco del paese. Classifica Assoluta Classiche: 1º
Carlevato-Carlevato Fiat 131 Abarth (109 penalità), 2º Seghe-
sio-Gabetti, Alpine 110 (150 pen), 3º Delfino-Delfino, A.R. Giu-
liaSuper (182 pen), 4º Gemme-Graziali, Fulvia 1300 S (219
pen.), 5º Fasciolo-Repetto, Lancia Beta C. (250 pen.). Classifi-
ca Assoluta Turistiche: 1º Fiorio-Franzosi, Fiat 500 L (38 pen.),
2º Santero-Santero, Fulvia Montecarlo (64 pen.), 3º Filardi-Tai-
ni, Fiat 131 Abarth (85 pen.), 4º Ghione-Bordino, Alfa GTV
(130 pen.), 5º Nano-Bergese, Fiat 1500 Coupè (155 pen.).
Classifica Assoluta Moderne: 1º, Milione-Poglio, Peugeot 206
(414 pen.), 2º Prosperi-Puccetti, Porsche Carrera (423 pen.),
3º Olivieri-Sanfrancesco, Lotus Elan (523 pen), 4º Sobrino-So-
brino, Lancia Delta HF (724 pen), 5º Tarabbio-Tarabbio, Lancia
Delta HF (1322 pen).

Canelli. Grande successo per la serata di
apertura della stagione “Gran TeatroF estival”
che si è svolta, venerdì sera 9 luglio, nel cortile
del Castello Gancia che ha visto protagonista
la Banda Città di Canelli diretta dal maestro
prof. Cristiano Tibaldi. Il gruppo bandistico ha
offerto, ancora una volta, un grande saggio di
professionalità e di bravura proponendo brani

sia di musica classica che contemporanea di
grandi autori come Mina ed i Bitols. Inconve-
nienti: un vento teso che ha costretto i circa
duecento presenti ad indossare maglie e giub-
botti, ma che hanno potuto godere di uno
spettacolo di “Canelli by night” davvero mozza-
fiato; il Castello non era illuminato; le sedie
erano pochine. Ma.Fe.

Canelli padano e un po’ ligure! 
Canelli. “Sono un canellese che, per motivi di lavoro, mi

devo spostare sovente, in auto, tra Canelli - Acqui - Asti.
Vorrei sapere come mai in questa zona, tutta ben sistemata

nella regione Piemonte, non si riesce mai a prendere il se-
gnale del “Giornale radio del Piemonte” ed, invece, essere
bombardati dalle notizie della Lombardia intervallate da quel-
le della Liguria, spezzettate da qualche sporadico frammen-
to piemontese!

Non riesco poi a capire come mai i servizi televisivi di Rai
Tre regionali non vadano oltre il cuneese, l’albese o il Roe-
ro senza mai arrivare fino a Canelli o Nizza, zone con una
produzione mondiale dello Spumante, del Moscato, della Bar-
bera e dell’enomeccanica!

Possibile che un territorio tra i più attivi e produttivi del Pie-
monte, che dà lavoro a tanta gente, non sforni mai nulla di
interessante e degno delle cronache del Piemonte”?

Due concorsi indetti
per il Corpo
Forestale dello Stato

Canelli. Sulla Gazzetta Ufficiale n. 54 del
09/07/04 sono stati indetti due concorsi circa l’au-
mento di organico del Corpo Forestale dello Sta-
to: 500 allievi Agenti Forestali e 119 commissari
forestali del ruolo direttivo dei funzionari.

I requisiti posseduti alla data di scadenza del
termine utile di presentazione della domanda (cit-
tadinanza Italiana, età non inferiore ai 18 e non
superiore ai 30 anni per gli allievi e non superio-
re ai 32 anni per i commissari) possono essere
meglio conosciuti sul sito www.gazzetta ufficia-
le.it o www.corpoforestale.it.

Ricordando Pino Giordano
Canelli. Il comitato “Amici del tennis - Acli” e gli amici di Pino or-

ganizzano, per sabato e domenica 17 e 18 luglio, alcuni incontri di
doppio tra coloro che hanno avuto modo di giocare insieme a lui,
magari contro, ricordando, riconoscendo e apprezzando quanto era
per lui importante: correttezza, sportività, disponibilità, solidarietà e
amicizia. Il comitato si riserva di stabilire come si svolgeranno ab-
binamenti ed incontri.

Al termine degli incontri, alle 18 del 18 luglio, per amici, parteci-
panti e familiari (presenti la moglie Nadia, i figli Dario e Mario, il fra-
tello) “merenda campagnola” con pane, salame, bruschette, for-
maggi... nello spirito del carissimo Pino.

La redazione canellese de L’Ancora plaude all’iniziativa, nel ricordo
di un grande amico.

Al momento della morte, domenica 9 novembre 2003, Pino era
dirigente del Circolo Acli, vice della Bocciofila ed allenatore della squa-
dre dei Pulcini della Virtus.

Intervista a Pierluigi Ferrero

Pronta la sfilata al Palio
mancano cavallo e fantino

Il secondo tour
tra Langa e Monferrato

Grande successo per l’apertura
di Gran Teatro Festival

A San Marzano dal 17 al 25 luglio

Al via i festeggiamenti
di S.Maria Maddalena
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Nizza Monferrato. In settima-
na sono terminati gli esami di
stato presso l’Istituto “N.S. delle
Grazie”di Nizza Monferrato.Buo-
ne le medie ottenute dai ragazzi
esaminati. Da segnalare, sulle 3
classi degli ammessi alle prove fi-
nali per la maturità le votazioni ot-
tenute da 8 studenti “usciti” con
il 100 di giudizio finale, di cui 1 con
menzione.

Qui di seguito pubblichiamo i
“voti” ottenuti.

Classe V: Liceo scientificio
ad Indirizzo sperimentale bio-
logico:Aimo Gabriele (66);Bal-
bi Francesco (100);Bruna Mat-
tia Paolo (61): Casavecchia Mi-
chele (70);Cavallo Riccardo (67);

Ciccarello Cicchino Davide (83);
Dogliero Andrea (95); Gamba-
ruto Alessia Francesca (62);Gat-
ti Valentina (80); Giorno Bianca
Maria (74); Guerci Luca (74), La
Mattina Mariachiara (75); Ma-
strazzo Luca (60); Mazziga Si-
mone Mattia Lorenzo (72);Mon-
ti Mattia (76);Picollo Cristina (92);

Classe V Liceo linguistico
Indirizzo sperimentale:Accos-
sato Simona (74), Bianco Sara
(88);Calvi Luisa (85);Casarone
Federica Luisella (100); Catto
Valentina (78), Cavallero Fran-
cesca (89), Cavallo Eleonora (88);
Chiarle Annalisa (86); Conti Mi-
chela (96), Di Marco Maria Vale-
ria (72); Gandolfi Sabrina (60);

Garbarino Consuelo Federica
(73);Grimaldi Cecilia (63);Lotte-
ro Valeria (91); Massolino Chia-
ra (81); Moglia Elisa (97); Monti
Federica (100);Pistone Camilla
(72);Pitagora Anna Maria (100),
Saracco Elisa (60); Scagliola
Alessandra (100), Tediosi Tar-
taglia Debora (73);Torello Chia-
ra (74);Vullo Lorenza (98).

Classe V Liceo della Comu-
nicazione:Atzeni Alice (84), Bar-
bero Ilaria Linda (66); Berta Ch-
ristian Francesco Piero (72), Ca-
vallero Valeria (70);Cazzola Jes-
sica (78), Crichigno Raffaela (78);
Del Duca Alice Valentina Ales-
sandra ( 72), Doberdò Italo (75);
Giacchino Barbara (90); Giargia
Anna (62), Guasti Simona (61);
Guercio Simona (74); Levo Si-
mone (71), Maravalle Marcello
(65); Massimelli Matteo 100);
Obialero Eliana Antinisca (77);
Oliva Stefano (77);Pagliarino Ila-
ria (96); Pellettieri Deborah (68);
Perelli Sharon (90); Pesce Va-
lentina (61); Poggio Marialaura
(95); Ricci Gabriele 97); Rinau-
do Sara (100); Rivera Gabriella
(85);Scarampi Daniele (73);Sca-
razzini Alberto Giulio Antonio
(63);Sheleh Ksenija (83);Solito
Ilaria (100 con menzione); To-
scano Crstina (74).

Nizza Monferrato. Prima
domanda: che sensazione fa,
che cosa significa per lei es-
sere diventato sindaco di Niz-
za? 

«In tutta sincerità devo dire
che è una sensazione bellis-
sima, molto gratificante, il co-
ronamento di un impegno ci-
vico che oramai porto avanti
da più di un decennio. Credo
che per chiunque abbia la
passione per la politica o per
l’amministrazione pubblica -
perchè se non hai passione
questo impegno non te lo
prendi oppure ti stanchi subi-
to - diventare sindaco della
propria città sia motivo di
grande soddisfazione. Perso-
nalmente mi dà molta carica
l’accorgermi in modo diretto e
immediato, parlando o venen-
do a contatto con la gente, di
quante siano le persone che
si rivolgano al sindaco per i
problemi e le questioni più
varie, a volte anche non di
competenza diretta. Il primo
cittadino è il punto di riferi-
mento principale nelle istitu-
zioni, il più immediato e que-
sto comporta senz’altro un
grosso carico di responsabi-
lità e di lavoro».

Incomincia da qui la nostra
chiacchierata con Maurizio
Carcione, neo-sindaco di Niz-
za dopo le elezioni del 12-13
giugno scorsi. Bancario, 47
anni, da più di dieci in Consi-
glio comunale, già vicesinda-
co e assessore al Bilancio
(delega cha ha mantenuto)
nell’ultima amministrazione
Pesce.

Un’elezione che era data
quasi per certa già alla vigilia
e che i numeri delle urne han-
no confermato in pieno, con
un ampio margine sugli altri
concorrenti: i cittadini nicesi
hanno premiato la continuità.

«La politica non è mai la
semplice somma numerica
dei risultati, ma stavolta non
si potrà comunque dire che
se il centro-destra si fosse
presentato unito avrebbe
avuto i voti per vincere, dato
che noi abbiamo ottenuto la
maggioranza assoluta. Se a
destra non sono r iusciti a
mettersi insieme, evidente-
mente un motivo ci sarà sta-
to. Si, la gente di Nizza ha
premiato la continuità con l’o-
perato e i risultati ottenuti dal-
l’amministrazione preceden-
te, che è stato per noi un
grosso valore in campagna
elettorale: per questo voglio
ringraziare una volta di più i
nostri elettori. A testimonian-
za del buon lavoro evidente-
mente svolto, è stata premia-
ta collegialmente tutta quanta
la nostra squadra, visti anche
i voti presi singolarmente da-
gli assessori, che si sono
piazzati in testa alle preferen-
ze, al contrario ad esempio di
ciò che è avvenuto a livello
provinciale. Riconfermandoli
ai loro posti io ho in pratica
avallato in pieno questa chia-
ra indicazione dell’elettorato.
E per premiare ulteriormente
e dare il giusto spazio all’inte-
ra squadra, verrà assegnata
una delega speciale per
obiettivi o progetti in corso a
ciascun consiliere di maggio-
ranza, in modo da mettere a
frutto al meglio l’impegno di
tutti».

Continuità nelle linee di
programma e negli uomini di
“governo”. Ma nel primo Con-
siglio comunale, anche a det-
ta delle minoranze, si è respi-
rata un’aria nuova. Un cam-
biamento nella continuità allo-
ra?

«Sono molto contento che
questo si sia subito avvertito,

perchè è una cosa che mi
preme sottolineare. Sto lavo-
rando intensamente in queste
prime settimane proprio per
dare subito un’impronta net-
ta, chiara e distinguibile a
questa amministrazione, per
sfruttarne ed evidenziarne al
massimo le nuove energie ed
idee. Si, un tocco di nuovo al-
l’interno di una continuità di
intenti. Sono felice che si sia
capito in Consiglio e sono fe-
lice che molta gente che in-
contro per le vie della città si
sia altrettanto accorta di que-
sto. Sinceramente mi aspetta-
vo frasi critiche del tipo “siete
sempre gli stessi”, “non cam-
bia mai nulla” ecc. Invece ve-
do chiaramente che c’è la
netta sensazione di qualcosa
di nuovo e che c’è attesa tra i
nicesi per quello che potremo
fare proprio in chiave di no-
vità, di nuova linfa da portare
alla vita amministrativa e alla
città».

I primi passi della nuova
amministrazione hanno subito
messo in evidenza quest’in-
tenzione, con qualche cam-
biamento significativo come le
nuove deleghe e il presidente
del Consiglio.

«Infatti. Abbiamo voluto da-
re immediatamente due se-
gnali forti, chiari e ben visibili.
Credo che la razionalizzazio-
ne delle deleghe e soprattutto
l’istituzione di quelle alla Sicu-
rezza, assegnata all’assesso-
re Spedalieri e alla Valorizza-
zione e Promozione del Terri-
torio, assegnata all’assessore
Baldizzone, vadano incontro a
nuove esigenze della popola-
zione e della città. Così come
la figura del presidente del
Consiglio, nella persona di
Mauro Oddone, intende crea-
re un clima nuovo e più diste-
so nei rapporti con le opposi-
zioni. Se riusciremo, ciascuno
nel rispetto del proprio ruolo,
ad evitare quegli scontri spes-
so futili che si erano ormai ra-
dicati quasi aprioristicamente
durante l ’amministrazione
precendente, avremo tutti da
guadagnarci, in pr imis la
città».

Passando ai progetti della
sua amministrazione, su cosa
si punterà in primo luogo?

«Anzitutto è nostra salda
intenzione attenerci al pro-
gramma elettorale che abbia-
mo presentato ai cittadini e
per il quale siamo stati eletti.
Abbiamo poi sicuramente in-
dividuato alcune priorità su
cui lavorare. La Sanità pubbli-
ca, ad esempio, è una di que-
ste. Guai ad abbassare la
guardia e massima collabora-
zione con il LIbero Comitato
Valle Belbo per la difesa del
nostro ospedale, vecchio o
nuovo che sia. L’importante
però è ciò che ci si mette
dentro e il principio da difen-
dere, la chiave di tutto è
senz’altro quello del Pronto

Soccorso accreditato, per cui
continueremo a batterci. Già
nella scorsa amministrazzio-
ne abbiamo risolto l’annoso
problema dell’approvvigiona-
mento idrico con il collega-
mento all’acquedotto delle Al-
pi Cuneesi, che ora andremo
a tradurre in pratiche con le
opere necessarie. E siamo
pronti ad affrontare altre due
sfide. Quella della grande di-
stribuzione, che interesserà
Nizza con il progetto di maxi
centro commerciale in regio-
ne Fornace e per i l  quale
stiamo studiando soluzioni
per un impatto soft sul setto-
re, in stretta collaborazione
con gli operatori anche nel-
l’ambito dell’ idea di centri
commerciali naturali come la
Via Maestra. E poi quella del
3° lotto della circonvallazione,
per il quale cercheremo di far
pressione sugli enti compe-
tenti affinchè si completi final-
mente il progetto e si risolva il
problema del traffico, soprat-
tutto pesante, in centro».

Nel programma ci sono poi
molti progetti di servizi, di mi-
gliorie urbane, di rilancio delle
manifestazioni.

«A livello manifestazioni
vorremmo far fare un salto di
qualità agli eventi nicesi, au-
mentandone portata e respiro
ben oltre il livello strettamen-
te locale, un limite che pur-
troppo ora è evidente. E que-
sta è un’autocritica che ci fac-
ciamo. L’idea è creare un’En-
te Manifestazioni per coordi-
nare al meglio quest’ambito e
collaborare con tutti gli altri
enti pubblici interessati e con
i privati. Per la Bottega del Vi-
no vorremmo ottenere il rico-
noscimento ad Enoteca Re-
gionale. A livello migliorie del-
la città ci prefiggiamo di valo-
rizzare, dopo il recupero di
Palazzo Crova - con il proget-
to di Archivio del Gusto che
vorremmo coordinare, attra-
verso Slow Food, con l’Uni-
versità del Gusto di Pollenzo
- anche gli altri “grandi conte-
nitori”, il foro boario e l’area
dell’ex macello pubblico. Vo-
gliamo poi aumentare le aree
verdi, per ora limitate solo a
piazza Marconi e trasformare
davvero e finalmente piazza
Martiri di Alessandria nel sa-
lotto di Nizza, come merita.
Ma Nizza non è solo centro
storico e quindi abbiamo in-
tenzione di intervenire con
concreti progetti di riqualifica-
zione del le aree periferiche e
delle strade extraurbane.
Chiudendo con i servizi, Niz-
za ha sempre mantenuto, no-
nostante i tagli statali, un alto
numero di servizi su standard
eccellenti. Vogliamo continua-
re su questo piano, ispirati a
sinceri propositi di solidarietà,
nonostante le critiche che
spesso ci sono state rivolte
ad esempio per i bilanci in
perdita dell’asilo nido, la cui
importanza per l’utenza però
è ben superiore al lato pura-
mente economico».

Infine la classica domanda
da un milione di dollari: ha un
suo sogno, anzi un progetto
speciale, da realizzare per
Nizza? 

«Non vorrei rischiare di dire
cose banali. Non credo a pro-
getti spettacolari , fuori scala.
Mi piacerebbe semplicemente
per Nizza un “bella normalità”,
una città vivibile, pulita, piace-
vole, sicura, con un benesse-
re diffuso, opportunità per i
giovani, servizi che funziona-
no e via così. Questa è la città
cui mi piacerebbe contribuire
e che mi piacerebbe ammini-
strare».

Stefano Ivaldi

DISTRIBUTORI
Domenica 18 Luglio 2004, sa-
ranno di turno le seguenti
pompe di benzina: API, Sig.ra
Borghesan, Via Mario Tacca.
TOTAL, Sig. Forin, Corso Asti.

FARMACIE
Questa settimana saranno di
turno le seguenti farmacie:
Dr. FENILE, il 16-17-18 Luglio
2004. Dr. BALDI, il 19-20-21-
22 luglio 2004.

EDICOLE
Tutte aperte

Numeri telefonici utili
Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141.721.623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141.720.511; Croce
verde 0141.726.390; Gruppo
volontar i asssistenza
0141.721.472; Guardia medi-
ca (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigil i  urbani
0141.721.565.

Esami di maturità al “N.S. delle Grazie”

Sono otto i cento
Ilaria Solito con menzione

Intervista con il neo sindaco Maurizio Carcione

Cambiamento e aria nuova
nella continuità di programmi

Taccuino
di Nizza

Federica Luisella Casarone

Alessandra Scagliola Matteo Massimelli Sara Rinaudo

Federica Monti Anna Maria Pitagora

Ilaria Solito Francesco Balbi
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Calamandrana. Torna Il Grido, la manifesta-
zione musicale promossa e fortemente voluta
dalla band nicese dei Jeremy in collaborazio-
ne con il Comune di Calamandrana, che già
ha avuto successo nella sua edizione inverna-
le, nonostante il freddo e la nebbia. I giorni di
concerti diventano quest’anno due, il 23 e il 24
luglio, venerdì e sabato, nella suggestiva cor-
nice del parco del castello di Calamandrana
Alta, e vedranno avvicendarsi sul palco, oltre
agli stessi Jeremy, ai Chameleondog e ai nu-
merosi gruppi di giovani della zona, nomi di ri-
levanza nazionale come Afterhours, Casa del
Vento, Vallanzaska, i Loma della giornalista di
Mtv Paola Maugeri e anche gli stranieri Satelli-
te, da Majorca, accompagnati dal produttore
degli Strokes Gordon Raphael. “Sarà tutto più
grande” spiegano i Jeremy, al riguardo della
nuova edizione. “Quest’anno il Tora Tora non si
farà più dalle nostre parti, perciò abbiamo de-
ciso di raccoglierne l’eredità, contribuendo a
nostra volta a portare una grande possibilità di
svago e di incontro ai giovani del nostro territo-
rio. L’avere i nostri maestri, gli Afterhours, nel
cast della manifestazione, è per noi un grande
onore, è come un cerchio che si chiude”. Il Gri-
do è anche occasione per raccogliere sotto
un’unica ala tutta una serie di attività giovanili
legate al mondo della musica, finora prive di
una direzione comune, come gli amici della ri-
vista No Quarter di Asti, oppure la gara di
band Asti Nuovi Rumori, grazie alla quale par-
teciperanno al concerto gruppi come i Polish
Child.

Gli enti specifici coinvolti nell’organizzazione
sono inoltre il C.I.S.A. Asti Sud, l’Unione Colli-
nare Vigne e Vini, il Comune di Nizza Monfer-
rato, mentre per quanto riguarda gli sponsor,
si ringraziano Axe, Heineken e Sanpaolo Imi
S.p.a. I concerti prenderanno il via alle 17.00
del venerdì, per l’esibizione di Bad Flower, Ex
Novo, Xxx, Mangarama, Gitanes, poi i Marco-
notari, i Jeremy, Loma e Afterhours. Alle 16.00
del sabato, ad aprire saranno i Deskaus, quin-
di gli Sgrò, gli Aneurysma, the Sinners, Gibi e i
Magnifici, Mandolin Brothers, e poi Polish
Child, Chameleondog, Satellites, Vallanzaska

e Casa del Vento. Per chi avesse dubbi sul
percorso per raggiungere il parco di Calaman-
drana Alta, sul sito www.ilgridofestival.it oppu-
re www.jeremy.it sono disponibili tutte le indi-
cazioni necessarie. Il festival si unisce inoltre
idealmente a un’altra manifestazione di Cala-
mandrana, Teatro e colline, che conclude in-
fatti i suoi spettacoli con l’esibizione della band
Yo Yo Mundi, che eseguiranno dal vivo il loro
nuovo album, frutto di un esperimento di “mes-
sa in musica” del libro 54 del gruppo letterario
che si riunisce sotto il nome di Wu Ming.

Red.Nizza

Calamandrana, il 23 e 24 luglio

Tanti complessi emergenti
al 2° “Grido festival” 2004

Calamandrana. L’edizione
2004 (la sedicesima in ordine
di tempo) della “Festa provin-
ciale” dei gruppi alpini della
Provincia di Asti si è svolta,
sabato 10 e domenica 11 lu-
glio a Calamandrana.

La due giorni “alpina” è sta-
ta organizzata dal Gruppo al-
pini di Calamandrana con lo
staff del capogruppo Mario
Lovisolo impegnato in colla-
borazione con il Comune per
preparare al meglio tutta la
manifestazione.

Si è incominciato sabato 10
luglio, di buon mattino, alle
ore 7 con un’esercitazione
della Protezione civile.

Alle ore 18, Alza bandiera
presso il Cippo degli alpini in
fraz. Bruciati ed alle ore 21,
nella Chiesa parrocchiale Im-
macolata, esibizione delle co-
rali alpine Valle Belbo e Mat-
tarossa.

Domenica 11 luglio il clou
del raduno provinciale degli
“Alpini”. Massiccia la parteci-
pazione (un’ottantina di ga-
gliardetti in rappresentanza di
altrettanti gruppi) degli alpini
delle provincie di Asti, con il
presidente di Sezione Elio
Pongibò; della Provincia di cu-
neo e di Alessandria, con il
Presidente di Sezione; era
presente anche un Consiglie-
re nazionale in rappresentan-
za dell’A.N.A; la Protezione
civile alpina; nutrita la presen-
za del Gruppo alpini di Grosio
della sezione di Tirano, ge-
mellato con il Gruppo A.N.A.
di Calamadrana. Molte le au-
torità presenti: con il sindaco
di Calamadrana, Massimo
Florio, un nutrito gruppo di
colleghi della zona, i rappre-
sentanti delle Forze dell’ordi-
ne, Carabinieri, Finanza, Poli-
zia stradale.

Puntuale alle 10,30 è inizia-
ta la sfilata, scandita dalla no-
te musicali della Banda alpina
sezionale, “La Tenentina” di
Asti: da Piazza Dante, verso
la Stazione, r itorno, sosta
presso le lapidi ai caduti per

la posa di 2 mazzi di fiori e,
poi, al termine della sfilata,
S.Messa della Chiesa Parroc-
chiale del Sacro Cuore.

Ha concluso la bella e par-
tecipata manifestazione i l
“Rancio alpino”.

Calamandrana, domenica scorsa 11 luglio

Un’ottantina di gruppi
al raduno provinciale Alpini

Castelnuovo Belbo. Non sono molti quello
che raggiungono il prestigioso traguardo dei cen-
to anni.

A questa bella età è arrivata la signora Vittori-
na Formica Soave di Castelnuovo Belbo, nata
esattamente il 10 luglio 1904. Gode di buona sa-
lute, è autonoma e legge ancora i giornali.

Sabato 10 luglio l’anniversario è stato festeg-
giato in ristorante ad Asti con il figlio Biagio (con-
titolare della Bersano vini) e la sua famiglia con
nipoti e pronipoti, mentre domenica 11 luglio tut-
to il paese di Castelnuovo Belbo si è stretto intorno
alla vegliarda durante la Santa Messa per i fe-
steggiamenti pubblici.

Il parroco, Don Giovanni Pistone, ha donato al-
la “nonnina” la dispensa inviata, con le felicitazioni
di rito, espressamente dal Papa; il primo cittadi-
no Fortunato Macario ha offerto una targa ricor-
do ed il presidente della Provincia Roberto Mar-
mo ha fatto dono della medaglia della Provincia
con la pergamena della nomina a “Patriarca del-
l’Astigiano”.

Al termine della funzione religiosa, Pro Loco e
Comune hanno offerto un rinfresco in onore del-
la nonnina centenaria.

Nella foto la nonnina centenaria con il figlio, l'in-
gegnere Biagio Soave e la nuora Ornella Lisfera.

Festeggiata a Castelnuovo Belbo

Vittorina Soave compie 100 anni

Sindaci e autorità

La sfilata

Nizza Monferrato. Sabato 17 luglio doppio
incontro all’Oratorio del Martinetto della Parroc-
chia di San Giovanni in Nizza Monferrato.

Benedizione dei trattori da lavoro. Ritrovo alle
ore 16 e quindi alle ore 16,30 la benedizione di
trattori e trattoristi. Al termine una bicchierata

con i vini delle nostre colline.
Super fritto misto sotto le stelle. In serata alle

ore 20,30 cena con lo “speciale” fritto misto pre-
parato dagli “Amici di Bazzana”

Per prenotazioni: Parrocchia S. Giovanni,
0141.721.247; Giuliana Berta, 0141.726.522.

Sabato 17 luglio al Martinetto

Benedizione di trattori e super fritto misto

AUGURI A…

Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onomastico” a tutti coloro che si chiama-
no: Vitaliano, Elvira, Alessio, Marcellina, Emiliano, Arnoldo, Fedeico, Aurea, Elia, Gualtiero, Da-
niele, Giulia, Maria Maddalena.

La locandina del festival musicale
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Nizza Monferrato. Nei gior-
ni scorsi è scomparso Gio-
vanni “Nani” Torello, da un
ventennio nostro solerte col-
laboratore. Profondo è il cor-
doglio destato in città per la
sua morte. Nato nel 1921, è
stato per oltre 40 anni impie-
gato presso il Comune di Niz-
za dove ha svolto le più sva-
riate mansioni: dall’anagrafe
all’ufficio elettorale fino a svol-
gere le funzioni di aiuto se-
gretario generale.

Preciso, metodico, dotato di
alta professionalità, paziente,
sempre al servizio del cittadi-
no con competenza e serietà,
è stato, per chi lo ha cono-
sciuto, un esempio di disponi-
bilità e di attaccamento al la-
voro. Lascia nel più profondo
dolore i figli, Fiorella e Gino
con le rispettive famiglie e ni-
poti e la cara sorella Carla.

Nell’ultimo saluto terreno
l’hanno accompagnato le tan-
te persone che l’hanno cono-
sciuto ed apprezzato, mentre
un suo toccante ricordo è sta-

to tracciato dal parroco, Don
Edoardo Beccuti, durante la
Santa Messa.

Ai famigliari tutti, le più sen-
tite condoglianze da par te
della redazione de L’Ancora.

La Santa Messa di trigesi-
ma verrà celebrata lunedì 9
agosto alle ore 17 nella Par-
rocchia di San Siro in Nizza
Monferrato.

Anche collaboratore de “l’Ancora”

È scomparso Nani Torello

Nizza Monferrato Bancarelle e novità al Mercatino “Biologico e
delle opere dell’ingegno” che si è svolto sabato 10 luglio lungo
la Via Maestra in Nizza Monferrato. È il tradizionale appunta-
mento del secondo sabato del mese con i diversi “artisti” che
espongono le loro opere: quadri, lavori in legno, piccoli oggetti
in rame, pitture su pietre e sassi, lavori in paglia, e, con l’avven-
to dell’euro anche uso delle monetine (1-2-5-10-20 centesimi)
per quadri e raffigurazioni varie.

L’appuntamento del 2º sabato del mese

Ritorna il mercatino
delle opere d’ingegno

La Provincia ha approvato i
criteri per l’assegnazione dei
contributi alle organizzazioni
di volontariato operanti sul
territorio, purché iscritte nel
registro regionale del volonta-
riato, a titolo di sostegno su
specifici e documentati pro-
getti. In tale ambito le azioni
promosse sono rivolte a pre-
venire e a rimuovere situazio-
ni di bisogno o di emergenza,
attraverso modalità innovati-
ve, personalizzate, che siano
di stimolo alla crescita della
solidarietà sociale. Commenta
l’Assessore alle Politiche So-
ciali e al Volontariato Mario
Aresca: “L’Amministrazione,
con l’approvazione di tali cri-
teri, vuole assicurare l’adozio-
ne di regole di valutazione
omogenee sul territorio, per
offrire pari opportunità a tutte
le organizzazioni iscritte al re-
gistro sostenendo iniziative o
progetti a favore della popola-
zione locale”. Si ricorda che
criteri di priorità sono, per

esempio, le metodologie inno-
vative o sperimentali, le colla-
borazioni fra più orga-
nizzazioni di volontariato ope-
ranti nell’astigiano anche in
settor i diversi e con la
collaborazione di enti pubblici
o soggetti privati, i progetti fi-
nalizzati a fare fronte a parti-
colari emergenze. Il contributo
potrà essere concesso nella
misura massima di 15.000
euro e comunque non potrà
essere superiore all’80% del
costo complessivo del proget-
to. Termine di presentazione
delle domande il 30 settem-
bre 2004. Informazioni e mo-
dulistica su www.provincia.a-
sti.it, all’indirizzo Bandi ed
Esiti.

Dalla Provincia di Asti

Contributi volontariato
i criteri di accesso

Nizza Monferrato. Un alle-
natore “scomodo” che parla
poco, ma che è ascoltato da
tanti appassionati di calcio.
Un manager di compagnie
aeree, cultore di rari sigari e
vini d’annata. Un enologo
papà di grandi etichette. Sono
stati questi i protagonisti della
cerimonia di consegna del
premio «Il Matto», edizione
2004, svoltasi sabato scorso,
10 luglio, alle cantine Scrima-
glio di Nizza. I riconoscimenti
sono andati al l ’al lenatore
Zdenek Zeman, ad Andrea
Molinari, amministratore dele-
gato di Lauda Air e anche “in-
ventore” e produttore dei siga-
ri «OneOff» e a Donato Lana-
ti, enologo di fama con studio
e laboratori a Cuccaro, nel
Monferrato Alessandrino.

«Anche quest’anno credia-
mo proprio di aver fatto cen-
tro, consegnando il premio a
tre “matti” - ha commentato
Piergiorgio Scrimaglio che
con i l  padre Mario, lo zio
Franco e il fratello Francesco
è alla guida della maison vini-
cola nicese - che nei loro set-
tori di lavoro hanno dimostra-
to passione e determinazione
tali da essere considerati un
po’ fuori di testa... È lo spirito
del nostro premio annuale,
che ormai è diventato una
consolidata e attesa tradizio-
ne. Un premio, che trae origi-
ne da una carta dei Tarocchi
napoletani e che è anche una
pregiata etichetta del vino
Barbera della produzione
Scrimaglio e che viene con-
segnato tutti gli anni a perso-
nalità dello spettacolo, della
cultura, dello sport, della ga-
stronomia, che si distinguono
per la loro originalità». Lo slo-
gan della manifestazione è in-
fatti: “Il matto umilia l’orgoglio-
so che si vanta della sua sag-
gezza”.

Zdenek Zeman, Don Chi-
sciotte degli allenatori

L’allenatore boemo, corag-
gioso e caparbio sicuramente
all’altezza delle richieste del
premio, ha accettato il parti-
colare riconoscimento con
simpatia. «Zeman per coloro
che amano il calcio – ha ricor-
dato Pier Giorgio Scrimaglio –
è considerato un
sognatore,un esteta,uno a cui
piace vincere solo praticando
il bel gioco.Personaggio che
si ama o si odia, ma sempre
si rispetta». Zeman arrivato
alle cantine Scrimaglio a bor-
do di una berlina blu, accom-
pagnato dal giornalista, scrit-
tore e conduttore di program-
mi televisivi e radiofonici Oli-
viero Beha, appena sceso
dall’auto si è concesso alle
domande dei cronisti, firman-
do autografi ai tanti tifosi che
lo hanno accolto con strette di
mano e calorosi applausi. Ze-
man, l’immancabile sigaretta
tra le dita, ha raccontato di
come il r iconoscimento di
«Matto» gli calzi a pennello
soprattutto riferito alla sua
personalità di allenatore di

calcio considerato spesso
controcorrente. L’attuale titola-
re della panchina del Lecce,
ha parlato dei rapporti trava-
gliati con il mondo del pallo-
ne, soprattutto nelle ultime
stagioni. «Mi sento un po’ co-
me don Chisciotte che va
contro i mulini a vento. Ma è il
mio carattere e non ci posso
fare niente. Se penso una co-
sa la devo dire». Un tecnico
che va contro il sistema quin-
di? «Diciamo così. Anche se
spesso il sistema si è rivolto
contro di me» ha replicato Ze-
man. Il boemo non ha lesinato
critiche al «circo» del calcio
ribadendo la sua analisi im-
pietosa: «L’ho scritto anche
sul mio sito, www.zeman.org,
e lo ripeto: lo sport del pallo-
ne, quello vero, lo giocano so-
lo più i ragazzini sulle piazze
e nelle strade. Il calcio do-
vrebbe essere agonismo, bel
gioco, gesto atletico. Invece è
sempre di più industria e busi-
ness. Bisognerebbe tornare a
valori più veri». Giudizi positivi
invece sul mondo del vino.
Zeman si è dichiarato appas-
sionato di vini, con predilezio-
ne per quelli piemontesi. Ha
elogiato la produzione di casa
Scrimaglio tra cui spicca la
selezione esclusiva in abbina-
mento al marchio Fiat; e ha
ammesso pure un debole per
la cucina italiana. Zeman infi-
ne non ha escluso un suo
prossimo ritorno alla guida di
qualche prestigioso club della
massima serie.

L’albo d’oro del particola-
re premio.

I tre “matti” 2004 subentra-
no nell’albo d’oro del premio a
Marco Pannella, Edoardo Ra-
spelli, Sergio Cavasassi ed
Elio Altare, vincitori 2003. Nel-
le altre edizioni avevano ritira-
to il particolare riconoscimen-
to Luciana Littizzetto, Bruno
Gambarotta, Giorgio Calabre-
se e la marchesa Barbara In-
cisa della Rocchetta (2002),
Oliviero Beha, Giuseppe Cu-
licchia, Giuseppe Nosenzo e
Robin Woodhouse (2001),
Emilio Fede, Enrico Rem-
mer t, Ettore Vital i e Ezio
Voyat (2000), il Gabibbo, Nico
Orengo, Vittor io Vallar ino
Gancia e Andreas Maerz

(1999), Antonio Ricci, Bruno
Baiardi e Tullio Mussa (1998),
Enrico Beruschi e Pippo Pa-
rodi (1997). Una lista che
comprende, come si vede,
politici, scrittori, gente di spet-
tacolo, giornalisti, professori e
accademici, scienziati e medi-
ci, produttori vinicoli, impren-
ditori e manager. Alcuni di lo-
ro erano graditi ospiti della
serata di sabato, conclusasi
con una cena alla cascina
Scrimaglio per 130 invitati:
l’attrice Luciana Littizzetto e il
giornalista Oliviero Beha,
conduttore del programma ra-
diofonico «La radio a colori»,
le cui trasmissioni sono state
interrotte dalla Rai e al quale
è andata la solidarietà della
famiglia Scr imaglio; per i l
mondo vinicolo c’erano Vitto-
rio e Lamberto Gancia, il di-
rettore generale di Fontana-
fredda, Giovanni Minetti con
ristoratori ed enotecari.

La festa dei dipendenti
“storici”.

Ma nel giorno della conse-
gna dei premi “Il Matto”, Casa
Scrimaglio ha celebrato an-
che alcuni addetti che per ol-
tre 30 anni hanno lavorato
nelle cantine nicese di strada
Alessandria. E così sono stati
consegnati r iconoscimenti
agli ex dipendenti Valentino
Corazza, Jolanda Mazzeo,
Franco Garbero, Franco De
Masi, Teresio Pastorino e, alla
memoria, a Luigi Stefanelli re-
centemente scomparso. A
consegnare i premi sono stati
Mario Scrimaglio con, nell’i-
nedito ruolo di «valletta», Lu-
ciana Littizzetto.

Infine qualche anticipazione
sul premio «Matto 2005».
Piergiorgio Scrimaglio non
esclude ad esempio Enzo
Bianchi, priore della comunità
di Bose, “perché i grandi uo-
mini che parlano di spirito e
anima capiscono la profondità
dei «matti» meglio degli altri”.

I prossimi appuntamenti
a Casa Scrimaglio

Il prossimo mese di luglio
intanto, ricorrerà il complean-
no di Mario Scrimaglio (74) e
dei figli Pier Giorgio (44) e
Francesco (34) che, per cele-
brare questo triplice singolare
evento, riuniranno attorno alla

grande famiglia Scrimaglio gli
amici, i colleghi i produttori, i
giornalisti e gli enofili, a testi-
moniare, in un’atmosfera cal-
da magica e sospesa, l’attac-
camento alle tradizioni ed ai
costumi della terra Astigiana
e Monferrina. Qui la famiglia
Scrimaglio lavora da genera-
zioni: oggi ci sono Mario, esu-
berante protagonista del mon-
do vinicolo piemontese, ed
esponente della camera di
commercio; Franco, dietro le
quinte dell’azienda ha sempre
rappresentato il lavoro pa-
ziente e tenace nei vigneti e
in cantina. Poi c’è la nuova
generazione: Pier Giorgio e
Francesco. L’uno, che si defi-
nisce il “vero matto”, ha porta-
to con sé in azienda l’espe-
rienza maturata nel marke-
ting. Francesco il più giovane,
è laureato in architettura, ama
la grafica e porta un sostan-
zioso contributo all’immagine
della casa vinicola di strada
Alessandria. “Siamo una fami-
glia di barberisti”, amano dire
e la forte presenza di Barbera
nella gamma dei loro prodotti

pare dar loro ragione. Il cele-
bre rosso piemontese qui è
coniugato a tutto campo ed al
centro ha un sogno. Anzi “Il
Sogno”: una Barbera d’Asti
prodotta con Fontanafredda e
le cantine sociali di Vinchio e
Vaglio Serra e Nizza Monfer-
rato, che ha fatto impennare
le vendite sui mercati esteri.
Gli Scrimaglio sono in prima
fila anche per la promozione
della Barbera sottozona «Niz-
za». Ma in totale le Barbere in
catalogo sono nove: a “Il So-
gno” e a “Il matto” occorre ag-
giungere quella tradizionale
d’Asti vinificata in solo acciaio
“NoWood”, “Roccanivo”, Bric-
co Sant’Ippolito, Superiore,
“Croutin” pluridecorato nel
mondo, “Acsè” che vuol dire
“così”, con etichetta ornata da
magici simboli celtici, “Tantra”
un Monferrato Rosso, frutto
del matrimonio tra la femmini-
le Barbera ed il maschio Ca-
bernet. A queste si aggiunge
il “NoCork” la novità con chiu-
sura di tappo corona.

Stefano Ivaldi

Premiati anche Donato Lanati e Andrea Molinari

Il “Matto” Scrimaglio per il 2004
è l’allenatore Zdenek Zeman

I vincitori del Matto 2004 con la famiglia Scrimaglio

L’attuale mister del Lecce
Zdenek Zenan

Agliano Terme. Domenica 11 luglio
presso il campeggio comunale sito in
via alle Fontane 54, sono stati inaugu-
rati la nuova piscina semiolimpica (mt.
25x12,5), la piccola piscina per bambini
(mt 6x4) ed il nuovo edificio ad uso
spogliatoio, servizi igienici, infermeria.

Le strutture, che vanno ad ampliare
ed integrare quelle già esistenti nel
campeggio, sono state realizzate in
parte con fondi propri del comune ed
in parte con fondi provenienti dalla Co-
munità Europea.

Il campeggio, sorto nel maggio 1983,

su una superficie di 12.000 mq, è sta-
to via via potenziato e migliorato dalle
diverse amministrazioni comunali che si
sono susseguite, anche in considera-
zione dello sviluppo che negli ultimi
anni hanno registrato le fonti termali
che sorgono nella stessa vallata.

Domenica scorsa ad Agliano

Inaugurate ufficialmente le due piscine

Notizie da
Castel Rocchero

a pag. 28
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 16 a lun. 19 luglio:
La donna perfetta (orario:
ven. e lun. 21.30; sab. e
dom. 20.15-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), Chiuso per ferie.

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353),
Chiuso per ferie.

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA,
Chiuso per ferie.

CANELLI

BALBO (0141 824889),
Chiuso per ferie.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), Chiu-
so per ferie.
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 16 a dom. 18 luglio:
Timeline (orario: fer. e fest.
20-22.30). Da lun. 19 chiu-
so per ferie.
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, chiusa
per ferie; Sala Aurora, chiu-
sa per ferie; Sala Re.gina,
chiusa per ferie.

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411),
Chiuso per ferie.
CINEMA SOTTO LE STEL-
LE - presso il giardino della
scuola elementare, via Fiu-
me Ovada - ore 21.30; ven.
16 luglio: L’Amore è eter-
no finché dura (commedia
con Carlo Verdone); sab.
17: Non ti muovere; dom.
18: Il Signore degli Anelli
- Il ritorno del re; lun. 19:
Dopo mezzanotte; mar.
20: Totò Sapore e la ma-
gica storia della pizza
(animazione); mer. 21: Il
Paradiso all’improvviso
(Leonardo Pieraccioni); gio.
22: Le invasioni barbari-
che; ven. 23: Troy (con
Brad Pitt). (in caso di mal-
tempo le programmazioni
avverranno, con lo stesso
orario, presso il cine teatro
comunale).
TEATRO SPLENDOR -
Chiuso per ferie.

Cinema

È nata Fisar
Acqui Terme. Martedì 6 lu-

glio, presso il Ristorante «Da
Fausto», a Cavatore, è stata
costituita, la FISAR (Federa-
zione Italiana Sommeliers Al-
bergatori Ristoratori) di Ales-
sandria. Alla riunione c’erano
esponenti del mondo vitivini-
colo ed enogastromico del-
l’acquese ed alessandrino. La
nuova federazione opererà in
tutta la provincia.

La Fisar è presente con 72
delegazioni operative in tutta
Ital ia e, con circa 10.000
iscritti, da oltre 30 anni si oc-
cupa di formare sommeliers
professionisti. È inoltre pre-
sente in tutte le manifestazio-
ni enoiche importanti nazio-
nali ed internazionali. La neo-
delegazione si propone im-
portanti obiettivi istituzionali e
promozionali.

«Il nostro progetto - afferma
il delegato Lorenzo Diotti di
Acqui Terme - è formare som-
meliers che siano oltre che
esperti di vino, anche profondi
conoscitori della gastronomia
e apprezzati opinion leader
nel diff ici le campo della
comunicazione del vino».

Approfittando del prezzo
veramente interessante, ho
deciso di acquistare un allog-
gio in un condominio. Il prez-
zo basso è dipeso dal fatto
che l’alloggio è affittato ed oc-
cupato da un inquilino. Il pro-
prietario, forse per invogliarmi
all’acquisto, mi ha detto che
se l’alloggio serve a me per
andarci ad abitare, posso li-
berarlo in breve tempo. Effetti-
vamente l’alloggio mi servi-
rebbe per occuparlo e non
pagare più l’affitto di quello
dove attualmente abito. Ho
parlato con l’inquilino della
mia necessità, però lui mi ha
riferito che non intende andar-
sene in tempi brevi. Non ho
molta urgenza di trasferirmi
nel mio alloggio, però deside-
rerei sapere cosa posso fare
per ottenerlo libero.

***
Per r ispondere corretta-

mente al quesito, occorre pre-
mettere che l’acquirente del-
l’immobile affittato è tenuto a
rispettare il contratto, visto
che ne era a conoscenza. Egli
quindi subentrerà nel contrat-
to nella stessa condizione in
cui si trovava il venditore: do-
po aver comunicato all’inquili-
no il suo acquisto, egli avrà
diritto di percepire l’affitto, co-
me pure subentrerà negli ob-
blighi che prima incombevano
al venditore. Il contratto di lo-
cazione proseguirà sino alla
naturale scadenza, per la
quale potrà essere concluso
mediante l’invio della disdetta.
L’unico modo per risolvere an-
ticipatamente il rapporto è
sperare che l’inquilino so-
spenda inopinatamente il pa-
gamento del canone, onde
così ottenere il rilascio imme-
diato, per morosità. La durata
normale di un contratto di af-

fitto è attualmente di quattro
anni, salvo che sia stato sti-
pulato un contratto par-
ticolare, per cui senza sapere
quale tipologia di contratto in-
tercorra tra le parti, è impossi-
bile indicare la data di sca-
denza. Nel caso in cui si trat-
tasse di un normale contratto
quadriennale, occorre avvisa-
re che, per evitare un auto-
matico rinnovo di altrettanto
tempo, occorre almeno sei
mesi prima della sua scaden-
za, comunicare all’inquilino la
disdetta del rapporto locatizio,
specificando nella medesima
comunicazione che l’alloggio
verrà utilizzato dal proprieta-
rio quale abitazione propria.
In mancanza di tale specifica-
zione, la disdetta sarà ineffi-
cace a determinare la chiusu-
ra del contratto. Questa rego-
la vale per i l  pr imo qua-
driennio di locazione, mentre
nel caso di successive sca-
denze quadriennali, ad impe-
dire la tacita rinnovazione
sarà sufficiente la semplice
disdetta non motivata. La di-
sdetta non necessita di parti-
colari modalità, tuttavia onde
precostituirsi la prova della
sua tempestiva comunicazio-
ne, sarà preferibile comuni-
carla a mezzo di lettera rac-
comandata con ricevuta di ri-
torno. Comunicata la disdetta,
si potrà attendere la data di
scadenza contrattuale prima
di procedere con l’azione di
sfratto o addirittura meglio,
immediatamente richiedere al
Tribunale la convalida della li-
cenza, evitando così più lun-
ghi tempi di fissazione della
data di rilascio.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro (per ogni offerta ven-
gono riportati i seguenti da-
ti: sede dell’attività; descri-
zione att ività; requi-
siti/conoscenze; tipo di con-
tratto; modalità di candida-
tura)

n. 3 - agente di commer-
cio - rappresentante - ven-
ditore - procacciatore d’af-
fari cod. 7178; tutta la pro-
vincia di Alessandria; con-
tatto telefonico, acquisizione
e gestione della clientela, bu-
siness, consulenza azienda-
le; provata esperienza di ven-
dita; diploma; automuniti; ora-
rio tempo parziale a discre-
zione del candidato.

n. 10 - socio lavoratori
cod. 7170; Bistagno; assem-
blaggio - montaggio par ti
meccaniche elettriche presso
impresa multi servizi; richie-
sta minima esperienza nel
settore elettrico; automuniti;
età 18\35 anni; residenza o
domicilio in zona; contratto
tempo determinato; orario
tempo pieno.

n. 1 - apprendista impie-
gata\o cod. 7169; Acqui Ter-
me; addetta\o bolle, fatture,
contabilità semplice presso
cantina sociale; non indispen-
sabile possedere preceden-
te esperienza; maturità ad
indirizzo contabile - ammini-
strativo o corsi enaip; richie-
ste conoscenze informatiche
di base; automunita; età
19/23 anni; residenza o do-
micilio in zona; contratto ap-
prendistato; orario tempo pie-
no.

n. 1 - apprendista pia-
strellista cod. 7148; cantie-
ri vari nell’acquese; artigiano
edile età: 18/25 anni;

automunito; residenza o do-
micilio in zona.

n. 1 – banconiere \ a sa-
lumeria e formaggi o n. 1
macellaio cod. 7083; Acqui
Terme; servizio al banco
clienti; sostituzione lavoratri-
ce in maternità; residenza o
domicilio in zona; effettiva-
mente qualificato\a; contrat-
to tempo determinato

n. 1 - apprendista aiuto
pizzaiolo cod. 7025

n. 1 - cameriere \ a; Bi-
stagno ristorante - pizzeria
età: 35/40 anni massimo per
cameriere\a, 18/25 anni per
l’apprendista; automuniti; ri-
chiesta minima esperienza
per cameriere\a; residenza o
domicilio in zona; contratto
tempo determinato; orario
dalle 18,30 alle 23,30; gior-
ni lavorativi: venerdì, sabato
e domenica per la sola sta-
gione estiva (luglio, agosto
e settembre).

n. 1 - apprendista sonda-
tore geotecnico cod. 7015;
Acqui Terme; sondaggi e
carotaggi età: 18/25 anni; pa-
tente di guida tipo b; milite
esente; residenza o domici-
lio in zona.

***
Per informazioni ed iscri-

zioni ci si può rivolgere allo
sportello del centro per l’im-
piego sito via Dabormida n.4
o telefonare al numero 0144
322014 (orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8,45 alle 12,30; pome-
riggio: lunedì e martedì dal-
le 14,30 alle 16; sabato chiu-
so).

Le offerte possono essere
consultate al sito internet:
www.provincia.Alessandria.it\l
avoro cliccando sul link of-
ferte.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la terza parte delle novità
librarie del mese di luglio re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Ambiente - didattica

Bornancin, B., Moulary, D.,
Alla scoperta del mondo vi-
vente: vivere con i bambini
l’incontro con l’ambiente e la
natura, Red;
Andreotti, Giulio - processo

Dossier Andreotti: il testo
completo delle accuse dei
giudici di Palermo, A. Monda-
dori;
Antroposofia

Steiner, R., L’azione delle
stelle e dei pianeti sulla vita
terrestre: sei conferenze tenu-
te agli operai del Gotheanum
a Dornach dall’8 agosto al 24
settembre 1924, Editrice An-
troposofica;
Bambino - infortuni

La guida Prenatal alla sicu-
rezza: le attenzioni, i consigli,
gli interventi per la sicurezza
del bambino dalla nascita alla
scuola, Arcadia, Prenatal;
Berlusconi, Silvio - attività
politica

Sylos Labini, P., Berlusconi
e gli anticorpi: diario di un
cittadino indignato, GLF edito-
ri Laterza;
Diritto pubblico

Compendio di diritto pubbli-
co, Edizioni Simone;
Donna - partecipazione alla
vita politica - sec. 20.

Da elettrici a elette: riforme
istituzionali e rappresentanza
delle donne in Italia, In Euro-
pa e negli Stati Uniti, Celid;
Fascismo - Italia - 1922-
1945 - propaganda radio-
fonica

Monteleone, F., La radio ita-

liana nel periodo fascista: stu-
dio e documenti, 1922-1945,
Marsilio;
Gravidanza - guide

La guida Prenatal: le cose
da sapere, da fare, da decide-
re quando si fa un bambino,
Arcadia, Prenatal;
Invecchiamento

Cagliano, S., Invecchia-
mento come e perché, New-
ton Compton;
Libertà

Steiner, R., La filosofia del-
la libertà, Editrice Antroposo-
fica;
Parto naturale

Odent, M., Ecologia della
nascita: una via antica e nuo-
va al parto naturale, Red;
Psicopatie

Oliverio Ferraris, A., Zone
d’ombra: storie di normale
psicopatologia, Giunti;
Rilassamento

Crook, R., Rilassamento
per i bambini: giochi di tran-
quillità per adulti e bambini,
Red;
Stati Uniti d’America - poli-
tica internazionale - sec. 21.

Vidal, G., Le menzogne
dell’impero e altre tristi verità:
perché la junta petroliera
Cheney-Bush vuole la guerra
con l’Iraq e altri saggi, Fazi.
STORIA LOCALE
Pollastro, Sante

Zucca, G. D., Sante Polla-
stro: il bandito in bicicletta, I
grafismi Boccassi.
PREMIO ACQUI
AMBIENTE 2004
SAGGISTICA
Abusi edilizi - Italia

Erbani, F., L’Italia maltratta-
ta, GLF editori Laterza;
Alpi - ecologia

Camanni, E., La nuova vita
delle Alpi, Bollati Boringhieri;

Alpinismo - Annapurna - te-
stimonianze

Moro, S., Cometa
sull’Annapurna, Corbaccio;
Ambiente naturale - difesa

Giliberto, J., La guerra del-
l’ambiente: chi, come, perché,
GLF editori Laterza;
Animali marini

Palladino, P., Soverato la
baia dell’Ippocampo, Cittàca-
labria;
Economia e ambiente natu-
rale

Georgescu-Roegen, N.,
Bioeconomia: verso un’altra
economia ecologicamente e
socialmente sostenibile, Bol-
lati Boringhieri;
Energia

Buono, E., Energia ambien-
te occupazione: progetto per
la regione Puglia, Schena;
Fonti energetiche

Menna, P., L’energia pulita,
Il mulino;
Industria petrolchimica -
Manfredonia - inquinamen-
to

Di Luzio, G., I fantasmi del-
l’Enichem: la lezione di civiltà
di un operaio del petrolchimi-
co di Manfredonia, Baldini
Castoldi Dalai;
Lupo

Il ritorno del lupo nelle valli
torinesi, Luna nuova;
Salute - effetti ambientali

McMichael, T., Malattia, uo-
mo, ambiente: la storia e il fu-
turo, Ambiente.
LETTERATURA

Audisio di Somma, F., Il fio-
re dell’omeopata, Piemme;

Pera, P., L’orto di un perdi-
giorno: confessioni di un ap-
prendista ortolano, Ponte alle
Grazie.

Federalberghi
Acqui Terme. L’Associazio-

ne Commercianti della provin-
cia di Alessandria ha annun-
ciato la nascita, in data 28
giugno scorso, della Federal-
berghi Alessandria.

La nuova associazione si
propone di assistere e coordi-
nare il sistema organizzativo
nelle attività di tutela e promo-
zione delle imprese alber-
ghiere, raccogliendo in questo
senso anche le indicazioni
fornite dalla Federalberghi na-
zionale e superando una pre-
cedente esperienza di aggre-
gazione vissuta con l’Associa-
zione Albergatori.

La Federalberghi di Ales-
sandria per i prossimi tre anni
avrà come Presidente Gio-
vanna Scacheri di Alessan-
dria, che sarà affiancata dai
due Vice-presidenti Marco
Pincetti di Acqui Terme e Vi-
viana Prigione di Casale
Monferrato: sono stati inoltre
eletti consiglieri Gianfranco
Rondi, Ortensio Negro e Raf-
faella Della Torre di Alessan-
dria, Mauro Bandini e Giovan-
na De Bernardi di Acqui Ter-
me, Renzo Stevano di Novi
Ligure e Luca Torelli di Ova-
da. “Ci poniamo un duplice
obiettivo: tentare di dare una
risposta alle esigenze degli
albergatori della nostra pro-
vincia ed essere in grado di
sfruttare al meglio le opportu-
nità che, in maniera sempre
crescente, il settore del turi-
smo offre in Piemonte - affer-
ma le neopresidentessa Gio-
vanna Scacheri”.

Entusiasmo e voglia di fare
traspaiono anche dalle dichia-
razioni dei due Vice-Presiden-
ti Marco Pincetti e Viviana Pri-
gione: “Ci impegneremo per
una crescita del sistema del-
l’accoglienza: da molto tempo
nella provincia di Alessandria,
che sta vedendo nascere
molte strutture ricettive, era
forte l’esigenza di una orga-
nizzazione di coordinamento
delle attività e finalmente sia-
mo riusciti a costituirla”.

LA DONNA PERFETTA
(Usa, 2004) di F.Oz con
N.Kidman, B.Midler, G.Close,
C.Walken, M.Broderick, F.Hill.

Come la vita può cambiare
nel breve volgere di un battito
di ciglia, sarebbe un bel sotto-
titolo per questa pellicola che
arriva a riempire le fresche
serate di questa anomala
estate. La Signora Kresby è
una manager a tutto tondo,
lanciata in una carriera verti-
ginosa nel modo dei media.
Dalla vita sembra aver ricevu-
to molto, successo, denaro,
notorietà ma un bel giorno
dopo una crisi depressiva si
ritrova a svolgere solo il ruolo
di madre e moglie. La famiglia
decide così il trasferimento in
una piccola cittadina del Con-
necticut Stepford dove trova-
no una realtà completamente
diversa dalla grande città.
Una atmosfera simil anni cin-
quanta pervade il luogo po-
polato da un universo femmi-
nile che rispecchia fedelmen-
te lo stereotipo della donna
pre-femminista. Il tentativo di
Johanna di diventare “la don-
na perfetta” è al centro del
film. In questo tentativo c’è chi
è pronto a spronarla felice di
questa situazione come i si-
gnor i Well ington (Close e
Walken) e Roberta che ha
una prospettiva delle cose più
critica.

Tratta da un romanzo di
successo dei primi anni set-
tanta la pellicola è il remake
de “La fabbrica delle mogli”.
Frank Oz ha diretto il succes-
so “In & Out”.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Novità librarie in biblioteca civica

Week end
al cinema
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AAssssoocciiaazziioonnee AALLTTOO MMOONNFFEERRRRAATTOO
PPrrooddoottttii ttiippiiccii ddeellll’’AAllttoo MMoonnffeerrrraattoo

aa ccuurraa
ddeellll’’AA..SS.. CCiirrccoolloo CCuullttuurraallee RRiiccrreeaattiivvoo TTaagglliioolleessee

iinn ccoollllaabboorraazziioonnee ccoonn::

Associazione ALTO MONFERRATO
Prodotti tipici dell’Alto Monferrato

a cura
dell’A.S. Circolo Culturale Ricreativo Tagliolese

in collaborazione con:

SSaabbaattoo 1177 ee DDoommeenniiccaa 1188
ddaallllee 1155 ddeegguussttaazziioonnee** ggrraattuuiittaa
ddii DDoollcceettttoo ccoonn ssaalluummii ttiippiiccii..

Sabato 17 e Domenica 18
dalle 15 degustazione* gratuita
di Dolcetto con salumi tipici.
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